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La Banca d'Italia ribassa il Tasso ufficiale di sconto portandolo dal 5 al 4 per cento, ai livelli del 12 


Tagliato il costo del denaro 


Spinta all'economia - Lo Stato risparmia 20 mila miliardi in interessi 


ROMA «Prima le riforme poi 
si vota». Il presidente del 
Consiglio, presentandosi al 
Senato per chiedere la fidu- 
cia anche all’altro ramo del 
Parlamento, ha rinnovato 
al Polo l'invito a riprende- 
re il dialogo, in particolare 
Sulle riforme. Dal Centro- 
destra è stata segnalata 
una certa disponibilità, ma 
solo per varare la leg È 
elettorale. Morbidi i toni 
D'Alema dopo le accuse di 
Cossiga che ha attribuito 
Spinte eversive ai'discorsi 
ronunciati sabato da Ber- 
lusconi e Fini. D'Alema ha 
invece definito «legittima» 
la manifestazione del Polo. 
D'Alema si è messo in di- 
Stonia con Cossiga anche 
Sulla necessità rappresen- 
tata dall'ex Capo. de Îo Sta- 
to di riprendere in mano il 
discorso dei conflitti d’inte- 
resse. «Mediaset è un patri- 
monio di tutto il Paese» ha 
infatti ritenuto di commen- 
tare D'Alema a beneficio di 
Berlusconi. Ma su questo 
punto c'è subbuglio nella 
Maggioranza, con i verdi al- 
\ lineati sulle posizioni più 
\intransigenti, 


{ji 


Dal canto suo, 
nendo nel dibattito sulla fi- 
ducia al Senato, Di Pietro 
ha annunciato che voterà a 
D'Alema una fiducia «per- 
sonale», darà cioè un sì a 
termine, ma nel contempo 
ha criticato un'operazione 


2 FINANZIARIA: PROCEDURE ECCEZIONALI ® L- 
D'Alema rinnova l'invito al dialogo: centrodestra disponibile solamente a cambiare la leggo ma 


Mano tesa al Polo sulle riforme 


interve- 


Si 


ea 


che ha portato «all’affossa- 
mento dell’Ulivo». Critico 
l’ex pm anche verse le aper- 
ture leghiste, mentre dalla 
maggioranza la nuova li- 
nea del Senatur viene ap- 
prezzata con attenzione. 
Parte intanto la corsa 


Una provo del Garante della riservatezza nanne del cittadino 


Mai più multe, avvisi e citazioni 
in balia della curiosità dei vicini 


PERU 
ersona 


IN TUTTO IL NORD ITALIA 


anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


a Dipendenti, Autonomi, Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


da3a 15 milioni 


anche con firma singola 


entro 24 ore in mano vostra 


con una semplice telefonata 


Numero Verde. 
CASA 107-2604086 | 
MAGRA 
'PENDEN? nm La Telefonata è gratuita 


CHIAMATECI 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 20.30 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


ROMA Da oggi sarà più diffici- 
le trovarsi avvisi di pignora- 
mento attaccati davanti alla 
porta di casa, convocazioni a 
cause di divorzio sotto gli oc- 
chi dei vicini, comunicazioni 
sull’eredità nelle mani del 
portiere o multe con foto 
scattate dall'autovelox che 
possano magari essere usa- 
te come prova di una ’scap- 
patella” extraconiugale. 

Una pronuncia del Garan- 
te per la privacy invita infat- 
ti, in attesa che vengano mo- 
dificate le norme processua- 
li a tutela della riservatez- 
za, a racchiudere in busta 
chiusa atti giudiziari, verba- 
li di contravvenzione o avvi- 
si fiscali notificati, da ufficia- 
li giudiziari e messi comuna- 
li, a persone assenti e perciò 
consegnati a vicini di casa, 
Porci o colleghi di lavoro. 

a pronuncia, chiarisce .il 
Garante, si riferisce a docu- 
menti come avvisi di mora, 
decreti ingiuntivi, citazioni 
in giudizio, comunicazioni 
dirette a persone offese dal 
reato e a minorenni, cartelle 
esattoriali, contravvenzioni 
corredate da foto scattate 
con sistemi tipo autovelox. 


® A pagina 5 


* terzo passaggio parlamen- 


contro il tempo per varare 
la Finanziaria e D'Alema 
chiede un percorso «eccezio- 
nale» al fine di far approva- 
re la legge in tempi brevis- 
simi. Oggi ci sarà un verti- 
ce di maggioranza Ro: met- 
tere a punto una linea co- 
mune. Il Presidente del 
Consiglio, onde evitare un 


tare, chiede ai senatori di 
proporre le modifiche insie- 
me ai deputati. 

In ogni caso, per arriva- 
re al traguardo entro' fine 
anno ci sarà bisogno di bru- 
ciare le tappe. Contempora- 
neamente ci sarà bisogno 
della massima attenzione, 
specie da parte della mag- 

oranza, per evitare tra- 
gi cchetti e limitare al mini- 
mo ogni tipo di modifica. 

In ogni caso, malgrado 
la ristrettezza dei tempi, 
per ora non si parla di ma- 
novra blindata. E la stessa 
maggioranza sta INA 
a una serie di novità. 
queste, una maggior ‘atene 
zione alle imprese, specie 
se piccole o medie e operan- 
ti nel Sud. 
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na) alto l'allarme per gli santi di e albanesi - Wal di lion a Tirana 


ROMA Finalmente è giunta 
la tanto attesa riduzione 
del Tasso ufficiale di scon- 
to: la Banca d’Italia ieri ha 
abbassato il costo del dena- 
ro dal 5 al 4% riportandolo 
ai livelli del ’72, prima del- 
la grande crisi ‘petrolifera. 
Una riduzione consistente, 
che consente allo Stato di 
DPgiRe 20 mila miliar- 
er i minori interessi sul 
ito pubblico. Ma si av- 
SRI anche imprese 
e risparmiatori, che paghe- 
ranno meno i prestiti. In 
Italia, è la prima riduzione 
dell’età dell'euro, e comun- 
ue entro due mesi i tassi 
ovranno essere ancora ri- 
bassati per adeguarsi ai li- 
velli europei. 

«E’ una.decisione che il 
governo apprezza», dice il 
presidente del Consiglio, 
che poi rende lui onore al ri- 
sanamento compiuto dal go- 
verno Prodi. 

Tanto invocato dentro e 
fuori l'Italia, anche dalle 
massime, autorità moneta- 
rie in Europa (la Bunde- 
sbank tedesca e la Banca 
centrale europea), il taglio 
del tasso di sconto stava ri- 
schiando di diventare un 
fatto puramente simbolico. 
Tra due mesi infatti, il ti- 
mone della politica moneta- 
ria nei Paesi che aderisco- 
no all'euro passerà dalle 
singole banche centrali alla 
Bce. 
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Storie surreali di disservizi nell'aeroporto che doveva essere un gioiello del futuro 
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Malpensa, odissea del 2000 


MILANO Se si può immaginare qualche 
contrattempo in un’inagurazione, quello 
che sta succedendo nel nuovo scalo ae- 
reo europeo di Malpensa 2000 ha del 
surreale. Tra ritardi, guasti, attesa per i 
bagagli e disfunzioni varie i viaggiatori 
continuano a impiegare dalle due alle 
cinque ore in più per lasciare l'aeroporto 
che ricorderanno come un incubo. 

C'è chi cerca disperatamente i bagagli 


\. - 


no, €. 


di capire in 
barco si deve 
salito tranquil 


«Se l’aereo non 
to», ripete più 


da due giorni, chi è è partito domenica ma 
aspetta ancore le valigie rimaste a Mi 
uale cancello d’im- 
resentare. Qualcuno era 
0 sul bus per l’imbarco, 
ma poi è stato abbandonato in mezzo al- 
la OE ed è dovuto tornare indietro. 

d esplode la rabbia, tanta rabbia: 
arte chiamo il magistra- 


i un passeggero. 


SRO OT 


Clandestini, caccia alla nave pirata 


In messo al Canale d'Otranto gestirebbe il ì traffico dei sommoni 
| STASERA SCADE L'ULTIMATUM ©& - 


Kosovo, le tr truppe di Belgrado i in tirata 


BELGRADO Massicci movimenti di truppe serbe in ritirata dal Kosovo sono state 
registrate ieri a 24 ore dalla scadenza dell’ultimatum Nato, fissata per stasera. 
Reddisfazione negli ambienti dell’Alleanza atlantica anche per il ritorno a casa 

di gran parte della popolazione fuggita nei boschi per sottrarsi alle operazioni 
di vu etnica operate dalle truppe speciali di Belgrado (nella foto). 


n fax e Gsm, bano mia a si tv: Li sorprese ci una un in Prini-Venezia Giulia 


nr regione ne dia FIRE 


UDINE Iper-tecnologici, capaci di usare indif- 
ferentemente il computer, la tv, il video-re- 
gistratore, il fax, il telefonino cellulare, ma 
anche l'impianto stereo hi-fi. Non si tratta 
di cervelloni o di manager rampanti. No: 
stiamo parlando dei bambini del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Un esercito di minori tra i no- 
ve e i quattordici anni, cresciuti all'ombra 
del televisore ormai dilagante nelle case 
della nostra regione (se ne contano da un 
minimo di due fino anche a cinque per fa- 
miglia). I dati emergono dai primi e parzia- 
li risultati della ricerca condotta da «Moni- 
torminori», l'Osservatorio sul rapporto tra 
giovani e mezzi di comunicazione, costitui- 
to dal tutore pubblico dei minori del Friuli- 
Venezia Giulia, che ha indagato anche sul- 
la realtà dei bambini sORERt dell’infor- 
mazione giornalistica loca 
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Gdà Éretion 


di Franco Blasi 


presenta 


il KIMONO 
di 
PLATINO 
dal 30 ottobre alla 


Mostra Mercato 
dell’ Antiquariato 


ROMA Solo il maltempo ha 
bloccato ieri il flusso di clan- 
destini albanesi in Puglia. 
E se il presidente del Consi- 
glio D’Alema promette acco- 
lienza ma anche fermezza, 
il ministro dell'Interno Jer- 
SG accusa: è inammissi- 
bile la «disattenzione» di Ti- 
rana verso quello che succe- 
de nel Canale d’Otranto. 
In più si mormora di una 
ipotetica «nave canguro», 
‘osso mercantile carico 
di clandestini abbordato a 
fasi alterne dai gommoni de- 
gli scafisti, che potrebbe es- 
sere in navigazione in ac- 
que internazionali senza ac- 
costarsi troppo alla costa 
per dribblare le forze di poli- 
zia. Si tratterebbe di una 
imbarcazione che viene usa- 
ta dai trafficanti come base 
sallecsono i ipotesi questa 
e sembrerebbe conferma- 
ta dal fatto che numerosi 
clandestini sbarcati negli ul- 
timi giorni non hanno sapu- 
to spiegare il luogo dal qua- 
le erano partiti e hanno det- 
to di non aver atteso l’im- 
barco su una Spiaggia ma 
di essere stati trasbordati 
da una nave. 
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Ss 
ndo Yo: 
e Dario Argento 
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POLITICA 
Il presidente del Consiglio al Senato ha riproposto al centrodestra l'apertura di dibattito. Legittima la manifestazione che si è svolta în piazza a Roma 


Riforme, D'Alema rinnova al Polo l'invito al dialogo 


MARTEDÌ 27 OTTOBRE 1998 


Dopo si può anche votare - Da Fi, An e Ced arriva un disco verde ma è solo sulla legge elettorale 


«Non ho costruito qualcosa di vecchio - ha detto il 
leader dei Ds - la guida del Paese è in mano all'Uli- 
vo, più i comunisti e l’Udry 


ROMA Anche il Senato, dopo 
la Camera, oggi voterà la fi- 
ducia al governo D'Alema, 
Il Prestine del Consiglio, 
nel chiedere ieri ai senatori 
di Sarli il via libera defini- 
tivo, ha rinnovato al Polo 
l’invito a riprendere il dialo- 
go per varare le riforme, Se 
volete le elezioni, ha affer- 
mato il presidente del Con- 
siglio, adoperatevi per acce- 
lerare le riforme necessarie 
per consolidare il bipolari- 
smo, Il Polo ha accolto solo 
in parte l’invito di D’Ale- 
ma, Il dialogo è possibile, 
hanno risposto i leader de 
centro-destra, ma solo per 
varare una nuova legge 
elettorale. 


Il presidente del Consiglio chiede procedure eccezionali, oggi vertice di coalizione per una linea comune 


Al Senato D'Alema è sta- 
to meno polemico nei con- 
fronti del Polo. Ha evitato 
lo scontro che c'è stato alla 
Camera ed è parso prende- 
re le distanze anche dalla 
violenza verbale con cui 
Cossiga ha bollato la gran- 
de manifestazione del Polo 
di sabato scorso da lui defi- 
nita «un atto eversivo», Il 
presidente del Consiglio 
non ha esitato invece a rico- 
noscere «il carattere legitti- 
mo e utile per la vita demo- 
cratica» delle manifestazio- 
ni di piazza. All’opposizio- 
ne ha però chiesto di evita- 
re i toni polemici tenendo 
distinto «ciò che si può gri- 


dare in piazza» da «ciò che 
deve alimentare l’azione po- 
litica all’interno delle istitu- 
zioni», D'Alema si è detto fi- 
ducioso che «dopo la fase 


dell’amarezza, dello scon- 
tro, della MERE, per la 
nascita del nuovo governo, 
il Polo deciderà di accetta- 


re il confronto sulle rifor- 
me, senza le quali, ha insi- 
Stito, non si potrà tornare a 
Votare. 

Ma per D’Alema non ba- 
sta varare una legge eletto- 
rale, come chiede il Polo. 
Devono essere approvate 
anche alcune fondamentali 
riforme istituzionali. 

Il presidente del Consi- 
glio ha difeso la legittimità 

lel suo governo. Ed a chi lo 
ha accusato di aver costrui- 
to qualcosa di «vecchio», ha 
Togoato citando una frase 
di Antonio Gramsci; chi co- 
struisce sulla storia, costru- 
isce qualcosa di più duratu- 
ro. «Questo governo - ha af- 
fermato D'Alema - è il go- 
verno dell'Ulivo, più i comu- 
nisti, più l’Udr». Perciò non 
rappresenta «un ribaltone» 
e nemmeno il «fallimento 
della strategia dell'Ulivo». 


Finanziaria, si lotta contro il tempo 


ROMA Finanziaria, parte la 
corsa contro il tempo. Oggi 
è in calendario il vertice di 
maggioranza per mettere a 
punto una linea comune, Il 
presidente del Consiglio 
per evitare un terzo passag- 
gio parlamentare chiede ai 
senatori di proporre le mo- 
difiche insieme ai deputati. 
In arrivo nuovi aiuti alle 
piccole e medie imprese. 
Massimo D'Alema chiede 
insomma un percorso «ecce- 
zionale» per far approvare 
la Finanziaria in tempi bre- 
vissimi. Perso quasi un me- 
se per lo stop legato alla cri- 
si, da domani si ricomincia, 


Parlando a una riunione dei senatori dies 


ma per arrivare al traguar- 
do entro la fine dell’anno ci 
sarà bisogno di bruciare le 
tappe e limitare al minimo 
i tempi morti. 

«Nello stesso tempo ci sa- 
rà bisogno della massima 
attenzione, specie da parte 
della maggioranza, per evi- 
tare trabocchetti e limitare 
al minimo ogni tipo di modi- 
fica. 

A questo riguardo, pro- 
prio per evitare un terzo 
passaggio parlamentare do- 
po l'esame di Camera e Se- 
nato, ieri Massimo D’Ale- 
ma si è rivolto ai gruppi di 
maggioranza di Palazzo 


dal 


Madama per chiedere di 
presentare le eventuali ri- 
chieste di modifica conte- 
stualmente ai colleghi del- 
la Camera: «É una procedu- 
ra eccezionale dettata dalla 
ristrettezza dei tempi, Ma 
proprio per questo c'è biso- 
gno di far fronte comune, di 
far funzionare la maggio- 
ranza. I tempi sono strettis- 
simi e se inciampassimo 
già al primo ostacolo, il 
3.000 siepi sarebbe davve- 
ro già finito». Per D'Alema 
un governo nato con la prio- 
rità di approvare la legge 
di Bilancio non può quindi 
permettersi di perdere subi- 


to la prima sfida del suo 
programma. 

Da stamane comunque 
alla Camera riprende la 
corsa contro il tempo, Oggi 
ci sarà una riunione di mag- 
gioranza sulla Finanziaria 
che dovrà servire, come 
chiesto da D'Alema, di met- 
tere a punto una linea co- 
mune. Poi in settimana si 
chiuderà, con le audizioni 
del Governatore della Ban. 
ca d’Italia Antonio Fazio.e 
del ministro del Tesoro Car- 
lo Azeglio Ciampi, la fase 
delle relazioni. Infine do- 
vrebbe scattare la discussio- 
ne generale, mentre il ca- 
lendario definitivo della Fi- 


sini il capo dell'esecutivo ha ricordato che «l'azienda è un patrimonio nazionale» 


Tleader del Polo hanno ri- 
sposto all'appello per le ri- 
forme. Per Enrico La Log- 
gia di Forza Italia l’«unico 
argomento serio» su cui si 
può tornare a confrontarsi 
è quello della legge elettora- 
le. «Bene, verifichiamo», è 
la sua risposta a D’Alema. 
Ma ha aggiunto un avverti- 
mento. «Nessuno si faccia il- 
lusioni», ha affermato La 
Loggia, l'opposizione del Po- 
lo continuerà ad essere du- 
ra perchè da questo gover- 
no c'è il rischio che possa 
nascere «un tentativo di re- 
gime», Il presidente dei se- 
natori di Forza Italia ha 
detto anche di apprezzare i 


nanziaria sarà messo a 
punto come sempre dalla 
conferenza dei capigruppo 
della Camera. 

Malgrado la ristrettezza 
dei tempi, per ora non si 
o di manovra blindata. 

la stessa maggioranza 
sta pensando a una serie di 
novità. 

Tra queste una maggior 
attenzione alle imprese, 
specie se piccole o medie e 
operanti nel Sud. Si parla 


Su Mediaset il premier frena il Picconatore 


Mastella: senza le tel 


Continuano le indiscrezioni sul nuovo vertice dei Democratici di sinistra 


Con Veltroni, Folena e Burlando 


ROMA Dissensi pochi, problemi tanti. Così 
si presenta il partito dei Democratici di 
sinistra all’elezione del nuovo segretario 
nazionale. Se sulla nomina di Walter Vel- 
troni questa volta sono tutti d'accordo, a 
rovinare la festa rimangono comunque 
numerose questioni aperte, Prima tra tut- 
te, la riorganizzazione del partito dopo la 
nascita dei Ds, il disagio più volte segna- 
lato dai parlamentari al centralismo del- 
la gestione D'Alema e la collocazione di 
personalità escluse da governo e sottogo- 


Verno, 


zio di novembre. 


sato a febbraio. 


La svolta del Carroccio decisa al congresso di Brescia trova consensi nel nuovo centrosinistra 


La direzione dei Democratici di sini- 
stra è convocata per domani a Botteghe - 
Oscure. Il segretario uscente proporrà 
formalmente la candidatura alla guida 
del partito di Walter Veltroni che dovrà 
comunque essere votata dall'assemblea 
congressuale che sarà convocata per l’ini- 


Slitterà invece il congresso del partito 
che era stato, in un primo momento, fis- 


La nomina di Veltroni è scontata. Dopo 
averci riflettuto seriamente l’ex vicepre- 


mier del governo Prodi ha sciolto le riser- 
ve e già da alcuni giorni occupa una stan- 
za al secondo piano del Bottegone. Se il 
nome di Veltroni è scontato, meno lo è 
quello del suo prossimo numero due. Il 
nome più accreditato è quello di Pietro 
Folena, attuale responsabile del diparti- 
mento riforme dello Stato, che nei giorni 
scorsi ha incontrato Veltroni per uno 
scambio di idee, Folena potrebbe diventa- 
re il coordinatore della segreteria, nel 
ruolo che fu di Marco Minniti ora passato 
a Palazzo Chigi come sottosegretario. Un 
ruolo di rilievo spetterà anche all'ex mini- 
stro dei Trasporti Claudio Burlando, ri- 
masto fuori dell’esecutivo. 

E infatti uno dei primi problemi che do- 
vrà affrontare Veltroni (in tandem con 
D'Alema) riguarda gli esclusi. I senatori 
ad esempio, che ieri con Cesare Salvi han- 
no fatto capire al neo premier che l’esclu- 
sione di loro rappresentanti dall’esecuti- 
vo rappresenta una ferita ancora aperta. 
C'è poi la questione della collocazione di 
Giorgio Napolitano, che alcuni indicano 
alla presidenza dei Ds e altri alla commis- 
sione europea. 


ROMA Per Massimo D’Ale- 
ma, presidente del Consi- 
glio, che continua a cerca- 
re un dialogo con l’opposi- 
zione sulla riscrittura del- 
le regole istituzionali ed 
elettorali, la «grana» non 
ci voleva. È quella solleva- 
ta da Francesco Cossiga, 
partito a testa bassa con- 
tro Berlusconi e «Media- 
set» a causa del «conflitto 
d’interessi» | conseguente 
al legame tra il capo dell’ 
opposizione e il maggiore 
gruppo televisivo privato. 
L’ex Picconatore ha toc- 
cato un nervo scoperto, 
Sia tra i fedeli e gli alleati 
del Cavaliere, sia, per con- 
tro, nell’insieme della sini- 
stra e della maggioranza. 
Così, ieri mattina D’Ale- 
ma ha cercato di gettare 
acqua sul fuoco acceso da 
Cossiga con la durissima 
intervista a «La Repubbli- 
ca» di domenica scorsa. Do- 
ve tra l’altro aveva soste- 
nuto che il nuovo ministro 
delle Poste, Salvatore Car- 
dinale, anch'egli dell’Udr, 
aveva il compito di essere 
inflessibile con Berlusconi 


E dalla maggioranza applausi a Bossi 


ROMA La «svolta» della Le- 
ga decisa al congresso di 
Brescia è ‘stata accolta con 
fiducia dal presidente del 
Consiglio D’Alema e dalla 
maggioranza che sostiene 
il governo. 

Il Polo invece è convinto 
che si tratti di una ennesi- 
ma giravolta del Senatur, 
un modo per sopravvivere 
politicamente alla perdita 
di consensi, 

Per D'Alema la linea de- 
cisa da Bossi è «positiva» 
soprattutto perchè è stato 
abbandonato il proposito 
di secessione «per ripartire 
dal federalismo». Per ora 


comunque, ha precisato il 
presidente del Consiglio, è 
impensabile ipotizzare un’ 
adesione della Lega alla 
maggioranza di governo, 

«Non voglio certo dire 
che entrerà nel governo», 
ha affermato ed a questo 
proposito ha voluto tran- 
quillizzare Antonio Di Pie- 
tro il quale teme che la 
maggioranza si trasformi 
in una «armata Brancaleo- 
ne». «Mi accusarono della 
Stessa cosa - gli ha rispo- 
sto D'Alema - quando pro- 
posi la candidatura di Di 
Pietro nel Mugello». 

Il presidente del Consi- 


glio è soddisfatto della di- 
sponibilità annunciata da 
Bossi. Evidentemente, ha 
affermato, la politica «del 
dialogo e della non demo- 
nizzazione» di questo parti- 
to, che rappresenta di fat- 
to «un malessere vero del- 
la società italiana», ha da- 
to i suoi frutti. Con la Le- 
ga, quindi, si dovrà conti- 
nuare il dialogo, anche se 
tenendo conto della «distin- 
zione dei ruoli». I frutti ar- 
riveranno, ma «ci vuole pa- 
zienza». 

Del tutto opposto è il giu- 
dizio di Silvio Berlusconi. 
Le parole di Bossi, è il suo 


parere, «nascono dalla di- 
sperazione per il fallimen- 
to delle proprie tesi politi- 
che». Secondo il leader di 
Forza Italia ormai la Lega 
«è sotto il 4 per cento» e la 
linea politica di Bossi è fal- 
lita su tutti i fronti. «Tutte 
le promesse fatte da Bossi 
in questi anni - ha sostenu- 
to Berlusconi - sono venu- 
te meno, non c'è una sola 
cosa che si sia realizzata», 
Ed adesso Bossi dice che 
«bisogna andare al gover- 
no indipendentemente se 
vince il Polo o l'Ulivo». 
Questo per Berlusconi è 
l'ennesimo «cambiamento 


evisioni Forza Italia avrebbe solo il 7-9 per cento 


enon favorire le sue televi- 
sioni, e la conseguente po- 
lemica tra l’ex Capo dello 
Stato e il direttore del 
TG5, Mentana. 

Prima di intervenire in 
aula, al Senato, per il di- 
battito sulla fiducia, il pre- 
sidente del Consiglio, par- 
lando ad una riunione dei 
senatori diessini, aveva ri- 
badito, come già in passa- 
to, che Mediaset andava 
considerata «patrimonio 
del nostro Paese», di rite- 
nersi «garante di quest’im- 
pegno» e che a suo avviso 
il ministro delle Poste si 
pone il problema di garan- 
tire il pluralismo senza 
avere «alcuna volontà di 
nuocere», 

Ma se il Polo è compatto 
nell’attacco a Cossiga ed 
in difesa serrata di Berlu- 
sconi e delle sue reti, la fre- 
nata di D'Alema non è ser- 
vita a calmare i bollori 
dell’Udr e, mentre nella 
maggioranza c'è qualche 
segno di preoccupazione 
per .la piega presa dagli 
eventi, il problema del con- 
flitto d'interessi e della ri- 


di 180 gradi» del leader del- 
la Lega: «Non mantiene 
nessuna promessa, la stes- 
sa secessione che era una 
pazzia, è stata comunque 
abbandonata in un attimo 


dopo anni di slogam. 
Quanto ‘all'attacco rivolto 
da Bossi a Berlusconi, que- 


toni «molto più. morbidi» 
usati da D’Alema rispetto 
al discorso fatto alla Came- 
ra. Deve essersi accorto, ha 
commentato, che la manife- 
Stazione di piazza San Gio- 
vanni ha dimostrato che il 
Polo non è «il partito del 
nulla», ma «un’opposiizione 
vera, fatta di rente concre- 
ta». Anche Maurizio Ga- 
Teri di An è del parere 
che il confronto può ripren- 
dere solo sulla legge eletto- 
rale. La via maestra è quel- 
la del referendum proposto 
da Segni, oppure avviarsi 
nella medesima direzione 
mediante una legge eletto- 
rale ad hoc. Sulla stessa li- 
nea è Pier Ferdinando Casi- 
ni che pica però di esse- 
re contrario all'ipotesi di 
un dophio turno di collegio. 

Anche al Senato il Polo 
ha attaccato Scalfaro. 


A senatori e deputati 
si domanda di proporre 
modifiche comuni 


di sgravi fiscali per chi av- 
via una nuova attività com- 
merciale o artigiana, di au- 
mentare da 1.000 a 1.500 
miliardi gli incentivi per le 
imprese che fanno investi- 
menti nel sud, oltre a picco- 
le correzioni delle norme 
che finanziano le nuove as- 
sunzioni, Le modifiche si in- 
quadrano nello sforzo a fa- 
vore dell'occupazione che il 
nuovo ministro del Lavoro 
Antonio Bassolino ha posto 
al centro della sua azione. 
E in questo quadro rientra 
anche il piano di investi- 
menti allo studio del mini- 
stero del Tesoro che dovreb- 
bo decollare entro novem- 
re. È 


scrittura della legge ad 
hoc, di cui è relatore l’«az- 
zurro» Franco Frattini, 
ma è ferma al Senato, è 
tornato d’attualità. 

A gettare olio sul fuoco 
acceso da Cossiga è il se- 
gretario dell’Udr, Mastel- 
la. Il quale spiega di non 


Anche Marini dei Popolari 
appressa l'abbandono 
dell'idea secessionista 


sti ha replicato che «ormai 
gli insulti, di Bossi e degli 

tri, ricadono molto più 
su chi li fa che su chi li rice- 
Ve», 

La svolta di Bossi è giu- 
dicata positivamente, oltre 
che da D'Alema, anche da- 
gli altri alleati del centro- 
sinistra. Per il popolare 
Franco Marini l’abbando- 
no dell’ idea secessionista, 
e la disponibilità a ripren- 
dere il dialogo sulle rifor- 
me, non possono che susci- 
tare interesse. Positivo è 
anche il commento del ver- 
de Luigi Manconi il quale 
nella decisione della Lega 
vede la volontà di tornare 
a fare politica. 


La candidatura di Prodi all'Ue 
secondo Arcore è perdente 


ROMA Il leader del Polo Berlusconi ritiene che la candida- 
tura di Prodi all'Unione europea «non abbia alcuna possi- 
bilità di successo». Intervenendo alla trasmissione di Li- 
guori «Fatti e misfatti», Berlusconi ha rilevato come «in 
questi anni Prodi sia stato dipinto come invincibile. Ora, 
‘in pochi giorni, i giornali lo hanno già abbandonato». 


Il senatore frena sul governo 
Di Pietro annuncia 
la fiducia ma pone 
alcune condizioni 


ROMA Antonio Di Pietro, 
nel suo intervento al Se- 
nato, ha difeso l'Ulivo, ac- 
cusando Massimo D’Ale- 
ma di aver voluto affossa- 
re la coalizione di centro- 
sinistra, ma ha annuncia- 
to il suo voto favorevole al 
governo ponendo però pre- 
cise condizio- 
ni: un. impe* 


Ironia a piene mani de 
parte di Antonio Di Pietro 
verso l’Udr: nel suo discof; 
so al Senato il leader dell 
Italia dei valori ha detto 
che il movimento dei cossi- 
ghiani è assolutamente 
privo di consistenza eletto- 
rale. «Questi - ha afferma» 
to - rappre- 
sentano solo 


n lies e] ‘ 
gno in favore Se stessi e 1 
dello svolgi- Il «Tonino nazionale» loro parenti». 
mento del re- Secondo Di 
ferendum o, $@ la prende Pietro con 
si f 
dellapntona: coni eossghini | | US: rio 
LEO i una che l'appresentano to essere Lato 
egge maggio- duro facendo 
ritaria, il ri. 5001 propri parenti duro facendo 
corso alle ele. | ERRE temere le ele 


zioni dopo la zioni:  «Biso- 
scelta del nuovo Capo del- gna dire o dialogate con 
lo Stato e un chiarimento tutto l'Ulivo o andiamo al- 


con l’Udr affinchè anche il 
partito di Cossiga si impe- 
gni a lavorare per «un ve- 
ro bipolarismo». 

«Prendo la parola - ha 
esordito Di Pietro - come 
parlamentare eletto nell’ 
Ulivo e per l'Ulivo, un sim- 
bolo a cui fino a ieri tutti 
noi del centro-sinistra fa- 
cevamo riferimento e di 
cui oggi nessuno parla 
più, come fosse una iattu- 
ra da esorcizzare». 


le elezioni. Non credo che 
loro sarebbero stati molto 
contenti di andare alle ur: 
ne perchè non rappresen: 
tano nessuno», 

«Se Di Pietro continu@ 
così, tra qualche mese di 
lui non parlerà più nessu 
no se non per ridergli ad 
dosso». ha detto l’ ex Presi: 
dente della repubblica; 
Francesco Cossiga, com 
mentando il discorso in 
aula di Antonio di Pietro. 


L'ex capo dello Stato: 
«Il problema riguarda 
l'onorevole Berlusconi 
enon il Cavaliere, 

il nodo è la titolarità 
della proprietà» 


eccome. Anche perchè «52 
Berlusconi, spiega, no! 
avesse le sue reti televis! 
ve sarebbe solo un cittadi* 
no, magari anche un lea” 
der politico, ma di un pal" 
tito con il 7-9 per cento © 
non di più. È come corfer? 
i cento metri avendone 40 
di vantaggio». L 
«Il bio del conflit 
to di interessi riguar: 
l'onorevole Berlusconi 
non il Cavaliere Berlusc0® 


essere affatto stupito della 
«frenata» di D'Alema, Per- 
chè, spiega, il presidente 
del Consiglio «ha degli im- ni e non riguarda assolut@ 
pegni e una veste istituzio- mente ‘ediaset com 
nale». azienda». ha detto ancoî! 
1’ ex Presidente della Rf 
pubblica, Francesco Cossr 
a, rispondendo ai giorn + 
isti che gli chiedevano 8° 
non ci fosse contrasto 7°) 
il suo sollevare il probl, 
ma del conflitto di intere” 
si e il riconoscimento fai! 
oggi a Mediaset. 

«Il conflitto - ha pros?” 
guito - passa solo attrave,. 
so il mutamento del titola, 
re della proprietà, sr 
che questi, e forse sareb 
utilie anche a Media 
non decidesse di lascia” 5 

anni dell’ onorevole 8 
'usconi». 3 
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Secondo giorno di semiparalisi nello scalo aereo più moderno d'Europa, fioccano denunce e scoppiano le polemiche 


Piano 
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Malpensa Duemila: disavventura nello spazio 


Bloccati anche i voli da varie altre città, mentre si scatena una frenetica caccia ai bagagli dispersi 


a IL CASO 2® 


Pra i viaggiatori esasperati dalle attese ma soprattutto dall 


| | La fortuna è avere un'ora di ritardo 


Il «Guardian» 
«Un terminal 


ROMA Il ’flop’ di Malpensa 
2000 nella:giornata inau- 
gurale è stato variamente 
commentato ieti dalla 
itampa europea. 

GRAN BRETAGNA Il 


| Guardian titola «Nuovo re «hanno evitato il peg- 
terminal aereo dell’Italia gio grazie alla denuncia 
Settentrionale in fase qua- contro i privilegi di cui 
SÌ terminale nel giorno avrebbe goduto l'Alitalia» 
dell’ inaugurazione». «Le senza l'intervento di Bru- 
Compagnie aeree non vo- xelles. 
gliono farvi scalo, il perso- GERMANIA «Avvio tur- 
nale non vuole lavorarci, bolento per la Malpensa 
i passeggeri non sanno co- di Milano», è il titolo dell’ 
me arrivarci. A parte que- articolo pubblicato nelle 
Sto, l’appena ammoderna- pagine economiche dalla 
to aeroporto Malpensa, di- Frankfurter Allgemeine 
Stante circa 50 chilometri zeitung. «Inconvenienti e 
È da Milano, è proteste al 
ì Lal i SAL gare: 
4 Tonizza i 7 orto italia- 
i quotidiano Le Monde: aEvitato  Ro., sottoli. 
: ritannico,. | H I nea il quoti- 
; Prima di pas- il peggio grazie diano descri- 
] Sare al lungo alle proteste vendo con to- 
Slenco dei delle compagnie no molto neu- 
contrattempi strani tro i ritardi 
Sofferti dallo Stl'anieren «fra 1130 e i 
Scalo nel'gior-  SSS0SEsSssezaazizi (60 minuti» 0 


ho dell’inau- 

gurazione. «Successo an- 
che tra i giovani: 1500 di 
Sssi - sottolinea il giorna- 
le - sono andati a dare un’ 
Occhiata al nuovo aeropor- 
to venerdì sera, prima di 
Andare in discoteca». 
FRANCIA «Ingorghi, 
i Partenze ritardate, clien- 
t scontenti, molto scon- 
tente le compagnie stra- 
Diere»: Le Monde riferi- 
Sce in una corrisponden- 
za da Milano della «labo- 
Tiosa messa in servizio» 
di Malpensa 2000 dopo 
“dieci anni di progetti, 
Quasi altrettanti di lavori 
© un lungo conflitto con la 
‘ommissione europea» 


 lintovo megascalo cinese non resse all'impatto con la massa di traffico, 


Aere 
l ha scelto il treno: solo 56 


adi personale delle Ferrovie 
3 detto alle linee indetto d 


giaro la riduzione dell’orga: 


Tegione e, in particolare. 


Coro di critiche dalla stampa estera 


già in fase terminale» 


Milano Disagi non solo per chi ha scelto l’ 
chic per viaggiare ieri, ma anche per 


desgiato per lo sciopero, dalle 9 alle 17, 


confederali e dalla Fisafs per protestare 


cin dalla società. In Lombardia hanno 
colato 20 dei 218 convogli regionali 
Evisti normalmente e 36 dei 60 treni a 
hbleS2 percorrenza. Si sono verificati pro- 
dela per i passeggeri in diverse stazioni 


ci sfotte: 
NUOVO... 


che tuttavia, l’anno pros- 
simo «porterà Milano al 
quinto posto europeo con- 
tro l'ottavo l’anno scorso». 
Le Monde ricorda inoltre 
che le compagnie stranie- 


le «difficoltà 
di avvio del sistema di 
trasporto dei bagagli». Ol- 
tre alle proteste dei vigili 
del fuoco e i blocchi degli 
abitanti della zona, vengo- 
no evocate le contestazio- 
ni di personale di terra, 
tassisti e «politici regiona- 
li del sud». Nel sommario 
l’aritcolo sottolinea J'esi- 
stenza di «vantaggi per 
l’Alitalia» che «spera di 
trasformare Malpensa 
2000 in ‘un volano per 
molti colegamenti diretti 
verso l'estero». Questo svi- 
luppo, prevede il giornale 
«viene però, ritardato da 
questo turbolento traslo- 
co da Linate». 


treni hanno 


dello Stato 


ai sindacati Alla 


la Fit-Cisl ha 
circa il 70 % 


ihnico annun- 


, alla Stazio- 


man Pgionali sostitutivi. 
fine dell’agitazione consueta guer- 
ra di cifre fra i sindacati e le Fs: secondo 


circolazione, mentre per l’azienda circa il 
.85%. Il segretario della Fit-Cisl lombar- 
da, Potito Zizzari, ha sottolineato che «se 
i tagli saranno realizzati si abbasseranno 
ulteriormente gli standard di sicurezza». 


MILANO Secondo giorno di ca- 
os a Malpensa Duemila. Ae- 
rei ancora in ritardo anche 
di cinque ore, decine di voli 
cancellati, sistema informa- 
tico in tilt, tremila bagagli 
rimasti bloccati in aeropor- 
to mentre i proprietari so- 
no riusciti a partire. Una 
replica del primo giorno: 
passeggeri inferociti, perso- 
nale della Sea e delle com- 
pagnie disorientati, lunghe 
attese degli aerei in volo 
per avere l’ok all’atterrag- 
gio. 

La rabbia cresce, e non 
solo a Malpensa. Anche ne- 
gli aeroporti del sud i voli 
hanno subito notevoli ritar- 
di, come quello da Napoli 
che doveva partire alle 9 
ma a causa della congestio- 
ne del traffico su Milano è 


MILANO Ancora una giornata 
di inferno per i passeggeri in 
partenza e in arrivo a Mal- 
pensa: tra ritardi, guasti, at- 
tesa per i bagagli e disfunzio- 
ni varie i viaggiatori conti- 
nuano a impiegare dalle due 
alle cinque ore in più per la- 
sciare l’aeroporto che ricorde- 
ranno come un incubo. 

C'è chi cerca disperatamen- 
te i bagagli da due giorni, chi 
di capire in quale cancello 
d’imbarco si deve presentare. 
Qualcuno era salito tranquil- 
lo sul bus per l'imbarco, ma 
poi è stato abbandonato in 
mezzo alla pista ed è dovuto 
tornare indietro. C'è rabbia, 
tanta rabbia: «Se l’aereo non 
parte chiamo il magistrato», 


ripete più di un passeggero. 


Scoperte le cause 

che hanno paralizzato 
la complessa macchina 
organixzzativa: 

tre programmi informatici 
che non si capiscono 


MALPENSA Con una immagi- 
ne semplice il problema è 
un pò quello della torre di 
Babele cioè il parlarsi mol- 
tissimo ma senza compren- 
dersi. E agire, di conseguen- 
za, in modo sbagliato. Il si- 
stema informatico che sta 
provocando enormi difficol- 
tà all’avvio della nuova 
Malpensa non si è rotto, 
funziona, e bene nelle sue 
singole componenti, ma re- 
cepisce e ritrasmette infor- 
mazioni errate nel collega- 
mento tra l’una e l’altra. 

E’ un meccanismo molto 
complesso ma tre sono i si- 
stemi essenziali che devono 
dialogare e cioè ”’Base Dati 
Volo”, ”Arco” e ”Pegaso”, Il 
primo possiede tutti i dati 
di ogni volo in arrivo e in 
partenza da cui si ricava il 
giornale di scalo”. Da ”Ba- 
se Dati Volo” vengono, per 
esempio, ricavate le indica- 
zioni che compaiono anche 
sui pannelli esposti al pub- 
blico, ma anche il program- 
ma delle risorse in termini 
di personale da adibire ai 
check-in e ai gate. 

Il secondo è ”Arco” di Ali- 
talia, integrato dai sistemi 


E adesso ci si mettono anche i ferrovieri 


ne Centrale di Milano anche se, essendo 
annunciata la protesta, molti pendolari 
hanno provveduto a viaggiare con mezzi 
alternativi. Le Fs hanno allestito 19 pull- 


reso parte all’agitazione 
el personale addetto alla 


sa cosa da Palermo, Cata- 
nia, Roma con ritardi in me- 
dia di due ore, Una decina 
di voli sono stati dirottati 
su Linate e su Torino. 

I problemi maggiori ci so- 
no stati ancora per quanto 
riguarda i bagagli: l’attesa 
media è stata di un’ora. 
Non sono mancati casi in 
cui sono andati smarriti op- 
pure sono partiti per desti- 
nazioni diverse dai proprie- 
tari. 

Teri sono stati contate ol. 
tre tremila valige che atten- 
dono i proprietari. Secondo 
la Sea, la società che gesti- 
sce lo scalo, è tutta colpa 
del sistema informatico, Pe- 
gaso, che ha bloccato tutta 
la procedura per il carico e 
lo scarico dei bagagli. Ma 
se continua così presto lo 
scalo sarà sommerso di vali- 


Non sono mancati i fortu- 
nati, che ieri sono riusciti a 
partire con solo un’ora di ri- 
tardo. Non è andata certo co- 
sì l’altra notte alle oltre mille 
persone costrette a bivaccare 
nel nuovo scalo fino all’alba, 
E gli agenti della Polaria 
hanno avuto un bel da fare 
per tenere sotto controllo la 
situazione: «Abbiamo cercato 
di evitare che la gente si in- 
nervosisse troppo - dicono -. 
L'importante per noi era co- 
munque che la situazione re- 


28 in partenza 


ge e dalle proteste dei pro- 
prietari che le reclamano. 

Teri mattina per circa 30 
minuti sono stati bloccati 
tuttii voli in arrivo e in par- 
tenza. Secondo l’Enav, l’en- 
te di assistenza al volo, non 
si è stato causato dalla con- 
gestione del traffico aereo 
ma dai disservizi che han- 
no portato alla «saturazio- 
ne» dei piazzali di sosta. Al- 
le 18.30 erano 50 i voli can- 
cellati: 22 voli in arrivo, 28 
in partenza. 


Secondo i dirigenti Sea 
questi disagi erano previ- 
sti: «In un paio di settima- 
ne Malpensa andrà a regi- 
me - ha spiegato Claudio 
Mazzesi, responsabile per 
la comunicazione -. Un tem- 
po minimo se confrontato 
con quello di sei mesi di cui 
ha avuto bisogno l’aeropor- 
to di Monaco di Baviera». Il 
Codacons ha denunciato il 
grave «danno all'economia 
nazionale» in un esposto al- 
la Procura della Repubbli- 


ca, alla Corte dei Diritti 
dell'Uomo e alla Corte dei 
Conti, e ha chiesto che sia- 
no tutelati i diritti degli 
utenti. 

La British Airways ha 
sottolineato come i proble- 
mi che ci sono a Malpensa 
dimostrano che le autorità 
italiane hanno deciso l’aper- 
tura del nuovo aeroporto 
«senza tenere in alcun con- 
to l’interesse del consuma- 
tore». Il trasferimento è sta- 
to «troppo affrettato e si è 


rischiato la completa parali- 
si di Malpensa 2000 e di 
gettare nel caos più totale 
tutto il sistema del traspor- 
to aereo nel Nord Italia», 
ha detto Jenny Lourney, re- 
sponsabile per il Mediterra- 
neo della compagnia ingle- 
se. 

La Swissair ha invece an- 
nunciato che intende inol- 
trare un ricorso contro la 
decisione del Tribunale di 
Milano (Tar) che l’obbliga a 
trasferire tutti i suoi voli 
da Linate a Malpensa. 


Seconda giornata di caos e disagi a Malpensa 2000: e la situazione non accenna ancora a migliorare 


stasse calma e così è stato». 
La Polaria ha portato acqua 
e panini ai passeggeri in atte- 
sa. Un lavoro che è durato 


22 in arrivo (alcuni sono stati dirottati su altri aeroporti) 


> 3.000 circa valige da smaltire. 


‘2 Mancanza di autobus-navetta 


= Scale mobili bloccate 


È Tabelloni inaffidabili 


©= Traffico intenso sulla autostrada del laghi 48 i 


= Sciopero delle Ferrovie dello Stato del comparto lombardo 


(aumento del traffico sulla rete stradale) 


delle altre compagnie attra- 
verso un interscambio che 
si chiama ”Cute”. Parla con 
"Base Dati Volo” e con il 


nonostante le sue dimensioni faraoniche 


Mal comune mezzo gaudio: a Hong Kong ando peggio 


PECHINO Tonnellate di prodot- 
ti alimentari putrefatti, at- 
tese fino a sette ore nell’afa 
tropicale senza aria condi- 
zionata, bagagli dispersi: 
l'apertura del nuovo aero- 
porto di Hong Kong il 2 lu- 
glio è stata un vero disastro 
e la colpa, così almeno dice 
il governo, è stata tutta dei 
computer. 

Costato l'astronomia ci- 
fra di venti miliardi di dol- 
lari americani e nove anni 
di lavori, Chek Lap Kok è 
l'aeroporto più grande dell’ 
Asia. Costruito su una di- 
stesa di 1.234 ettari creata 
rasando al suolo una mon- 
tagna, può ricevere, su otto 


terzo grande anello della ca- 
tena informatica, cioè ”Pe- 
gaso”, Il cavallo con le ali 
della mitologia c'entra po- 


livelli, 87 milioni di passeg- 
geri l’anno, contro i 29 del 
vecchio Kai Tak, e ha la ca- 
pacità di gestire tre milioni 
di tonnellate di merci. 
Nato male - furono i colo- 
nizzatori inglesi a volerlo 
malgrado il parere contra- 
rio dei cinesi preoccupati di 
veder dilapidate le riserve 
di Hong Kong prima del ri- 
torno sotto la sovranità di 
Pechino, il 1 luglio 1997 - è 
stato inaugurato ancora 
peggio: con la crisi asiatica 
che ha ridotto del 25 per 
cento il turismo e l'ex colo- 
nia divenuta in pochi mesi 
la città più cara dell'Asia. 
E il giorno dell'inaugura- 


tutta la notte, fino alle 5 di ie- 
ri mattina. E la situazione 
non è migliorata in mattina- 
ta con la cancellazione di nu- 
merosi voli. Ma quello che 
più continua a far inferocire 
1 viaggiatori è la mancanza 
di informazioni: nell’aeropor- 
to più moderno d'Europa è in- 
fatti difficilissimo riuscire a 


capire se un volo parte, quan- 
do parte oppure se è stato 
cancellato. Così, per tutta la 
giornata ai check-in le file 
erano soprattutto per chiede- 
re che fine aveva fatto il pro- 
prio volo. Ma dall’altra parte 
non sempre arrivava una ri- 
sposta, visto l’inefficienza 

el sistema informatico. So- 


no volati paroloni, contro 
l'Alitalia ma anche contro le 
altre compagnie: pure gli 
stranieri infatti hanno perso 
in più di un’occasione le staf- 
fe, soprattutto nel pomerig- 
gio e in serata quando la si- 
tuazione è diventata insop- 
portabile e dal punto organiz- 
zativo regnava il caos. 


sem 


In attesa di rimediare si è dovuti tornare all'intervento manuale 


È stata la Babele dei computer 
a mandare in tilt in sistema 


co, “Pegaso”, della Sea, è la 
somma letteraria di una 
complicata sigla. Serve per 
l’ assegnazione delle piazzo- 
le agli aerei e per tutte le 
funzioni sottobordo. 

E° lui che, da un lato for- 
nisce alla torre di controllo 
le indicazioni da trasmette- 
re ai piloti, dall’altro prov- 
vede ad inviare nelle piaz- 
zole o ai «finger» le squadre 
per 1’ imbarco e lo sbarco 
dei passeggeri. Inoltre, con 
”Base Dati Volo”, dà le indi- 


«Se mi trasferiscono mi ammazzo»: un conducente scompare 


LobI Potrebbe essere la prima vera vittima di Malpen- 
sa 2000. Vittorio Ferrandi, 42 anni, autista della Sea, 
era talmente angosciato per il suo trasferimento 
dall’aeroporto di Linate a quello di Malpensa, che 
potrebbe essersi tolto la vita gettandosi nel Po. L’uo- 
mo, di Sant'Angelo Lodigiano, non si è presentato al 
lavoro tre giorni fa, al debutto del nuovo scalo inter- 
nazionale, anche se il suo nome era tra quello dei 
trasferiti. Invano lo hanno atteso i suoi colleghi che, 
fino a quel momento, non avevano dato peso a delle 
parole dette in un momento di esasperazione: «Se 
mi trasferiscono a Malpensa dovrò fare tre ore e 
mezza di strada al giorno per andare a casa. Piutto- 


sto mi ammazzo», Il suo compito era quello di pale 
re gli autobus che trasportano i passeggeri dall’aero- 
stazione fino agli aerei in attesa sulla pista. Del re- 
sto, oltre 1000 dipendenti sono stati spostati in que- 
sti giorni da Linate a Malpensa. Di questi solamente 
250 sono volontari, altri 200 abitano vicino alla Mal- 
pensa, ma tutti gli altri devono affrontare lunghi 
tragitti. I primi ad essere Rei sono stati quelli 
con meno anni di anzianità di 

randi era tra loro. Ad insospettirsi per prima è stata 
sua moglie, Maria Cristina, di 36 anni. 
ayrie ricerche, a scoprire l’auto del marito parcheg- 
giata sulla rampa d’imbocco del ponte sul Po, 


zione è stato un vero disa- 
stro. Per la vicinanza con 
Kai Tak, il passaggio di tut- 
to il traffico è avvenuto nel 
giro di una notte. Ma dopo 
meno di dodici ore, il tra- 
sporto merci, un quinto dell’ 
export e un quarto dell’im- 
port di Hong Kong è via ae- 


cazioni per i movimenti dei 
bus sul piazzale e al ”Bhs”, 
cioè al sistema assistenza 
bagagli. 

«Ora - ha dicono i tecnici 
- si sta cercando di elimina- 
re i punti di contatto tra i 
sistemi che non si parlano 
correttamente. In pratica, 
si tenterà di tagliarli fuori 
utilizzando procedure più 
tradizionali con radiotelefo- 
ni, cellulari, fax. Con que- 
sta procedura - ha stimato 
il tecnico - si dovrebbero po- 


servizio. Vittorio Fer- 


stata, dopo 


rea, è dovuto tornare al vec- 
chio aeroporto perchè i com- 
puter non funzionavano. 

.I passeggeri si sono trova- 
ti a combattere con voli can- 


cellati, segnaletica inesi- 
stente o errata, telefoni pub- 
blici inutilizzabili, bagni 
maleodoranti e niente da be- 


ter reggere bene 350 movi- 
menti al giorno». Come in 
un film di fantascienza, 
dunque, la soluzione sarà 
uella di fare un passo in- 
ietro e riaffidare provviso- 
riamente all’ homo sapiens 
i passaggi salienti e delica- 
ti di un meccanismo impaz- 
zito al punto che nessuno, 
alle 18 di ieri seraa, sapeva 
quanti aerei erano partiti e 
atterrati nelle prime 24 
ore. Un sistema ne ha con- 
tati 388, un altro spergiura 
che sono stati 513. ora 
è meglio far partire un’ au- 
to per andare a verificare 
se è vero che il volo AZ666 
pa: Caracas (un jumbo con 
‘a livrea di Bulgari) ha dav- 
vero lasciato la sua piazzo- 
la come dicono i monitor. 
Nessuno si fida più dei mi- 
croprocessori: constatare di- 
rettamente e riferire col ra- 
diotelefono offre più garan- 
zie. Insomma l’uomo dovrà 
alleviare i guai del sistema 
informatico che, dicono i 
tecnici, più è scarico e più 
diventa affidabile, almeno 
De i prossimi 4-5 giorni. 
e funziona l’ affiancamen- 
to uomo-macchina, Malpen- 
sa in questo lasso di tempo 
dovrebbe andare a regime. 


Chek Lap Kok 
è costato venti 
miliardi di dollari 


re o da mangiare. In ogni 
caso, 220 voli e 80 mila pas- 
seggeri hanno utilizzato 
l'aeroporto nel primo gior- 
no di lavori. 

L'infelice avvio ha confer- 
mato l'ostilità degli utenti 
verso il nuovo aeroporto: 
Chek Lap Kok è a 34 chilo- 
metri dal centro e i costi e i 
tempi per raggiungerlo so- 
no triplicati rispetto al vec- 
chio aeroporto. 

Ma quello che preoccupa 
le autorità cinesi è il ri- 
schio - se la crisi asiatica 
non sarà presto risolta - di 
trovarsi a dover gestire una 
struttura sovradimensiona- 


sE rispetto alle esigenze rea- 
di 


| 


4. IpiccoLO 


INTERNI 


CLANDESTINI Verrà chiesto all'Unione europea il riconoscimento per la Puglia di «regione di frontiera» 


Stanno arrivando altri 500 schipetari 


D'Alema: «Coniugare accoglienza e fermezza» - La Jervolino giovedì a Bruxelles 


Clandestini 
Gasparri (An): 
«Togliamo 
gli aiuti 

a Tiranan 


ROMA Basta con le paro- 
le. L'Italia deve «taglia- 
re» gli aiuti all’Albania. 
Solo così si potrà «nego- 
ziare» uno stop all’emor- 
ragia di clandestini che 
si riversano sulle nostre 
coste. Maurizio Gaspar- 
ri, deputato di An, non 
crede alle promesse del 
neo-presidente del Consi- 
glio, Massimo D'Alema: 
altro che accoglienza ab- 
binata a una politica di 
fermezza contro gli irre- 
golari, tuona. Dopo l’in- 
terrogazione rivolta al 
ministro dell’Interno, Ro- 
sa Russo Jervolino, Ga- 
sparri scalda i toni. «So- 
no i fatti quelli che con- 
tano. Il nostro governo, 
o meglio quello preceden- 
te - vedremo questo che 
è nato, ma molti mini- 
stri sono rimasti gli stes- 
si - sostenuto anche dall’ 
onorevole D’Alema è sta- 
to incapace  nell’acco- 
glienza e latitante nella 
pOLtee della fermezza. 
(e parole sono state se- 
Sue da fatti negativi. 
nsomma, noi siamo in- 
soddisfatti della politica 
della sinistra sul capito- 
lo dell’immigrazione». 
Cosa proponete? 
«Vorremmo espulsioni 
immediate per i clande- 
stini e una più dignitosa 
accoglienza per un nu- 
mero possibile di perso- 
ne da far entrare in Ita- 
lia. La cosa grave è che 
il governo Prodi prima 
di ”chiudere” ha varato 
un provvedimento a no- 
stro avviso abusivo per 
portare da 20 mila a 58 
mila gli ingressi degli ex- 
tracomunitari autorizza- 
ti nel ’98. E questo sen- 
za aver ottenuto il pare- 
re della competente com- 
missione della Camera». 
Il nuovo presidente 
del Consiglio promet- 
te accordi con i Paesi 
di provenienza, la 
stessa Jervolino lune- 
dì prossimo sarà a Ti- 
rana per negoziare 
con le autorità un con- 
trollo dei flussi... 
«Sono anni che si nego- 
zia. Il problema è sem- 
pre lo stesso: sono i fatti 
che mancano. Il 29 lu- 
glio noi abbiamo fatto 
approvare alla Camera 
un ordine del giorno che 
stabilisce che l’Italia 
blocchi gli aiuti all’Alba- 
nia se si continua a colti- 
vare droga. Ebbene, in 
Albania si coltiva droga 
e noi continuiamo a offri- 
re gli aiuti. Dunque, il 
governo attuale non può 
avere alibi. Ci sono tutti 
gli estremi per mettere 
gli albanesi di fronte al- 
‘e loro responsabilità, vi- 
sto che coltivano stupefa- 
centi che esportano in 
Italia e organizzano fu- 
ghe massicce di clande- 
stini». 
Concretamente, co- 
me intervenire in tem- 
pi rapidi? 
«Semplice: bloccando 
gli aiuti». 


ROMA L'emergenza immigra- 
zione continua. E la situa- 
zione dei centri di prima ac- 
coglienza, in Puglia, si fa di 
ora in ora più esplosiva. E 
anche se il neo-ministro 
dell’Interno, Rosa Russo 
Jervolino, bacchetta il go- 
verno albanese definendo 
«assolutamente inammissi- 
bile una disattenzione sulle 
partenze che avvengono da 
quella costa», di fatto gli 
sbarchi non si arrestano. 
Sono circa un centinaio i 
clandestini scoperti ieri a 
piccoli gruppi sia nel Salen- 
to sia nel Brindisino. Dispe- 
rati arrivati con tutta pro- 
babilità qualche giorno fa e 
sfuggiti alle maglie dei con- 
trolli nascondendosi nelle 
boscaglie a ridosso delle 
spiagge o nei centri dell’en- 


La nuova legge funziona 
nell'attività umanitaria 
e per espellere i «cattivi» 


ROMA L'Italia non’può fare di 
più. La legge approvata in 
marzo funziona, «almeno 
per quello che può funziona- 
Te, sia per quanto riguarda 
l'aspetto umanitario sia per 
l'espulsione FLcog in- 
desiderabili». È l’Albania 
che deve darsi da fare e rego- 
lamentare i flussi incontrol- 
lati di clandestini. Lo dice il 
sottosegretario - confermato 
- | alla Difesa, l’onorevole 
Gianni Rivera (Rinnovamen- 
to italiano). 

La situazione sta diven- 
tando some più esplosi- 
va, dopo le centinaia di 
nuovi disperati sbarcati 
domenica sulle coste pu- 
gliesi. Come si può inter- 
venire? 


troterra. Altri clandestini - 
32 albanesi - sono stati sco- 
perti nella stazione ferro- 
viaria di Monopoli, a bordo 
dei treni diretti nel Nord 
Italia, e rimpatriati su un 
traghetto di linea. Insom- 
ma, dopo una notte di tre- 
gua, il clima è tornato arro- 
ventato. Il centro di San Fo- 
ca a Lecce straripa, tanto 
che secondo la prefettura 
sono oltre 200 - tra i nuovi 
arrivati - i profughi smista- 
ti dal Salento in altre strut- 
ture. 

Intanto sono previsti nuo- 
vi massicci sbarchi, Parte 
degli immigrati, almeno 
500 secondo informazioni 


raccolte da volontari e dal- 
la curia di Lecce, avrebbero 
già raggiunto i punti di im- 
barco per la Puglia, altri sa- 
rebbero in marcia nel Nord 
dell’Albania. Regione e go- 
verno stanno lavorando per 
concordare le modalità di ri- 
conoscimento della Puglia 
quale Regione di frontiera, 
ma la situazione resta criti- 


ca. 

Il sindaco di Lecce, Adria- 
na Poli Bortone, ieri ha 
chiesto al sottosegretario 
all’Interno, Giannicola Sini- 
si, centri di accoglienza non 
al Sud, ma distribuiti in al- 
tre zone e ha poi proposto 
di far rientrare in Italia le 


«Credo che questo sia un 
problema del governo nel 
suo complesso. Una questio- 
ne che riguarda in particola- 
re il ministero degli Interni. 
Per quanto riguarda la Dife- 
sa, questa è stata sempre 
pronta a dare il proprio con- 
tributo e lo sta dando tutto- 
ra. In Puglia ci sono soprat- 


tutto rappresentanti della 
Difesa oltre che della polizia 
di Stato». 

Ormai siamo all’emer- 
genza. La questione clan. 
destini è sfuggita di ma- 
no al Governo? 

«Non mi pare. Penso piut- 
tosto che ci siano seri proble- 
mi in Albania: probabilmen- 


forze di polizia tuttora di- 
slocate sul territorio alba- 
nese, visto che «non posso- 
no far nulla per prevenire 
le partenze». 

Mentre il neo-presidente 
del. Consiglio, Massimo 
D'Alema, in Senato, ha par- 
lato di una politica (da svi- 
luppare d’intesa con i Paesi 
europei) che sia capace di 
coniugare il dovere dell’ac- 
coglienza a una politica di 
fermezza nei confronti dell’ 
immigrazione clandestina, 
la Jervolino ha criticato l’at- 
teggiamento di Tirana. «Vo- 
glio che il governo albanese 
- ha dichiarato il responsa- 
bile del Viminale che nei 
prossimi giorni partirà per 
Tirana - sappia che il gover- 
no italiano ritiene assoluta- 
mente inammissibile una 


disattenzione sulle parten- 
ze». E ancora: «Giovedì sa- 
rò a Bruxelles a battere cas- 
sa». La Jervolino chiede 
una corresponsabilizzazio- 
ne dell’Unione europea e, 
visto che «c'è un decreto 
che limita i flussi di albane- 
si, bisogna sollecitare le au- 
torità albanesi a controlla- 
re le partenze e contempo- 
raneamente rilanciare una 
campagna di informazione 
per limitare l’afflusso degli 
immigrati verso l’Italia». 
Dall’Istat arrivano intan- 
to stime inquietanti: negli 
ultimi sei anni gli arrivi 
dall’Est è stata quasi un’in- 
vasione. Le comunità prove- 
nienti da quei Paesi sono 
triplicate mentre, in un so- 
lo anno, la presenza stra- 
niera nel nostro Paese è lie- 
vitata del 3,7 per cento. 
Elisabetta Martorelli 
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CLANDESTINI Il pensiero di Gianni Rivera (Rinnovamento italiano), riconfermato sottosegretario alla Difes4 


«Per fermarli deve intervenire l'Albania» 


te non esiste ancora un’orga- 
nizzazione chiara e definiti- 
va, il ministero degli Interni 
albanese non sa ancora co- 
me intervenire per impedire 
gli esodi e bloccare chi sfrut- 
ta ignobilmente esseri uma- 
ni come stanno facendo alcu- 
ni di questi trasportatori». 

Il presidente della com- 
missione Difesa, Valdo 
Spini, ha appena richia- 
mato l’Albania al rispetto 
degli OT presi e ha 
chiesto che siano vietate 
«partenze in condizioni 
così precarie». 

«Certo, occorre fare inter- 
venire l'Albania stessa. E al 
più presto. Per questo ci au- 
guriamo che possa essere av- 


viata un’organizzazione loca- 
le che dia regole certe». 

Il 2 novembre il mini- 
stro degli Interni Iervoli- 
no sarà a Tirana per dare 
il via a un negoziato con 
le autorità e arginare 
l'emorragia di disperati. 
Basterà? 

«Innanzitutto speriamo 
che siano attuati gli impe- 
gni presi da tempo. Noi sia- 
mo Îì per aiutare la popola- 
zione albanese. Certo è che 
non possiamo sostituirci a 
quel governo. Noi mettiamo 
a disposizione i nostri tecni- 
ci perchè diano un contribu- 
to decisivo all’organizzazio- 
ne della polizia, della difesa 
e via dicendo, senza ingeren- 
ze nelle loro scelte». 


iii 


CLANDESTINI Numerosi extracomunitari sarebbero stati caricati sui gommoni in mare aperto dagli scafisti 


AI largo «navi canguro» piene di disperati 


Alcuni profughi avrebbero detto di non essere partiti da qualche spiaggia 


BARI Un grosso mercantile 
carico di clandestini, abbor- 
dato a fasi alterne dai gom- 
moni degli «scafisti», po- 
trebbe essere in navigazio- 
ne nel Mediterraneo senza 
avvicinarsi alla costa per 
sfuggire a eventuali control- 
li delle forze di polizia: l’in- 
discrezione circola con insi- 
stenza tra volontari, profu- 
ghi e investigatori italiani, 
che adesso hanno avviato 
indagini e ricerche per veri- 
ficarne la fondatezza. 

Secondo le indiscrezioni, 
il mercantile - che si trove- 
rebbe in acque internazio- 
nali tra Grecia e Albania - 
sarebbe stato trasformato 
dagli organizzatori delle 
traversate in una «nave 
canguro», un'imbarcazione 
che viaggia in acque inter- 
nazionali con numerosi 
clandestini a bordo e che 
viene utilizzata dai traffi- 
canti come base galleggian- 
te, 

Dalle indagini della 
Guardia di finanza, da tem- 
po è emerso che la strate- 
gia degli organizzatori del- 
le traversate è cambiata; in 
particolare, dopo il «respin- 


gimento» in luglio da parte 
delle Fiamme gialle di 15 
gommoni partiti tutti insie- 
me dall’Albania, i traffican- 
ti avrebbero deciso di ridur- 
re i rischi. Verrebbe perciò 
utilizzata la tecnica delle 
«navi canguro»; secondo 
questa ipotesi, gli «scafisti» 
prendono a bordo i clande- 


fiducia dello stilista. 


sta. 


MILANO Per anni aveva curato la mamma 
di Giorgio Armani, conquistando la piena 


Tanto che questi lo aveva addirittura 
aiutato a comprarsi una casa. Ma Camil- 
lo Bonelli la laurea in medicina non se 
l’era mai presa e i soldi, oltre tre miliardi 
di lire, li aveva utilizzati per suoi affari. 
Armani però, tramite l’aiuto di alcuni in- 
Vestigatori privati, aveva scoperto l’in- 
ganno e Bonelli è finito davanti ai giudi- 
ci. Ieri, in pretura a Milano, è stato con- 
dannato in contumacia a due anni e sei 
mesi. di reclusione, a conclusione di un 
processo che lo ha visto accusato della putato, assistito dall'avvocato Maria Ga- 
truffa da tre miliardi ai danni dello stili- ii i 


Bonelli aveva fatto il medico personale 


stini dai mercantili che si 
trovano al largo. 

La tecnica delle «navi 
canguro» sarebbe dunque 
simile a quella dei contrab- 
bandieri che, per lo più in 
acque internazionali, usa- 
no rifornirsi delle sigarette 
da portare sulla costa italia- 
na dalle cosiddette «navi 


Finto medico truffa Armani di tre miliardi 


della madre di Giorgio Armani per alcuni 
anni. Nel 1993 aveva chiesto al figlio un 
aiuto per comprare un'abitazione nel cen- 
ilano. Così, gli venne aperta pres- 
so una banca una fi: 
mo si servì, ma per sue iniziative com- 
merciali, non per comprarsi la casa. 
cuni mesi dopo però Armani scoprì 
che la fidejussione era rimasta scoperta e 
così si rivolse a una agenzia di investiga- 
zioni private per effettuare gli accerta- 


tro di 


menti. 


Bonelli, rintracciato, ammise l'ingan- 
no, ma non restituì mai la somma. leri il 
processo si è svolto in contumacia dell’im- 


riella Cascini. Armani si era invece co- 
stituito parte civile con il patrocinio dell’ 
avvocato Giovanni Ponti. 


emporio», mercantili con 
tonnellate di tabacchi nelle 
stive. 

La tecnica di trasporto 
con la «nave canguro» ri- 
guarderebbe in particolare 
il traffico di clandestini 
asiatici, da tempo al centro 
di un patto tra cosche ma- 
fiose turche e albanesi. 


lejussione di cui l’uo- 


Secondo i carabinieri il colpo sarebbe stato eseguito da quattro o cinque vecchie conoscenze, tutti professionisti dei furti d’arte 


Canaletto: le Belle arti vogliono quattro miliardi da Falck 


Se c'è lo smog in città vanno fermati anche i motorini 


ROMA Il nuovo governo dichiara guerra all'inquinamento. 
I ministeri di Sanità e Ambiente hanno infatti formato 
ieri quello che è stato battezzato come il «decreto benze- 
ne» per la chiusura totale delle città ai mezzi di locomo- 
zione non ecologici. I sindaci di 23 città (con più di 150 
mila abitanti) ad alto rischio avranno il potere di impedi- 
re la circolazione non solo alle auto non catalizzate, ma 
anche ai motorini. A dare la notizia dell'avvenuta firma 
è stato il neo-sottosegretario alla Sanità, Monica Betto- 
ni. «Questo decreto - ha spiegato - fornirà dunque alle 
amministrazioni locali uno strumento duttile per poter 
intervenire nelle situazioni più compromesse, difenden- 
do la salute dei cittadini con misure opportunamente mi- 
rate sotto la guida degli organi tecnico-scientifici sanita- 


ri e di controllo ambientale». Il decreto stabilisce il limi- 
te della concentrazione di benzene in città: dal 1999 sa- 
rà di 10 microgrammi per metro cubo, il che vuol dire 
che bisognerà dimezzare le emissioni. Le associazioni 
dei consumatori e quelle ambientaliste sono scatenate e 
hanno annunciato che «marcheranno strettissimo» tutti 
i sindaci affinchè applichino il decreto perchè i dati diffu- 
si dal Wwf sono allarmanti. Per esempio a Roma e a Mi- 
lano il benzene respirato dai cittadini in un giorno equi- 
vale al fumo di 13 sigarette; a Napoli questo dato sale a 
15 sigarette, mentre a Torino si attesta sulle 11. L’asso- 
luta novità di questo provvedimento è data dal fatto che, 
per la prima volta, anche la circolazione dei motorini po- 


trà essere bloccata. 


VENEZIA Un osservatore discre- 
to tra gli invitati alla festa 
di matrimonio di Elisabetta 
Falck, o forse una spia che 
indossava l’abito da camerie- 
re. Secondo gli investigatori 
la banda che la scorsa setti- 
mana ha rubato il celebre di- 
pinto del Canaletto «Il Fonte- 
ghetto dela farina» (nella fo- 
to) dalla residenza venezia- 
na dell'industriale dell'accia- 
io Alberto Falck aveva un 
complice in grado di muover- 
si liberamente nei saloni al 
piano nobile di palazzo Giu- 
stiniani, in grado di osserva- 
re e di riferire. Altrimenti i 
ladri non avrebbero mai po- 
tuto sapere che né il dipinto 


Infatti il sospetto che esi- 
sta una «nave canguro» per 
le immigrazioni clandesti- 
ne, anche se per il momen- 
to rimane solo un'ipotesi da 
verificare, ha preso consi- 
stenza recentemente, quan- 
do alcuni tra i numerosi 
clandestini sbarcati ‘negli 
ultimi giorni non hanno sa- 
puto spiegare il luogo dal 
quale erano partiti e hanno 
riferito di non essere stati 
ad attendere su alcune 
spiagge l'imbarco a bordo 
del gommone che li ha con- 
dotti in Italia, ma di essere 
stati trasbordati da una na- 
ve: 
In particolare, alcuni dei 
12 iracheni di etnia curda 
che la sera del 28 ottobre 
sono stati rapinati e gettati 
in mare dagli «scafisti» han- 
no dichiarato di essere ri- 
masti per giorni a bordo di 
‘una grossa nave e di esser- 
si poi trovati su un gommo- 
ne che li ha portati in Ita- 
lia. Uno di loro, Mihamed 
Saed, scultore di:29 anni, è 
morto perchè è stato butta- 
to in acqua dopo essere sta- 
to colpito alla testa col cal- 
cio di una pistola. 


2 INBREVE si 


Casimirti, l'unico br latitante 
annuncia libro sul terrorismo 


MANAGUA Alessio Casimirri, l’unico latitante del gruppi 
di fuoco che rapì Aldo Moro in via Fani, con il quale 
Daga italiani non sono ancora mai riusciti a parla: 
re, ha deciso di scrivere la sua autobiografia per forni 
re pel la prima volta particolari su una difficile epo@ 
del terrorismo che lo vide protagonista. Rompendo il si; 
lenzio nel suo esilio in Nicaragua, Casimirri, che ha 4 
anni, ha informato della decisione di dare alle stamp? 
le sue memorie. «Pubblicherò un primo libro a Man 
gua in novembre - ha assicurato - e più avanti ne scri 
verò un secondo sotto forma di romanzo». Rifugiatos! 
a, ha vissuto per molto tempo, i 
inque anni conduce vita 
gestendo personalmente una crostaceria e dedi 
alla sua passione principale: la pesca subacquea. Spo: 
sato con una nicaraguense, mirri ] 
nel paese che gli ha dato ospitalità. Ripetutamente ha 
ricordato di aver preso la nazionalità nicaraguense nel 
1988 e GEISO di non avere alcuna preoccupazione pe? 
che sia ancora vigente una richiesta di estradi- 
zione da parte italiana dopo la condanna a sei ergastoli 
nel processo Moro-ter. 


Napoli: fa querela il docente pestato dalla camorrà 
identificato dalla polizia uno degli aggressori 


NAPOLI Uno dei presunti aggressori del docente della 
scuola media «Pascoli II» sarebbe stato identificato dal: 
la polizia. È quanto trapelato in ambienti investigativi 
dopo una giornata caratterizzata da numerosi interr0 
gatori per far luce su una vicenda. Secondo indiscrezio 
ni, gli agenti del commissariato di Secondigliano s0n0 
alla ricerca di ulteriori elementi di riscontro per accet- 
tare le responsabilità della persona sospettata di ave? 
partecipato al pestaggio del docente. Quest'ultimo, ché 
ha presentato ieri la querela, non è stato ancora ascol 
tato dagli inquirenti. La polizia ha interrogato ieri il 
qualità di testimoni il preside, Felice Pirozzi, due ins? 
gnanti e un bidello. Sull’esito degli interrogatori non 4 
sono apprese indiscrezioni. Alcuni studenti avrebbet® 
detto di «ignorare quanto è avvenuto». 


Swatch crea una nuova unità di misura del tempo. 
Chi naviga in Internet non avrà bisogno di fusi oral! 


GINEVRA «Che ora è nel ciberspazio?» Per rispondere a qu? 
sta domanda il gruppo svizzero ui 

l’idea di una nuova unità di misura del tempo, lo «SW 
tch beat». Destinata in primo luogo a chi naviga su In ì 
net - spiega la stampa elvetica - la nuova unità tempor# 
le divide la giornata in mille beat e ogni beat equivale # 
un minuto e 26,4 secondi. Con il nuovo sistema darsi È 
appuntamento su Internet dovrebbe essere più facile POI 
chè i fusi orari spariscono e l’ora è la stessa ovunque A 
mondo: le 16.40 di Londra, le 17.40 di Bienne (sede d@ 
Swatch) o le 0.40 di Tokyo corrispondono a 694 Swa!" 
beat. Swatch ha inoltre creato un «meridiano» di Des 
mento che attraversa l’edificio del gruppo a Bienne, 1! 
vo punto di riferimento dell’«Internet Time». 


15 anni fain Ni 
clandestinità, 


il fatto 


ficaragu: 
ma da ci 


né il palazzo erano protetti 
da un sistema di allarme. 
Ma il coinvolgimento di un 
gancio potrebbe essere anche 
l'anello debole della catena 
criminale che finora è riusci- 
ta a rubare sotto gli occhi 
della città un olio che vale 
quattro miliardi e a nascon- 
derlo chissà dove. 


«Li prenderemo», ha assi- 
curato il questore di Vene- 
zia, e gli inquirenti hanno 
ammesso di aver trovato un 
indizio che potrebbe portarli 
dritti ad uno dei componenti 
della banda. Secondo i cara- 
binieri si tratterebbe di un 
gruppo di quattro o cinque 
vecchie conoscenze delle for- 


rubblica 
icandos! 


Casimirri ha due figli nati 


ha lancia!0 


ch. 


Un cameriere alle no88€ 
di Elisabetta da 
forse la «talpa» dei ladi 


jonistl 
ze dell'ordine, profe essionito 
dei furti d'arte în PAS ji 
già finiti in prigione PS. 
versi reati e ora in libe g5ere 

Il dipinto potrebbe io 
diventato net ce di 

er una partita 
O Ginito nelle UGso ap 
qualche narcotrafficat. ino: 
‘passionato d'arte; la tto di 0 
tesi è quella del rici? mul. 
Stato o al proprietartà ij di- 
ch non aveva assicurati tto 


con un sistema @@i ni a i 
re all’industriale qua 


liardi per il risarcime 
danno. 


Interni 
Il ministro della Pubblica istruzione risponde all'appello del Papa e subisce un attacco dell’«Osservatore romano» 


Caute aperture sulle scuole private 
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Incontro a Potenza con l'ex tiadell 
«Con i poveri di Spirito 
bisogna essere eleganti: | 


bi 
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Berlinguer: «Possono essere aiutati solamente i figli delle famiglie meno abbienti» 


ROMA «Sì alla parità scolasti- 
©a, ma con le regole pubbli- 
che». Il ministro Berlinguer 
(nella foto) risponde in ma- 
Mera positiva al Papa, che 
iù Hi negli ultimi tempi 
la sollecitato finanziamenti 


| alle scuole cattoliche, ma po- 


ne delle condizioni. È avver- 

i che tanta insistenza da 
‘Parte del Vaticano «è un 
ostacolo». Un’uscita che non 

piaciuta affatto all’Osserva- 

re romano che, indignato, 
la commentato: «Berlinguer 
ci vuole far tacere». E sul de- 
cato tema riesplodono le po- 
(emiche e gli studenti dell’ 
Uds minacciano di scendere 
In piazza. 

Berlinguer sottolinea che 
con il provvedimento sui fi- 
Nanziamenti agli istituti pri- 
‘Vati si rischia l’incostituzio- 
Nalità. E fa sapere che per ot- 


vate devono rispettare le re- 
gole del servizio pubblico: e 
cioè stipendi dèi docenti ade- 
guati al contratto nazionale 
della scuola, inserimento de- 
gli studenti handicappati, ri- 
spetto dei programmi didatti- 
ci e adeguamento al sistema 


Il ministro della Pubblica 
Istruzione si rende conto del- 
la grave crisi economica in 
cui versano molte scuole non 
statali senza fini di lucro, 
ma non può non notare l’insi- 
stenza con cui la Chiesa pro- 


pone la questione della pari-: 


tà scolastica: il Papa ne ave- 
va parlato con Scalfaro du- 
rante la visita al Quirinale 
per tornare sull'argomento 
appena duè giorni dopo in- 
contrando gli studenti di tut- 
ta Italia in Piazza San Pie- 
tro. Ebbene, tutto questo po- 
trebbe non facilitare le cose. 

Vero è però che D’Alema, 
nel suo discorso programma- 
tico, si è affrettato a confer- 
mare che farà DIANE i proget- 
ti presentati da Prodi per ri- 


conoscere la funzione pubbli- 
ca della scuola privata secon- 


i 


tenere la parità le scuole pri- 


nazionale di valutazione. 


do regole fissate dal Parla- 
mento, a patto che gli istitu- 


ti privati si muovano senza 
scopi di lucro. Un mne aggio 
molto chiaro a Wojtyla che 
nell’incontro al Quirinale 
aveva cercato di sensibilizza- 
re il neopresidente del Consi- 
glio al tema a lui tanto caro. 

Berlinguer ora vuole af- 
frontare la questione «con ra- 
zionalità». Che vuol dire? 
«Nella finanziaria ’98 - dice 
il ministro in un'intervista a 
”Repubblica” - sono previsti 
1127 miliardi in più per la 
scuola pubblica e un’ottanti- 
na per quella non statale pri- 
vata. Quindi - aggiunge - la 
soluzione è affidata a una. 
crescita di risorse prima di 
tutto per la struttura pubbli- 
ca, assieme al sostegno dei 
ragazzi non abbienti che fre- 
SUoncro la scuola non stata- 
e», 

Il nodo politico da scioglie- 
re è appunto quello dell’arti- 
colo 35 della Costituzione 


Il garante per la privacy auspica che vengano adottate misure per sanare la situazione 


Multe e avvisi da dare all'interessato 
Vietato consegnarli a portinai o vicini 


MILANO AIl Iberian punto e a capo. Nuovi 
Gualo e nuovo processo per decidere sul 
falso in bilancio della società off-shore at- 
traverso la quale la Fininvest avrebbe fat- 
to avere al Psi di Bettino Craxi 22 miliar- 
di di lire fra il’91 eil ’92. 

è Gli imputati nel procedimento che rico- 
Mincerà oggi completamente rinnovato so- 
Ro Silvio Berlusconi, Giancarlo Foscale, 
Giorgio Vanoni, Alfredo Zuccotti e Ubaldo 
Livo si, accusati di falso in bilancio. Il pro- 
Cesso era praticamente già stato celebra- 
to e stava avviandosi a sentenza quando, 
îl 13 giugno, si ebbe il clamoroso colpo di 
Scena. Dopo venti mesi di dibattimento, 
quando il pm Francesco Greco aveva già 
svolto la requisitoria e mancavano solo po- 
che arringhe dei difensori, l'avvocato Mas- 
simo Montesano, uno dei legali Fininvest, 
fece notare ai giudici che la società non 
aveva potuto valutare se costituirsi parte 
civile ed essere parte del processo, in 
Quanto non le era stato notificato il decre- 
to che disponeva il giudizio. I giudici a 
quel punto avevano deciso di dividere il 
Processo in due tronconi; chiudere la par- 


2 FININVEST PARTE CIVILE 
Silvio Berlusconi e quattro manager sono accusati di falso in bilancio 


AII Iberian, riparte il processo 


te relativa al finanziamento illecito per il 
quale era imputato Bettino Craxi (condan- 
nato a quattro anni di reclusione e a 20 
miliardi di lire di multa) e rinviare al 27 
ottobre il troncone per il reato di falso in 
bilancio. Per il finanziamento illecito, 
sempre nell’ambito della vicenda All Ibe- 
rian, il 13 luglio i dia della seconda se- 
zione penale condannarono anche Silvio 
Berlusconi (2 anni e 4 mesi). 

Per il DEscesso di oggi però sarebbero 
già sorti dei problemi: secondo i difensori 
Infatti il procedimento potrebbe essere 
rinviato perchè le notifiche sono giunte 
tardi. Sta di fatto che per All Iberian si ri- 
comincia. Verranno sentiti nuovamente 
tutti i testimoni, ai quali verranno aggiun- 
ti anche quelli che chiederà la Fininvest, 
che ha deciso di costituirsi parte civile. 

Nuovo anche il collegio giudicante: la 
seconda sezione del tribunale sarà presie- 
duta da Gabriella Manfrin,. un magistra- 
to che, quando era al tribunale civile, si è 
occupata in un paio di occasioni di vicen- 
de riguardanti Îe società di Silvio Berlu- 
sconi. > 


ROMA Sempre più privacy, 
sempre più diritto da parte 
del cittadino di non fare sa- 
pere le proprie cose agli al- 
tri; al portiere in particola- 
re, ai vicini di casa, e per- 
chè no, anche alla moglie. 
D'ora in poi verbali di con- 
travvenzioni, comunicazio- 
ni per questioni di eredità, 
decreti ingiuntivi e di pi- 
gnoramento, citazioni per 
atti giudiziari, cartelle esat- 
toriali e, soprattutto, avvisi 
di garanzia, dovranno esse- 
re notificati in busta chiusa 
a tutela dell’interessato. 
Sia pure in ritardo di decen- 
ni, finalmente qualcuno sta 
cercando di mettere riparo 
ad una delle pagine più ne- 
re della normativa italiana 
in fatto di riservatezza. Ci 
ha pensato l’ufficio del Ga- 
rante (presieduto da Stefa- 
no Rodotà, nella foto) che - 
in attesa delle modifiche in 
materia, sia per quanto ri- 
guarda il processo penale e 
civile, sia per quanto ri- 
guarda quello amministra- 
tivo e tributario - ha dato 
adesso le sue indicazioni. 


che prevede la libertà di isti- 
tuire scuole private a condi- 
zione che non vi siano oneri 
da parte dello Stato. Come 
aggirare l’ostacolo? «L'unica 
strada percorribile - dice ora 
Berlinguer - è il sostegno al- 
le famiglie non abbienti». 
Ma l'intervento di Berlin- 
Euer sulla parità fa riesplo- 
ere le polemiche. Il'Ced ac- 
cusa: «Berlinguer fa il gam- 
bero». La Cisl scuola sostie- 
ne che Lobiue della pari- 
tà «va ontato alla radice 
ragionando sulla creazione 
di un sistema integrato for- 
mato da scuole statali e non 
statali che svolgano entram- 
be un servizio pubblico». 
Sulla stessa posizione la 
Sinistra giovanile che invoca 
«regole chiare e rigide». 
L’Unione degli studenti è in- 
vece assolutamente contra- 
ria alla parità e minaccia di 
scendere in piazza. 


La pronuncia viene dopo 
‘una una serie di segnalazio- 
ni e di proteste di numero- 
se persone le quali, nono- 
stante l’entrata in vigore 
della legge 675 del 1996 sul- 
la privacy, ugualmente si 
sono viste divulgare in ma- 
niera ingiustificata i loro 
dati; nella fattispecie quan- 
do, assente Tizio o Caio dal- 
la propria abitazione, l’atto 
è consegnato ad altri. Co- 
me dire che da quel momen- 
to il contenuto non sarà un 
Segreto per alcuno. Un caso 
limite: la foto del malcapita- 
to che, in compagnia dell’ 
amica a bordo di un’auto, 
Venga fotografato dall’auto- 
Velox. Basterebbe riflettere 
per un attimo sulle conse- 
guenze familiari qualora la 


‘foto arrivasse nelle mani 


sbagliate; come la moglie, a 
esempio. 

Quanto alle foto a corre- 
do delle multe, il loro invio, 


Ieri intanto il Papa è tor- 
nato a parlare del mondo del- 
la scuola, per denunciare il 
disagio dei giovani legato all’ 
arrivo dell’informatica e chie- 
dere che i docenti li aiutino 
«a orientarsi tra troppe infor- 
mazioni». 

Oltre alla parità altri prov- 
vedimenti che portano la fir- 
ma di Berlinguer attendono 
di superare gli scogli delle 
aule parlamentari. Per pri- 
mo quello dell’innalzamento 
dell'obbligo scolastico (già ap- 
provato in luglio dalla Came- 
ra è ora all'esame del Sena- 
to) e poi la riforma dei cicli 
scolastici («mi auguro che la 
Camera arrivi a chiudere al 
più presto la questione», di- 
ce il ministro) e l'autonomia 
didattica degli istituti («sono 
migliaia i progetti che mi so- 
no arrivati in questi giorni 
dalle scuole»). 

Daniela Luciano 


id. {__ 


Sensibilizzati procure 
e uffici periferici 

a prendere le misure 
che possano permettere 
una maggiore tutela: 
utile il servizio postale 


sottolinea il Garante, non è 
previsto dalla legge: la foto, 
invece che d’ufficio, potreb- 
be essere inviata nel caso 
in cui l’interessato ne faces- 
se richiesta per conoscere 
l'effettivo autore della viola- 
zione. 

Facendosi quindi portavo- 
ce di un'anomalia costitu- 
zionalmente «contra  le- 
gem», il Garante è corso ai 
ripari auspicando che la 
presidenza del Consiglio a 
cui si è rivolto (e parimenti 
ai ministeri della Giustizia 
e delle Finanze, al Csm e 
agli enti interessati) adotti 
le misure necessarie per sa- 
nare la situazione con un 
Vero e proprio principio nor- 
mativo. 

Dal canto loro procure e 
Uffici amministrativi perife- 
rici sono stati sensibilizzati 
affinchè prendano quegli 
accorgimenti tali da per- 
mettere già da subito una 
maggiore tutela della pri- 
vacy. Secondo il Garante il 
ricorso al servizio postale 
(ndr: sempre che funzioni) 
potrebbe risultare una mi- 
sura utile, 


non vestiti da suora» 


POTENZA È una donna che 
non passa inosservata, si 
potrà incontrarla in tre- 
no, in banca, in un nego- 
zio, veste abiti «civili», ma 
è una suora, arrivata ai 
«voti» dopo aver abbando- 
nato le passerelle della 
moda e aver incontrato 
madre Teresa di Calcutta. 
Futuro prossimo e passato 
remoto di Antonella Moc- 
cia sono tutti qui, ed è lei 
stessa che ne parla (sorvo- 
lando volutamente però 
sugli aspetti pîù «curiosi») 
ai giovani di Potenza, che 
affollano una chiesa di pe- 
riferia durante la missio- 
ne popolare avviata in cit- 
tà in vista del Giubileo 
dei 2000. 

Suor Antonella (nella fo- 
to) ha davve- 
ro il porta- 
mento e la bel- 
lezza classici 
di una model- 
la e il suo pas- 
sato incurio- 
sce sopratiut- 
to altre ragaz- 
ze, che maga- 
ri non fre- 
quentano gli 
oratori, e che 
con il naso a 
mezz'aria 
non. perdono 
una sola paro- 
la di questa 
storia «ano- 
mala» di una 
ragazza come 
loro, partita 
da una città 
vicina alla lo- 
ro, Melfi. Lei 
puntualizza 
subito: «Non 
sono uno spec- 
chietto per le 
allodole e non 
sono qui per 
fare adepti, sono venuta a 
incontrare i ragazzi della 
missione per pregare con 
loro». 

Della sua storia di mo- 
della non parla. Per ricor- 
dare quegli anni bastano 
le immagini dei telegior- 
nali proiettate prima del- 
la. sua testimonianza. 
Piuttosto ricorda l'incon- 
tro con due «suorine» sul 
treno Roma-Milano, in 
uno dei suoi frequenti spo- 
stamenti per lavoro. «Mi 
sembravano un altro mon- 
do e le snobbai fino a Bolo- 
gna», dice con un’espres- 


sione beffarda. 

«Mi offrirono del tè e co- 
minciai a parlare con lo- 
ro. La loro serenità mi la-. 
sciò impressionata. Mi re- 
galarono un libriccino di 
preghiere, ma tornata a 
casa lo abbandondai in li- 
breria, quasi nasconden- 
dolo», ricorda suor Anto- 
nella. I ragazzi le chiedo- 
no del suo abbigliamento 
alla «moda». Lei risponde. 
«All’inizio ho cercato di 
impoverirmi in tutti i sen- 
si, poi ho capito che la 
mia missione era tra i po- 
veri di Spirito, quelli che 
hanno l'agenda fitta d’im- 
pegni, che programmano 
tutto, e ho capito quanto è 
importante che fossi vesti- 
ta come loro». Dalla pla- 
tea un’'anzia- 
na signora 
non condivi- 
de e la inter- 
rompe. «L’abi- 
to fa il mona- 
co», dice tra 
lo stupore ge- 
nerale e qual- 
ij che mugugno. 
A Suor Antonel- 
i /a riprende e 

continua @ 
spiegare, poi 
st accorge che 
ci sono molte 
suore con gli 
abiti dei loro 
ordini. «Sorel- 
le - dice - scu- 
sate non vo- 
glio dire che è 
preferibile 
una cosa piut- 
i tosto che un’ 
altra ma che 
io faccio così 
perchè è la 
mia missione 
“a chiederme- 

lo». Le suore 
sì guardano, si consulta- 
no, approvano: la più co- 
raggiosa alza una braccio 
e con la mano le fa segno 
che va bene. Suor Antonel- 
la prende forza, i ragazzi 
la incalzano, lei risponde. 
Si sta facendo tardi, do- 
mani (oggi, ndr) c'è la 
scuola, interviene il vica- 
rio del vescovo, don Vito 
Antonio Telesca, per rin- 
graziarla. Poi tutti corro- 
no verso di lei ad abbrac- 
ciarla. Per prime le suore, 
la circondano, la baciano 
euna esclama: «Vai avan- 
ti Antonella». 


| 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO ‘112 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani E}, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: piazzetta Ottoboni 4, 
tel. 0431/27100, fax 
0434/209008; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 
20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso DI tel. 
02/86450714; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/2221100; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 
0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Batta- 
glia 2, tel./fax 030/42353; 
FIRENZE: sportello viale 
Giovine Italia 17 (angolo 


via Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
tel. 039/2301008; PADO- 
VA: via Marsilio da Pado- 
va 22, tel. 049/8754583; 
ROMA: via Barberini 68, 
tel. 06/42105311; TORINO: 
corso Massimo d’Azeglio 
60, tel. 011/6688555; TREN- 
TO: via delle Missioni Afri- 
cane 17, tel. 0461/886257. 
La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 


si accettati per giorno festi- » 


vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 


redatti in forma collettiva, , 


nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 


chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
Istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4-5-6-7-8-9-10-11- 
12-13-14-15- 16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22 -23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


richieste 


40.ENNE istriana residente a 
Trieste offresi collaboratrice 
pulizie uffici scale referenze 
tel. 636675-0347/2267873. 
(A11368) 


CERCASI domestica/o o cop- 
pia (senza figli) esperta e refe- 
renziata disponibile a trasferir- 
si. Offresi vitto/alloggio e sti- 
pendio con assunzione regola- 
re. 0444/500069/504391. 
(D00) 


richieste 


BARISTA esperienza trenten- 
nale iscritto lista mobilità an- 
che part-time o stagionale of- 
fresi. Telefonare 040/383792. 
CERCO lavoro come autista 
patente B/C. Telefono 
040/910141. (A11220) 
DIPLOMATA massoterapeu- 
ta linfodrenaggio provata 
esperienza cerca lavoro. Tel. 
0481/489271. (C00/3) 
ESPERIENZA quindicennale 
di lavoro svolto in farmacia si- 
gnora offresi part-time o per 
studio medico. Telefonare 


040/383792. (A11250) 


A.A.A.A. IMPORTANTE socie- 
tà internazionale ricerca per 
la sede di Trieste una respon- 
sabile per l'ufficio telemarke- 
ting. Si richiede dinamicità, 
buona capacità dialettica, cul- 
tura universitaria, età 27-34 
anni. Orario flessibile, disponi- 
bilità 9-21. Inviare c.v. a casset- 
ta n. 3/H Publied 34100 Trie- 
ste. (A11321) 

ABBIGLIAMENTO Cittar Snc 
cerca commesso massimo cin- 
quantenne con provata espe- 
rienza perfetta conoscenza 
lingua inglese e croata o slove- 
na. Inviare curriculum’ vitae 
presso Cittar Abbigliamento, 


via del Teatro Romano 1, Trie- : 


ste. Garantita massima riserva- 
tezza. (A11275) 

AFFERMATA agenzia recupe- 
ro crediti seleziona recupera- 
tori possibilmente esperti per 
Trieste, Gorizia e province. Te- 
lefonare 049/8086519. (G.PD) 
AGENZIA di Trieste seleziona 
personale per semplice lavoro 
telefonico preferibile. espe- 
rienza nel settore anche part- 
time per appuntamento chia- 
mare 040/638121. (A11289) 
ALLEANZA ASSICURAZIONI 
nell'ambito dei programmi di 
sviluppo previsti per l’anno 
‘98-99 seleziona diplomati da 
inserire nel proprio organico 
a Trieste e Monfalcone. Dopo 
uno stage iniziale con quadri 
qualificati, ne assume 4, tra i 
più meritevoli e capaci per at- 
tività di produzione e consu- 
lenza previdenziale. Inviare 
curriculum vitae ad: Alleanza 
Assicurazioni - Ag. gen. via 
Battisti 14, Trieste. (A11302) 
AMMINISTRAZIONE stabili, 
per ampliamento organico ri- 
cerca: (rif. 1) persona esperta 
contabilità condominiale e/o 
affitti; (rif. 2) persona esperta 
in coordinamento manuten- 
zioni e direzione lavori; (rif. 3) 
segretaria di direzione. La ri- 
cerca è indrizzata a persone 
disponibili a tempo pieno con 
comprovata e pluriennale 
esperienza nelle mansioni ri- 
chieste. È gradita anche even- 
tuale collaborazione profes- 


Continua la magnifica raccolta 
di 10 videocassette 


che potrete acquistare .. . 


ogni mercoledì con 


LIL PICCOLO. 


a sole L. 7.000 + 1.500 il giornal 


D l'alsiolelalele!e 


IL PICCOLO 


sionale.  Dettagliare  curri- 
culum a cassetta n. 29/G 
34100 Publied Trieste. 
(A11278) 


AZIENDA locale ricerca ragio- 
niere/a da assumere con con- 
tratto formazione lavoro. Re- 
quisiti: diploma di ragioniere, 
perito commerciale o perito 
aziendale con punteggio mini- 
mo di 42/60, patente B, iscri- 
zione liste di collocamento, 
età massima 32 anni non com- 
piuti alla data di assunzione. 
Specifiche conoscenze profes- 
sionali e/o lingue straniere co- 
stituiranno titolo preferenzia- 
le. Inviare curriculum detta- 
gliato a Cassetta n. 22/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (G11190) 
CERCASI bodyguard, investi- 
gatori privati, security anche 
inesperti, previo addestramen- 
to. tecnico. didattico. Info 
0335/6847253 0336/582890. 
(GMI/04) 

CERCASI personale esperto 
addetto all'ufficio paghe ma- 
turata esperienza in più setto- 
ri e Conl uso personal compu- 
ter, età massima 40 anni. In- 
viare curriculum a cassetta n. 
27/G Publied 34100 Trieste. 
(A11249) 

CERCASI programmatori buo- 
na conoscenza Visual Basic 


‘ per Windows. Scrivere ‘a Cas- 


setta n. 24/G Publied 34100 
Trieste. (A11196) 
IMPORTANTE società com- 
merciale, per completamento 
organico, ricerca per le sedi di 
Trieste e Monfalcone collabo- 
ratrici-ori, età minima 26 an- 
ni, per organizzata attività di 
vendita. Dopo un iniziale peri- 
odo di prova.è possibile svol- 
gere anche attività part-time. 
Per i selezionati guadagno fis- 
so garantito fino a 2.200.000 
mensili; i più capaci, tra quelli 
inseriti a tempo pieno, verran- 
no assunti quali dipendenti 
della società. Inviare curri- 
culum vitae a casella n. 1/H Pu- 
blied 34100 Trieste. 

PER pulizie cercasi personale 
automunito. Tel. ore 9-12 
040/420767. (A11291) 
PRIMARIO gruppo svizzero 
seleziona diplomati laureati 
minimo 25 anni zona Trieste 
Venezia Giulia 0432-502090. 
SCUOLA privata cerca auto- 
muniti 22/35 anni per lavoro 
di insegnamento part-time 
con conoscenza programma- 
zione visuale e office. Tel. 
049/8072878. (Gfi) 

SOCIETÀ cerca esperto pa- 
ghe, adempimenti previden- 
ziali fiscali, part-time. Inviare 
curriculum a, casella n. 30/G 
Publied 34100 Trieste. 


A.A. GIOVANE venditore Spa 
internazionale affida gestio- 
ne 1000 clienti esclusivi nella 
zona Trieste-Gorizia. Affianca- 
mento, formazione, guada- 
gno iniziale fino 7-8 milioni 


mensili. Portafoglio . clienti 
esclusivo. Mailing con Follow 
Up e possibilità carriera. Infoli- 
ne 1670/14923. (G.BG.5) 


artigianato 


SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente abitazioni soffitte 
cantine, eventualmente acqui- 
stando rimanenze eventuali. 


Telefonare 040/394391. 
(A11307) 

7 Ra 
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RENAULT Megane 1600 RT 
1996 35.000 chilometri, gom- 
me nuove vendesi. Tel. da lu- 
nedì 040/639165. 
0338/7478501 (A11298) 


PT DI Wa I 


richieste d'affitto 


CERCHIAMO signorile salo- 
ne, tre camere, doppi servizi, 
terrazzo vista. Disponibilità 
adeguata e garantita. Evolu- 
zione casa . 040/639140. 
(A11303) 


offerte d'affitto 


A. UFFICI Goldoni quattro 
stanze, servizi, primo piano, 
due ingressi, IV altro. Eccardi 
040/634075. (A11309) 
AFFITTASI Buonarroti soffit- 
ta stanza cucina wc doccia 
350.000; Fonderia 2 stanze cu- 
cina wc in comune 300.000. 
040/7606552. 

(A11295). 

AFFITTASI Coroneo 3 stanze 
cucina bagno 850.000; Torre- 
bianca, bellissimo 4 stanze cu- 
cina bagno 1.200.000; Roma- 
gna 4 stanze cucina bagno 
700.000; Miramare 3 stanze 
cucina bagno . 600.000. 
040/7606552. 

(A11295). 

APPARTAMENTO 210 mq ri- 
condizionato destinazione uf- 
ficio 2.500.000 mensili prossi- 
mità piazza Dalmazia. 
0336/219976. (A11260) 
CASETTA S. Dorligo 2 stanze 
cucina bagno mq 500 giardi- 
no cantina 650.000. 
040/7606552. 

(A11295) 

PRESTIGIOSI locali uso uffi- 
cio su due piani 1200 mq fra- 
zionabili zona Piazza Libertà, 
ascensore, riscaldamento cen- 
tralizzato, servizio! portineria. 


Tel. ore ufficio al n. 
040/31866218. 
(A11304) 


UFFICI Corso Italia casa d’epo- 
ca 3-5 stanze servizi; Torre- 
bianca 4 stanze archivio auto- 


riscaldamento restaurato 
1.200.000. 040/7606552. 
(A11295) 


USO ufficio affittasi stanza ar- 
redata e attrezzata via Diaz. 
Telefonare allo 040/309066. 


veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


A. A tutte le categorie solu- 
zioni finanziarie velocemen- 
te un consulente presso di 
Voi. Tel. 
0422/422527-426378. (G.PD) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commercia- 
li, turistiche, alberghiere, im- 
mobiliari, aziende agricole, 
bar. Clientela selezionata pa- 
ga contanti 02/29518014. 
BAR:-BUFFET avviatissimo, 
zona passaggio, buon reddi- 
to, vendesi attività. Immobi- 
liare Solario 040/636164. 
FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte le categorie 
10.000.000 - 500.000.000. Fi- 
duciari conversione mutui li- 
quidità aziendale sconto ef- 
fetti 049/8626190. (G/MI) 


CREDIT EST sPa 
FINANZIAMENTI 
Es. 5.000.000 rata 82.200 î| 


15.000.000 ra 246.000 
RESTITUZIONE IN 120 MESI 


— TEL. 040 - 634025 —| 


PRIMARIA azienda naziona- 
le offre apertura nuove sedi 
in franchising 0347/4760886. 
RISTORANTE ampia metratu- 
ra con scoperto condizioni 
perfette affidasi in gestione 
o cedesi livenza. Evoluzione 
casa 040/639140. (A11303) 
SOCIETÀ sportiva cerca ge- 
stione preferibilmente con- 
duzione familiare per pro- 
prio ristorante-bar azienda- 
le. Scrivere a cassetta n. 28/G 
Publied 34100 Trieste. 
(A11270) 

STUDIO commercialisti rileve- 
rebbe studio clientela ‘e/o 
Ced anche gradualmente. 
Scrivere a cassetta n. 27/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A11262) 


[= x RZ] 
La Personalia tutte le x 
calegore di lavoratori, pensionati casalinghe “ 
FIRMA SINGOLA 
RESTITUZIONE ANCHE A BOLLETTINI POSTALI. 


FINANZIAMENTI PERSONALI 


MUTUI ACQUISTO CASA AL TAN4,50% 
fino al 100% dl valore dell'immobile 
i por ituttrazione, liquidità è sostitzi 
ine soluzioni anche per protest 


STUDIO commercialisti rileve- 
rebbe studio clientela ‘ e/o 
Ced anche gradualmente. 
Scrivere a cassetta n. 27/G Pu- 
blied 34100 Trieste. (A11262) 
049/8961991 Finanziamenti 
velocemente, qualsiasi cate- 
goria, importo, operazione. 
Contatto immediato. Giallo 
Oro Italia. (G.MN) 


acqu 


ACQUISTO casa Costiera © 
Altipiano 200 mq circa terre- 
no 10.000 mq escluso inter- 
mediari risoluzione immedia- 
ta. Inviare offerte a cassetta 
n. 2/H Publied 34100 Trieste. 


APPARTAMENTO luminoso 
periferico soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno cerchia- 
mo. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128 . 

CASA bifamiliare con due ap- 
partamenti da 80 e 120 mq 
zona verde e tranquilla max 
700.000.000. Il Faro 
040/639639. 

CASETTA o villetta con giar- 
dino cerchiamo anche se da 
ristrutturare. Definizione im- 


mediata. Cuzzot 040/636128.. 


CASTAGNETO Gretta  Com- 
merciale S. Vito zona giorno 
+ tre camere, terrazza, box, 
ultimo piano, vista mare, 
max. 600.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 
CERCHIAMO in acquisto, ap- 
partamento semicentrale: 
soggiorno, 2 camere, cucina, 
bagno. Equipe 040/764666. 
CERCHIAMO urgentemente 
casetta o appartamento in.ca- 
setta, anche da ristrutturare, 
con giardino, qualsiasi zona. 
Pagamento contanti. Euroca- 
sa via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 

CERCHIAMO urgentemente 
in qualsiasi zona apparta- 
mentino composto da: una o 
due camere, cucina, bagno, 
anche da ristrutturare, defini- 
zione immediata. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 
EREMO S. Vito Scorcola ulti- 
mo. piano. soggiorno cucina 
due camere doppi servizi ter- 
razza max 500.000.000. Il Fa- 
ro 040/639639.. (A00) 

PER scuola di ballo locale o 
appartamento con sala di al- 
meno 80 mq + spogliatoi e 
servizi in vendita o locazio- 
ne. Il Faro.040/639639. (A00) 
SCORCOLA/GRETTA 
180-200 mq con posto auto 
max. 800.000.000. . Il Faro 
040/639639. (A00) 
TRIBUNALE piano alto salo- 
ne, cucina, quattro camere, 
doppi servizi, max 
500.000,000. Il Faro 
040/639639. (A00) 
URGENTEMENTE cerchiamo 
zona periferica in casa tren- 
tennale appartamento com- 
posto da: soggiorno, cucina 
o cucinotto, camera, cameret- 
ta, bagno, poggiolo, posto 
auto o facilità di parcheggio, 
definizione immediata. Euro- 
casa via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 


} î 


ABITARE a Trieste Aurisina 
centro grande casa bifamilia- 
re da ripristinare parzialmen- 
te. Cortile. 370.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste Carpison, 
salone, cucinona, bimatrimo- 
niali,. biservizi, poggiolone, 
da restaurare, ascensore, ri- 
scaldamento. 160.000.000. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste grande vil- 
la. cinquantennale indipen- 
dente, Sistiana. Parco 1350 
mq. 040/371361. 

ABITARE a Trieste M. Liber- 
tà tranquillo, interno: salonci- 
no, cucina, bicamere, bagno, 
130.000.000. 040/371361. 
(A00) 
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ABITARE a Trieste Oberdan, 
adattissimo studio/abitazio- 
ne, 160 mq, ascensore. 
350.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste Perugino 
da restaurare, soggiorno, CU- 
cinetta, due grandi camere, 
bagno, riscaldamento, 
100.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste Romagna, 
signorile, salone doppio, cuci- 
na, tricamere, biservizi, auto- 
metano, ascensore. 
040/371361. (A00) ci 
ABITARE a Trieste S. Giaco- 
mo graziosissimo restaurato 
arredato. Adatto coppia-sin- 
gle. 95.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste Teresia- 
no, signorile ufficio con man: 
sarda, doppio ingresso, auto- 
metano, 290.000.000. 
040/371361. 

(A00) ; 
ABITARE a Trieste ultima di- 
sponibilità villa in costruzio- 
ne Duino, 210 mq, garage; 
terrazzo, giardino: 
040/371361. (A00) 
ADIACENZE Paradiso ottima 
opportunità per giovani cop” 
pie appartamento, con vista 
panoramica all'ultimo pian0 
di una palazzina con ascens0: 
re, restaurato recentement® 
con serramenti nuovi, si com” 
pone di soggiorno, balconéi 
cucinino, due. camere, b@ 
gno, cantina, posto macchi' 
na scoperto. L. 145.000.000: 
Cod. 120 Gallery tel 
040/7600250. (A00) 
ADIACENZE Stazione propo: 
niamo; locali d'affari, varie 
metrature con passo carraio. 
Possibilità mutuo. ‘A’ partire 
da L. 140.000.000. Cod. 115 
Gallery tel. 040/7600250. 
AFFILIATO Rabino 


‘140.000.000 centrale ma tram” 


quillo 90 mq piano alto con 
ascensore vista aperta cucina 
abitabile soggiorno 2 camere 
bagno più servizio 2 poggioli 
ripostiglio Rot. Boschetto 1/8 
351380. (A11361) 
AGENTE immobiliare vende 
zona industriale Est due livel: 
li mq 3000 mq 1600 scopert! 
eventualmente frazionabile: 
Tel. 040/573611. (A11314) 
ANTONI perfetto ultimo pià? 
no nel verde saloncino cuck 
na due camere bagno nuo 
ripostiglio poggioli cantinè 
posti auto 260.000.000. Pro" 
fessionecasa 040/638408. 
ATTICO 2 piani, mq 200 più 
terrazzi Valmaura vendest: 
Immobiliare Solario 
040/636164. (A11293) 
CASABELLA Gretta su due 
piani, ingresso indipendente; 
giardino privato, posto auto: 
salone vista mare, cucina abi- 
tabile, tre stanze doppi servi- 
zi, scala interna, taverna con 
porticato privato. 
040/309166. (A11344) 
CASABELLA Ponzanino bel 
lissimo. attico panoramico, 
105 mq: salone due zone, cu 
cina abitabile, scala interna; 
due stanze, doppi servizi 
grandi terrazze prendisole; 
garage, 160.000.000 più mu” 
tuo regionale 040/309166. 
i TT LR 
Continua in 14.a pagina 
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INTERNI 
Al processo per Marta Russo assistenti e studenti hanno detto quello che sapevano 


«Non ricorda» il teste di Ferraro 


Verrà ricostruita col laser È 


La Corte d'appello si è detta contraria alla riesuma- 
Zone della salma e a sentire un’intercettazione del 
colloquio tra Liparota e suo padre 


ROMA Testi a favore. Lo dice 
a parola: a favore. Per ren- 
lersi conto che le persone 
chiamate a deporre dalla di- 
fesa - davanti alla Corte di 
assise - a discarico degli im- 
Dutati Salvatore Ferraro e 

iovanni Scattone, hanno 
Settato molta acqua sul fuo- 
‘o. Non abbastanza però 
lacchè, nel corso dell’udien- 
Za di ieri al processo per 
l'omicidio di Marta Russo 
(nella foto), non c'è stato 
Nessuno di quei «coup de te- 
atre» che solitamente offro- 
No una verità diversa da 
dala che prospetta l’accu- 
a. 


no detto quello che sapeva- 
no; e cioè che quel giorno (9 
maggio ’97) e a quell’ora 
(quando Marta veniva feri- 
ta a morte) nessuno di loro 
aveva visto o incrociato Fer- 
raro e Scattone, sia nell’au- 
la 6 sia nelle immediate vi- 
cinanze. Per gli avvocati 
della difesa, ieri, avrebbe 
potuto bastare. Solo che il 
testimone-chiave, quel Do- 
menico Albanese dal quale 
si aspettavano ben altra de- 
posizione, non è stato all’al- 
tezza delle speranze. 
Insomma, ancora una vol- 
ta - se ci eccettuano le rico- 
x struzioni «certe» (anche 
Assistenti e studenti han- troppo) di Gabriella Alletto 


e Maria Chiara Lipari - il 
processo sembra spendersi 
nel porto delle nebbie, in un 
groviglio di «non ricordo», 
di amnesie e di confusioni 
che sono la naturale conse- 
guenza dei troppi mesi tra- 
scorsi dal giorno dell’assas- 
sinio della povera Marta. I 
tempi stanno diventando in- 


È ADOZIONI mne 


Giunto dalla Bielorussia, Dimitri diventa Italiano 


ROMA Dimitri conobbe i futuri genitori durante un soggiorno in Italia di un gruppo 
di bambini bielorussi colpiti dalle conseguenze del disastro nucleare di Chernobyl. 
Ora è arrivato nel nostro Paese per restarci: nella foto, scattata ieri a Fiumicino, 

è con i nuovi genitori che l'hanno adottato, Maria Napoli e Antonio Arlacchi di 
Gioia Tauro. Dimitri, che ora ha 12 anni, è il primo bambino bielorusso adottato 


una famiglia italiana dopo lo sblocco del meccanismo delle adozioni internazionali 
in Bielorussia: in quel Paese ci sono 23 mila bimbi abbandonati în vari istituti. 


fatti troppo dilatati e proba- 
bilmente non servirà a nul- 
la doppo il voler ricorrere 
a un ulteriore esperimento. 

In altre parole, si dovrà 
ricostruire quel determina- 
to «momento»; con una fin- 
ta Marta, un finto killer 
che spara, una finta calibro 
22. Una ragazza fungerà da 
«cavia» per stabilire la tra- 
iettoria del proiettile che uc- 
cise la studentessa. E il co- 
siddetto «esperimento giudi- 
ziale» che consisterà nel po- 
sizionare la cavia in questio- 
ne, alta quanto lo era Mar- 
ta Russo e con la stessa cor- 
poratura, nell’identica posi- 
zione nella quale si trovava 
la vittima. Sulla ragazza - 
che indosserà un caschetto 
«sensibile», ovverossia una 
strumentazione mai utiliz- 
zata in Italia - sarà poi spa- 
rato un fascio di luce laser. 


 .. 


a traiettoria del protettile assassino 


L'esperimento, annunciato 
dal legale di parte civile, 
avv. Luca Petrucci, è stato 
accolto dalla Corte; che in- 
Vece si è detta contraria al- 
la riesumazione del cadave- 
re di Marta e ad ascoltare 
l’intercettazione di un collo- 
quio tra il bidello Liparota 
e suo padre. 

Si era accennato ai testi. 
Mentre Albanese ha dichia- 
rato di «non ricordare bene» 
se a rispondere alla telefo- 
nata fatta a casa sua la mat- 
tina del 9 maggio fosse sta- 
to Ferraro in persona o la 
sorella di questi, le altre de- 
posizioni si possono riassu- 
‘mere in questi termini: Cri- 
stiana Tannetti e Mario Ca- 
salini, due studenti, hanno 
precisato che tra le 10 e 
mezzogiorno non notarono 
nulla di strano, nè sentiro- 
no tonfi e spari. 


MESSINA A una lettura super- 
ficiale hanno tutti ragione: 
l’Inail che non vuole paga- 
re pensioni indebitamente, 
gli eredi di un morto che 
pretendono quanto ritengo- 
no sia loro dovuto, il giudi- 
ce che risponde alle doman- 
de delle società. Ma quanto 
avvenuto ieri nella camera 
mortuaria di Lipari lascia 
di sasso. Il cadavere di Ni- 
cola Marinucci, morto ad 
81 anni il 16 aprile, è stato 
riesumato per essere sotto- 
posto ad autopsia, attraver- 
so la quale accertare se da 
vivo abbia o meno sofferto 
di silicosi. Subito dopo è 
giunto un. contrordine del 
magistrato, la bara è stata 
richiusa e Marinucci è tor- 
nato nel silenzio. L'autop- 
sia era stata chiesta dall’ 
Inail, con una decisione che 


REVERSIBILITÀ sm 
Denunciato l’Inail per tentativo di estorsione e vilipendio 


La pensione alla vedova: 
Il cadavere è da riesumare 


IL PICCOLO 1; 


non ha precedenti. L'ente 
insomma ritiene gli esiti 
della perizia siano condizio- 
ne essenziale per decidere 
se corrispondere o meno la 
ensione di reversibilità al- 
fa vedova di Marinucci, An- 
gelina Zaia, 78 anni. Suo 
marito aveva fatto il cavato- 
re di pomice nelle cave dell’ 
isolotto di Lipari, si era am- 
malato ai polmoni e con 
una diagnosi di esiti da sili- 
così 30 anni fa gli era stata 
concessa la pensione. E l’as- 
segno gli era stato confer- 
mato da varie visite di con- 
trollo. Angelina Zaia ha cer- 
cato invano di bloccare 
l’esumazione della salma. 
Così ieri la cassa è stata 
tirata fuori dalla nicchia 
del camposanto di Contra 
Pierrera e aperta nella ca- 
mera mortuaria di Lipari, 


dove tutto era pronto per 
l'autopsia, anche il medico 
legale Antonio Bondì, giun- 
to in aliscafo da Milazzo. 
Ma ecco il colpo di scena: il 
contrordine del pretore. 
Una decisione, questa, pre- 
ludio di sviluppi ancora im- 
prevedibili. Le parti sono 
state convocate per sabato 
nell'ufficio del pretore. 

La famiglia di Martinuc- 
ci ha intanto denunciato 
l’Inail per tentativo di 
estorsione riservandosi di 
agire per l’ipotesi di vilipen- 
dio di cadavere. L'avvocato 
Alfio Ziino, che assiste le 
vedova, sostiene che il dirit- 
to alla pensione di reversi- 
bilità è provato dalle «deci- 
ne di visite fiscali periodi- 
che alle quali è stato sotto- 
posto nell’arco di 30 anni 
suo marito». 


Su 
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Arrestato dai carabinieri a Firenze un muratore accusato di aver violentato il figlio sordomuto di 11 anni 


Lotta al pedofilo con microspie e telecamere 


A Lecce una donna abusava del figlio - Venti mesi all'ex parroco di Ponza 


FIRENZE Microspie e teleca- 
mere hanno permesso ai ca- 
rabinieri di arrestare un 
muratore con l’accusa di 
aver violentato il figlio sor- 
domuto di 11 anni. Î carabi- 
nieri lo seguivano dai primi 
di luglio, quando la nipoti- 
na, una bambina di 6 anni, 
si era confidata con la ma- 
dre, figlia adottiva del pedo- 
filo e anche lei costretta a 
subire violenza quando ave- 
va 11 anni. Oggi, a 26 anni, 
la donna ha avuto il corag- 
gio di ribellarsi. Capendo 
che quelle attenzioni ormai 
lontane nel tempo erano 
tutt’altro che episodiche, si 
è rivolta ai carabinieri. 

I militari sono entrati 
nell’appartamento dove il 
pedofilo vive con la convi- 
vente, la figlia di lei, la ni- 
potina e due figli sordomu- 
ti di 5 e 11 anni avuti pro- 
prio dalla convivente. L’al- 
loggio è stato imbottito di 
microspie e microtelecame- 
re, il telefono è stato messo 
sotto controllo e l’attività è 
stata supportata da inter- 
cettazioni ambientali. 

«Non potevamo procede- 
re solo sulla scorta del rac- 


conto della bimba di 6 anni 
- hanno spiegato i carabi- 
nieri - perchè rischiavamo 
che la vicenda finisse in un 
nulla di fatto. Dovevamo 
quindi procurarci altre pro- 
ve», 

Il monitoraggio continuo 
ha dato i suoi frutti ieri 
mattina. L'uomo è stato ar- 
restato alle 7, mentre usci- 
va di casa per andare al la- 
Voro, su ordine di custodia 
cautelare firmato dal gip. 
«Abbiamo evitato di fare ir- 
ruzione nell’appartamento 
- hanno aggiunto i militari 
durante ‘una conferenza 
Stampa - per risparmiare 
uno choc ai bambini». _ 

Il pedofilo ha negato tut- 

. Contro di lui non c'è un 

mato, ma una registrazio- 
ne infarcita di mugolii. Se- 

a il momento della vio- 
‘enza sul «figlioletto di 11 
anni, ormai completamente 
assoggettato ai voleri del 
genitore, tanto da sembra- 
re un automa», dicono i ca- 
rabinieri, che ritraggono 

Uomo come un «padre-pa- 
drone» e dicono di essersi 
trovati davanti a «una si- 
tuazione familiare alluci- 
nante». Pur non avendone 


le prove, i militari. non 
escludono, inoltre, che an- 
che l’altro figlioletto di 5 an- 
ni sia stato oggetto delle 
pressanti attenzione pater- 


ne. 

A Maglie, nel Leccese, un 
uomo ha denunciato la ex 
convivente per presunti 
abusi sessuali che quest'ul- 
tima avrebbe compiuto sul 
figlio nato dalla loro relazio- 
ne, un bambino di otto anni 
che dopo la separazione dei 
genitori vive con il padre a 
Maglie. Secondo la denun- 
cia gli abusi sessuali sareb- 
bero stato compiuti da mag- 
gio a settembre ’97, un peri- 
odo durante il quale il bam- 
bino - ha riferito il padre - 
avrebbe trascorso diverso 
tempo con la madre. 

E a Latina è stato con- 
dannato a un anno e otto 
mesi di reclusione, con il 
patteggiamento, don Salva- 
tore Tagliamonte, 70 anni, 
l’ex parroco di Ponza accu- 
sato di violenze sessuali su 
una bambina di 9 anni. I 
fatti risalgono all'estate del 
1996, quando la bimba rac- 
contò ai genitori di essere 
stata palpeggiata dal parro- 
co dopo una confessione. 


Spara all'amante e si uccide 
Lei voleva abbandonarlo 


TORINO Ha sparato alla convivente mentre dormiva, poi 
si è tolto la vita. È accaduto l’altra notte a Torino. 
L’omicida era un operaio originario di Mesagne (Br), Vi- 
to Scalera, 51 anni; la vittima un'infermiera, Giuseppi- 
na Curcio, 45 anni, originaria di Curinga (Cz). La gelo- 
sia sarebbe alla base del fatto di sangue. Il delitto-suici- 
dio è avvenuto alle 23 dell’altra notte. I due abitavano 
al terzo piano di un modesto stabile, insieme con l’an- 
ziana madre di lei. «Vito e Giuseppina sono andati a 
letto poco prima delle 23 - ha raccontato la donna - io 
mi sono chiusa nella mia camera a guardare la tw». Il 
rumore della tv ha coperto il rumore degli spari. «Dopo 
mezzogiorno mi sono allarmata perchè non li avevo an- 
cora visti - ha aggiunto la madre della vittima - e ho 
guardato nella loro camera da letto». L’uomo ha spara- 
to alla nuca alla convivente, che probabilmente dormi- 
va già, poi si è esploso un colpo alla tempia. Sui motivi 
del gesto non sembrano esserci dubbi: da mesi i rappor- 
ti tra i due erano tesi, Giuseppina Curcio, stanca della 

‘elosia del convivente, voleva abbandonarlo. L’omici- 

io-suicidio è l'epilogo di una storia d'amore nata quat- 
tro anni fa. «Pina» Curcio, «una gran bella donna», se- 
condo i commenti dei vicini, dopo la separazione dal 
marito aveva accolto in casa Vito Scalera, pensando di 
rifarsi con lui una vita, per sè e per i figli Gaetano e 
Francesca, che oggi hanno, rispettivamente, 22 e 17 an- 
ni. 


PUNTO 
FINANZIAMENTO DI 10 MILIONI 
IN 24 MESI A TASSO ZERO 


35 giorni. Spesa pratica L. 250.000 più bolli. 


PUNTO STAR CON SERVOSTERZO E CLIMATIZZATORE. 
Da Punto, l’auto più venduta in Europa, è nata Punto Star, una nuova 
stella che si distingue per eleganza e portamento. Ha brillanti motori 
1.200 da 60 cv o Turbodiesel, e tutte le comodità che chiedi: aria con- 
dizionata, servosterzo, nuova strumentazione e nuovi allestimenti. 


MAN 0,00%. TAEG 2,44%. Salvo approvazione SAMA Valida fino al 30/11/98. 
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RM MILANO Parte bene la settimana della Borsa 
valori, con un rialzo del listino che echeggia 
quelli analoghi delle altre piazze europee. 
L'indice Mibtel conclude con un +1, 26%, a 19. 
888 punti, mentre il Mib30 sale dell’1, 36%, a 29. 
534 punti, e il Midex è sul +0, 99%. A spingere i 
mercati sono state le speranze di un prossimo 
taglio dei tassi di interesse, dopo l’appello a 
questo proposito dei capi di stato europei, ieri in 


Ufi.Oggi Ulti Var Min Max Utile Var& Min Max 


occasione del vertice in Austria. Per un pò le 
borse hanno cullato queste aspettative, prima 
che Koebnick della Buba dichiarasse 
seccamente che entro la fine dell’anno questa 
decisione non era in cantiere. Non c’è stato però 
un contraccolpo negativo, tanto che i mercati 
hanno chiuso in rialzo, aiutati anche 
dall'andamento di Wall Street. Per l’Italia la 
situazione è diversa, visto il gap rispetto agli 
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ContoAscolto. 
Il clamoroso colpo del secolo 


L’innovazione continua con Siemens S10* 


*Siemens S10 o altro modello o marca di caratteristiche similari che vi verrà consegnato entro breve tempo in Filiale. 


ContoAscolto, l'innovativo conto corrente del Banco Ambrosiano Veneto 
a 29.000 lire al mese e operazioni illimitate che ora vi regala il 
nuovo incredibile GSM TIM Siemens S10*. L'unico con schermo a colori. 


Tassi, condizioni economiche e contrattuali sono indicati nei "Fogli Informativi Analitici" a disposizione del pubblico in tutte le nostre Filiali. 
Aut. Min. n. 6/11529 del 26/01/98. Scade il 31/12/98. 
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ECONOMIA 
Il governatore di Bankitalia rompe gli indugi e riduce il Tus allo stesso livello dell’aprile 1972, prima della crisi petrolifera 


Fazio «abbatte» il tasso di sconto al 4 per cento 


IL PICCOLO 9 


Un «regalo» che alleggeri- 
sce il debito pubblico di 
ottomila miliardi 


j ROMA - Quota 4 per cento, 
come da 26 anni non succe- 
deva.Il governatore della 
banca d'Italia Antonio Fa- 
zio ha deciso, inaspettata- 
Mente di lunedì sera e non 
a ridosso della pausa del 
Week end, di ridurre il tas- 
So di sconto, tasso che la 

anca centrale fa pagare 
sul denaro dato alle ban- 
che. Il famoso Tus scende 
Quindi di un intero punto 
bercentuale dal 5 per cen- 
to al 4, portandosi alla per- 
centuale del 10 aprile 
del’72. Fu riportato al sag- 
gio del 6,50 per cento, con 
Un rialzo brusco di due 


lifera. 


ROMA Una telefonata ha rag- 
giunto al Senato, dove ieri 
ha ottenuto la fiducia, il 
presidente del Consiglio 

lassimo D’Alema: era il 
Sovernatore della Banca 
d’Italia Antonio Fazio che 
Eli comunicava di aver ta- 
gliato il tasso di sconto. An- 
che il tasso sulle anticipa- 
Zioni a scadenza fissa scen- 
de dell’1%; -0,5% per lo 
sconto sulle cambiali agra- 
Tie, ora al 8,75%. Il presi- 
dente del Consiglio com- 
menta: «E una scelta che il 
Soverno apprezza». Fazio 
così rende anche a D'Alema 
‘a contropartita del risana- 
lento compiuto dal gover- 


nistro del Tesoro, Carlo 
Azeglio Ciampi: «È davve- 
ro iniziata l’era dell’euro, 
isola di stabilità». Il mini- 


Oliviero Diliberto legge 
la novità come «un bel se- 
gnale per i comunisti al go- 
verno». 

Tanto invocato dentro e 
fuori l’Italia, anche dalle 
massime autorità moneta- 
rie in Europa (la Bunde- 
sbank tedesca e la Banca 
centrale europea), il taglio 
del tasso di sconto stava ri- 
schiando di diventare un 
fatto puramente simbolico. 
Tra due mesi infatti, il ti- 


Secondo un sondaggio 


Gli italiani e la moneta unica: 
la maggioranza è entusiasta 
ma troppi ne sanno poco 


ROMA Gli italiani tutti contenti di entrare in Europa, ma 
Senza averci ancora capito un granchè. L’Unione Euro- 
bea, rivela un sondaggio commissionato da un'azienda 
del settore buoni pasto, è vista con grande favore dal 
73% degli italiani. Salvo scoprire però che l’82% non co- 
Nosce la data esatta dell’entrata in vigore della moneta 
comune, il 79% ignora il taglio delle future monete, il 
34% non ricorda alcuna campagna di informazione in 
tempi recenti. E quel che non si conosce preoccupa: il 
56% degli intervistati (il campione comprende 532 per- 
sone tra i 30 edi 45 anni) ammette di essere «molto pre- 
occupato» all'idea di gestire il proprio portafoglio con il 
nuovo cambio. Mentre solo 111% si ritiene pronto a fare 
la spesa in Euro e a gestire le proprie finanza con il nuo- 
Vo sistema. Il 31% «Se ne preoccuperà poi». 


Pechino non coprirà i «buchi» delle banche fallite: 
«I mercati esteri non attendano interventi» 


HONG KONG In Cina ci sono altre holding finanziarie (Itic) 
Sull’orlo del fallimento, ma le banche estere non devono 
aspettarsi che Pechino intervenga per salvare i prestiti 
concessi. Lo ha detto il ministro delle finanze cinese, 

lang Huaicheng, in un'intervista al Financial Times. 

la prima volta, dal fallimento Gitic, che Pechino si 
esprime sulle garanzie per i crediti esteri.Quando la 
banca centrale ha chiuso la Gitic (Gaungdong Interna- 
tional Trust and Investment) a inizio ottobre, si è impe- 


nata ufficialmente a garantire tutti i creditori esteri. 


Banca Intesa e Cariparma Holding varano la fusione: 
disco verde dai due consigli d'amministrazione 


MILANO I consigli di amministrazione della Banca Intesa 
© della Cariparma Holding hanno varato la fusione per 
incorporazione della società controllata dalla Fondazio- 
ne cassa di risparmio di Parma nell'istituto guidato da 
tiovanni Bazoli. Per effetto della fusione, il patto di 
Sindacato che oggi governa Banca Intesa scenderà dal 
68,23 al 54,74% del capitale e la Fondazione Caripar- 
Ma conferirà a tale accordo parasociale una partecipa- 
zione tra il 5 e il 7% di Banca Intesa e designerà un pro- 
brio rappresentante nel comitato direttivo del patto. 

P P apaga " " 
Cassa integrazione o mobilità nelle aziende Merloni: 
na sr ERSTIRLIGA " 

la crisi russa comincia a fare sentire i suoi effetti 
ANCONA Come per il resto del Paese, anche per le Mar- 
Che - e quindi anche per le industrie Merloni, che ne 
appresentano il maggior polo industriale - dalla crisi 
ssa esplosa ad agosto sono venuti dolori. Tanto che il 
dellentamento di quel mercato ha indotto i tre fratelli 
ella dinastia marchigiana a prendere provvedimenti 
er arginarne gli effetti. Due le settimane di cassa inte- 
&razione utilizzate fino a oggi alla Termosanitari di 
de neesco Merloni. Alla Antonio Merloni ci si è avvalsi 
Rillo Stesso strumento dal 5 al 9 ottobre.Dalla Merloni 
lettrodomestici, invece, fanno sapere che sono state 
Ottate la riduzione degli straordinari e alcune misu- 


spl mobilità interna delle maestranze, chiamate a 
Dostarsi fra i tre più vicini stabilimenti marchigiani. 


unti e mezzo il 17 settem- 
re'73, in piena crisi petro- 


È un’apertura di credito 
che la banca centrale fa 
nei confronti del nuovo ese- 
cutivo, sulla cui stabilità 
scommette, al punto di far 
scendere gli argini di dife- 


no Prodi. Soddisfatto il mi- 


stro di Grazia e Giustizia 


sa della moneta, ancor pri- 
ma della formalizzazione 
della fiducia al Senato. Un 
premio sulla parola del pre- 
sidente del consiglio e del- 
la sua maggioranza al mo- 
mento del debutto. 

Solo venti giorni fa, An- 
tonio Fazio aveva sostenu- 
to che il quadro interno e 
internazionale è nero. Che 
cosa ha fatto cambiare 
idea alla banca centrale in 
così breve tempo? Innanzi- 
tutto, la constatazione che 
i tassi italiani comunque 
devono portarsi ai livelli 
medi europei entro la fine 
di dicembre. Due giorni fa, 
l'autorevole  Bundesbank 
ha ricordato anche a Fazio 
che la Germania non farà 
calare il proprio Tus nean- 
che di un centesimo, se pri- 
ma non si verificano le con- 


REAZIONI La soddisfazione del ministro del Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi 


«Benvenuti nell'età dell'euro» 


mone della politica moneta- 
ria nei Paesi che aderisco- 
no all'euro passerà dalle 
singole Banche centrali al- 
la Bce. 

Ed è un fatto che ormai 
molti, e Gianni Agnelli 
era tra questi, si erano mes- 
si l’anima in pace sostenen- 
do che tanto tra una sessan- 
tina di giorni l’obiettivo sa- 
rebbe stato raggiunto (vale 
la pena ricordare che per i 
primi di gennaio ’99 i Paesi 
di Eurolandia dovranno 
uniformare i loro tassi al li- 
vello tedesco, pari al 3,3%). 
Invece, alla fine, anche Fa- 
zio ha deciso di agire. «Fa- 
zio cerca di supplire all’in- 


vergenze con i tassi degli 
altri paesi. La Germania 
ha un Tus del 2,50 per cen- 
to, tra i più bassi nel mon- 
do.Una convergenza signi- 
fica per noi ancora un calo 
dell’1,50 per cento. In se- 
condo luogo, come dice la 
nota di Bankitalia, un’in- 
flazione assolutamente sot- 
to controllo da tempo, e un 
contesto di attività econo- 
mica moderata nei consu- 
mi, negli investimenti e 
nelle esportazioni. Quindi 


nessuna necessità di conte- 
nere la quantità di moneta 
in circolazione.Infine l’im- 
pegno del nuovo esecutivo 
a far approvare la finanzia- 
ria nel tempo dovuto. 
Insomma tutto bene, o 
meglio.Ora le banche ab- 
basseranno i loro tassi di 
interesse di almeno due 
terzi di punto, favorendo, 
almeno in linea di princi- 
pio, chiunque voglia inve- 
stire denaro. Soprattutto 
le imprese, anche se nien- 


te rende automatico l’inve- 
stimento.Il vero regalo di 
Antonio Fazio è, però, nei 
confronti del debito pubbli- 
co. 

Un punto percentuale in 
meno di Tus significa una 
spesa inferiore per interes- 
si di 8000 miliardi.Una ci- 
fra che può consentire an- 
che alcune misure di incen- 
tivi al lavoro, previsti nel- 
la Finanziaria. E le fami- 
glie? Si avvantaggiano 
quelle che hanno debiti. 
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capacità del governo», incal- 
za il responsabile economi- 
co di Forza Italia Antonio 
Marzano. prat 
Secondo l’associazione 
dei banchieri italiani la ri- 
duzione del tasso di sconto, 
inserendosi nella «progres- 
siva convergenza nella 
struttura dei tassi di inte- 
Tesse verso i parametri eu- 
ropei» è un*«segnale positi- 
vo per il nostro paese». 
L’Abi precisa che il livello 


dei tassi italiani appare in 
linea con quelli praticati da- 
gli altri sistemi bancari eu- 
ropei, e annuncia che «la di- 
scesa dei tassi attivi medi 
italiani sarà comunque con- 
dizionata dall'andamento 
dei tassi sui finanziamenti 
praticati in Europa». 

Per Guidalberto Guidi( 
Confindustria) il taglio «agi- 
sce sulla fiducia, che è fatto- 
re molto importante, sia 


per la scelta delle aziende l’occupazione». 


sia per quelle dei consuma- 
tori». Per il leader della 
Cgil, Sergio Cofferati «è 
un provvedimento positivo 
che potrà anche essere uti- 
le per aiutare una ripresa 
che si presenta difficile. 
Ora è necessario che le ban- 
che si adeguino rapidamen- 
te e che le imprese utilizzi- 
no le circostanze favorevoli 
determinate dall’abbassa- 
mento del tus per aumenta- 
re gli investimenti e quindi 


In un'intervista al quotidiano francese «Los Echos» il presidente interviene sui progetti di integrazione con il 


«Un incoraggiamento per lo sviluppo e l'occupazione» - «È il risultato di una severa politica monetaria» 


Cosa cambia per il risparmio: 
rate e mutui più convenienti 


ROMA La riduzione di un 
punto del tasso di sconto 
da parte della Banca 
d'Italia dovrebbe presto 
produrre effetti concreti 
per il sistema creditizio e 
per i risparmiatori. An- 
che se molte banche già 
da tempo hanno iniziato 
il processo di limatura 
dei tassi applicati alla 
clientela, e più volte è sta- 
to sostenuto da parte dell’ 
Abi di essere giunti al co- 
siddetto ‘pavimento’, è 
evidente che la sforbicia- 
ta particolarmente decisa 
data ieri dal Governatore 
Fazio avrà dei riflessi si- 
gnificativi. 

Il primo fronte interes- 
sato è quello dei tassi atti- 
vi, quelli cioè applicati 
sui prestiti concessi a im- 
‘prese e consumatori: sarà 
più conveniente chiedere 
finanziamenti (se ne av- 
vantaggerà lo sviluppo), 
dovrà scendere ancora il 
livello dei mutui, ci sa- 
ranno rate più leggere 
per chi ha deciso di fra- 
zionare con un pagamen- 
to rateale l'acquisto di 
una vettura o di elettrodo- 
mestici. Il tasso medio 
sui prestiti ad agosto si 
posizionava sul 7,59%. 

Il «sacrificio» per gli 
istituti di credito sarà 
compensato sul fronte dei 
tassi passivi, cioè gli inte- 
ressi che gli istituti di cre- 
dito corrispondono alla 


clientela per depositi e 
conti correnti: sarà. per- 
tanto ancora meno conve- 
niente tenere denaro fer- 
mo in banca ( le ultime ri- 
levazioni di Bankitalia 
parlano di tasso medio 
sui conti correnti precipi- 
tato al 2,38%). 

Un'ulteriore conseguen- 
za del taglio del tasso di 
sconto la si potrebbe regi- 
strare nelle prossime aste 
dei titoli di Stato. Anche 
se în buona parte il mer- 
cato ha anticipato la mos- 
sa di Bankitalia, facendo 
scendere i rendimenti al 
livello di quelli del merca- 
to tedesco, ulteriori lima- 
ture potrebbero verificar- 
si e apportare altro ossi- 
geno ai conti pubblici ita- 
liani. La riduzione di un 
punto dell'onere comples- 
sivo del debito pubblico 
comporta infatti rispar- 
mi per circa 20.000 mi- 
liardi di lire in un trien- 
nio, considerando l’inte- 
ra tipologia offerta sul 
mercato. 

Il quadro delle conse- 
guenze si completa con il 
possibile ‘’effetto-movi. 
mento’ sul quadro genera- 
le del risparmio. Con tito- 
li di stato meno redditizi 
dal punto di vista dei ren- 
dimenti, diventano più 
appetibili forme di inve- 
stimento alternative, co- 
me i fondi comuni o î tito- 
li azionari. 


Banco di Roma 


Bernheim: «Comit, Generali appoggiano Mediobanca» 


La compagnia intende 


TRIESTE Le prospettive per il 
1998 sono «piuttosto favore- 
voli»: ci sono mezzi sufficien- 
ti per nuove importanti ac- 
quisizioni in Europa. E nel 
mirino ci sono Italia e Fran- 
cia. Il presidente del colosso 
assicurativo triestino, An- 
toine Bernheim, in una in- 
tervista al quotidiano france- 
se Los Echos, ribadisce le 
strategie di crescita del 
gruppo e scende in campo 
anche sull’affare Comit-Ban- 
coroma: le Generali appog- 

iano la posizione di Medio- 

anca, suo principale azioni- 
sta con quasi il 9 per cento, 
«nel rispetto dei propri inte- 
ressi». Per Bernheim («ma 
non voglio interferire nelle 
discussioni attuali» 
—Pprecisa) «è perfettamente 
legittimo» che Mediobanca 
voglia «rendere perenne la 
solidità del suo azionariato». 

Le dichiarazioni del presi- 
dente del [ppo triestino 
(partner di Lazard e vicepre- 
sidente di Mediobanca), arri- 
vano mentre si compie la 
stretta decisiva sul matrimo- 
nio fra i due istituti: anche 
ieri c'è stato un valzer di in- 
contri sulla rotta Milano-Ro- 
ma, Ieri è stato visto entra- 
re in Via Filodrammatici il 


fine del- 
È HRR) ea 
omiti. Il grup- 
o di Trieste 
’amministrato- 
re delegato, 
Gianfranco | 
Gutty è anche | 
vicepresidente 
dell’istituto di 
Piazza della È 
Scala) chiede |S 
che il concam- 
bio sia «equo» e 
vantaggiosi rap- 
porti di banco- 
assurance. In Comit -ha det- 
to ieri l’altro amministrato- 
re, delegato della compa- 
nia, Fabio Cerchiai— «ab- 
iamo due tipi di interesse, 
uno come azionisti e uno co- 
me assicuratori». I rapporti 
tra Generali e Toro assicura- 
zioni, azionisti e partner ri- 
spettivamente di Comit 
(5%) e Banca di Roma (8%) 
— ha detto Cerchiai— saran- 
no uno degli aspetti da af- 
frontare nell'ipotesi di inte- 
grazione tra i due istituti, 
«ma dopo molti altri». Intan- 
to oggi ci sarà a Milano una 
riunione del comitato esecu- 
tivo delle Generali dove pe- 
rò ufficialmente non rientra 
l'affare Comit. 


Antoine Bernheim 


Sul fronte 
delle assicura- 
zioni, nell’inter- 
vista a Les 
Echos Berhne- 
im annuncia 
che le Generali 
vogliono raffor- 
i zarsi in Fran- 
j cia e in Italia 
nel ramo dan- 
ni. «Se un’op- 
portunità di cre- 
scita esterna si 
dovesse presen- 
tare siamo 
rari a prenderla in consi- 

lerazione. I mezzi finanzia- 
Ti non mancano».Le dichia- 
tazioni di Bernheim hanno 
subito suscitato commenti 
sulla piazza francese: gli 
analisti parigini individua- 
no nelle mutuelles (una del- 
le società di mutua assicura- 
zione che popolano'il merca- 
to francese) una possibile 
preda del Leone. 

Per quest'anno Bernheim 
prevede «risultati abbastan- 
za buoni», aggiungendo però 
che «le prospettive per i pros- 
simi anni sono incerte». Sot- 
tolinea poi l'importanza di 
conservare la posizione lea- 
der delle Generali «di fronte. 
a una concorrenza sempre 


più viva». «E’ una preoccupa- 
zione continua», ha aggiun- 
to. Bernheim nell’intervista 
esprime preoccupazione per 
la situazione dei mercati fi- 
nanziari, in particolare per 
il ruolo dei fondi di investi- 
mento speculativi, sottoline- 
ando come l’assenza di rego- 
le a livello mondiale abbia 
generato un clima di grande 
incertezza. 

Intanto secondo il quoti- 
diano britannico Indipen- 
dent le Generali puntano 
sul ricco mercato dei fondi 
pensione britannico: la com- 
pagnia triestina, infatti, 
sembra essere in pole posi- 
tion per l’acquisto dell’ ingle- 
se Npi, una mutual che ge- 
stisce un patrimonio pari a 

oco più di 30.000 miliardi 
bi lire, ed è specializzata nel 
settore dei fondi pensione. 
Secondo il quotidiano Indi- 
peace sarebbero proprio 
le Generali a guidare il folto 
gruppo di contendenti, che 
Includerebbe la Halifax, la 
Amp, la Norwich Union, la 
Liberty Life. Ma sul possibi- 
le acquisto della compagnia 
inglese, Cerchiai ieri ha pre- 

cisato che «non c'è nulla». 
p.c.f. 


Secondo il rapporto di Mediobanca solo quattro titoli (Generali, Eni, Tim e Telecom) fra i «top» 50 europei 


Borsa a rischio, ma meglio dei Btp 


MILANO Offre rendimenti più alti dei titoli di Stato e nel 98 
ha registrato un netto aumento in termini di capitalizza- 
zione. Ma negli ultimi mesi, a causa di un'eccezionale vola- 
tilità, Piazza Affari ha messo a dura prova coloro che cre- 
dono nell’investimento azionario. E” questo il quadro che 
emerge dal rapporto di Mediobanca «Indici e Dati» diffuso 
ieri. Un dossier che la banca d’affari milanese pubblica 
dal °47 e che fotografa gli investimenti nei titoli quotati 


nella borsa italiana. 


Secondo lo studio di via Filodrammatici dall’84 al’98, le 
«blue chips» di Piazza Affari (i titoli più importanti del li- 
Stino milanese) hanno riservato un rendimento annuo me- 
dio del 15,33%. Nello stesso periodo il risparmiatore più 
accorto ha invece spuntato con i Btp un rendimento medio 
annuo lordo dell’11,42%. Insomma, nell’arco di quasi quin- 


dici anni, il cardiopalma causato dall’altalena 


ella borsa 


è stato ricompensato con un «premio» medio annuo del 
3,91%. Accorciando i periodi presi in considerazione si rile- 
va che nei quattro anni e mezzo (dal ’94 al giugno ’98) il 
«premio» sarebbe stato più elevato, 1'8,92%, 


Fra i titoli che hanno registrato le migliori performan- 
ces ci sono quelli entrati in borsa da pochi anni come le 
im (in due anni rendimento medio annuo del 103,63%), 
le Banca Fideuram (dal ’94, 52,79% l’anno), le Rolo Banca 
(dal’94, 44,4% l’anno). I risultati più eclatanti che risulta- 
no dalle tabelle di Mediobanca riguardano però i rendi- 
menti ’98 (fino a giugno): per tutti i titoli 125,39%. L'altra 
faccia della medaglia è però la grande volatilità di Piazza 
‘ari registrata in questi giorni. — 
Ci sono solo quattro imprese italiane tra le prime 50 eu- 
Topee per capitalizzazione di Borsa e nessuna di queste è 


una banca. 
continentale sono solo tre: 


Visto che la Tim è controllata 


zi, a ben vedere le società italiane di livello 
Generali, Eni e Telecom Italia, 
da quest’ultima. Tra le com- 


pagnie assicurative quotate in Europa le Generali spunta- 


no in nona 
calcolata a 


osizione, con una capitalizzazione di Borsa 
ne ‘97 di 19,7 miliari 


di Ecu. L’Eni invece 


tra le aziende industriali appare alla dodicesima piazza 
con 41,7 miliardi di Ecu, seguita a ruota dalla Telecom 
Italia, con 38,9 miliardi di Ecu. La Tim invece è dicianno- 


vesima con 32 miliardi di Ecu. 


rafforzarsi in Francia e in Italia: «Buone prospettive per il 98» 


Telecom cerca il nuovo leader 
Agnelli: «Ma non c'è ancora» 


ROMA Ieri si è riunito il Co- 
mitato esecutivo della Te-. 
lecom Italia che ha eredi- 
tato le deleghe operative 
attribuite a Gian Mario 
Rossignolo, e che è chia- 


nager Fiat, gli si chiede. 
«Sono tutti occupati, occu- 
patissimi», risponde l’Av- 
* vocato, smentendo così 
per l'ennesima volta l’ipo- 
tesi Paolo Cantarella, 
mato a convocare il consi- «Quello che ci vuole è una 
glio di amministrazione persona capace, che è sem- 
per dare il via libera alle pero logico dire, ma diffici- 
operazioni di buy back le da trovare. E questa 
(riacquisto azioni proprie) persona al momento non 
e stock option (distribuzio- c'è. La stanno cercando. 
ni di azioni ai dirigenti). E’ il consiglio di ammini. 
Il cda dovrà convocare per strazione di Telecom che 
i primi di dicembre l’as- se ne occupa. Immagino 
semblea degli azionisti, che troveranno la persona 
dopo la nomina alla presi- migliore, ma è difficile tro- 
denza di Berardino Libo- vare gente in gamba», E 
nati, per la ratifica delle Rossignolo? « 'overetto, 
due operazi ha fatto quel- 
i lo che poteva. 
Adesso tutti 
lo trattano 
eggio di quel- 
o che meri- 
ta». 


ne di tutti è 
sul nome del | 
successore a 
Rossignolo. 


Enrico Bondi, Gli azioni- 
amministrato- sti dipendenti 
te delegato della Telecom 


hanno intanto 
tracciato una 
sorta di va- 
demecum per 
il futuro am- 
ministratore 
delegato, chiunque sarà. I 
punti si possono riassume- 
Te in: strategie internazio- 
nali adeguate; forte deter- 
minazione sul terreno na- 
zionale e dei nuovi servi- 
zi; scelte di politiche indu- 
striale privilegiate rispet- 
to a quelle di natura fi- 
nanziaria. Ora, dice Ro- 
berto Brancaccia presiden- 


del Gruppo 
Compart? to 
stesso defini- 
sce «ridicole» 
le voci che si 
rincorrono sul 
suo nome, Ma allora? 
Dice Gianni Agnelli, 
azionista di Telecom at- 
traverso la Ifil: l'identikit 
del futuro uomo-guida di 
Telecom Italia c'è, ma la 
persona adatta «la stiamo 
ancora cercando». Noi, 
spiega, «siamo piccoli azio- 
nisti poichè abbiamo lo 
0,6%; adesso vediamo il 


Berardino Libonati 


da chi sceglierà, credo te degli azionisti dipen- 
che dovrebbe poter far me- denti, «è necessario recu- 
glio». perare una credibilità 


Agnelli ricorda che già 
nei mesi scorsi aveva indi- 
cato la necessità di trova- 
Te un manager operativo 
per anna telefonica, 
ma aggiunge di non aver 
«indicato la persona, per- 
chè non ce lho. Avevo solo 
detto che, in linea di mas- sia «stabile, credibile, au- 
sima, ci vuole una perso- torevole e omogeneo». 
na molto capace». Un ma- ris. 


non solo esterna, ma an- 
che interna verso tutti i 
dipendenti che si sono 
identificati con l'azienda, 
anche acquistando azioni, 
e che oggi si sentono delu- 
si». Per questo è importan- 
te che il posto di comando 


n 


| 
I, 


‘| stria era stata «pompa- 
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La Nato conferma l’ultimatum per questa sera alle 20, ma difficilmente Belgrado riuscirà a rispettare le condizioni 


Kosovo, Milosevic allenta la presa 


Remota la possibilità di un attacco - La tragedia dei profughi accampati sui monti 


Cremlino in subbuglio 
Colpito da astenia 
Eltsin non sarà 
oggi a Vienna 

al vertice con l'Ue 


MOSCA Affetto adesso da 
«astenia», Boris Eltsin è 
Stato costretto dai medi- 
ci ad annullare il viag- 
gio che avrebbe dovuto 
compiere cegi a Vienna 
per l’annuale incontro 
con i dirigenti dell’Ue. 
Uno sviluppo inatteso 
che ha dato un duro col- 
po agli sforzi del Cremli- 
no per mostrare al mon- 
do che, a dispetto delle 
sue condizioni di salute, 
il presidente continua 
ad avere il controllo del- 
la situazione. Dopo il 
malessere che aveva col- 
pito Eltsin 15 giorni fa 
durante una visita subi- 
to interrotta nelle repub- 
bliche ex sovietiche dell’ 
Uzbekistan e Kazakh- 
stan, la missione in Au- 


ta» a Mosca come un 
evento poco meno che 
epocale nella palese cer- 
tezza che il presidente 
sarebbe stato in grado 
di effettuarla. Tanto più 
grande è quindi lo smac- 
co e la rinuncia in extre- 
mis non'può che rinfoco- 
lare i dubbi sull’effettivo 
stato di salute del vec- 
chio leone e sulla sua ca- 
pacità di restare in cari- 
ca fino alla scadenza del 
mandato nell’estate del 
2000. A Vienna, per in- 
contrare il cancelliere 
austriaco Viktor Klima, 
presidente di turno dell’ 
Ue, e il presidente della 
Commissione . europea 
Jacques Santer, andrà il 
premier Ievghieni Pri- 
makov, accompagnato 
dal ministro degli esteri 
Igor Ivanov, dai ministri 
dell'economia e delle fi- 
nanze Andrei Shapoval- 
yants e Mikhail Zador- 
nov e dal vicepremier 
competente per i rappor- 
ti con i Quindici Vladi- 
mir Bulgak. 

A Mosca, nel frattem- 
po, continueranno i con- 
sulti medici per decidere 
il da farsi con Eltsin, de- 
stinato secondo i sanita- 
ri ei portavoce a «un pe- 
riodo di due settimana 
di riposo», ma non a un 
ricovero ospedaliero. In 
novembre, il presidente 
russo ha un calendario 
denso di impegni che 
prevede tra l’altro le visi- 
te a Mosca del premier 
giapponese Kenzo Obu- 
chi, del presidente cine- 
se Jiang Zemin, del nuo- 
vo cancelliere tedesco 
Gerhard Schroeder e del 
presidente italiano 
Oscar Luigi Scalfaro. Di 
fronte a tutto questo, pe- 
rò, il Cremlino mantiene 
su Eltsin un atteggia- 
mento quanto meno reti- 
cente e non molto dissi- 
mile da quello che carat- 
terizzò il periodo dei «raf- 
freddori»  - rivelatisi 
spesso mortali - degli ul- 
timi leader sovietici, Leo- 
nid Brezhnev, Iuri An- 
dropov e Viktor Cer- 
nienko. 


BELGRADO Piove sul Kosovo. 
Un vento gelido rende pao- 
nazzi i volti dei carristi ju- 
goslavi che spuntano dai lo- 
ro tank e alzano al cielo le 
tre dita della mano, che per 
i serbi significa «vittoria». 
L'esercito federale si sta ri- 
tirando. Le colonne corazza- 
te puntano su Nis, a 120 
chilometri da Pristina. Ma 
nell’ex provincia autonoma 
ci sono ancora quasi 8 mila 
uomini, soprattutto reparti 
speciali di polizia. E la Na- 
to non fa sconti a Milose- 
vic. Il Consiglio atlantico ie- 
ri non ha concesso proro- 
ghe. L’ultimatum a Milose- 
vic scadrà questa sera alle 
20. Il presidente jugoslavo 
si è impegnato, ‘dopo 16 
estenuanti ore di colloquio 
con il comandante della Na- 
to, gen. Wesley Clark, ad 


n 


adempiere a tutte le condi- 
zioni poste nell'accordo rag- 
giunto con il super mediato- 
re Usa, Holbrooke. Tutto 
dovrà ritornare, quindi, a 
com’era prima dell’offensi- 
va di primavera. 

Se fonti dell’Alleanza si 
dichiarano ottimiste, ogget- 
tivamente, è impossibile 
che nelle poche ore che re- 
stano a Belgrado si riesca a 
smobilitare l’ancora impo- 
nente macchina da guerra 
installata in Kosovo. Ma 
l'eventualità di un attacco 
punitivo contro i serbi si 
sta sempre più allontanan- 
do. Anche perché l’Osce ha 
dato il via all'operazione 
che prevede l’invio sul cam- 
po dei duemila «verificato 
ri» disarmati. Sarà il loro 
arrivo e quale situazione 
troveranno la vera cartina 


al tornasole delle reali con- 
dizioni militari e politiche 
nell'ex provincia autono- 
ma. Certo il rischio che cor- 
rono questi «inviati di pa- 
ce» è molto alto. La possibi- 
lità di ritrovarsi inermi tra 
due fuochi, quello serbo e 
quello della guerriglia del- 
l'Esercito di liberazione del 
Kosovo (Uck), resta moto al- 
ta. Già nel 1992 l'Ue madò 
i suoi «osservatori» disar- 
mati nei Balcani. Il risulta- 
to fu pessimo, tanto che gli 
stessi furono soprannomi- 
nati «gelatai», per le loro 
«uniformi» bianche e per la 
loro completa inutilità. E il 
Kosovo ha bisogno di tutto 
fuorché di «gelatai», anche 
perché gli albanesi di quel- 
la regione sono rinomati 
proprio per i loro gelati. 
Sulle montagne intanto è 


L'Alta corte di Londra ha iniziato ieri a discutere la regolarità dell'arresto 


Su Pinochet nessuna decisione 


LONDRA Nessuna decisione 
ancora a Londra, dove l’Al- 
ta Corte è stata chiamata 
da ieri a decidere sulla rego- 
larità dell’arresto dell’ex dit- 
tatore cileno Augusto Pino- 
chet, 82 anni, avvenuto il 
16 ottobre scorso su richie- 
sta di un magistrato spa- 
gnolo. Nel frattempo si è ap- 
preso che anche la Svizzera 
ha chiesto l’arresto in atte- 
sa dell’estradizione di Pino- 
chet. Il procuratore genera- 
le del cantone di Ginevra 
Bernard Bertossa ha deciso 
di aprire un’inchiesta nei 
confronti dell’ex dittatore ci- 
leno e di chiederne l’arresto 
provvisorio in vista della 


In Israele il dibattito 
politico si fu molto aspro 
per il premier Netanyahu 
Le destre lo accusano 

di aver tradito la nazione 


e propongono la sfiducia 


TEL AVIV Si è subito dolorosa- 
mente scontrato con la real- 
tà l'accordo israelo-palestine- 
se raggiunto nel vertice di 
Wye Plantation: tre uomini 
- due palestinesi e un israe- 
liano - sono stati uccisi nelle 
ultime ore in incidenti avve- 
nuti in Cisgiordania. In Isra- 
ele intanto il dibattito politi- 


* co si fa aspro. ‘Al termine di 


un duro confronto, una com- 
missione della Knesset (par- 
lamento) ha avviato l'iter 
per la fine anticipata della 
legislatura. Sempre ieri il 
partito di estrema destra 
«Moledet» ha presentato 
una mozione di sfiducia nei 
confronti del premier nazio- 
nalista Benyamin Netan- 
yahu. La mozione è stata 
bocciata, senza che ciò abbia 
fatto allentare la tensione 
politica attorno all’accordo 
di Wye. Il dibattito alla 
Knesset è stato violento. 
«Hai strisciato di fronte allo 
scellerato di Gaza” - ha 
esclamato il leader di «Mole- 
det», Rehavam Zeevi, rife- 
rendosi al presidente dell’ 
Autorità nazionale palesti- 
nese Yasser Arafat - Hai 
svenduto la terra dei padri 


sua estradizione in Svizze- 
ra. La domanda di Bertossa 
- afferma un comunicato uf- 
ficiale a Ginevra - è rivolta 
al competente Ufficio fede- 
rale di polizia, a Berna, cui 
spetta decidere se trasmet- 
terla alle autorità britanni- 
che, e riguarda la scompar- 
sa nel 1977 di Alexis Jac- 
card, uno studente svizzero 
e cileno arrestato dalla poli- 
zia cilena e torturato nella 
famigerata «Scuola di poli- 
zia» argentina a Buenos Ai- 
res. E così, mentre un aereo 
militare cileno con attrezza- 
ture e una squadra di medi- 
ci a bordo è fermo su una pi- 
sta dell’aeroporto militare 


Snia 


britannico a Brize Norton, 
vicino a Oxford, pronto a la- 
sciare il paese con a bordo 
l’anziano generale se il tri- 
bunale deciderà il suo rila- 
scio, i giudici londinesi han- 
no ascoltato le tesi dell’accu- 
sa e della difesa. 

Alan Jones, per l’accusa, 
ha sostenuto che Pinochet è 
coinvolto nella morte di «al- 
meno quattromila persone» 
e inoltre ha inviato suoi 
emissari in Spagna per «in- 
dividuare e uccidere gli op- 
positori politici». Clive Ni- 
cholls, per la difesa, ha inve- 
ce argomentato che il gene- 
rale, come ex capo di stato, 
gode di immunità diplomati- 


per rafforzare il nemico». 
Sollecitazioni a _Netanyahu 
affinchè rassegni le dimissio- 
ni sono giunte anche dal sin- 


tura del cerchio. 


sioni generali - rischia di non decollare 
mai e che se un giorno dovesse davvero 
iniziare avrebbe probabilità di successo 
vicine a quelle di un tentativo di quadra- 


daco di Kiryat Arba, Zvi Kat- 
zover, dopo l’uccisione nella 
sua colonia di Dani Vargas, 
29 anni, guardia civile della 


Gerusalemme, il Vaticano ci mette lo zampino 


GERUSALEMME Il Vaticano insiste per parte- 
cipare a una futura trattativa tra israe- 
liani e palestinesi per uno «status specia- 
le di Gerusalemme», e lo ha detto ieri pro- 
prio a Gerusalemme, il ministro degli 
esteri della santa sede Jean-Louis Tou- 
ran in una riunione dei vescovi di Terra- 
santa. E” una trattativa che - nelle previ-  flenia sia trascurato», ha detto il prelato, 
certo che il sostegno delle tre religioni 
consentirà uno sbocco che tenga conto del 
carattere unico e sacro della città, santa 
egualmente per cristiani, ebrei e musul- 


to, ha a: 


mani. 


Giovedì da Cape Canaveral partirà per la sua missione John Glenn, 77 anni, veterano della navicella «Apollo» 


«Count dowm» per il nonno dello spazio 


WASHINGTON E° scattato ieri a 
Cape Canaveral il conto al- 
la rovescia per il primo volo 
spaziale americano nella 
nostalgia. Il ritorno in orbi- 
ta del lesgendario John 
Glenn, dopo 36 anni di atte- 
sa, ha fatto ripiombare la 
Nasa in una atmosfera da 
anni ’60, quando le missio- 
ni Apollo affascinavano 


l'America e il mondo. Il lan- . 


cio di giovedì pomeriggio 
(ore 20 italiane) ha riporta- 
to al Kennedy Space Center 
le armate di media delle sto- 
riche missioni lunari (oltre 
3.500 giornalisti). Tutti gli 
alberghi della zona sono 


esauriti da tempo. Sono pre- 
visti fino a 800 mila spetta- 
tori per il lancio del Disco- 
very e dei suoi sette astro- 
nauti. Per l'occasione giun- 
geranno in Florida anche il 
‘presidente Bill Clinton, Leo- 
nardo Di Caprio, metà del 
Congresso, James Bond 
(nella persona di Pierce Bro- 
snan), il complesso degli Ae- 
rosmith e decine di altre 
personalità di Washington 
e di Hollywood, L'atmosfe- 
ra da «American Graffiti» 
in cui è piombata improvvi- 
samente la Nasa è amplifi- 
cata dal bombardamento 
di rievocazioni degli anni 


‘60 da parte delle TV e dei 
giornali. Tutta l'America 
sembra immersa în un sor- 
prendente bagno di nostal- 
gia per un'epoca in cui i 
missili sovietici minacciava- 
no di distruggere gli Usa, 
la corsa spaziale sembrava 
già persa e il personal com- 
puter era ancora fantascien- 
Za. 

Quando Glenn divenne il 
20 febbraio 1962 il primo 
americano a orbitare intor- 
no alla Terra (pareggiando 
il conto col russo Titov) 
l'America ricevette una esi- 
larante iniezione di fiducia 
e l'astronauta divenne un 
eroe nazionale. Così prezio- 


so che la Nasa decise (sotto 
la spinta di John Kennedy) 
di non rischiare più la sua 
vita nello spazio. Per 36 an- 
ni Glenn ha cercato di con- 
vincere la Nasa a tornare 
sulla sua decisione. E ades- 
so che ce l’ha fatta, all’età 
di 77 anni, l’intera Ameri- 
ca ha deciso di rivivere în 
diretta le sue emozioni. Per 
il lancio di giovedì la Cnn 
ha inviato a Cape Canave- 
ral il leggendario cronista 
Walter Cronkite, battutosi 
invano per ‘anni per diven- 
tare il primo anchorman 
nello spazio. La Fox ha in- 
vece rispolverato il coman- 
dante della Apollo 13 Ja- 


VICOZELOT Tauran, ad ogni buon con- 
‘ermato che solo con la partecipa- 
zione dei rappresentanti delle tre religio- 
ni monoteistiche il negoziato potrà arriva- 
re a soluzioni ispirate a interessi non so- 
lo politici. «La 3 
portante che le trattative siano allargate 

er garantire che nessun aspetto del pro- 


caduta la prima neve e per 
110 mila profughi che vivo- 
no lassù come animali, 
mangiando erbe e licheni, 
la situazione si fa insosteni- 
bile. Lo denuncia con la so- 
lita fermezza il commissa- 
rio europeo, Emma Bonino. 
Finora tutti gli aiuti inter- 
nazionali sono dovuti tran- 
sitare per Belgrado incon- 
‘trando grosse difficoltà. So- 
lo ieri un cargo americano 
con coperte e medicinali è 
potuto atterrare diretta- 
mente a Pristina. Ma non 
basta. Tenuto anche conto 
che Milosevie si è impegna- 
to a permettere a tutti i ri- 
fugiati di far ritorno alle lo- 


ca e se la richiesta di estra- 
dizione verrà considerata le- 
galmente valida, ‘in futuro 
anche la regina Elisabetta 
potrebbe essere arrestata 
durante un viaggio all’este- 
ro sotto l'accusa di presunti 
crimini compiuti dai britan- 
nici nelle isole Falklands- 
Malvinas o contro irlande- 
si. Il generale non ha parte- 
cipato all’udienza, in quan- 
to è rimasto nella elegante 
clinica londinese dove è sta- 


ro case. O a quello che di 
queste rimane. 

Resta da valutare altresì 
quale sarà l’atteggiamento 
dell’Uck che, nelle ultime 
ore, ha approfittato del riti- 
ro dei militari serbi per rioc- 
cupare ampie zone di terri- 
torio. Anche ieri colpi di 
mortaio sono caduti su 4 vil- 
laggi nella zona di Klina. 
«Se la guerriglia kosovara - 
dicono fonti Nato - conti- 
nuerà ad attuare provoca- 
zioni, questo potrebbe modi- 
ficare l'atteggiamento della 
comunità internazionale». 

Tanto tuonò, dunque, 
che non piovve. Se non sul 
capo dei soldati jugoslavi 
che intirizziti e stanchi len- 
tamente tornano alle loro 
caserme dopo mesi di cruen- 
ta repressione armata. 

Mauro Manzin 


Intanto anche la Svizzera 
ha chiesto l'estradizione 
dell'ex dittatore cileno 


O 


to operato alla schiena e do- 
ve è presidiato dalla polizia 
britannica. Nicholls in par- 
ticolare ha insistito che il ri- 
lascio dell’ex presidente cile- 
no «non evoca lo spettro del- 
la impunibilità dei futuri 
Hitler», perchè i tribunali 
internazionali sono attrez- 
zati per queste evenienze. 
Ma se anche Pinochet fosse 
colpevole per i reati avvenu- 
ti durante il regime milita- 
re da lui presieduto tra il 
1973 e il 1990, secondo il 
suo difensore egli è coperto 
dall'immunità in quanto 
quei reati sono avvenuti 
mentre lui era capo di sta- 
to. 


ne 


pen‘ 
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L'ultimo giorno del grande cancelliere 


Berlino: Kohl se ne va 
Un tedesco dell'Est eletto 
presidente del parlamento 


BERLINO Dopo 16 anni e 16 
iorni esatti, Helmut 
ohl ha messo Îa parola fi- 

ne al suo record politico 
senza eguali in Europa: il 
cancelliere dell’unificazio- 
ne, dell'Europa di Maa- 
stricht, della Germania 
che serba ancora vivo il ri- 
cordo della guerra, ha det- 
to addio ai suoi compagni 
di strada e si è congedato 
dal Bundestag. Da oggi sa- 
rà un semplice deputato. 
Come a tutti i grandi pen- resterà formalmente inca; 
sionati, gli è stato addolci- ricato d’affari fino a oggi 
to il distacco con una ono- uando, alle 11, il nuovo 
rificenza, la massima per Bimdeltia eleggerà can- 
un cancelliere, conferita celliere Schroe- 
prima di lui solo a Kon- der. 

rad Adenauer: 

la Grande Cro- 

ce dell'Ordine 
al Merito Fe- 
derale. Sopra 

c'è solo quella 

riservata ai ca- 

pi di stato. È 
affigura una 

stella d’argen- 

to a sei raggi 
d’oro, con, al 
centro l'aquila 
federale e una 
corona d’allo- 
ro. «La riunifi- 
cazione tede- 
sca è sempre stata per al- 
cuni solo uno slogan», «Io 
invece ho sempre creduto 
in questa visione», ha det- 
to ricevendo l'onorificenza 
dal presidente Roman 
Herzog. Successivamente, 
alla sessione costituente 
del Bundestag, Kohl e la 
sua squadra di governo 
hanno preso posto per l’ul- 
tima volta assieme. Da og- 
gi siederanno a ranghi 
sparsi e qualcuno non ci 
sarà più. Da oggi il Bunde- 
stag parlerà a maggioran- 
za Spd, il partito socialde- 
mocratico che ha stravin- 
to le elezioni e che assie- 


me ai Verdi darà vita alla 
prima coalizione «rosso: 
Verde», con margine 
vantaggio di 21 voti (sul 
totale di 669 seggi) sull'op- 
posizione. ì 
Ieri mattina, per l'ulti- 
ma volta, Kohl ha riunito 
nel suo ufficio i suoi colla- 
boratori per l’ultimo esa; 
me della situazione in 
anni. La costitzione de 
14° Bundestag ha segnato 
la sua fine tsiC ‘Kohl 


erhar 


Intanto, col 
— l'elezione 

i Wolfgang 
Thierse a pre: 
sidente del 
nuovo Bunde- 
stag, un «Os: 
si» - come so: 
no chiamati 
‘un po’ spregia- 
tivamente 1 te- 
deschi dell'Est 
- la riunifica- 
zione tedesca 
è avanzata di 
un passo deci 
sivo sulla diffi- 
cile strada dell’integrazio- 
ne, anche se paradossal 
mente lo stesso giorno ha 
segnato il congedo del suo 
principale artefice: Hel 
mut Kohl, Il tedesco dell 
Est - 55 anni, nato a Bre: 
slavia in Polonia ma figlio 
adottivo di Berlino - è sta- 
to eletto a schiacciante 
maggioranza con molti vor 
ti anche (come è consuetur 
dine per l'elezione del pre: 
sidente del parlamento) 
dell’opposizione Cdu- Csw 
Fdp: su 666 voti espressi 
e validi, 512 sono andati @ 
Thierse; 109 i contrari € 
45 gli astenuti. 


Helmut Kohl 


Accordo di pace: scorre ancora sangue 
nei territori occupati dalla Stella di David 


compagnia elettrica, colpito 
al volto da due proiettili spa- 
rati da un palestinese. 
«L'inchiostro degli accordi 
non si è ancora asciugato e 
già gli assassini arabi sono 
tornati in azione» ha com- 
mentato Katzover. La Mitsu- 
bishi dell’ucciso è stata tro- 
vata nel settore di Hebron 
(Cisgiordania) controllato 
dalla polizia palestinese. Se- 
condo gli inquirenti, tutto la- 
scia pensare ad un attentato 
premeditato. Intanto anche 


anta Sede considera im- 


mes Lovell, protagonista 
della più drammatica mis- 
sione lunare. Senza Glenn 
a bordo, la 92ma missione 
shutile passerebbe inosser- 
vata. Gli esperimenti scien- 
tifici sono di routine. Ma la 
presenza del senatore-astro- 
nauta, che diventerà giove- 


nella città autonoma di Ra- 
mallah c'è forte tensione do- 
Di che un giovane militante 

i al-Fatah, Wassim Tarifi, 
cugino di un ministro pale- 
stinese, è stato ucciso da 
agenti della sicurezza pre- 
ventiva impegnati (alla luce 
degli accordi della Wye Plan- 
tation) a requisire armi ille- 
gali. Dirigenti di al-Fatah e 
1 parenti della vittima han- 
no chiesto la pena di morte 
fi l'agente palestinese che 

a sparato. La terza vittima 
è un agricoltore palestinese 
di 65 anni, ucciso mentre 
raccoglieva olive nel suo ap- 
pezzamento in Cisgiorda- 
nia. Il suo assassinio è stato 
annunciato alla polizia da 
una telefonata anonima in 
ebraico che ha parlato di 
«vendetta» per l’uccisione di 
ebrei per mano palestinese. 
Malgrado le prime requisi- 
zioni di armi e gli arresti di 
dirigenti islamici - fra cui lo 


«sceicco Hamad Bitawy (Ha- 


mas) e Nafez Azzam (Jihad 
islamica) - concordati da 
Arafat con il presidente ame- 
ricano Bill Clinton, l’estre- 
ma destra israeliana ha ac- 
cusato Netanyahu di non 
aver saputo difendere la si- 
curezza nazionale. 


Mass media mobilitati 
Al lancio presenti Clinton 
e le star di Hollywood 


dì il più vecchio viaggiatore 
spaziale (il record apparte- 
neva al dr. Story Musgra- 
ve, che aveva 61 anni quan- 
do nel 1996 completò il suo 
sesto volo shuttle), ha tra- 
sformato il volo del Discove- 
D în un evento sensaziona- 
e. 
Glenn dividerà la navicel- 
la con colleghi che erano so- 
lo bambini nel 1962. Il fa- 
moso astronauta avrà, tra i 
sette, il grado più basso, se 
sì fa eccezione per il cadetto 
Pedro Duque (che diventerà 
il primo spagnolo nello spa- 
zio). «Sotto di me ci saran- 
no solo le rane che saranno 
usate negli esperimenti», ha 


' scherzato Glenn. 


© DAL MONDO 20 
Paesi baschi: alle elezioni 
Un successo per Aznar 


BILBAO Toccherà al Partito nazionalista basco (Pnv), au” 
tonomista di tendenza democristiana, formare nelle 
prossime settimane il nuovo governo regionale nei Pae 
si baschi dopo le elezioni di domenica che lo hanno conf 
fermato come il partito di maggioranza relativa con 2 
seggi su 75. Nessuna formazione gli contesta il diritt0 
dopo l’esito del voto, neppure il Partito popolare (PP) 
del premier Josè Maria Aznar, diventato con 16 seggi 
cinque in più che nel 1994, il secondo partito nei Paes! 
baschi. Ma il grande timore del governo di Madrid & 
dei partiti «spagnolisti» come il Pp e il Partito sociali 
sta, è che questa volta cerchi di formare una coalizion? 
con gli indipendentisti di Herri batasuna (Hb, 14 seg” 
gi), braccio politico dell’Eta, invece che con i vecchi alle 
ati del Partito socialista (Pse, 14 seggi), rafforzando 1? 
spinte separatiste. 


Stati Uniti: un'orgia tra giovani nel Nebraska 
conclusa con l'omicidio di uno dei protagoni 


WASHINGTON Rischiano di morire in cinque per un’orgi@ si 
nita male. Cinque giovani del Nebraska, tutti trai! 

19 anni, sono accusati di aver ucciso a coltellate il 105" x 
amico Scott Catenacci, un gigante di 120 chili. Se Fico, 
nosciuti colpevoli potrebbero essere condannati amor 
te. Una settimana prima dell'omicidio il gruppo di DI di 
vani aveva sperimentato una serata di «scambio dR 
partner», trasformatasi in un’orgia. Ma una delle SE 
gazze, la diciannovenne Nicci Wetherell, si era rifiu si 
ta di fare l’amore con Catenacci e il gigante respinto È. 
era arrabbiato pestando la ragazza. Una settimana e 
po l’orgia Catenacci era stato attirato in un luogo ps 
to di Bellevue e per vendetta è stato aggredito Itelli 
provviso dal gruppo: sono stati estratti quattro 0 

e il gigante è crollato a terra in un lago di sangue: 


Dalla Russia un'importante novità per il futuro: 
un «piccolo sole» artificiale affiancherà la «Mir 


) 3 ir per 
MOSCA Un piccolo sole artificiale accompagnerà la Me i 
qualche giorno nel febbraio del 1999. Sarà una 50 
«specchio», installato su una navetta cargo «Progre 
che si aggancerà tra breve alla stazione orbitante. etto 
giunta al suo ultimo anno di vita, a creare questio nie 
astro». Lo specchio è in realtà una membrana rl! bordo 
di 25 metri di diametro: caricata in questi giorni 2 0 on 
della «Progress» che si prepara a partire con 11 da DE aio, 
ti, sarà dispiegata dagli astronauti della Mir a È PIREO 
ma solo per pochi giorni. Il tempo necessario, (ee 
il portavoce russo, a sperimentare il «piccolo s0! “omohi n 
usi possibili, si spiega, vi è quello di illuminare Siano in 
piena notte zone della Terra dove ad esempio 
corso operazioni di soccorso dopo una catastrote. 


tragli 
ei 
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Capodistria, resta acceso il confronto politico sulla presunta svendita del territorio sloveno agli stranieri 


«Speculazioni immobiliari italiane» 


I «servizi» accuserebbero la banca Skb e le Generali, che smentiscono seccamente 


Decine di case e terreni acquisiti per poi essere ven- 
duti agli esuli istriani. Nell’operazione coinvolta la 
minoranza, che risponde: «È tutto falso» 


ROMA Solidarietà degli esu- 
li alla minoranza italiana, 
in merito alla rimozione 
della targa dalla sede del 
Consiglio regionale istria- 
no. In una lettera inviata 
al Presidente della Lone 
blica Oscar Luigi Scalfaro 
e al ministro degli Esteri 
Lamberto Dini, Coordina- 
mento Adriatico ricorda 
che «si è chiaramente con- 
| travvenuto ai principi uni- 
versali che regolano 1 dirit- 
ti umani e più specificata- 
mente allo spirito e alla let- 
tera dell’accordo bilaterale 
sulle minoranze, appena 


La targa rimossa a Pisino, 
una lettera a Scalfaro e Dini 


ratificato». Giuseppe De 
Vergottini, firmatario del- 
la missiva, cita in partico- 
lare gli articoli 2 (rispetto 
dei diritti ASOLO e_8 
(graduale ampliamento de- 
gli stessi a tutto il territo- 
rio di insediamento storico 
della minoranza). 
L'associazione Coordina- 
mento adriatico infine si di- 
ce certa che «l’accaduto, 
che sta suscitando lo sde- 
gno e la protesta dell’Istria 
Intera, sarà seguito con 
l'impegno e l’attenzione do- 
vute per le conseguenti op- 
portune iniziative». 


La giuria ha cambiato opinione dopo sole due settimane - 


CAPODISTRIA Una banca slove- 
na e un primario istituto as- 
sicurativo italiano starebbe- 
ro acquistando case e terre- 
ni per poi venderli agli esu- 
li istriani. Gli immobili ac- 
caparrati tra Capodistria e 
Isola sarebbero già un cen- 
tinaio. I prezzi delle case 
verrebbero fatti lievitare, 
per non essere alla portata 
degli sloveni. All’operazio- 
ne collaborerebbe anche la 
minoranza italiana. Questi 
e altri particolari circolava- 
no ieri a Capodistria, sul- 
l’onda del dossier dei servi- 
zi segreti presentato giove- 
dì a Lubiana durante una 
seduta a porte chiuse del 


2 


parlamento sloveno. Cosa 
abbiano scritto esattamen- 
te gli «007» sloveni nella lo- 
ro relazione è ovviamente 
top-secret. Qualche partico- 
lare del documento è tutta- 
via stato riportato ieri dal- 
la stampa. Ad esempio, si è 
saputo che la banca coinvol- 
ta sarebbe la Skb (Sloven- 
ska kreditna banka di Lu- 
biana). Si è fatto il nome 
anche delle Generali. Ieri 
fonti interne del colosso as- 
sicurativo ‘triestino hanno 
però smentito seccamente 

ossibili speculazioni immo- 
Biliari: Le Generali e la 
Skb, questo sì, hanno fonda- 
to l’anno scorso una joint 


SÈ 


La protesta dei Paesi islamici 


Miss Croazia musulmana «imbruttiscen 
Vince la rivale alla seconda votazione 


Un giovane di 23 anni ucciso in una discoteca dal proprietario del locale 


Spalato: tragica sparatoria 


SPALATO Tragica sparatoria 
nelle prime ore di domenica 
Scorsa nella nota discoteca 
Spalatina Metropolis: in 
Uno scontro a fuoco a dece- 

re è stato il ventitreenne- 
&Énne Alen Radic, colpito 
Mortalmente dal proprieta- 
Tio del noto locale, Goran 
latijevic, 42 anni, Il tutto 


SÌ è consumato molto in fret-' 


a e mentre al Metropolis 
erano presenti circa 3 mila 
avventori. Erano le 3 quan- 
do Radic è entrato nella di- 
scoteca assieme ad alcuni 
amici e senza proferire paro- 
la si è avvicinato a Ma- 
tijevic, sparandogli con una 
Distola da distanza ravvici- 
Nata. 

.. Colpito da due proiettili, 
Ìl titolare del Metropolis è 
caduto a terra ma ha avuto 

a forza di estrarre la sua pi- 
Stola, esplodendo contro Ra- 


Lancia k. Senza interessi è ancora p 


la solo per vetture disponi 


iva non cumulabile con altre in corso ed è vi 


Formula Lancia k: per fare vostra 
Lancia k vi bastano un minimo anticipo 
e 23 piccole quote mensili, al termine 
delle quali potrete scegliere se acqui- 
stare definitivamente la vettura, oppure 
passare ad un’altra Lancia nuova con 
il riacquisto da parte della Concessio- 
naria ad un prezzo minimo predefinito. 


Benvenuti ._ 
nel mondo dei servizi 


dic ben sette colpi, Il ritrovo 
si è d'incanto trasformato in 
una bolgia, con centinaia di 
ersone che urlavano dal 
errore e cercavano di fuggi- 
re, altri che erano sdraiati a 
terra, la testa tra le mani. 


iI CAMBI 
SLOVENIA È 
Tallero 1,00 = 10,44 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 265,82 Lire 


Benzina super 
SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1.314,80 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.154,15 Lire/i 
Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 103,50 = 1.135,49 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.066,60 Lire/l 
(‘) Dato fomito dalla Banka Koper di di Capodistria 


Feriti gravemente, Ma- 
tijevic e Radic sono stati tra- 
sportati d'urgenza all’ospe- 
dale ma quest’ultimo è spi- 
rato circa un’ora e mezzo do- 
po la sparatoria. Goran Ma- 
tijevic, personaggio notissi- 
mo nel capoluogo dalmata, 
si trova al reparto di tera- 
pia intensiva del nosocomio 
Firule, marcato a vista da 
un gruppo di vigilantes. Si 
teme infatti che gli amici di 
Radic possano vendicarsi. 

A detta di uno degli av: 
ventori, solo per puro caso 
non ci sono stati altri feriti 
o peggio, visto che i proietti- 
li sparati da entrambi i con- 
tendenti hanno infranto bic- 
chieri e bottiglie. Anche se 
gli inquirenti non lo confer- 
mano, pare si sia trattato di 
un regolamento di conti tra 
due «amici» di vecchia data. 


Una eccezionale 


opportunità finanziaria. 


ZAGABRIA Dopo quindici gior- 
ni è diventata più bella. 
Non si può che spiegare co- 
sì la decisione della giuria 
domenica sera, chiamata a 
ripetere la votazione per il 
concorso di Miss Croazia, 
ha deciso di assegnare il ti- 
tolo a Ivana Petkovic (foto a 
sinistra), eletta nella prece- 
dente tornata damigella 
d'onore. Lejla Sehovic (foto 
a destra), la bella è combat- 
tiva ex Miss Croazia con un 
unico difetto (essere musul- 
mana), non ha retto allo 
smacco, e ha abbandonato 
in lacrime l’albergo Inter- 
continental, da dove assiste- 
va în diretta insieme alla 
«rivale» la ripe- 
tizione di quella 
che si può defi- 
nire una «far- 
sa». 

Dodici mem- 
bri della giuria 
le hanno voltato 
le spalle, men- 
tre appena cin- 
que hanno ri- 
confermato il lo- 
ro giudizio 
espresso due set- 
timane fa ad Ab- 


venture nel settore assicura- 
tivo, divisa al 50 per cento 
tra i due partner. Un sog- 
getto quindi, la Generali- 
Skb, di diritto sloveno. Lo 
scopo, spiega ancora la fon- 
te, è di creare una rete di 
agenzie. Non si esclude tut- 
tavia l'acquisizione di qual- 
che singolo immobile, a Ca- 
podistria come a Maribor. 
Ma nulla di più. Insomma, 
un accordo pienamente le- 
gittimo, e del tutto estra- 
neo a quanto denunciato in 
parlamento. 

La destra slovena agita 
da tempo lo spettro della 
svendita allo straniero in 
concomitanza dell'adesione 
all'Unione europea. L'acqui- 
sto di beni immobili da par- 
te degli esuli italiani è pre- 
visto dal cosiddetto «Piano 
Solana». Una possibilità 


na 


bazia.'La Sehovic ha dovu- 
to così dire definitivamente 
addio alla sua corona, pro- 
babilmente anche perchè 
non è risultata gradita allo 
stesso presidente Franjo Tu- 
djman, per via del suo san- 
gue «impuro». 

Ieri, tuttavia, gli organiz- 
zatori del concorso «Miss 
Mondo» ‘hanno offerto di 
far partecipare ambedue le 
ragazze în due anni diver- 
st. Oppure di escludere la 


La Contrada: esordio în Istria oggi a Portorose 
Domani invece, alle 20, prima replica a Fiume 


TRIESTE Parte oggi all'Auditorium di Portorose la 
tournée de «L’Americano di San Giacomo» di Tul- 
lio Kezich, che il Teatro La Contrada porta presso 
le comunità italiane dell’Istria. Lo spettacolo della 
Contrada sarà ancora in scena domani alla Casa di 
Cultura croata di Fiume alle ore 20 (anziché alle 
20.30, come precedentemente annunciato) e merco- 
ledì 28 al teatro Cittadino di Umago (ore 19.30). 


iù interessante. 


che potrebbe essere legale 
già tra pochi mesi, tra gen- 
naio e febbraio dell’anno 
prossimo, quando cioè en- 
trerà in vigore anche il trat- 
tato di associazione di Lu- 
biana all'Unione europea 
(si attende solo la ratifica 
della Grecia). Ma, come ha 
confermato ieri anche il sot- 
tosegretario agli Esteri slo- 
veno Franco Juri a un gior- 
nale, l’interesse sarebbe 
scarso. 

Anche gli esponenti della 
minoranza italiana smenti- 
scono seccamente le voci di 
un loro coinvolgimento nel- 
l'operazione: «E? tutto fal- 
so» risponde Maurizio Tre- 
mul, presidente della giun- 
ta esecutiva dell’Unione ita- 
liana. 

Oggi, intanto, prosegue 
la seduta a porte chiuse del 


Croazia per il 1998. — 

Del caso si è inoltre inte- 
ressato anche il Comitato 
Helsinki per i diritti umani 
ea nome dell’organizzazio- 
ne e per portare solidarietà 
alla ragazza ragusea di ori- 
gini musulmane è giunta 
venerdì a Zagabria l'attrice 
britannica Vanessa Redgra- 
ve. 

Ma la vicenda non sem- 
bra conclusa: i Paesi islami- 
ci che partecipano alle fina- 
li di «Miss 
Monde» in pro- 
gramma alle 
Seychelles mi- 
nacciano di 
boicottare la 
manifestazio- 
ne, in segno di 
solidarietà 
con la Seho- 
vic. 


a. 


Una straordinaria 


serie di vantaggi. 


E un'iniziativa dei Concessionari Lancia 


del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


parlamento dedicata al «ca- 
so» Capodistria. Una dura 
lettera del sindaco Irena Fi- 
ster, sottoscritta anche da 
Mario Steffè, a nome della 
Comunità autogestita della 
nazionalità comunale, è sta- 
ta spedita ieri a Janez Po- 
dobnik, presidente della Ca- 
mera di Stato. L’esponente 
del partito popolare viene 
accusato di avere deluso le 
aspettative dei capodistria- 
ni, pensando piuttosto agli 


Jai 


IL PICCOLO 


Uno scorcio 
del centro 
storico di 
Capodistria. 
Alcuni 
immobili 
sarebbero 
già stati 
«accaparrati» 
per essere 
poi venduti 
agli esuli 
istriani. Nel 
capoluogo 
costiero, 
intanto, 
infuria la 
polemica 
politica 
soprattutto 
contro 
Lubiana. 


interessi del suo partito 
(partner di governo, ma, in 
questo caso, a fianco della 
destra). Ieri una delegazio- 
ne municipale è stata rice- 
vuta anche dal Presidente 
della Repubblica. Milan Ku- 
can ha in sostanza detto 
che spetta a Podobnik ri- 
muovere tutti i dubbi sulla 
legalità del prossimo voto a 
Capodistria, fissato per il 
22 novembre. 

Alessio Radossi 


Una manifestazione a Pirano 

La fratellanza nel nome dell'arte 
avvicina Slovenia e Croazia 

alle genti amiche del Veneto 


PIRANO Fine settimana all’inse, 


gna di proficui scambi cul- 


turali tra le Comunità degli italiani in Slovenia e Croa- 
zia e artisti figurativi del Veneto. 3 
Sabato sera nella sede della Comunità degli italiani 
Giuseppe Tartini di Pirano il critico d’arte Aurora Fonda 
a inaugurato un’interessante mostra internazionale di 
pittura, alla quale hanno aderito 14 artisti del Capodi- 
striano e di Venezia. Nell'occasione Fulvia Zudic, segreta- 


ria organizzativa della locale Comunità degli ud af- 
fermata pittrice connazionale, ha rilevato che già da de- 
cenni esiste un particolare rapporto affettivo e di collabo- 
razione tra i pittori del comprensorio costiero, soprattut- 
to da Pirano e artisti della città lagunare. Neg] 1 ultimi 
anni numerosi sono stati gli artisti di questa zona hanno 
compiuto gli studi nella rinomata Accademia di Belle ar- 
ti di Venezia, dove si sono trovati completamente a pro- 
pro agio. D'altra parte è stato rimarcato che un analogo 

‘enomeno viene vissuto anche da numerosi artisti vene- 
ziani. Prossimamente verrà allestita una mostra di pitto- 
ri del Capodistriano e della rinomata località veneta in 
una galleria di Venezia. Qualche ora dopo all’Auditorium 
di Portorose un folto gruppo di soci della Comunità degli 
italiani di Pirano hanno applaudito i gruppi artistico-cul- 


turali delle Comunità degli italiani 


mago e Babici- 


San Lorenzo. Prima si è esibito con grande successo il co- 
ro misto del sodalizio umaghese, diretto dal maestro Ser- 
gio Bernich; poi si sono presentati sul palcoscenico del 
prestigioso stabile gli attori dilettanti della Filod&ramma- 
tica di Umago e il duo Novella e Vito, che hanno presen- 


tato alcuni testi del celebre comico An 


lo Cecchelin. 


Hanno concluso lo spettacolo i gruppi folcloristici della 

Comunità degli italiani di Babici-San Lorenzo. 
Prossimamente la Filodrammatica della locale Comu- 

nità pri italiani si presenterà a Umago con la comme- 


dia bril! 


‘ante «Va Piran» che ultimamente è stata ospita- 


ta dalle Comunità degli italiani di Rovigno e Lussinpicco- 


lo. 


Fino al 31 ottobre 
Lancia k 

vi offre Formula 
a interessi zero. 


Una grande, 
vera ammiraglia. 


Lancia k 2.0 LS a L.57.500.000 E in più con Formula Lancia k avrete: Chi sceglie lancia k oggi sceglie la potenza vellu- 

IBbRM Lancia k2.0 LS TORO assicurazione furto tata dei nuovi motori turbo e il top in termini di 
ULA | 15 250.000 al mese 7] | &S#S4 e incendio totali eleganza, prestigio e completezza delle dotazioni. 

Esempio: Lancia k2.0 LS Ped 
Prezzo di listino L. 57.500.000 esclisa A.P.1.ET. i di i i ] 
i 2 I di assistenza ri 2.0 turbo 20v 2.4 jtd LS 
Pagamenti mensili (23) L: 250.000. ASSISTANCE arantita 
Conan (50%) L. 28.750.000. 5 Ardea ge He 
TAN 0% - TAEG 0,40%. Spesa gestione pratica; L. 250.000. "oe soccorso stradale Accelerazione 
Salvo approvazione SAVA. > 24 Fasi 24, (100 fmi in secondi 1633 10,0 


Lancia (O) Il Granturismo 


i 
il 
1| 
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Anne: in: WI TEMPERATURE Lu 
BANGKOK 26 34 HONGKONG 22° 24 PECHINO FBIgiNEL MONDO {| ERSA CENTRO METEOROLOGICO REGIONALE 


BOGOTA 7 19 JOHANNESBURG 12 24 RIODEJANEIRO 19 26 ar À 

BRUXELLES 5 di. KIEV 3 ‘ll SANFRANCISCO ii 19 | Previsione emessa il 26 ottobre 1998 

BUDAPEST. 7 12 L'AVANA 23 25 SANTIAGO 9 27 E euta | 

Canio oi ma loscetso 1 2 Gift | (SUSA MH somnze WS, medio BS puella IS 

ni np 22 E - ‘ n NI PIRICITI : A ni 

G. DEL MESSICO ti Lo MANIA Deo 25 33 SYDNEY 17 30 È i S Nella.notte fra lunedì e martedì saranno possibili delle piogge e nevicate fino a 
16 22 MAIPEI 2224 i H iali Î i Di 

DUBLINO 5 i NAIROBI 38 36 Telavv TA 1000 m. Dalla mattinata su tutta la regione miglioramento e in giornata prevalen 

FRANCOFORTE 5 10 NEWYORK 13. 23 TOKYO 14 21 za di cielo sereno. 

GIAKARTA 24 32 NIZZA 14. 24 np np ealenezi 0) 

SETS 22 31 NUOVADELHI 23 DOMANI attendibilità 60% 


Sulla costa cielo variabile, sulle altre zone nuvoloso. Su tutte le zone sarà possi- 
bile anche.cielo coperto. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Cielo da nuvoloso a coperto e possibili deboli piogge. 


2 


- 


. 


IERI min. - } 
Ù î 2.000 m 5°C 
TRIESTE 116 SL 1.000m7 °C 
GORIZIA 78 » 
: POV % ina | N MONFALCONE. 4,1 
De p \ o | . . UDINE 59 
n = VARSAVIA “Sa, i L . PORDENONE 4,5 
BERLINO do ; 
np/14 


VI IA 
tai 


LUBIANA 
218 


Tmax. 15/18 
Tmin. 10/13 


S.ZAGABRIA Mi auicinedr i — iena 
I ; e canti 


VERONA 


MADRID ni 
VENEZIA 5/19 
8/23 BARCELLONA MILANO 6. 22 
116/28 TORINO 420 


‘GENOVA 11021 
BOLOGNA 7 16 
FIRENZE 1021 
PISA 10 20 
ANCONA 12. 16 
PERUGIA 10. 19 


i i 
2. 2 . . ] PESCARA "14.24 
d ki L'AQUILA 6 18 


CIAMPINO (LUZZI 
i Pai. o sco gi D7 FIUMICINO 12.20 
VIABILITA' È È CAMPOBASSO 10. 15 Tmax 13/16 
5i Collegamento autostradale: A4 nel tratto Latisana-S. Giorgio di Nogaro è attivo uno scambio di ‘carreggiata: per — BARI PALESE 1620 Tmin. 9/12 
circa 5 km è chiusa la carreggiata in direzione Trieste, il traffico scorre in doppio senso di marcia sulla sola carreggiata per Venezia. A23 NAPOLI 170021 È 


|. neltratto Palmanova-Udine Sud è stata chiusa la carreggiata Nord in direzione di Udine; per circa 3 kmil traffico scorre in doppio senso È POTENZA 
| ‘di marcia sulla sola carreggiata in direzione Palmanova. SS14 «della Venezia Giulia» tronco Trieste-confine di Stato Pesek: senso uni- - î 

co alternato fra i km 160,1 e 160,3 e fra ikm 160,9 e 161,1. SS15 «via Flavia» dal km 10,1 al km 10,7 divieto di transito al valico confina- 

rio di Rabulese peri veicoli di massa a pieno carico superiore a 5 tonn. provenienti dal territorio italiano e diretti in Slovenia con deviazio- 


Ù 
| 
| 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


FORT 


Al Nord sulle zone alpine e prealpine nuvoloso con isolate precipitazioni che sulle cime più alte + 4-8 ZA 2a meno MODERATE 
potranno essere nevose; dal pomeriggio graduale aumento della nuvolosità sulle regioni orienta- ore di sole. Loredisole aredisote oretìsole oredisole NUBIBASSE d-6mfs,  plùdims 
FRONTE {i. Al Gentro e sulla Sardegna alternanza di schiarite e annuvolamenti che nella prime ore della ‘| È : 
giornata potranno dar luogo a locali precipitazioni. Nella seconda parte della giornata rapido mi- > : ay 
ae Ne glioramento del tempo. Al Sud e sulla Sicilia nuvolosità variabile con isolate precipitazioni; nel ù 
baldo. freddo. ‘eocluso corso della giornata attenuazione di nuvolosità e fenomeni su Campania e Molise. SITI AS [TC 2MARDSSS SI PIOGGIA NEVE NEBBIA FOSCHIA 


R. CALABRIA 3 ) 7 ve 
TEMPERATURA in ulteriore diminuzione specie sulle regioni tirreniche. PALERMO 18.2: I e (}) 
VENTI forti da Nord-Ovest sulle regioni tirreniche e sulle isole, moderati settentrionali sulle restanti re- MESSINA a 23 4 : 7 9 Ò EA = 
gioni. CAGLIARI 7/22: Uno ae I nt 
ALGHERO 16 19 CALMO MOSSO n n sp 10 


agitati Mar di Sardegna e canale di Sicilia; molto mossi Tirreno e Jonio; poco mossi gli altri mari 


di A 


HI ess 


SCIARADA ALTERNA (xyy00000yY) 
Guardiano notturno timoroso 
Fomito di licenza, era esitante 
‘se di guardia assai spesso comandato; 
quando è avvenuto il colpo all'improvviso, 
la testa ha scosso e male c'è restato. 
(Tiburto) 


Ariete Toro 20/4 20/5 


Nel lavoro siete Nel lavoro potre- 
nelle condizioni di fare te superare gli ostacoli 
delle scelte meditate da . agevolmente. Non è 
tempo. Un sentimento ri- esclusa una bella esplo- 


schia di farvi soffrire. sione d’amore. 


Nuove tendenze sulle passerelle del pret-à-porter parigino 


Minimalismo sì, ma hi-tech 
con ricami e tagli al computer 


Dopo tante polemiche sui re ottocentesco con calze noso è stato definito lo sti- 
tocchi di kitsch delle sfila- scure e scarpe da uomo, o . le che, per Nino Cerruti, 
te milanesi, le collezioni camiciole bianche segnate ‘ ha disegnato Peter Spelio- 
del pret-à-porter parigino dalla cravattina nera, no- poulos, il creativo greco 


LUCCHETTO (8/10=8) 
Un grande tenore 
All'ouverture con chiarezza imposta 
Una breve, snervante cavatina, 
che in scene teatrali, son sincero, 
non sembra affatto veramente vero. 
(Marienrico) 
I i 
SOLUZIONI DI IERI 


Gemelli 21/5:20/6 Cancro 21/6 22/7 


Per chi aspira a Nel lavoro oggi 
una promozione o ad un potrete affidarvi all’intui- 
miglioramento economi- to, anche perchè avete 
co questo è il periodo giu- abbastanza esperienza 
sto per farsi avanti. per cavarvela comunque. 


perla prossima primavera stalgiche della divisa della che cura il n Leone_____23/7 22/8 Vergine __23/8/22/9 ADONE: 
hanno inaugurato una piccola italiana, vestiti po- femminile della casa di Nel lavoro potre- Dimostratevi si- Cambio di consonanti: 
nuova stagione. Un’elegan- Veri, neri e spartani, o ros- moda. Tubini in maglia di te affermare il vostro curi del fatto vostro e i calvo, callo 


za più semplice, più «mini- Si striati di viola, in un’at- vetro, cangianti e flessuo- 

male», che non rinuncia al mosfera vagamente da do- si, sotto soprabiti di pelle 

rigore della sartoria ma lo Poguerra (unico vezzo la color ruggine, orli tagliati 

proietta nel futuro, con ta- Particolare collana di coz-. dal laser, gonne con bor- 

gli netti, geometrie dise- 20 tanto somiglianti da chie di metallo, finche 
1 


punto di vista. I vostri collaboratori vi segui- 
sentimenti si stanno fa- ranno in ogni iniziati- 
cendo più intensi. Va. 


Cruciverba 


Bilancia 23/9 22/10 Scorpione 23/10 21/11 


i chi sembrare vere). Anche le aperte da un’invisibile zip 5 
gnate dal laser, colori chia- s 3 È x 4 È = Ù IRE N na ‘ s fol fsi isi ria 
a r N n ignore di Hermes, il cui inne di magl. aca- Fa m ia ORIZZONTALI: 1 Con gli oli fanno soldi - 3 Iniziali di Verdone - 5 Il giorno... più breve - 6 I Lisi 7A 
rissimi, nebbia, ghiaccio, 9180 darob aid è di SELOne RAISI Prontezza e abili- Vedrete realiz Simbolo del ferro - 8 Le attrae il nettare - 9 Quello musicale è detto pentagramma - 11 lelclr[AM.! 
ect ardaroba è disegnato da novaccio, crespe al tatto co- RED zarsi la maggior paio SI SRI] DA SA INUEAI ci AMBI L 
avorio. Una voglia di sem- in Margiela Ul ili ni v È tà sono messe in gioco È ì ‘gg101 Locale pubblico inglese - 12 L'arte di curarsi il viso - 14 Massiccio della Svizzera - 15 Si Tal TE] 
plificazione (attenzione: artin Margiela (lo stili- mela carta da papiro, abi- parte dei vostri progetti: leniscono con un unguento - 17 Conquistò la Gallia - 18 Cinici o impercettibili - 19 Comu- lalcla L 


sta invisibile, che non com- ti in cotone rigido. L’hi-te- 
pare mai sul proscenio, ch, iricami segnati dai bit 
TOI i Der gliap-  delcomputer,itratti avve- 
= plausi finali) ci tengono a niristici presi a prestito 
pane SH Lr Costu- esaltare la sensualità con- dalle dol degli astronau- 
a SUONA ZIE Doe 2 cedendo però allo sguardo ti, si fondono in una colle- 
attere i già CORNI enti altrui pochi centimetri di zione pervasa da un'armo- 
risultati di vendite ottenu- pelle scoperta, e si infila- nia pensata in laboratorio, 
ti in Giappone (+28%) con noin pantaloni ampi e di- ma ugualmente avvolgen- 
modelli in cotone, organza  ritti, con grandi tasche, so- te, mai fredda, esangue, 
e pelle a double face, ta- pra camicie di taglio ma- Sera e giorno, per questa 
gliata a vivo, con zip nasco- schile o t-shirt chicchissi- signora tecnologica, si gio- 
ste che dividono gonne e mein jersey di seta, indos- cano su pezzi unici ed es- 
corpetti e li modellano in sate anche sotto i gilet. I senziali, dalle forme nette, 
soluzioni diverse. È colori, o meglio, le nuance, in verdi, aranci, azzurri 
Su questa linea si muo- sono gesso, sabbia, grigio, chimici, dove la luce sem- 
ve anche Dries van No- interrotti dal prugna e dal bra sprigionarsi dal tessu- 
ten, la cui donna indossa blu. to. 
sottovesti bianche di sapo- Post-minimalista lumi- ar. bor. 


OTTOBRE: MESE DELLA PREVENZIONE 


MONTATURE N 


per occhiali 
collezioni ’97 


5.00 


* acquistando un paio 
di lenti da vista 


"OTTIC 


lil, e n. ir ps 


Trieste - Via Revoltella 42/a - Tel. 394747 


FINO AD ESAURIMENTO 


ne salsa a base di farina, burro e latte - 20 Chi lo dice si cita - 21 Il dittongo in piedi - 22 
La parte sostenuta dall'attore - 24 La tornante del calcio - 26 L'ultima sinfonia.di Beetho- 
ven - 27 Incapace di produrre - 30 | nobili vantano i propri - 31 Stato delle Grandi Antille - 
‘32 Sono doppie negli approcci - 33 L'attrice Basinger - 34 Stampe per monete. 
VERTICALI: 1 Mogli da poco - 2 Si accendono a parole - 3 Hanno poco sale in zucca - 4 
Lo è una cosa molto appariscente - 5 La prima nota musicale - 6 Ufficio amministrativo - 
7 La figlia di Zeus che fu coppiera degli dei - 8 Rendono capaci i capi - 10 Depositi... da 
sfruttare - 11 Incrociano i meridiani - 13 Piccolissima particella - 14 Motore da usarsi în 
caso di emergenza - 16 L'antica città famosa per le cento porte - 17 Contenitore per car- 
tucce - 23 Quello pasquale contiene una sorpresa - 25 Ci separano dalla Svizzera e dal- 
l’Austria - 27 Lo «zio» che simboleggia gli Stati Uniti - 28 Et cetera in tre lettere - 29 Non 
‘sì può sentire se il silenzio è totale - 31 Le hanno gheppi e falchi. 


oggi e non è escluso che Gerola crede in voi. 
la giornata possa chiu- ja compagnia degli ami- 
dersi con un successo. ci vi dà molto. 


Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 


Farete una buo- Attenzione ai pas- 
na impressione su una si falsi: oggi avete armi 
persona che conta: il re- spuntate. In amore dove- 
sto arriverà. Gioie in te parlare apertamente 
campo affettivo. delle vostre esigenze. 


Aquario 20/1 18/2 
Siete sempre p Dominate la timi- 
desiderosi di eccellere e dezza e siate agguerriti 
riuscirete nell’intento. perle vostre mete. Vene- 
Le amicizie riempiono il re sorride ai nati nella 
vuoto del cuore. seconda decade. 


non di semplicità) eviden- 
te nella collezione del pri- 
mo italiano in passerella, 


Pesci 19/2 20/3 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Come abbinare il 28 su Cagliari 
che ormai è in forte ritardo 


Veniamo incontro oggi al desiderio di molti appassiona- 
ti circa i possibili abbinamenti al 28 capofila di Caglia- 
ri per tentare l’ambo. Riteniamo attendibili gli estratti 
2831 6338 e 28 68 86 7. Il numero 28 registra un buon 
ritardo di livello, essendo rimasto unico nella sua ruga 
di sortita da 108 turni. 

Gli estratti di somma 90 registrati a Genova e cioè 
39 51 dovrebbero eliminare il ritardo in atto col sorteg- 
gio di almeno uno a breve. Spicca l’ambo 3 39. Su Mila- 
no validi gli estratti 7 84 66 45 25. Su Tutte e Palermo 
21 24 62 con posta prevalentemente sull’ambo. Anche 
l’ambo 54 63 è atteso su tutte le ruote. Notevolmente 
scompensato il 37 sulla ruota di Venezia che proponia- 
mo di abbinare per la sorte di ambo come segue: 37 63 
21 50 59. 

Capilista: Bari 56 (71), Cagliari 28 (117), Firenze 68 
(60), Genova 39 (102), Milano 25 (61), Napoli 73 (60), 
Palermo 12 (87), Roma 44 (91), Torino 18 (89), Venezia 
21 (87). 


g.c. 
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Gli sloveni? Nessuno sa quanti siano 


In tutti i Paesi civili 
soltanto il censimento 
dà peso alle minoranze 


Sul Piccolo del 7. ottobre si 
legge il titolo «L'Italia non 
tutela la minoranza slove- 
na». Il titolo può piacere al- 
articolista, che è Samo 

‘ahor, ma non rispetta la ve- 
rità. 

A parte un diffuso icaro 

olo su questioni tra loro po- 
co collegate Mini 
del Comune di Capodistria, 
Memorandum di Londra, 
italiani rimasti in Istria, 
«traditori» cui l’Italia nulla 
doveva, e così via), il Pahor 
conclude: «Ne discende co- 
me logica conseguenza che, 
nella trattativa per lo Statu- 
to Speciale (Londra 1954), 
la parte italiana s'è adopera- 
ta per ridurre al minimo la 
tutela della minoranza slo- 
vena nella piane della zona 
A che sarebbe passata sotto 

‘amministrazione italiana. 
Uno dei risultati è la clauso- 
la contenuta nel terzo com- 
ma dell'articolo 5 dello Sta- 
tuto della presenza ”rilevan- 
te” del gruppo minoritario 
ber la presenza della lingua 
Minoritaria...». 

Ammesso che la diploma- 
Zia italiana si sia attivata, 
il risultato smentisce l’as- 
sunto del Pahor. Per «rile- 
Vbante» - precisa subito dopo 

stesso art. 5 - si intende 
«almeno un quarto». In altre 
parole le minoranze dei due 
paesi ricevono tutela solo 
quando superano il 25% del- 

a poro one 

tante la consistenza (di- 
namica) delle minoranze 
hei due paesi, la soglia del 
«quarto» è esiziale proprio 
ber gli italiani rimasti in 

lovenia. 

Basta un briciolo di me- 
moria per ricordare che - do- 
po le violenze, le foibe e Veso- 
do forzato - gli italiani rima- 
sti in Jugoslavia componeva- 
no una minoranza «ormai 
ben esigua, anzi ‘in via di 
brogrediente . estinzione”» 
(Udina, «Accordo di Osi- 
mo», p. 32). Per cui il rag- 

lungimento del 25%, diven- 

‘ava per gli italiani un mi- 
faggio. Secondo il censimen- 
to del 1961 in Slovenia gli 
ttaliani erano 3072; nel 
1971, 3011; nel 1981, 2187 
Cherini, «La minoranza et- 
Rica italiana in Jugosla- 
Via», 1983, p. 60). In una po- 
‘polazione î circa 
1.900.000, questi valori indi- 
cano una percentuale larga- 
mente inferiore all’1%... Al- 
tro che il 25%. Tanto che 
Cherini conclude (pag. 57): 
«I dati del censimento jugo- 
slavo mettono in evidenza 
clamorosamente un regresso 
di tutte le nazionalità, mal- 
grado le ampie garanzie giu- 
lidiche di tutela, conferman- 

un processo d'assimilazio- 
he contrario alle dichiarazio- 
ni di principio delle carte co- 
Stituzionali jugoslave». 

Il contrario è avvenuto in 
Italia, ove gli sloveni non so- 

o non hanno subìto esodi, 
foibe, o altre violenze, ma - 
essendo «più agguerriti e me- 
glio organizzati» (Cherini, 
Db. 65) - hanno ottenuto, 
Quanto a tutela, leggi e misu- 
Ve amministrative segnata- 
Mente crescenti, a volte so- 
vraddimensionate. Qui la 
minoranza slovena vive in 
Piena tranquillità e il suo 
trattamento è rappresentato 
del livello di vita dei suoi 
Membri; che è sotto gli occhi 
di tutti. Essi ignorano la di- 
Soccupazione; gli italiani in- 
Vece sì Diamo atto dell’in- 
dubbia laboriosità degli slo- 
Veni, ma a loro volta essi 

ebbono riconoscere il vigo- 
Toso sostegno dello Stato ita- 
siano per tutte le loro struttu- 

e. 


. Senonché a Samo Pahor 
Ù minimale del 25% va stret- 
; anzi egli rifiuta qualun- 
Que limite, sia territoriale, 
Sta numerico. Quanto al ter- 
litorio, egli giunge al punto 
di chiedere che la lingua slo- 
pena sia consentita, non so- 
0 in tutto l'ambito regiona- 
€, ma persino «nella Came- 
De dei Deputati e nel Sena- 
0» (così ha scritto nel Libro 
! della «Conferenza interna- 
Stonale sulle minoranze», 
Povincia di Trieste, pae. 
500) Quanto al minimale 
pumerico»: a giudizio del 
afor non dovrebbe esistere 
prun minimale. Perché? 
erché in Slovenia - dice 
mi or - non si applica alcun 
Ù i ciale, in quanto la tute- 
fee elargita a qualunque mi- 
Oranza anche infima. 
te 3 anta larghezza di vedu- 
ò popeglianie: ma è un ab- 
igglio! Se si riflette all’enti- 
Godegli sloveni in Slovenia 
x to i due milioni) viene 
up neo pensare che la 
sigtlizio» dagli stranieri sia 
ra ‘a tanto sapiente «quanto 
a eale», Per cui il proble- 
2a ;Ct tutela d'una minoran- 
lovenia è teorico, non 


reale. Per cui è Ro legife- 
rare di «dare», 


è stato assimilato oppure al- 
lontanato, onde la minoran- 
za è prevista nella carta co- 
stituzionale, ma è sostanzial- 
mente inesistente. 

Sta di fatto che la Slove- 


nia (pur aspirando a un’Eu- 


ropa senza frontiere) impedi- 
sce un atto tanto giusto e 
umano quale è il consentire 
a un esule di ricomperarsi 
la casa da cui è stato caccia- 
to. 

Secondo il Pahor, dovrem- 
mo capire («anche per chi è 
in profonda malafede» e que- 
sti sarebbero gli italiani, 
n.d.r.), «che non c'è alcun pe- 


.ricolo per la nazionalità ita- 


liana e î suoi diritti». Senon- 
ché «la parte italiana non 
ha un minimo di onestà», po- 
tendo il Pahor «dimostrare 
con documenti la eri 
della parte italiana». Lin- 
guaggio spiccatamente gar- 
OLO... 

A questo cittadino italia- 
no di lingua slovena il no- 
stro Paese ha riconosciuto i 
maggiori diritti accreditabi- 
li a un membro d'una mino- 
ranza inferiore al 4% nella 
regione, al 6% a Trieste e al- 
l’8,2% nella Provincia (se- 
condo l’ultimo censimento et- 
nico). Gli 
provvidenze pubbliche, una 
cattedra e tanta tolleranza 
davanti alle sue ingiurie al- 
l’Italia e agli italiani. Co- 
stui non è mai stato sfiorato 
dal dubbio che la sua ag- 
gressione agli italiani e 
sue gesta barricadere non 
determinino un’atmosfera 
tossica e malefica fra italia- 
ni e sloveni? Laddove invece 
occorrerebbe convivere civil- 
mente e senza prevaricazio- 
niî 

Comunque (oltre a restitu- 
ire al mittente tutte le inso- 
lenze ricevute) precisiamo: 

1) l’art. 7 del Trattato di 
Osimo sanzionava la cessa- 
zione del Memorandum di 
Londra con annesso Statu- 
to, salvo lasciar sopravvive- 
re «le misure interne *già 
adottate”» alla data del 5 ot- 
tobre 1954; 

2) non è vero che la Corte 
Costituzionale abbia «rista- 
bilito dopo quasi trent'anni 
la legalità costituzionale in 
questo campo» (quasi che 
prima si applicasse la legge 
della giungla). La sentenza 
29.1.1996 n. 15 ha ricono- 
sciuto alla Regione la compe- 
tenza «nell'apprestamento 
di mezzi e nell'organizzazio- 
ne di strutture», volti a con- 
sentire la possibilità di «tra- 
duzione» delle domande e 
delle risposte nei processi 
(con «esclusione degli atti 
processuali composti per il 
tramite di avvocati, i quali, 
nel processo civile, normal- 
mente fungono da tramite 
fra la parte e il giudice»). 
Ciò era già in atto in virtù 
a legge 14 luglio 1967 n. 


3) il 4 febbraio 1995 l’'Ita- 
lia ha sottoscritto la «Con- 
venzione quadro sulla prote- 
zione delle minoranze nazio- 
nali» disposta dal Consiglio 
d'Europa. La minoranza slo- 
vena riceve una protezione 
assat maggiore di quella ivi 
prevista; 

.4) in ripetute occasioni ab- 
biamo chiesto agli esponenti 
sloveni di indicare un paese 


al mondo - uno solo - în cui * 


venga adottata una normati- 
va di tutela d'una minoran- 
za senza accertare che essa 
esiste; che esiste în una cer- 
ta area e che abbia una con- 
sistenza che giustifichi l’ap- 
‘prestamento degli strumenti 
di tutela. Ciò vuol dire censi- 
mento (che la vociferosa mi- 
noranza slovena non vuole). 
All’intimazione è sempre 
mancata una risposta. 

L'art. 10 della Convenzio- 
ne Aide europea sottoscrit- 
ta dall'Italia prevede la tute- 
la; a) nelle «aree geografiche 
d'’insediamento»; b) quando 
le persone «lo richiedano»; c) 
quando «tale richiesta ri- 
sponda a un bisogno reale». 

commento alla Convenzio- 
ne (uscito a cura del prof. 
Guido Gerin, dell'Istituto in- 
ternazionale sui diritti del- 
l’uomo, ediz. Proxima Trie- 
ste, 1995, p. 25) riconosce al 
singolo Stato la piena discre- 
zionalità «nella scelta delle 
aree e nella predisposizione 
delle procedure dei mezzi ne- 
cessari per rendere concreta- 
mente esecutivo il princi- 
pio». Scelta di aree vuol dire 
verifica dell'esistenza d'una 


minoranza e della sua consi-: 


stenza. Vuol dire eseguire 

un censimento, così come fa 

ogni Stato evoluto; e come 

fanno gli stati slavi, ogni 
dieci anni. 

Giorgio Bevilacqua 

Trieste 


{ », dal momento 
che il potenziale richiedente 


ha accreditato 


Code in autostrada 
l'informazione c'era 


In relazione alle considera- 
zioni fatte attraverso le co- 
lonne de «Il Piccolo» del 15 
ottobre, vorremmo chiarire 
alcuni punti come società 
concessionaria —dell’auto- 
strada a cui.il signor Dobet- 
ti fa riferimento nella. pro- 
pria lettera «Le Autovie Ve- 
nete mi hanno messo în co- 
da». 

I bituminati per le pavi- 
mentazioni richiedono con- 
dizioni meteorologiche favo- 
revoli per la stesura. Infatti 
non è possibile pavimentare 
l'autostrada in caso di piog- 
gia, în quanto la compattez- 
za del manto non raggiun- 
gerebbe le condizioni otti- 
mali. Come ben ricorda il 
sig. Dobetti il giorno 2, 8 e 
4 ottobre è piovuto ininter- 
rottamente, e quindi non è 
stato possibile proseguire 
con i lavori. L'eventuale pro- 
posta di lavoro continuato 
eventualmente in notturna, 
non è applicabile nel caso 
in cui il cantiere non presen- 
ti effettive caratteristiche di 
disagio per la circolazione; 
nel caso specifico si tratta- 
va di una normale ripavi- 
mentazione la cui unica in- 
cognita era data dalle con- 
dizioni del tempo. Il fatto 
che non vi siano state segna- 
lazioni al casello di Udine 
Nord, non sono da imputar- 
si ad Autovie Venete, visto 
che la competenza della con- 
cessionaria termina al ca- 
sello di Udine Sud. Quanto 
alla segnaletica sulle code, 
l’avviso inserito sul pannel- 
lo luminoso del portale men- 
zionato dal sig. Dobetti con- 
feneva messaggi diversi: al 
centro si trovava l’indicazio- 
ne di coda, ai lati ì pitto- 
grammi per spiegarne i mo- 
tivi (nel caso specifico il se- 
gnale riportava il pitto- 
gramma, per i cantieri), 
Quindi non vi è stata man- 
canza di informazione. 

Per quanto riguarda la 
lunghezza della coda non 
sempre è possibile quantifi- 
care l'evento, soprattutto 
nel caso în cui l'entità dello 
stesso presenti un andamen- 
to discontinuo: nel caso di 
un cantiere vanno ricordati 
i rallentamenti connessi al 
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TRIESTE - Il Cis Poligra- 
fici comunica che è stato 
raggiunto un accordo per 
la costituzione della Scuo- 
la professionale obbligato- 
ria per gli apprendisti po- 
ligrafici. Una realizzazio- 
ne della quale si sentiva 
la mancanza, fin da quan- 
do era stata soppressa nel 
1939. I corsi si svolgeran- 
no in due periodi di sette 
mesi, ciascuno con tre le- 
zioni settimanali tenute 
presso la scuola di via Pa- 
olo Veronese, 

GORIZIA - All’Unione 
Ginnastica Goriziana, è 
definitivamente fissato 
per venerdì c.m., alle ore 
21, il grande concerto sin- 
fonico diretto dal m.o Ro- 
dolfo Lipizer. A esso colla- 
borerà il flautista Jures 
Lelli Balboni, insegnante 
nel locale Istituto comuna- 
le di Musica. I biglietti 
possono essere acquistati 
all'agenzia Appiani e, la 
sera dello spettacolo, alla 
stessa sala dell’Unione 
Ginnastica. 


i CHI ERA 
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transito di mezzi pesanti op- 
pure aggravati dalle ore di 
punta o condizionati da un 
improvviso incidente o mi- 
crotamponamento. 

Il problema del pagamen- 
to dell'autostrada nel caso 
di rallentamenti o code, è 
uno dei rischi che si vengo- 
no a creare in autostrada: 
Autovie Venete fornisce un 
servizio di assistenza al 
cliente sulle condizioni del 
traffico e della viabilità au- 
tostradale attraverso un nu- 
mero. verde completamente 
gratuito, proprio per garan- 
tire a coloro che viaggiano 
la possibilità di informarsi 
in anticipo, e decidere di 
conseguenza, se percorrere 
l'autostrada. 

Resta il fatto che eventua- 
li comportamenti negativi 
da parte del personale ad- 
detto, una volta che ne ven- 
ga accertata e segnalata la 
effettiva sussistenza, non 
hanno alcuna ragione d’es- 
sere e vanno pertanto asso- 
lutamente censurati onde 
evitare spiacevoli generaliz- 
zazioni sulla effettiva quali- 
tà del servizio offerto al 
cliente. 

Autovie Venete Spa 

Ufficio Relazioni Esterne 

Palmanova 


Assistenza in Croazia, 
non resta che l'Ue 


Nel far riferimento alla lette- 
ra della signora Flavia Pila- 
stro, pubblicata a pag. 15 
del «Piccolo» del 21 ottobre 
con il titolo «Assistenza in 
Croazia, non tutti sono 
uguali», sembra opportuno 
chiarire ai lettori che la nor- 
mativa per l'assistenza sani- 
taria all’estero (laddove pre- 
vista) e le conseguenti pre- 
stazioni mediche e ospedalie- 
re, sono di stretta pertinen- 
za del Servizio sanitario na- 
zionale e, quindi, degli uffi- 
ci territoriali della Aziende 
sanitarie, subentrate anche 
al cessato Inam (Istituto na- 
zionale assicurazione contro 
le malattie). In tale campo, 
pertanto; l'Inps non ha com- 
petenza. 

Al solo scopo di meglio in- 
quadrare il problema, sì evi- 
denzia quanto segue: la Con- 
venzione italo-jugoslava sul- 
le assicurazioni sociali, fir- 
mata a Roma il 14 novem- 
bre 1957 fra la Repubblica 
Italiana e la Repubblica po- 
polare federale di Jugosla- 
via, ratificata con legge 11 
giugno 1960, n. 885, è entra- 
ta in vigore il 1.o gennaio 
1961. All'art. 1 dell'«Accor- 
do amministrativo applicati- 
vo», siglato a Belgrado‘il 10 
ottobre 1957, viene precisato 
che l’applicazione della con- 
venzione stessa, in Italia, 
spetta «agli organismi di as- 
sicurazioni sociali competen- 
ti per particolari categorie 
di lavoratori», organismi 
che vengono espressamente 
citati: 1) l'Inps, per le presta- 
zioni pensionistiche e previ- 
denziali; 2) l’Inail per l’assi- 
curazione contro gli infortu- 
ni sul lavoro e malattie pro- 
fessionali, 3).l’Inam, con ri- 
guardo all’assicurazione 
contro le malattie e la tutela 
fisica ed economica delle la- 
voratrici madri. Ne conse- 
gue che i soggetti assicurati 
(o teoricamente assicurabi- 
li) ai cessati Enpas, Inadel, 
Enpedep ecc, ne vengono au- 
tomaticamente esclusi. 

A tal proposito, il ministe- 
ro della Sanità — Diparti- 
menti risorse umane e tecno- 
logiche in sanità e assisten- 
za — Ufficio VIII —, con nota 
prot. n. 1000/VIIIJ/IVI 


6370 dell’8 agosto 1997, ha 
ribadito che fra i beneficiari 
della convenzione in parola, 


Maria Degrassi, 
restò vedova 
con quattro bambini 


Maria Degrassi era nata a 
Isola d’Istria nel 1905. Ve- 
niva chiamata da tutti Li- 
setta e dal nome del padre, 
piccolo  armatore delle bar- 
che che portavano merci e 
persone da Isola a Trieste, 
era nota come Lisa de Na- 
polion. Si era specializzata 
in taglio e cucito e fin da 
giovane svolse l’attività di 
sarta. Graziosa, piena di vi- 
ta e di belle speranze, si 
era sposata con Mario De- 
grassi. Ma gli eventi della 
seconda guerra mondiale la 
Tesero vedova con ‘quattro 
figli in tenera età: Antonio, 
di undici anni, Caterina di 
otto, Maria di cinque e Spe- 
ranza che aveva appena un 
mese di vita. Al dramma 
della morte del marito si 
univano le difficoltà di alle- 
vare da sola quattro figli, 
tanto più che le autorità lo- 
cali creavano numerosi pro- 
blemi alla prosecuzione del- 


l’attività del padre. Maria 
Degrassi dovette abbando- 
nare la sua amata terra e 
si trasferì a Trieste. Qui fa- 
cendo la sarta nelle fami- 
glie, rammendando e siste- 
mando abiti, riuscì a cresce- 
re le sue creature, i suoi «pi- 
ci» come lei li chiamava. E 
l’intera sua esistenza è sta- 
ta dedicata a loro, cui ha 
fatto da madre e da padre. 
Cercava di essere felice, 
ma spesso i tristi ricordi 
del passato riaffioravano al- 
la sua memoria e la intristi- 
vano. Ma il coraggio di an- 
dare avanti non l’abbando- 
nò mai, anche se il passare 
degli anni le portò acciac- 
chi e malattie. È scompar- 
sa qualche giorno fa circon- 
data dall’affetto dei suoi fi- 
gli che aveva tanto amato. 


«non vanno annoverati i di- 
pendenti del settore pubbli- 
co, ma soltanto i lavoratori 
subordinati del settore pri- 
vato, le categorie dei lavora- 
tori autonomi a essi assimi- 
lati, — quali coltivatori diret- 
ti, mezzadri, coloni, artigia- 
ni, commercianti, pescatori 
della piccola pesca — nonché 
i pensionati delle predette 
categorie e i familiari a cari- 
co delle persone indicate». 
Per gli interessati non re- 
sta che auspicare una pron- 
ta ammissione delle neo-re- 
pubbliche nélla Cee o atten- 
dere la stipula di nuove con- 
venzioni bilaterali aperte a 
tutte le categorie di cittadi- 
ni. 
G. Franco Calgaro 
responsabile regionale 
relazioni esterne 
dell'Inps 
Trieste 


Solo la lotta può 
salvare il Kosovo 


Mi chiamo Gijon Arapi, sono 
albanese, rifugiato politico 
in Italia per le persecuzioni 
da me subite dal regime di 
Berisha e vorrei intervenire 
sulle questioni riguardanti 
il Kosovo. 

Le popolazioni albanesi 
del Kosovo hanno subito in 
questo dopoguerra una fero- 
ce repressione da parte del- 
la Serbia, tanto che fra Par- 
tito comunista albanese e Le- 
ga dei comunisti iugoslava 
So problema è stato uno 

ei principali motivi di di- 
vergenza, în quanto anche 
Tito aveva promesso l’auto- 
nomia che però non si è mai 
completamente realizzata. 

La politica servile del pre- 
sidente del Kosovo Ibrahìm 
Mona ha impedito che per 
il Kosovo si potesse contrat- 
tare con la Serbia una reale 
autonomia. Ora il minaccia- 
to intervento militare, moti- 
vato per bloccare la repres- 
sione serba, è invece Berto 
to uno strumento per impor- 
re in quella zona il dominio 
americano e delle grandi po- 
tenze europee. Io credo inve- 
ce che soltanto la lotta auto- 
noma degli abitanti del Ko- 
sovo può raggiungere veri ri- 
sultati di libertà, indipen- 
denza dalla Serbia e unione 
con l'Albania. 

Gijon Arapi 
Udine 


t 


È mancato 
Germano Gelassi 


Lo ricordano con amore la mo- 
glie JOLANDA, i figli FA- 
BIO, FULVIO, VINICIO, la 
nuora ANNA, la nipote GIA- 
DA, il fratello’ VITTORIO e 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 28, alle ore 12.20, dalla 
Cappella di via Costalunga di- 
rettamente per il cimitero di 
Visogliano. 


Duino-Aurisina, 
27 ottobre 1998 


Partecipano. i cugini ORIEL- 
LA e figli e GIANFRANCO. 


Trieste, 27 ottobre 1998 


-_————@———È—______-{ 


E 


È ritornata alla casa del Padre 
raggiungendo il suo MARCEL- 
LO, la nostra cara mamma 


Bruna Zennaro 


Lo annunciano con dolore i fi- 
gli FRANCESCO con TERE- 
SA e MARINO, PAOLO con 
ERICA e JASMINE. 

I funerali con S. Messa segui- 
tanno mercoledì 28 ottobre, al- 
le ore 12, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 27 ottobre 1998 


Ha cessato di battere il cuore 
buono e generoso di 


Rodolfo Cossi 
(Rudy Panocia) 


Ne danno il doloroso annuncio 


la moglie EDDA, la figlia LO- 


REDANA con BORIS e MAR- 


TINA, la sorella EMILIA, 


MAURO, GIULY e parenti tut- 


ti. 

Un ringraziamento a CLAU- 
DIO. 

I funerali seguiranno mercole- 


dì 28 ottobre alle ore 11 nella 


Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 27 ottobre 1998 


Ciao 
nonno Panocia 


Tua MARTINA. 
Trieste, 27 ottobre 1998 


Ciao 

Rudi 
LILIANA BERNARDINI. 
Trieste, 27 ottobre 1998 


Addio 


nonno Rudy 
KATJA e AMBRA. 
Trieste, 27 ottobre 1998 


Partecipa «FILO D’ARGEN- 
TO AUSER». 


Trieste, 27 ottobre 1998 


Caro 


Rudi 


ti salutano compagni, amici, 
pensionati Ente porto. 


Trieste, 27 ottobre 1998 
C__—PPPyP_m——m_ — 


DE 


È tornato alla casa del Padre 
Vittorio Bertogna 

Lo annunciano, profondamen- 
te addolorati, la moglie LI- 
DIA, i fratelli, padre MARTI- 
NO e PIETRO e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 28, alle ore 9.20, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 27 ottobre 1998 


Partecipano al dolore BRUNA 


e MARIA PIA BERTOGNA. 
Trieste, 27 ottobre 1998 


cri 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Silverio Delise 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GILDA, il figlio DA- 
NIELE con DINA, la sorella 
ANNUNZIATA con PAOLO 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 28 ottobre alle ore 12 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 ottobre 1998 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NO APOLLONIO e famiglia. 


Trieste, 27 ottobre 1998 


Si unisce commosso al dolore 
della famiglia il condominio di 
via Orsera n. 22. 


Trieste, 27 ottobre 1998 


rr 
I ANNIVERSARIO 


Vittorio Ortolani 


Vivi e vivrai sempre nel cuore 
dei tuoi cari. 


La tua NEREA, 
LUIGI, BRUNA, 
TITTI, FABRIZIO 


Trieste, 27 ottobre 1998 


t 


Il Signore ha chiamato alla pie- 


nezza della vita eterna 


Maria Poropat 
in Cappella 


Il marito MARIO, i figli RO- 
BERTO e MICHAEL, la nuo- 
ra FRANCESCA e la nipote 
VALENTINA ne piangono la 


scomparsa della sua adorata e 


carissima persona, che rimarrà 


sempre nei loro cuori per la 
sua dolcezza e il suo amore. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 28 ottobre, 
10.40, dalla Cappella di via 


Costalunga per la chiesa del ci- 


alle ore 


mmitero. 


Trieste, 27 ottobre 1998 


Partecipano al dolore la sorella 
ANGELA con il marito BRU- 
NO, la nipote LUCIANA con 
GUIDO, PAOLO, ROBERTO 
e FULVIA. 


Trieste, 27 ottobre 1998 


Vi siamo vicini. 

- MASSIMO GERIN e fami- 
glia 

Trieste, 27 ottobre 1998 


* 


Il 24 ottobre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Vincenzo Venchiarutti 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MERCE- 
DES, i figli ARRIGO con SA- 
BINA e ANGELO con BAR- 
BARA. 

Il feretro partirà mercoledì 28, 
alle ore 13.20, dalla Cappella 
di via Costalunga per la chiesa 
di Toppo ove il funerale avrà 
luogo alle ore 15. 


Trieste, 27 ottobre 1998 


GIOVANNI CASELLI, CIRO 
CARANO, NICOLA BER- 
GIANTI si stringono con affet- 
to ad ANGELO nel momento 
della scomparsa del caro papà 


Vincenzo Venchiarutti 
Trieste, 27 ottobre 1998 


Partecipano ANNA ed EDDA 
MORATTO. 


Trieste, 27 ottobre 1998 


I ANNIVERSARIO 
27.10.1997 27.10.1998 


Adalgerico Dordolo 


Ti ricordiamo sempre come 
marito e padre esemplare. Il 
tuo grande amore e la tua bon- 
tà sono sempre nei nostri cuo- 
ri. 


Tua moglie GILDA, 
i figli, la nuora, 
i nipoti e parenti tutti 


Trieste, 27 ottobre 1998 


Nel IX anniversario della 
scomparsa di 


Demo Gardini 


lo ricordano con immutato af- 
fetto 


la moglie, la figlia, 
i nipoti 

Trieste, 27 ottobre 1998 
_——_______—_—_—rr:i 


Il Presidente, la Giunta, la cate- 
goria fotografi dell’ Associazio- 
ne Artigiani Trieste partecipa- 
no commossi al dolore della fa- 
miglia CIAN per la perdita di 


Pirro Cian 
Trieste, 27 ottobre 1998 


1 


DE 


Sabato 24 ottobre con serenità 
ci ha lasciati 


Silvano Ravalico 
(Saltusso) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARGHE- 
RITA, i figli MARINO e SER- 
GIO, le nuore ADRIANA e 
MARIA LUISA, i nipoti DA- 
VIDE con MANOLA, SERE- 
NA, CRISTINA con MASSI- 
MILIANO, MONICA unita- 
mente ai fratelli NEREO, LI- 
DIA, DIRCE, cognati, cognate 
e nipoti tutti. 
Un sentito grazie allo staff me- 
dico e paramedico della III Di- 
Visione medica dell’ospedale 
di Cattinara per le cure prodi- 
gate. 
L'ultimo saluto al nostro caro 
avrà luogo mercoledì 28 otto- 
bre, alle ore 10.20, nella Cap- 
pella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 27 ottobre 1998 


Ciao 


nonno 


ti ricorderemo sempre con tan- 

to affetto. 

- DAVIDE, SERENA, CRISTI- 
NA e MONICA 


Trieste, 27 ottobre 1998 


t 


È mancata la nostra cara mo- 
glie e mamma 


Miranda Zugna 
in Surian 

Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ARMANDO, le figlie 
KETTY, ROSANNA, EGLE, 
generi, nipoti, pronipoti, paren- 
ti tutti. 

I funerali partiranno domani, 
alle 9, da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 27 ottobre 1998 


Partecipano RIEGO, SERGIO, 
MAURO e famiglie. 


Muggia, 27 ottobre 1998 


Si associano LUCIO, FRAN- 
CA, MANUEL, GIORGIO, 
ROSANNA e famiglia. 


Muggia, 27 ottobre 1998 


Si associa al lutto A.S. MUG- 
GIA. 


Muggia, 27 ottobre 1998 


t 


«Noi ti ameremo al di là della 

vita, perché l’amore è nell’ani- 

ma e l’anima non muore». 
Abbracciata dall'amore di tutti 
i suoi cari, è salita al Cielo 


Candida Bianca Ventura 
in Pocecco 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
marito CARLO, i figli SILVA- 
NA, GIANCARLO, MARIA- 
CELESTE, WALTER e SU- 
SANNA assieme ai nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa LEPRINI e al dot- 
tor DE GALASSO per l’affet- 
tuosa assistenza. 

Non fiori 

ima opere di bene 


Trieste, 27 ottobre 1998 


IV ANNIVERSARIO 
Giuseppe Crevatin 


La moglie, i figli e familiari ti 
ricordano. 


Muggia, 27 ottobre 1998 


I ANNIVERSARIO 
Aurelio Marco 


Sempre con noi. 


FRANCESCA, 
BRUNO, ELENA e FULVIO 


Trieste, 27 ottobre 1998 


VA 


SPE 


Accettazione 
necrologie 


Via Silvio Pellico 4 
LUNEDÌ - VENERDÌ: 


SABATO: 


Tel. 040/6728328 
8:30: 12.30; 15°718:30 
8.30 - 12.30 


| 
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CASABELLA stupenda vista 
golfo, attico 135 mq grande 
salone d'angolo con terraz- 
za panoramica, stupenda 
mansarda con terrazza vasca 
prendisole, tre stanze doppi 
servizi, scala interna, park. 
040/309166. 

(A11344) 

CENTRALE locale 50 mq cir- 
ca ampia vetrina condizioni 
ottime vendesi. Evoluzione 
casa 040/639140. (A11303) 
COLBERT 040/634545 Coro- 
neo stanza cucina bagno 
44.000.000. Altro simile in 
via — Nordio 15.500.000. 
(A11290) 


IL PICCOLO 


COLBERT 040/634545 Gatte- 
ri rinnovato soggiorno tre 
stanze cucina abitabile. ba- 
gno balcone cantina 
161.000.000, (A11290) 
COLBERT 040/634545 Rosset- 
ti soggiorno due stanze cuci- 
na abitabile bagno due bal- 
coni ampio ripostiglio 
196.000.000. (A11290) 
COLBERT 040/634545 S. Lui- 
gi ottimo luminoso due stan- 
ze cucina abitabile bagno 
balcone grande cantina. 
140.000.000. (A11290) 
COLOGNA recente ascenso- 
re soggiorno cucina matrimo- 
niale singola doppi servizi ri- 
postiglio poggioli 
155.000.000. Professionecasa 
040/638408. (A00) 
COMMERCIALE ottimo nel 
verde saloncino cucina matri- 
moniale bagno ampi poggio- 
li ripostiglio cantina garage. 
Professionecasa 040/638408. 
(A00) 

CORSO italia perfetto piano 
alto ascensore termoautono- 
mo salone cucina dispensa 
matrimoniale singola bagno 
ripostiglio poggioli 
250.000.000. Professionecasa 
040/638408. (A00) 
COSTALUNGA appartamen- 
to in perfetto stato, pronta 
entrata in casa di 15 anni: 
soggiorno, cucinino, grande 
veranda, matrimoniale, ba- 
gno con finestra, soffitta. L. 
125.000.000. Cod. 241 Galle- 
ry tel. 040/7600250. (A00) 
DONATELLO 2 stanze, cuci- 
na, servizi, piano alto, 
comforts vendesi. Immobilia- 
re Solario 040/636164. 
(A11293) 

ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Fiera libero recentissimo 
signorile piano alto tinello/ 
cucinino camera bagno ripo- 
stiglio terrazzino. (A11292) 
ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Servola libero soggiorno 
camera cucina bagno riscal- 
damento autonomo 
92.000.000. (A11292) 

ELLECI 040/635222 apparta- 
mentini economici varie zo- 
ne adatti pied-a-terre a parti- 
re da 25.000.000. (A11292) 


= ——_- 


AUT. MIN. 6/131360/98 


PER INFORM 


ELLECI 040/635222 Concor- 
dia libero luminosissimo rara 
occasione ristrutturato sog- 
giorno camera cucina bagno 
più wc balcone cantina. 
109.000.000. (A11292) 
ELLECI 040/635222 Foraggi 
libero tranquillissimo sog- 
giorno camera cucina bagno 
ripostiglio 115.000.000. 
ELLECI 040/635222 Pam libe- 
ro adatto coppia giovane ca- 
mera cucina bagno perfetto. 
79.000.000. (A11292) 
EUROCASA affare via del 
Bosco in un piccolo stabile 
d'epoca di soli due piani, ri- 
strutturato, proponiamo ap- 
partamento in ottime condi- 
zioni interne, composto da: 
atrio d'ingresso, cucina abita- 
bile arredata, matrimoniale, 
cameretta, bagno, riscalda- 
mento autonomo, È 
75.000.000 con possibilità di 
anticipo di solo 7.000.000 e 
residuo di 540.000 mensili. 
040/638440 (A00) 
EUROCASA Revoltella alta 
in uno stabile recente, signo- 
rile in perfette condizioni, 
proponiamo piano alto con 
ascensore, molto luminoso e 
tranquillo, composto da: in- 
gresso, cucina, matrimonia- 
le, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, cantina, L. 85.000.000 
con possibilità di anticipo di 
solo 8.000.000 e residuo di 
600.000 mensili. 040/638440 
(A00) 

EUROCASA Valmaura recen- 
te, ottimo, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucinot- 
to arredato, bagno, veran- 
da, ampio ripostiglio, canti- 
na, possibilità posto auto in 
affitto, 128.000.000. Possibili- 
tà anticipo 10.000.000 e resi- 
duo 930.000 mensili. 
040/638440 (A00) 


EUROCASA via Roncheto re- 
cente, perfetto, luminoso, 
composto da: ampio soggior- 
no, due matrimoniali, cucina 
abitabile, bagno grande, 
poggiolo, cantina, autometa- 
no, 168.000.000. 040/638440 
(A00) 

EUROCASA zona Cattinara 
villa a schiera di testa recen- 
tissima costruzione, con stu- 
penda vista golfo e città, cir- 
ca 250 mq interni, in perfet- 
te condizioni, portico, due 
ampie terrazze, giardino pro- 
prio, posto auto coperto e 
box auto indipendente. Lire 
590.000.000. Informazioni e 
visione foto presso nostri uf- 
fici. 040/638440 (A00) 
EUROCASA zona Rozzol 
(via Gortan) in splendido sta- 
bile recente, signorile, con 
ascensore, proponiamo pia- 
no.alto luminoso, con vista 
aperta, in perfette condizio- 
ni interne, rifinito lussuosa- 
mente, composto da: ingres- 
so, ampio salone di circa 50 


AZIONI CHIAMA 


mq (possibilità terza stanza), 
matrimoniale, cameretta, cu- 
cina, doppi servizi, due pog- 
gioli, armadio a muro, due 
cantine in muratura unifica- 
te, due posti auto in garage 
di proprietà, riscaldamento 
autonomo, 335.000.000. 
040/638440 (A00) 

FORNACE BRAMANTE lumi- 
noso tranquilo, grande cuci- 
na, soggiorno, 2 stanze, ba- 
gno, terrazzino, 94 mq. 
155.000.000. —PIZZARELLO 
040/766676. (A00) 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
nel verde, costruendi appar- 
tamenti, varie metrature, 
cantina, garage. (C00) 
GORIZIA vicinanze Casa Ros- 
sa, alloggio terzo ultimo pia- 
no, una stanza letto, cucinot- 
to, soggiorno, bagno, canti- 


na, posto macchina, L. 
85.000.000. IMMOBILIARE 
FARAGONA 0481/410230. 
(C00) 


GRIGNANO prestigioso vista 
golfo 120 mq di terrazze sa- 
lone cucina due matrimonia- 
li due bagni box. Professione- 
casa 040/638408. (A00) 
MATTEOTTI alta 3 stanze, 
cucina, servizi, piano 2.0, 
vendesi. Immobiliare Solario 
040/636164. (A11293) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 «Vecchio Muli- 
no»; appartamenti, uffici, ne- 
gozi, multimetrature, perso- 
nalizzabili... prezzi per ogni 
tasca! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 S. Canzian: zo- 
na residenziale, villa grezza, 
unico piano, taverna, soffit- 
ta. (CO0) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 splendido ap- 
partamento ultimo piano, tri- 
camere, salone, biservizi, ter- 
razze panoramiche... 
255.000.000! (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano: 
centralissimo appartamento 
indipendente, bicamere, bi- 


servizi, taverna, giardino. 
(COO) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 zona tranquil- 
la, villeschiera, quadricame- 
re, biservizi, porticato, posti 
auto, ampio terreno... 
285.000.000! (C00); 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo 
appartamento triletto, dop- 
pi servizi, soffitta, cantina, 
garage doppio. Altro ultimo 
piano. (C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 piccola palazzi- 
na nuova costruzione, ulti- 
mo alloggio biletto, termo- 
autonomo, cantina, posto 
macchina doppio, ottime fi- 
niture. (C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 — semicentrale 
appartamento totali mq 
170, quattro stanze letto, 
aampissimo salone, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, riposti- 
glio, autoriscaldato. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Turriaco villa bi- 
familiare, due alloggi mq 90, 
biletto, ‘ampissima cucina, 
soggiorno, bagno, riposti- 
glio, terrazze, termoautono- 
mi, cantina, garage. (C00) 


IL PICCOLO 


MONFALCONE Kronos re- 
cente: bicamere con. ampia 
superficie, due bagni, cuci- 
na, soggiorno, posto macchi- 
na in garage condominiale e 
cantina, termoautonomo. L. 
157.000.000. 0481/411430 
(A00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi bifamiliari su tre livelli, 
prossima consegna, giardi- 
no, 3 camere, 2 bagni ed am- 
pia taverna. L. 298.000.000 
di cui L. 85 milioni agevolati 
a tasso 0%. Esente mediazio- 
ne. 0481/411430 (A00) 
MONFALCONE Kronos zona 
posta nuova appartamento, 
ultimo piano, tricamere, bi- 
servizi, riscaldamento auto- 
nomo, garage, cantina, con 


ampia metratura. fa 
185.000.000. 0481/411430 
(A00) 


MUGGIA vecchia villa indi- 
pendente vista golfo possibi- 
lità trifamiliare ampio giardi- 
no circostante 700.000.000. 
Professionecasa 040/638408. 
(A00) 


Ascolta In segreto 
senza parlare 


s0 sec 


di sesso” 
00.245 
298.011 


OCCASIONE TERESIANO 
PROSSIMITÀ OBERDAN IV 
piano, ascensore: atrio, salo- 
ne, 5 stanze, bagno wc, cuci- 
na, poggiolo, riscaldamento, 
buone condizioni, : 185 mq. 
220.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. (A00) 
PETRARCA libero perfetto, 
cucina, soggiorno, tre stan-. 
ze, autometano, luminosissi- 
mo, balconi. L. 180.000.000. 
Immedia telefono 
040/307505. (A11310) 
PRIVATO Paisiello 7.0 ulti- 
mo piano 80 mq termoauto- 
nomo perfetto. 040/380856 
dalle 18-21. (A11264) 
PRIVATO vende ampio ap- 
partamento luminoso ristrut- 
turato, tre camere, salone, 
cucina, due bagni, riposti- 
glio, lisciaia, termoautono- 
mo, Il piano, S. Giacomo. 
230.000.000. Tel. 
040/765281. (A11276) 
PRIVATO vende apparta- 
mento epoca Roiano 80 me- 
tri, riscaldamento, completa- 
mente arredato. Tel. 
040/415705. (A11288) 
PRIVATO vende Montedoro 
villetta zona tranquilla, gara- 
le 150 mq. Tel. 040/232204, 
(A11247) 
RABINO 040/368566  Baia- 
monti soggiorno, cucinotto, 
camera, bagno, poggioli, 
91.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566: Barrie- 
ra tinello, cucinotto, 2 came- 
re, bagno, 65.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Bartoli 
soggiorno, cucinotto, came- 
ra, cameretta, bagno, posto 


macchina, 135.000.000. 
(A00) 
RABINO 040/368566 Capodi- 


stria, salone, cucina, camera, 


cameretta, servizi, posto 
macchina, 206.000.000. 
(A00) 


Si 


RABINO 040/368566 Crispi 
soggiorno, cucina, 2 camere, 
bagno, cantina, 130.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 D'Aze- 
glio 2 camere, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, 
115.000.000. (A00) 1 
RABINO 040/368566 Giulia 
soggiorno, cucina, camera, 
bagno, cantina, 70.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Giulia- 
ni perfetto soggiorno, cuci- 
notto, 2 camere,. bagno, 
110.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Gretta 
vista mare, soggiorno, cuci- 


notto, camera, cameretta, 
bagno, 176.000.000. 
(A00) 


RABINO 0040/368566 largo 
Santorio ristrutturato sog- 
giorno, cucina, 4 camere, ba- 
gno, 338.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Opicina 
soggiorno, cucina, 2 camere, 
servizi, poggioli, posto mac- 
china, 245.000.000. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Roiano 
mansarda, soggiorno, cucini- 
no, camera, bagno 
69.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Rozzol 
tinello, cucinotto, 2 camere, 
bagno, poggiolo, 
119.000.000. 

(A00) 

RABINO 040/368566 San 
Francesco salone, cucina, 3 
camere, bagno, poggioli, 
200.000.000. 

(A00) 

RABINO 040/368566 San Giu- 
sto soggiorno, cucina, 2 ca- 
mere, servizi, terrazzo, 
180.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Severo 
soggiorno, cucina, camera, 
cameretta, bagno. 
115.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Severo, 
soggiorno, cucina, 2 camere, 
bagno, poggiolo, 
160.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Sistiana 
soggiorno, cucina, camera, 
cameretta, bango, mansar- 
da, posti macchina, 
270.000.000. (A00) 


FATTI SENTIRE 
00.245.291.371 


Fantasie 
estre. 


me ‘ 
00.569.18268 
DONNE SENSUALI 
AL TELEFONO 


RABINO 040/368566 strada 
per Basovizza soggiorno, cu- 
cina, camera, bagno, posto 
macchina, 245.000.000. 

RIVE attici primingressi due 
livelli vista mare ottime fini- 
ture palazzo prestigioso to- 
talmente ristrutturato ascen- 
sore. . Professionecasa 
040/638408. (A00) 

ROIANO ottimo termoauto- 
nomo vista mare cucina sa- 
loncino due camere bagno 
terrazzo cantina box auto 
230.000.000. Professionecasa 
040/6338408. (A00) 

ROZZOL completamente nel 
verde in palazzina recente, 
appartamento in piano alto 
con ascensore, si compone di 


uit 


VEREZZI 


soggiorno con uscita in un 
‘ampio terrazzo (20 mq), cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno e ripostiglio. Parcheggio 
condominiale. È 
230.000.000. Cod. 48 Gallery 
tel. 040/7600250. (A00) 

S. FRANCESCO STANDA sa- 
lone, 6 stanze, cucina, bagni, 
terrazzo, autometano, 210 
mq. 280.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676. (A00) 

VIALE (adiacenze) casa epo- 
ca 120 mq condizioni medie, 
autoriscaldamento, 
150.000.000. Evoluzione ca- 
sa 040/639140. (A11303) 
VIALE XX Settembre appar- 
tamento di ampia metratura 
in stabile d'epoca all'altezza 
del Politeama. L'apparta- 
mento si presenta in ottime 
condizioni, adattissimo co- 
me studio legale. Si compo- 
ne di grande cucina, due ser- 
vizi e cinque camere, L. 
1.200.000 mensili Cod. 18 
Gallery tel. 040/7600250. 
(A00) 

VILLA con giardino e ampio 
parcheggio Rossetti-Lamar- 
mora adiacenze Fiera, salo- 
ne, 5 stanze, cucina, servizi, 
inoltre ampi locali adatti de- 
posito o taverna. PIZZAREL- 
LO 040/766676. (A00) 
VILLETTA indipendente zo- 
na Brigata Casale, perfette 
condizioni, 170 mq interni, 
giardino di 250 mq con acces- 
so auto. 400.000.000. Marke- 
ting 040/632211. (A00) 
VILLETTA Servola indipen- 
dente con 500 mq giardino 
Vista aperta composta da tre 
appartamenti cantina box 
doppio. Professionecasa 
040/638408. (A00) 

ZONA D'Annunzio 65 mq 3 
locali cucinotto ascensore ri- 
scaldamento privato vende. 
Tel. 040/660721. (A11296) 


AGENZIA matrimoniale Giu- 
lietta e Romeo amicizia con- 
vivenza scopo matrimonio in- 


contri selezionati. Trieste 
040/3728533. (A10870) 

DA 12 anni 1800 iscritte. Pre- 
sentazioni settimanali. Ist. 
dott. prof. Bogatti 
041/912786. (GMI) 


ATTRAENTE 24enne già se- 
parata, entusiasta della vita, 
per dimenticare cerca subito 


conforto. 0330/254780 
0347/3171101. (GMI) 
CIARLY cartomanzia astrolo- 
gia esperto in riti esoterici 
ogni tuo problema risolve. 
Trieste 040/762114 previo ap- 
puntamento. (A10882) . 
INTRIGANTI RAGAZZE RI- 
SPONDONO DAL | VIVO 
0348/3867604, CHIAMAMI. 
(A00) 
MAGHE DELL'AMORE 
166.16.95.17 A&C Boccaccio 
61 Montecatini L. 2540 + Iva/ 
min. (A00) 

PIACEVOLE mora, giovanissi- 
ma, riservata, cerca uomo an- 
che avanti negli anni purché 
sincero. Scopo amicizia-convi- 
venza 0339/3005786. (GMI) 


u_u, 


per 2 persone nel lussuoso 


THE LOW. FARES AIRLINE 


TRIESTE C.LE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA 
— VINKOVCI - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0,11. Lubiana/Zagabria/Budapest 
9.07 E Lubiana/Zagabria/Vinkovci 
12.19 E Lubiana/Budapest 
18.17 AUT fino a Villa Opicina 
da Villa Opicina 
prosegue treno IC 
per Lubiana/Zagabria 


z ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.53 E Budapest/Zagabria/Lubiana 


10.54 AUT da Villa Opicina 


giunge a Villa Opicina 
come treno IC 


da Zagabria/Lubiana 
17.12 E Budapest/Lubiana 
20.00E Vinkovci/Zagabria/Lubiana 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale ‘AUT: Autocorsa 
TRIESTE - GORIZIA 
UDINE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 D (#) Udine 
5.43 R (*) Udine/Sacile 
6.16D (*) Udine/Venezia 
6.40R (*) Udine 
7.131R Udine/Venezia 
8.06R (#) Udine 
8.13 D (*) Udine 
9.13IR Udine/Venezia 
10,06 R (*) Udine 
111.13 IR Udine/Venezia 
11.40R (*) Udine 
12.06R (*) Udine 
12.13 D (*) Udine/Venezia 
12.40R (*) Udine 
13.13 IR. Udine/Venezia 
13.23 R (#) Udine 
14.06 R (#) Udine 
14.13 D (*) Udine 
14.35R (*) Udine 
15,13 IR Udine/Venezia 
16.06 R (*) Udine 
16.13 D (#) Udine 
1640R  (*)Udine 
17.13 IR Udine/Venezia 
17.34 D (*) Udine/Pontebba 
(via Cervignano) 
17.46 R (#) Udine 
18.06R (*) Udine/Conegliano 
18.13 D (*) Udine/Conegliano 
18.40R (*) Udine 
19.13 IR Udine/Venezia 
20.10 D Udine 
21.13 IR Udine/Venezia 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IG: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
641D(*)Udine 
7.33R. (*)Udine 
7.43 D (*) Sacile 
8.28R (#) Udine 
8.38R (*) Udine 
8.33 D (*) Pontebba/Udine 
(via Cervignano) 
8.40 D (*) Sacile/Udine 
9.13R (*) Udine 
9.48IR Venezia/Udine 
10.42 D (*) Venezia/Udine 
11.38R (*) Udine 
12.33 IR Venezia/Udine 
13.38R (*) Udine 
13.42 D (*) Udine 
14.19R (*) Udine 
14.33 IR Venezia/Udine 


| grande concorso 


Week end a Londra 


comfort del 


da 
— THE 
ASCOTI 


MAYFAIR:LONDON 


Oltre alle vincite settimanali (biglietti aerei 
per Londra andata e ritorno) è in palio que- 
sto mese una magnifica Sirion Daihatsu 
della concessionaria Autosandra... 


Ed inoltre... 


CIELI ZZZ 


MARTEDÌ 27 OTTOBRE 1998 


Per consegne la domicilio a_ Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


15.12R (*) Udine 
15.38 R (#) Udine 
15.45 D (#) Udine 
16.33 IR Venezia/Udine 
17.42R (*) Udine 
17.42 D (*) Venezia/Udine 
18.21R (*) Udine 
18.33 IR Venezia/Udine 
19.21R (*) Udine 
19.42 D (*) Udine 
20.18 R (*) Udine 
20.33 IR Venezia/Udine 
22.02D ‘Udine 
22.33 IR Venezia/Udine 
1.03R Venezia/Udine 
(#) Servizio periodico 
‘(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 


ROMA - NAPOLI - SALERNO 
MILANO - TORINO - GENOVA 
ANCONA - BARI - LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.49R Venezia 
5.35IR Venezia 
5.56 IC (!) Mestre/Milano 
6.58R (*)-Portogruaro 
7.19. E Venezia 
7,53 IC (1) Mestre/Roma/Salerno 
9.00 IR Venezia 
10.24 IR (*) Venezia 
11.00 IR (*) Venezia 
12.00 IR Venezia 
13.00 D Venezia 
14.00 IR Venezia 
14.18R (*) Portogruaro 
14,52 IC (1) Ve/Mi/Ge/Sestri L. 
15,00 D Venezia 
16.00 IR. Venezia 
16.19 IC (1) Mestre/Roma 
17.00 D (*) Portogruaro 
17.29 E Venezia 
17.34 D (#) Cervignano 
17.39 R (*) Portogruaro 
18.00 IR Venezia 
18,57 E (*) Venezia/Bari/Lecce 
19.26 R (*) Portogruaro, 
20.00 IR. Venezia 
20.22 E Mestre/Ginevra/Roma/Na 
22.24R (*) Portogruaro 


(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 


E: Espresso IC: Intercity. 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


‘ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


2.351R Venezia 
6.33R (*) Portogruaro 
7.01 D (*) Portogruaro 
7.21R (*) Portogruaro 
7.52 D (*) Portogruaro 
8.50 E Ginevra/Mestre 
9.20R (*) Portogruaro 
9,31E Lecce/Ba/Na/Roma/\e 
10.48 IR (*) Venezia 
11.11 R (*) Venezia 
11,58E Venezia 
13.48 IR Venezia 
14,48 IR Venezia 
16,01 IC (1) Salermo/Roma/Mestre 
16.21 D Venezia 
17.07 IC (1) Milano/Venezia 
17.48 IR Venezia 
18.48R Venezia 
19.48 IR Venezia 
20.42 R Venezia 
20.48 IR Venezia 
21.52 IC (1) Milano/Mestre 
22.17 IC (1) Roma/Mestre 
23.12 R Venezia 
23.53 E Venezia 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento. 
E: Espresso IC: Intercity. 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale  ‘ AUT: Autocorsa 


VIE IIE 


Basta essere Fedeli per essere Vincenti! 


Viaggio a Londra per due 
persone con albergo 

Collier in oro È 
Scooter Piaggio Liberty i 


Televisore Mivar 


Videoregistratore Sony i 
5 telefonini GSM otorla | 
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MARTEDÌ 27 OTTOBRE 1998 


REGIONE 


LA GIUNTA CHE VERRA' I nuovi scenari dopo il congresso leghista e l'approdo di D'Alema sullo scranno di premier 


Ds tentati dal governo con la Lega 


Summit col responsabile enti locali, anche se Maran rilancia la Grande coalizione 


PORDENONE L’aria di svolta 
che spira dal congresso fe- 
derale della Lega Nord, do- 
ve Bossi ha sancito la ne- 
cessità per il partito di es- 
Sere forza di governo, po- 
trebbe presto scuotere an- 
che gli equilibri politici del- 
a regione. Senza però, par 
di capire, la pregiudiziale 
ostativa del sénatur secon- 
do la quale le alleanze so- 
No percorribili e attuabili 
Soltanto «con i partiti del 
locco padano». La mag- 
gior flessibilità è evidente 
infatti nelle parole del se- 
| gretario nazionale Roberto 

isentin (nella foto) il qua- 
le propone di riprendere il 
Tifidclo della matassa 
esattamente da dove esso 
era stato lasciato, ovvero 
le trattative cone le forze 
del Polo, all’epoca della na- 
Scita della giunta Antonio- 
Ne. Dettando comunque al- 
cune regole fondamentali, 
Proprio come in una delica- 
ta partita a scacchi. Per Vi- 
Sentin «non si tratta pro- 
puameno di accordi possi- 
ili ma più semplicemente 
di continuare ad adottare 
il metodo utilizzato duran- 
te il confronto con le forze 
politiche che compongono 
l’attuale Giunta di gover- 
ho». vale a dire «misurarsi 
a fondo sulle questioni che 
Stanno a cuore al nostro 
Partito e quindi alla gente. 


LA GIUNTA CHE VERRA' La posizione del Carroccio friulano 


Visentin è cauto: «Attendiamo 
segnali anche dal centrodestra» 


Fatto ciò assumeremo un 
giudizio complessivo e poi 
sottoporremo lo stesos al 
vaglio del consiglio federa- 
le». 

Linea un po’ meno ri- 
gida, insomma? 

«Siamo forza di governo 
— ha proseguito Visentin — 
e indipendentemente dal 
colore politico al quale que- 
Sto appartiene. Quello che 
davvero ci interessa non è 
entrare direttamente nel 
governo regionale ma, ripe- 
to, riuscire a contrattare ri- 
sultati per i cittadini. Ri- 
cordiamoci che c'è una trat- 
tativa sempre aperta, quel- 
la dei famosi sette punti». 

Qual è, concretamen- 
te, la soglia di «succes- 
so» che può rendere vin- 
cente dialogo? Un 
punto su sette, due, tre: 
quanti? 

«Di soglie, a dire il vero, 
ce ne sono due: la prima è 
il confronto serrato sulle 


Ordine dei farmacisti, Università e Ass insieme 


Cittadini a scuola di medicine 
Un corso speciale a Udine 


per i preparati senza ricetta 


UDINE La revisione nor-. 


Mativa che, dal 1994, 
Prevede il rimborso ai 
Cittadini dei soli farma- 
Ci salvavita e di quelli 
estinati alle patologie 
biù gravi, lasciando 
Quindi a carico della po- 
Relazione la spesa per 
è cura dei piccoli di- 
tturbi, ha determinato 
tportanti conseguen- 
L) nella vita di ogni 
orno. Oggi infatti un 
'Umero sem- 
ts crescen- 
® di persone 


Ù tà di Medicina dell’ 
oo iVersità di Udine e 
na l'Azienda ospedalie- 
è Santa Maria della Mi- 

Cordia di Udine, 

No inaugurato in 
di Ssti giorni il "Corso 
to Ormazione e perfe- 
dipAmento sull’autome- 
fazione", destinato ai 
%ig Cacisti della provin- 
lap Cel capuoluogo friu- 
ho, pera a 
ln.» che si articolerà 
lam a decina di appun- 
tti, distribuiti sull’ 


intero arco della'stagio- 
ne invernale (il prossi- 
mo è fissato per domeni- 
ca 8 novembre) e che si 
si concluderà a marzo. 


«Fare il medico di se | 


stessi è una tendenza 
sempre più diffusa - ha 
spiegato Damiano De- 
grassi, presidente della 
Federfarma del Friuli- 
Venezia Giulia - che co- 
munememnte viene de- 
finita automedicazione. 
In sèguito al- 
le modifiche 
legislative 


ole guari- datate. 1994 
“e autonoma- infatti molti 
lente dai medicinali 
lecoli  di- sono stati 
Sturbi, salva- esentati dal- 
ardando il la ricetta me- 
toprio be- dica, permet- 
vessere, ri- tendone il li- 
olgendosi . bero acqui- 
în sempre sto in farma- 
Maggire fre- cia. Ciò ac- 
Vuenza ai far- cresce sia la 
Qeisti, pri- responsabili- 
na "trincea" tà della cate- 
goria che la 
necessità di 
conoscenze, 
: a almeno ele- 
2%) mentari . in 
nero, rOrdi- Vademecum allargato: BE 
‘€ dei farma- È x = © partedeicit- 
Disti IU dai problemi legati —tadini. Perri: 
zio, l'Associa- . ai malesseri infantili Sino vi 
l'“one friula- È ife? ali esigenze, 
Na titola: - fino a quelli specifid abbiamo 
remacia, in della terza età inaugurato 
Cllaborazio- nes aruIn questo cor- 
co; i SO». 
olta lata I temi che 


saranno sviluppati du- 
rante il corso vanno dal- 
la nutrizione all’infan- 
zia, dalle problemati- 
che legate agli anziani 
alla patologie più diffu- 
se. 

«Il corso - ha concluso 
Degrassi - avrà caratte- 
rizzazione prettamente 
didattica, per questo ab- 
biamo chiesto la colla- 
borazione dei docenti 
della Facoltà di Medici- 
na». 


u. sa. 


cose concrete. La seconda, 
che forse è ancor più im- 
portante della prima, è 
quella di riuscire a com- 
prendere davvero se que- 
sta ’maggioranza-minoran- 
za’ possiede realmente i 
numeri che dichiara oppu- 
re no. Vogliamo sapere se 
il peso di Forza Italia è re- 
altà o fantasia, se Saro e le 
«quaglie» che lo sostengo- 
no resteranno stabilmente 
da una parte o faranno il 
salto in un differente schie- 
ramento, vedi a caso l’Udr. 
Riteniamo questo un pun- 
to fondamentale». 

E chi deve fare il pri- 

asso, allora? 

«Capirlo non è un proble- 
ma nostro. Il partito è sta- 
to sin troppo chiaro con i 
suoi eventuali interlocuto- 
ri di governo, abbiamo por- 
tato a termine anche un 
congresso nazionale in que- 
sto senso, Quindi, che tutti 
si ricordino: interloquire 
prima sui numeri reali. Se 
ci siete, uomini del centro- 
destra, battete un colpo. 
Ciascuno. A patto che ciò 
avvenga sempre stando 
dalla stessa parte, altri- 
DIL non se ne farà nul- 
la». 

Ma se al posto della 
destra ci fosse la sini- 
stra? ; 

«Ripeto e rbadisco: non è 
una quesitone di colore». 

Massimo Boni 


Presentati ieri i primi risul 


UDINE «Nessuna congiura, nessuna trama 
nascosta: è solo arrivato il momento di de- 
cidere cosa faremo da grandi. Tutto qui». 
Il capogruppo in Regione dei Ds Renzo Tra- 
vanut non si sbottona troppo. Ma quello 
svoltosi ieri sera a Monfalcone tra la dire- 
zione regionale, il gruppo consiliare regio- 
nale e il responsabile nazionale degli enti 
locali della Quercia Leonardo Domenici 
non era certamente un incontro di routine. 
Con D'Alema alla guida del governo nazio- 
nale e la Lega che attraverso il suo massi- 
mo esponente si dichiara disponibile non 
soltanto al dialogo ma anche ad accordi 
con le forze di governo, per la guida del 
Friuli-Venezia Giulia si aprono infatti nuo- 
ve ipotesi. La Giunta regionale di Centro- 
destra deve ancora trovare i voti che gli 
mancano per diventare una reale maggio- 
ranza. E così all’interno dei Ds, come è 
emerso anche nel corso del dibattito di ieri 
sera a Monfalcone, più di qualcuno ha sot- 
tolineato la necessità di verificare, alla lu- 
ce degli ultimi fatti, la possibilità di dar vi- 
ta a una Giunta stabile di Centro-sinistra, 
appoggiata dalla Lega Nord (che sulla car- 


ta avrebbe 32 voti). D'altra parte i contatti 
tra Ds e Lega c'erano stati già prima che 
nascesse la Giunta Antonione, E ora dopo 
il via libera di Bossi, riallacciare quei con- 
tatti non sarebbe certo difficile, «Di mezzo 
- ha osservato qualcuno ieri sera - c'è il no- 
do della governabilità e della stabilità di 
‘una intera Regione. Di fronte a questo nuo- 
vo panorama, abbiamo l'obbligo di assu- 
merci le nostre responsabilità». Ma il se- 
gretario regionale dei Ds Alessandro Ma- 
ran, almeno apparentemente, malgrado le 
ultime novità, si dice ancora convinto della 
linea per una «Grande coalizione», un go- 
vernissimo regionale capace di varare ad 
esempio la riforma elettorale, per poi tor- 
nare immediatamente alle urne. «Non ab- 
biamo pregiudiziali nei confronti di nessu- 
no - sottolinea Maran -. Ma personalmente 
Titengo ancora come ottimale la ‘soluzione 
di una ’Grande coalizione’ sul modello tede- 
sco». Sì, ma se un governo politico regiona- 
le Centro-sinistra più Lega Nord fosse a 
portata di mano? Linares mi sembra del 
tutto infondata, comunque...». 


fe. ba. 


Intanto il presidente forzista Antonione incontra i responsabili dei Comuni 


Bilancio, consensi cercansi 


* UDINE E mentre il quadro politico regionale 


appare in pieno fermento, la Giunta Anto- 
nione sta lavorando per trovare il maggior 
numero di consensi attorno al prossimo do- 
cumento finanziario che andrà in discussio- 
ne tra breve in Consiglio, anche al di fuori 
dell'aula. Da qui l’incontro avuto ieri con i 
rappresentanti delle varie associazioni de- 
gli enti locali, incentratosi soprattutto sul 
problema dei fondi. Il trasferimento di ri- 
sorse agli enti locali che lo Stato ha affida- 
to alla Regione, poggia su criteri che han- 
no generato delle sperequazioni. Il proble- 
ma va superato alla radice delineando una 
diversa griglia di elementi oggettivi sui 
quali confrontarsi per disegnare un nuovo 
meccanismo di ripartizione, E questa è la 
proposta avanzata ieri dal presidente del- 
‘a giunta regionale Roberto Antonione nel- 
la riunione di presentazione dei bilanci ad 


Anci, Upi, Uncem e Federsanità, presente 
anche l’assessore Giorgio Pozzo. 

E' - ha detto Antonione - una ipotesi di 
lavoro aperta, sulla quale ragionare indivi- 
duando criteri che possano, ad esempio, or- 
ganizzarsi per fasce diversificate di comu- 
ni. A questi potrebbe anche aggiungersi 
un meccanismo di efficienza DEE spesa 
della risorse. Sulla filosofia più generale 
dei documenti finanziari (documenti che 
dovrebbero essere approvati nella prossi- 
ma seduta della giunta),il presidente ha 
voluto ribadire il carattere innovativo, nel- 
la forma e nella sostanza. Da parte loro i 
rappresentanti degli enti locali, che hanno 
commentato favorevolmente da disponibili- 
tà della Giunta sui fondi, hanno ribadito il 
carattere prioritario della legge su riordi- 
no delle autonomie locali e la necessità di 
rinviare le elezioni amministrative della 
prossima primavera. 


i. > 
tati parziali dell'indagine di ricerca regionale «Monitorminori» 


Tu, fax e Gsm: ecco i tecnobimbi 


Affascinati dallo zapping, ma vorrebbero parlarne coi grandi 


«Portato via» a soli tre anni 
Mamma e nonni senza notizie 


UDINE Un appello per avere qualche notizia del nipote - 
un bimbo di tre anni di Tarcento, conteso dalla madre, 
Michaela P., Di 27 anni, e dal padre, Stephan V., Resi- 
dente a Parigi, che dallo scorso aprile ha preso con sè il 
piccolo - è stato lanciato ieri, a Udine, dalla nonna ma- 
terna del bambino, Francesca G.. «Sono trascorsi sei 
mesi dalla partenza di mio nipote per un breve periodo 
di vacariza, con suo padre - ha detto la donna - ma da 
allora, nonostante le denunce mie e di mia figlia, non 
abbiamo più saputo nulla. Non una telefonata ci è giun- 
ta dalla Questura di Udine alla quale ci siamo più vol- 
te rivolti per esporre le nostre preoccupazioni». 

Il piccolo - dopo la crisi della giovane coppia - era sta- 
to affidato dal «Tribunal de grande instance» alla ma- 
dre, con possibilità, per il padre, di portarlo con sè du- 
rante le vacanze di Natale e Pasqua. Dallo scorso 24 
aprile - data entro la quale il bimbo doveva essere ri- 
portato alla madre - di lui e del padre non si è più sapu- 
to nulla. «Siamo stati anche in Francia a denunciare il 
fatto - ha detto Francesca G. - Ma non abbiamo risolto ; 
nulla. Le ricerche del marito di mia figlia si sono inter- 
rotte e anche i contatti che avevamo con la nonna pa- 
terna sono caduti. Così brancoliamo nel buio. Siamo in 
attesa di notizie del piccolo che, fra l’altro, ha bisogno 
di cure mediche. Speriamo - ha concluso - che le autori- 
tà riescano a darci le informazioni che attendiamo or- 
| mai da mesi». 


IL TUO SPAZIO 


‘corso approvato dalla Giunta 
Regionale e finanziati da: 


Commissione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


9 


Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 


De 


Regione autonoma FVG 
Direzione Regionale 
della Formazione Professionale 


L 


Agenzia Formativa 


E una indagine parallela, sempre curata dal Tutore, 
rivela: minori protagonisti sui giornali, ma soltanto 
per notizie riguardanti la cronaca nera 


UDINE In casa hanno da due 
‘No a cinque televisori, usa- 
no senza alcuna difficoltà il 
videoregistratore, per loro 
l’impiarito hi-fi non ha nes- 
Sun segreto, comunicano 
abitualmente attraverso il 
fax e il telefonino cellulare 
Tappresenta ormai un ogget- 
to di uso quotidiano, come 
anche il computer. Non stia- 
mo parlando dei nuovi uo- 
mini d’affari targati 2000, 
ma dei bambini-tipo del 
Friuli-Venezia Giulia: un 
piccolo esercito di minori, 
dai 9 ai 14 anni, tecnolociz: 
zati già all’età dello svezza- 
mento, per i quali il fascino 
della Tv è rappresentato in 
gran parte dalla possibilità 
di esercitare un incontrolla- 
to zapping. Salvo poi, però, 
riconoscere il bisogno di con- 
frontarsi con i più grandi 
dopo aver visto questa o 
quella trasmissione. 
ono questi i risultati 
parziali della ricerca condot- 
ta da «Monitorminori», l’Os- 


TECNICO DELLA 


servatorio sul rapporto tra i 
minori e i mezzi di comuni- 
cazione, la cui costituzione 
è stata promossa dal Tuto- 
re pubblico dei minori del 
Friuli-Venezia Giulia, Fran- 
cesco Milanese, che ieri a 
Udine ha illustrato i primi. 
dati della ricerca riguardan- 
te anche, in una sua secon- 
da parte, i giornali locali e i 
bambini come «oggetto» di 
notizia. 

E’ stato Sergio Simeoni, 
direttore dell’Irtef (istituto 
che sta curando questa par* 
te dell’indagine) a illustra- 
re i primissimi risultati ac- 
quisiti in questa fase speri- 
mentale. Sebbene sia diffici- 
le fotografare l’esistente, 
per Simeoni importante è 
utilizzare i dati per costrui- 
re dei percorsi che aiutino a 
scegliere al meglio il prodot- 
to della comunicazione. 
L’obiettivo è infatti quello 
di comprendere quali bene- 
fici possa produrre un pro- 
cesso di educazione all'uso 
dei mezzi di comunicazione, 


T DIP 
UTOMAZIONE 


Ha 


IL PICCOLO 


INI BREVE 


Chiavris, 


dal primario dell'Istituto 


sto 1990. 


con attenzione anche ai nuo- 
vi strumenti, videocassette, 
computer, fax, entrati così 


facilmente nella vita di tut- 
ti, anche dei più piccoli. 

Ma se il minore come sog- 
getto attivo, almeno appa- 
rentemente dimostra una 
grande padronanza dei nuo- 
vi mezzi di comunicazione, 
diversi sono i dati riguar- 
danti i bambini come sog- 
getti passivi della comunica- 
zione. A livello regionale, in- 
fatti, come ha sottolineato 
Silvano Di Varmo (presiden- 
te dell’ordine dei giornalisti 
del Friuli-Venezia Giulia e 
del Comitato di garanzia 
per l'informazione sui mino- 
ri e i soggetti deboli) i gior- 
nali si occupano dei minori, 
spesso e volentieri, soltanto 
per notizie legate alla crona- 
ca nera. Contravvenendo ol- 


trieste 


FORMAZIONE PROFESSIONALE AVANZATA 


Il ragazzo di Udine aveva so 
Ucciso da un infarto 
Il giovane deceduto 
giocando a calcio 


UDINE E’ stato un infarto - secondo i primi risultati degli 
accertamenti autoptici eseguiti oggi - a causare la mor- 
te di Massimo Brisinello, di 23 anni, calciatore del 
squadra del girone D della terza categoria 
del Friuli-Venezia Giulia, morto domenica sul campo 
di Tarcento durante la partita contro il Ciseriis. L’au- 
topsia, chiesta dal medico intervenuto sul campo di gio- 
co e disposta dalla Procura della Repubblica della Pre- 
tura di Udine, è stata eseguita, nel capoluogo friulano, 
di Medicima Legale del Poli- 
clinico Universitario, Carlo Moreschi. In giornata si è 
avuta conferma che Brisinello si era sentito male alcu- 
ne settimane fa durante un allenamento e che si era 
sottoposto ad accertamenti medici, i cui risultati aveva- 
no confermato la sua idoneità all’ attività sportiva. 


Condannato dal Tribunale di Gorizia, ex sindaco 
ieri assolto dalla Corte d'appello di Trieste 


TRIESTE Condannato dal Tribunale di Gorizia, il 28 gen- 
naio 1994, a sei mesi di reclusione (pena sospesa), 
l’ex sindaco di Staranzano, Lorenzo Papais, di 47 an- 
ni, è stato assolto ieri mattina dalla Corte di appello 
di Trieste con la formula «perchè il fatto non sussi- 
ste». L’ex sindaco Lorenzo Papais era accusato di ri- 
fiuto d’ atti d’ ufficio per non aver chiesto 1 autorizza- 
zione prima di consentire la realizzazione di linee 
elettriche per l'illuminazione pubblica, fino al 17 ago- 


Un plotone della Brigata Alpina Julia di Udine 
in Polonia per nuove esercitazioni congiunte 


UDINE Un plotone della brigata alpina Julia di Udine ed 
un altro dei paracadutisti della Folgore di Livorno sono 
da ieri in Polonia per esercitazioni congiunte con le for- 
ze armate polacche nel quadro di un accordo bilaterale 
ein preparazione dell’allargamento della Nato alla Polo- 
nia. Gli alpini della Julia saranno impegnati per una 
settimana sui monti di Bieczezady nel sudest della Polo- 
nia. Contemporaneamente si terranno esercitazioni con- 
giunte ad Udine e Livorno con le forze armate italiane. 


Camion si ribalta sulla statale verso Cividale 
Strada chiusa per la pesante fuoriuscita di Gpl 


UDINE La strada che collega Udine a Gorizia, è interrot- 
ta dal pomeriggio a causa di un’autocisterna che tra- 
sportava gas «Gpl» e che, per cause in corso di accerta- 
mento, è uscita di strada all’altezza del ponte sul Tor- 
re, a Buttrio, perdendo parte del carico. 


Per informazioni e iscrizioni 
ll’esame di ammissione 
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;ame di ammissione si terrà il 
trno 28 ottobre presso la sede IAL 


tretutto a una delle regole 
più importanti legate all'in- 
‘ormazione e i minori, ovve- 
ro la tutela della segretez- 
za. Spesso infatti viene for- 
nito il nome oppure la de- 
scrizione delle caratteristi- 
che fisiche e socio-demogra- 
fiche del bambino coinvolto 
è così precisa da renderlo fa- 
cilmente identificabile. 
Altro discorso riguarda la 
classificazione del minore: 
solo in pochi casi si sottoli- 
nea la sua appartenenza et- 
nica. Anche se come ha ri- 
cordato lo stesso tutore dei 
minori Milanese, proprio in 
questi giorni, purtroppo, 
sulla stampa friulana alcu- 
ne forze politiche stanno 
usando proprio l'argomento 
dei minori rom, per cavalca- 
re proteste pre-elettorali. 
Federica Barella 
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L'avvio della megastruttura non ha risparmiato neanche lo scalo regionale: nella serata di domenica il ritardo più clamoroso 


SI abbatte su Ronchi il caos della Malpensa 


MARTEDÌ 27 OTTOBRE 1998 


Il primo volo del mattino per Milano costringe a levatacce - L'Alitalia voleva anche usare un aereo più piccolo 


L'ordinamento del trasporto aereo non permette al- 
tri collegamenti con Linate - Il consigliere regiona» 
le Lippi (An) chiede di rivedere tutti gli orari 


RONCHI DEI LEGIONARI L'effetto 
Malpensa 2000 non ha ri- 
sparmiato neppure lo scalo 
aereo di Ronchi dei Legio- 
nari. Così, purtroppo, come 
è stato per tutto il resto 
d’Italia. E non solo i nuovi 
collegamenti da e per lo sca- 
lo milanese hanno subito 
sensibili e fastidiosi ritar- 
di. L'apertura del nuovo ae- 
roporto, al centro di tante 
polemiche, ha infatti deter- 
minato tutta una serie di al- 
tri inconvenienti legati al 
cosiddetto «giro macchina», 
ovvero alla disponibilità di 
velivoli sulle diverse tratte, 
italiane e non. 

Ovviamente a registrare 
i maggiori problemi sono 
stati i voli Alitalia che colle- 
gano lo scalo di Ronchi dei 
Legionari a quello di Fiumi- 
cino e da domenica scorsa 
anche quello di Milano Mal- 
pensa, «operati» dalla stes- 
sa compagnia di bandiera e 
da Minerva Airlines, vetto- 
re che con i Dornier 328 ef- 
fettua proprio alcuni dei vo- 
i per il capoluogo lombar- 

o. 

Il maggiore, clamoroso ri- 
tardo, lo si è registrato nel- 
la serata di domenica. Il vo- 
lo proveniente da Milano 
che avrebbe dovuto atterra- 
re alle 21.05 è giunto a Ron- 
chi dei Legionari sette ore 
dopo, nel cuore della notte. 
A quell'ora è stato ben diffi- 
cile trovare collegamenti 
peri diversi centri della re- 
gione. All’arrivo, visibil- 
mente provati da quella in- 
felice esperienza, non sono 
stati pochi i passeggeri che 
hanno manifestato il più vi- 


RZ 


Po. 


Ils 


SORTA 
egretario regionale della Uil Trasporti sollecita un tavolo perm 


Ferrovie, l'orario estivo si decide adesso 


vace disappunto per quan- 
to hanno dovuto sopporta- 
re, 

Più contenuti, a dire il ve- 
ro, gli altri ritardi, ai quali 
però si sono aggiunte delle 
impreviste, e non sempre 
capite, cancellazioni. E così 
se il volo «inaugurale» di do- 
menica mattina è «salpato» 
da Ronchi dei Legionari 
con 5 minuti di ritardo, 
quello in arrivo alle 9.25 è 
atterrato 28 minuti dopo il 
previsto. Cancellato anche 


TRIESTE Sette ore per arriva- 
re da Milano (Malpensa 
2000) a Ronchi dei Legiona- 
ri. Non è esagerato chiama- 
re Odissea quella vissuta 
domenica sera da un centi- 
naio di persone, che atten- 
devano di partire alle 
20.10 con l'aereo diretto a 
Ronchi. L’arrivo era previ- 
sto un'ora più tardi, ma in 
realtà l’Md-80 è atterrato 
all'aeroportò regionale solo 
alle 3.05 dell'altra notte. 
Tra i passeggeri anche 
una giovane triestina, Mari- 
na Sirotti, che dopo aver 
trascorso il week-end a Mi- 
lano faceva ritorno a casa. 
Già per raggiungere Mal- 
ensa 2000 dal centro di 
ilano aveva impiegato 
un'ora e 10 minuti. Un re- 
cord solo perchè alcuni ami- 
ci l'avevano accompagnata 
in macchina e c’era poco 
traffico. 


un collegamento del pome- 
riggio, per il forte ritardo 
già accumulato. Come det- 
to, Polini si sono avuti 
anche nei collegamenti con 
la Capitale, tanto che nella 
serata di domenica l’Md Su- 
per 80 è giunto a Ronchi 
con un ritardo di oltre tre 
ore. 

Quasi lo stesso copione 
nella giornata di ieri, an- 
che se per diversi aspetti le 
cose sono sembrate miglio- 
ri che nelle 24 ore preceden- 
ti. Ma anche ieri i ritardi e 


. le cancellazioni non sono 


mancate. Come non sono 
mancati gli episodi che han- 
no visto protagonisti tanti 


Drammatica esperienza di una triestina nel primo giorno di apertura di Malpensa 2000 


Sette ore per tornare da Milano 


«Appena arrivata în aero- 
porto — racconta Marina Si- 
rotti — il tabellone con gli 
orari dei voli già segnava 
un ritardo di 20 minuti DEE 
la partenza per Trieste. Ma 
la cosa preoccupante era 
che voli previsti per le 
14.45 non erano ancora de- 
collati». 

La seconda sorpresa arri- 
va al chek-in. Dopo 35 mi- 
nuti di coda, in mezzo a 
una bolgia dantesca, al mo- 
mento di consegnare il bi- 
glietto l'addetto comunica 
che il volo per Trieste parti- 
rà alle 22.10. Ma i tabello- 
ni...? «Non sono aggiorna- 
ti» è la risposta. 

«Verso le 21.15 — raccon- 
ta la Sirotti — visto che sui 
monitor il volo per Trieste 
non compariva mai, deci- 
diamo di andare a rifocil- 
larci. Ma le diverse aree del 
mega-bar avevano esurito 


passeggeri alla strenua ri- 
cerca dei loro bagagli anda- 
ti perduti proprio al «mega 
hub» di Malpensa 200. 

A Ronchi si sono spreca- 
te le telefonate al centrali- 
no e le richieste di informa- 
zioni sui voli e sugli orari 
stimati di decollo e di atter- 
raggio. Quasi tutti sono 
sembrati informati che i vo- 
li per il capoluogo lombar- 
do erano stati trasferiti da 
Linate alla Malpensa. Ma 
c'è stato anche qualcuno 
che sperava ci fosse qual- 
che altro collegamento per 
Linate. Una speranza vana 
e impossibile, almeno allo 
stato attuale. 


tutto: pizze, pasta,toast, an- 
che l’acqua minerale. Era- 
no rimaste solo bibite. E no- 
nostante la folla che sosta- 
va în aeroporto il bar che 
serve i cancelli dall’1 al 23 
(quello per Trieste era il nu- 
mero. 7) ha chiuso alle 
22.30, non un minuto do- 
po». i 

Arrivano le 22.10, orario 
previsto per la partenza, 
ma nessuno si fa vivo, sui 
monitor non compare alcun 
avviso, A un certo momento 
arriva un'hostess e «chia- 
ma» il volo per Amster- 
dam... Poco più tardi il 
gruppo in attesa del volo 
‘per Trieste viene raggiunto 
da due hostess «di terra» 
dell’Alitalia, le quali an- 
nunciano che probabilmen- 
te ci sarà un pullman verso 
le 2. Il nutrito gruppo di 
passeggeri si rifiuta cOnsi- 
derare l'alternativa. A quel 
punto una delle due hostess 


«Se non ci si muove uniti perderemo anche il Trieste-Lecce» 


TRIESTE E' un mese che il nuo- 
vo orario ferroviario è ope- 
rante, ma non c'è proprio 
nulla da festeggiare. Anzi, 
qualcuno parla di «trigesi- 
mo»... Battute a parte, lo sta- 
to dei collegamenti ferrovia- 
ri fra la regione e il resto 
d’Italia ce lo teniamo, alme- 
no fino a maggio ’99 quando 
scatterà l'orario estivo. E se 
si vorrà che qualche collega- 
mento migliori, a comincia- 
re dal treno notturno per Ro- 
ma, bisogna muoversi subi- 
to, e soprattutto non in ma- 
niera scoordinata. Le recen- 
ti proteste di amministrato- 
ri e parlamentari servono po- 
co. 

«Bisogna incontrare il 
nuovo ministro (Treu, ndr) 
con un approccio diverso — 
sostiene il segretario regio- 
nale della Uil Trasporti, 
Gianpiero Fanigliulo — chie- 
dendo un tavolo permenente 
in cui sostenere fra l’altro 
gli inventimenti promessi 

a Prodi per le infrastruttu- 
re, Il nuovo assessore regio- 
nale Santarossa promuova 
questo tavolo, in cui si af- 
fontino i bisogni di tutte le 
categorie. Bisogna andare a 
Roma con un fronte unito 
che rappresenti la'regione. 


Nel Manifesto di Modigliani 
una delle «ricette» è di 
investire sulle infrastrutture 


TRIESTE Secondo le imprese, 
gli industriali e molti econo- 
misti una tra le ricette «ma- 
giche» (ormai uno slogan) 
per combattere la disoccu- 
pazione è quella di rendere 
il lavoro più «flessibile». Ma 
non dipende solo dal lavora- 
tore l'aumento della flessibi- 
lità: uno tra i fattori di «rigi- 
dità» del mercato del lavoro 
è anche la bassa mobilità. 
Come dire che nelle regioni 
o nelle zone dove i lavorato- 
ri si spostano di meno c'è 
maggiore disoccupazione. 
Giriamo il problema: dove i 
lavoratori si spostano di me- 
no? Nelle zone dove le comu- 
nicazioni sono difficili, e do- 


E subito — aggiunge — se no 
non si fa a tempo. Con l’ora- 
rio estivo non vorremmo ce- 
lebrare il funerale del Trie- 


ste-Lecce, sul quale già ades- - 


so il vagone Îetto parte da 
Venezia». 

Il nodo del problema è no- 
to: l’orario ferroviario, e tan- 
te altre questioni del tra- 
sporto su rota- 
ia, vengono de- 
cisì altrove. 


rona, la divisione «trazione», 
con le officine riparazioni e 
il personale di macchina. In 
regione è rimasta solo la di- 
rezione trasporto locale, che 


da quando è nata (sette-otto. 


anni fa) si trova a Udine. 
«Mancando chi rappresen- 
ti le Ferrovie — rileva Fani- 
gliulo — e quindi un diretto- 
re che raziona- 
lizzi l’intera do- 
manda di traffi- 


Lei Drammatica la situazione RE O 
E, aRo- per le merci: in ottobre Fao fra 
trohi iteteic ca sono stafi soppressi | 10ro, scollegati. 
da atea lia 
rezioni regiona- Mancanza di locomotive nale dei tai 
li del trasporto sazssseszamaz  sporti». 


locale. 
Ma non ba- 


sta. Sul piano tecnico-orga- 
nizzativo alcuni uffici sono a 
Venezia, altri a Verona. Nel 
capoluogo lagunare hanno 
sede le divisioni infrastrut- 
ture, passeggeri (personale 
e biglietterie) e merci. A Ve- 


.I treni italia- 

ni sono sempre 

più lenti (adesso per Roma 
si sta tre quarti d'ora in 
più), dicono che l’Eurostar 
da Trieste sarà inserito nel 
prossimo orario estivo, ma 
intanto la Slovenia sta pro- 
vando il Pendolino (ne ha or- 


ve mancano infrastrutture, 
autostrade, ma soprattutto 
ferrovie e collegamenti con 
il trasporto pubblico locale, 
i sistemi più economici per 
spostarsi. Ed ecco il punto: 
nelle regioni dove ci sono 
più difficoltà di collegamen- 
ti, dove sono assenti le in- 


frastrutture, si concentrano 
le maggiori percentuali di 
disoccupati. In Europa le 
ecore nere. sono Italia 
guarda caso) e Spagna. E 
ardando dentro al nostro 
'aese basta un'occhiata al- 
le regioni: quelle in cui le in- 
frastrutture sono più caren- 


dinati sei alla società ferro- 
viaria della Fiat) sulla trat- 
ta Lubiana-Trieste. «Sarem- 
mo contenti di veder un Pen- 
dolino Lubiana-Venezia — 
commenta Fanigliulo — ma 
Vediamo di metterci anche 
‘un Pendolino italiano. E vi- 
sto che si parla tanto di Cor- 
ridoio numero 5, perchè le 
Fs non cominciano. a pensa- 
re a un Pendolino Roma-Lu- 
biana-Zagabria?». 

Se il trasporto passeggeri 
fa piangere, con quello mer- 
ci c'è da disperare. Ottobre 
non è ancora finito è in regio- 
ne questo mese oltre 250 tre- 
ni sono già stati soppressi 
per mancanza di locomotive, 
e.più di 200 per carenza di 
macchinisti, Le richieste di 
treni merci straordinari so- 
no state soddisfatte solo al 
60 per cento. «Cosa succede- 
rà — sì chiede Fanigliulo — 
quando l’Ect Trieste, che ge- 
stisce il terminal al Molo 
Settimo, il prossimo anno do- 
vrà trasportare 220 mila 
contenitori, 50 mila in più ri- 
spetto agli attuali? Senza 
contare il problema dei ma- 
novratori, come si farà fron- 
te a queste richieste?». 

Di recente sono stati as- 
sunti 28 macchinisti (ex ge- 


Secondo Fiorella Padoa Schioppa, presidente dell’Ispe, uno dei fattori che crea disoccupazione è la bassa mobilità interresionale 


“ Infondate, dunque, le vo- 
ci che sottolineavano la pos- 
sibilità di un nuovo collega- 
mento gestito da chissà 
quale compagnia aerea. Il 
nuovo ordinamento del tra- 
sporto aereo italiano non lo 
permette. 

Il trasferimento della de- 


stinazione a Malpensa 


chiama il caposcalo con il 
suo cellulare personale (al 
varco 17 non c'è telefono) 
mentre l’altra telefona agli 
uffici da un apparecchio 
pubblico... 

«Il caposcalo fa sapere 
che alle 23.05 è in arrivo 
un aereo da Catania, diret- 
to a Trieste — prosegue Ma- 
rina Sirotti nel suo raccon- 
to—e che la partenza è pre- 
vista verso mezzanotte. 
Uno del gruppo telefona a 
Ronchi, dove gli rispondo- 
no però che l’arrivo è attes 
alle 2.10». : 

Continua l’estenuante al- 
talenarsi di notizie e attese. 
Verso le 23 sul monitor ap- 
pare la scritta «Trieste», 
con partenza alle 23.45! 
Ma tre quarti d’ora dopo 
non succede nulla. Una del- 
le due hostess telefona a 
qualsiasi ufficio pur di sa- 
pere qualcosa. Solo dopo 
mezzanotte si apprende che 


2000 non ha portato, nella 
giornata di domenica, a sen- 
sibili ritocchi. nel numero 
dei passeggeri che preso 
l'aereo per raggiungere lo 
scalo milanese. La spa Ae- 
roporto Friuli-Venezia Giu- 
lia spa fornirà solamente 
stamane le cifre relative a 
ieri. 


ci sono problemi di riforni- 
mento. ale Sirotti chie- 
de all’hostess di annullare : 
il volo e di spostare la par- 
tenza al giorno dopo. «La 
sconsiglio, domani sarà 
peggio...». 

Alle 0.15 qualcuno comu- 
nica che ci si sta attivando 
per recuperare un’autobot- 
te, che IO l'aereo per 
Trieste. Un quarto d'ora do- 
po una delle due hostess 
chiama di nuovo il caposca- 
lo: Siamo abbandonati, qui 
è tutto vuoto, non sappia- 
mo quando partirà il volo 
per Trieste. Nel frattempo, 
con il bar chiuso e finite le 
bibite, la gente ha dovuto 
«dissetarsi» ai lavandini 
delle toilettes... i 

Solo alle 0.45 sul moni- 
tor appare il segnale «im- 
barco», ma sul computer 
del check-in il volo non ri- 
sulta. Per fortuna venti mi- 
nuti dopo il rifornimento è 


nieri che dovevano essere as- 
sorbiti), ma 40 se ne andran- 
no in pensione entro dicem- 
bre, per raggiunta anzianità 
di servizio, Trattative fra i 
sindacati (Cgil, Cisl, Uil e 
autonomi) sono in corso in 
tutta Italia, regione per re- 
gione. «Nel nostro caso — 
spiega Fanigliulo — abbiamo 
raggiunto gli accordi su di- 
versi punti: assistenza alla 
clientela, biglietterie, merci, 
officine riparazioni, macchi- 
nisti. Manca quello sulle in- 
frastrutture, in relazione al- 
la circolazione dei treni e al- 
le manovre: un’altra prova 
della marginalità e della tra- 
scuratezza con cui le Fs 


E 


guardano alla regione. Tut- 
to è bloccato — prosegue — 
perchè fra la richiesta dei 
sindcati e quanto offrono Fs 
c'è una” distanza” di 25 per- 
sone, 11,5 per cento del tota- 


le». 
io ai macchinisti l’ac- 
cordo raggiunto fissa l’orga- 
nico regionale a 650. «Oggi 
come oggi ne mancano 90 - 
rileva Fanigliulo — ma a nor- 
ma, del contraatto sposta- 
menti verso la regione non 
sono possibili perchè nessun 
lavoratore può venire qui se 
deve fare più di un'ora di 
vaggio o supera gli 80 chilo- 
metri di distanza». 
gi. pa. 


Quel che è certo, comun- 
que, è che il primo volo del 
mattino; alle 6.35 nei gior- 
ni feriali e alle 6.25 in quel- 
li festivi, crea non pochi fa- 
stidi a quanti abitano lonta- 
no dallo scalo aereo regiona- 
le. Oggi come oggi queste 
persone sono costrette a le- 
vatacce, e sarà così fino a 


completato è la partenza è 
data per imminente. Il bus 
per l'aereo si presenta però 
davanti al varco solo al- 
l’1.45. Ma l'addetto alle por- 
te, che si aprono con schede 
magnetiche, non c'è. I pas- 
seggeri provano con le carte 
di credito, e al quarto tenta- 
tivo ce la fanno... 

Finalmente a bordo, alle 
2.15 l'aereo comincia a 
muoversi. Ma sulla pista 
c'è un'auto, dalla quale 
scende un ragazzo. Il pilota 
ferma l'aereo e lo prende a 
bordo... Il giovane viene ac- 
colto da un applauso. Subi- 
to dopo però si accorge che 
il jet non va a Catania. Al- 
tra «frenata» dell'aereo, que- 
sta volta un po’ più brusca, 
e il ragazzo scende. Alle 
2.30 l'Md 80 può decollare. 
Trentacingue minuti dopo 
(50 di solito) atterra a Ron- 
Chi, 


Giuseppe Palladini 


quando l'Alitalia non pense- 
rà di potenziare la propria 
presenza nella nostra regio- 
ne con un altro volo al mat- 
tino. 

I responsabili dello scalo 
ronchese, con in testa il pre- 
sidente Pellegrino, stanno 
lavorando proprio in que- 
sta direzione. Ed è stato 
l'intervento dello stesso Pel- 
legrino a scongiurare che 
sul volo del mattino fosse 
utilizzato un Atr 72 di Ali- 
talia Express al posto del- 
l’attuale Super 80. ù 

Una nuova organizzazio- 
ne degli orari dei voli fra 
Milano e Ronchi è stata sol- 
lecitata ieri, con un’ interro-. 
gazione alla giunta regiona” 
le, dal consigliere di An Pa- 
ris Lippi. «Con l'apertura 
dell'aeroporto di Malpensa 
2000 — afferma Lippi - il 
primo volo Alitalia da Ron- 
chi dei Legionari per quello 
scalo è stato anticipato nei 
giorni feriali alle 6.35 e al- 
la domenica alle 6,25, con 
grave disagio per gli uten 
ti». Lippi ha quindi chiesto 
al presidente della giunta 
regionale Antonione di fare 
in modo che l'Alitalia, «pet 
venire incontro alle esigen 
ze dei cittadini, faccia parti 
re l’aereo della Minerva Air- 
lines, sua. concessionaria 
per questo volo, alle 8 del 
mattino, per Linate». Inol- 
tre, ricordando che l'Alita- 
lia ha posticipato dalle 19 
alle 20.05 il volo Ronchi-Ro 
ma; «facendo perdere tutte 
le coincidenze per il Su 
Italia», Lippi ha invitato 
Antonione a chiedere il ri 
pristino della partenza d 
volo alle 19, «evitando co$ 
un flusso di utenti verso il 
più comodo, in termini 
orari, aeroporto di Vene- 
zia». x 
Luca Perrino 


Me ai 


eroporto 


Pittini lancia l'allarme:trasporti 
«Non si può perdere un giorno 
per andare in Lombardia» 


TRIESTE Una lettera senza 
tanti preamboli, che va subi- 
to al sodo, L'ha inviata nei 
giorni scorsi il presidente 
‘egli industriali regionali 
Andrea Pittini alla Regione, 
alle Ferrovie dello Stato e ai 
vertici dell’Aeroporto per ri- 
cordare il pesante problema 
dei collegamenti con il resto 
d’Italia. Pittini 
richiama in par- 
ticolare l’atten- 
zione sulla ne- 
cessità di poter 
raggiungere Mi- 
lano agevol- 
mente e con 
adeguata tem- 
pestività. 

«La situazio- 
ne già oggi criti- 
ca per gli orari 
assurdi dei voli 
aerei, l’intasa- 
mento costante 
sulla tangenzia- 
le di Mestre e la lentezza 
dei treni, è destinata ad ag- 
gravarsi con l’entrata in fun- 
zione di Malpensa 2000 — os- 
serva Pittini — e per questo 
è necessaria una forte azio- 
ne della Regione, che sarà 
certamente appoggiata da 
tutte le. categorie economi- 


; 


che e sociali, e degli organ! 
direttivi dell'Aeroporto e del 
le Ferrovie dello Stato regio” 
nali in tutte le sedi compe‘ 
tenti, per ottenere che ul 
Op IRiare economico, ma al” 
che un cittadino qualsiasl 
se deve fare un viaggio a MI 
lano. per affari non debb? 
ipotecare un'intera giornat? 
quando dovreb” 
be  bastarn? 
mezza o. po 
più». 

Tre, second? 
Pittini, le I 
chieste mini 
da fare e ottenf 
re per riequi 
brare in pa 
la situazion’ 
dei collegame!” 
ti regione-It@ 
lia: un Inter® 
ty per Milan® 
con pochissi!” 
fermate intel’ 
medie; il mantenimento de” 
lo sbarco e imbarco da e d 
Trieste a Linate, finchè M2* 
pensa non sarà adeguat®” 
mente dotato di collegam?” È 
ti veloci con Milano; e in ; 
il miglioramento dei colle&?. 
menti aerei e degli or@ 
quotidiani Ronchi-Milan0 


sue 


«Dove non ci sono collegamenti non c'è lavoro» 


ti sono le stesse in cui la di- 
soccupazione è alle stelle, 
In primo piano il Sud ma ci 
sono zone anche del Nord e 
tra queste anche nel Friuli- 
Venezia Giulia. A rilevare 
questa connessione man- 
canza di infrastrutture-bas- 
sa mobilità-disoccupazione, 
è stata Fiorella Padoa 
Schioppa, presidente del- 
l’Ispe, che ha illustrato uno 
studio al convegno organiz- 
zato dal Nobel Franco Modi- 
gliani a Rodengo Saiano 
(Brescia) in cui è stato pre- 
sentato il Manifesto contro 
la disoccupazione nell’Unio- 
ne europea. 

La Padoa Schioppa, mo- 


strando tabelle e dati, ha 
spiegato che dove la mobili- 
tà territoriale è più facile ci 
sono condizioni di sviluppo 
migliore e che invece in Pae- 
si come Spagna e Italia la 
difficoltà di spostamenti in- 
terregionali è stata una del- 
le cause della disoccupazio- 
ne. Non è l’unica ma è un 
«elemento chiave» della rigi- 
dità del mercato del lavoro. 
Ei risultati si vedono: men- 
tre in Europa la media del- 
la disoccupazione è attorno 
all'11% in Italia di viaggia 
attorno al 12%. E andando 
poi regione per regione, si 
notano le grandi differenze: 
dal Sud con punte del 20% 


di Corna al Nord in 
cui si scende anche sotto la 
soglia fisiologica del 5%, ad 
aree, anche nel Nord dove 
si torna a quota 12% o più 
come a Trieste. 

E dal Manifesto di Modi- 
gliani sottoscritto assieme 
a Jean Paul Fitoussi, Benia- 
moni Moro, Dennis Snower, 
l’altro Nobel Robert Solow, 
Alfred Steinherr e Paolo 
Sylos Labini, è giunto, tra i 
tanti, un suggerimento per 
combattere la disoccupazio- 
ne, 

Certamente il finanzia- 
mento pubblico, in un Pae- 
se come l’Italia dove il debi- 
to è molto forte, non è consi- 
gliabile spiegano gli econo- 


misti, e tende a spiazzare 
quello. privato. Si ritiene 
tuttavia che «il programma 
di investimenti pubblici da 
noi suggerito non si rivele- 
rà dannoso, anzi, potrà mi- 
gliorare le condizioni delle 
generazioni future». E dun- 
que? Via agli investimenti 
PUEDLS (ma anche privati 

ovvio) per le infrastruttu- 
re: «perchè accrescono la 

roduttività marginale sia 
di capitale che del lavoro. 
L'investimento aumenterà 
il reddito e dunque il rispar- 
mio». Non basta: bisognerà 
concentrare  l’investimento 
pubblico su infrastrutture 
specifiche che siano redditi- 
zie nel breve periodo. Per fi- 


A #80. 
nanziarli si suggerisce Tuo 
sempre ma; jore, TISpe fe 
al passato, dei finanziami sg 
ti Ue. Tali fondi (pari 2. ho 
miliardi di Ecu nel perno, 
1994-1999) dovranno Set 
re ulteriormente aumen! 

e rinegoziati. NE: 
Lotta alla disoccupa4iia 
ne, lotta alle barriere 5 ja- 
mobilità territoriale del"; 
voro. Via libera quin dele 
progetti di raddoppio “rat 
strutture viarie, ma Fo) pri 
tutto ferroviarie, dal en 
doio 5 all’Alta velocità. o le 
pre che le Fs, considera” ‘mo 
mosse di disarmo fatte £ re 
ra, non continuino. a 
orecchie da eni AI Gara! 
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È Si DI SE 
MSole: sorge alle 6.37 mg/ino di ossido di Sori (sogliamassima 1Omg/mc) | ‘remperatura: 11,6 minima Alta: ore 2.17 +12 cm 
tramonta alle 17 Piazza Libertà _mg/mc_2,68 ‘18,4 massima ore 6.41 +4 cm 
= Via Battisti mg/me 8,26 Umidità: 58 per cento Bassa ore 12.07 «17 cm 
La Luna: si leva alle 12.37 Piazza V. Veneto mg/mc 2,68 Pressione: ‘1010,2 in aumento ore 20.13 +27 cm 
cala alle 22.16 Piazza Vico mg/me 4,99 Cielo: sereno DOMANI 
44.a settimana dell’anno, 300 gior- L‘insensibilità non è altro Piazza Goldoni mg/me 5,71 Vento: 113,3 km/h da Ovest Alta: ore 4,33 +16 cm 
ni trascorsi, ne rimangono 65. che l‘imbecillità dell'anima. Via Carpineto mg/me 2,05 Mare: 18,3 gradi Bassa: ore 22,02 «26 cm 


Cronaca della città = 


TRIESTE 


Occupazione: nel terzo trimestre il saldo è sempre negativo (-125) anche se l'emergenza sembra attenuarsi 


Poco lavoro. E per di più precari 


Il 76,2% dei nuovi assunti fa il part-time o il tempo determinato 


Trieste con un saldo negativo, e le altre 
province? I dati dell'agenzia per l'impie- 
go parlano molto chiaramente. Conside- 
rando però l’ultimo semestre (i dati del- 
l’ultimo trimestre sono stati forniti solo 
per Trieste) la nostra provincia è l’unica 
a registrare un saldo negativo: -268. 
Gorizia infatti presenta un saldo tra 
avviati e cessati al lavoro assolutamente 
positivo: +2060. Quasi come Pordenone 
che registra un +2105. Un boom addirit- 
tura per Udine che, considerando però 
che si tratta di una provincia molto este- 
sa, presenta un +6 mila 345. Anche il to- 
tale delle quattro provincie è positivo, + 
10 mila 242. Ma è Trieste a tenere bassa 
la media, unica Cenerentola con -268. 
Esce più gente ‘dal mondo produttivo di 
quanta non ne entri. Una falla che non è 
stata ancora tappata e che ci relega tra 
le aree depresse, a declino industriale. 
Non c'è più nemmeno il terziario a tam- 
.| ponare l'emorragia. Una situazione mol- 


Trieste è l’unica a registrare un dato negativo nell'ultimo semestre 


La «maglia neran della regione 


to disaggregata, con zone dove servono 
più interventi e sforzi e altre che devono 
essere continuamente monitorate. 

Giorgio Uboni, segretario provinciale 
della Cgil, da sempre impegnato sul fron- 
te del mercato del lavoro rilancia un ap» 
pello alla Regione: «Alla nuova giunta 
chiediamo un nuovo impegno, ma soprat 
tutto la concertazione con le parti socia-' 
li». Non basta però. In questa fase di 
grandi cambiamenti nel settore del lavo- 
ro una grossa responsabilità è del gover- 
no, «Ed è qui che ci sono i veri nodi — con- 
clude Uboni — sono stati attuati decentra- 
mento e regionalizzazione delle compe- 
tenze. ma la legislazione nazionale è tal- 
mente rigida e vincolante sulle norme ap- 
plicative da non consentire l’articolazio- 
ne e l'adeguamento degli interventi. In- 
somma un decentramento di strumenti 
rigidi, burocratici che non dà poteri di 
scelta». x 


2 9.9. 


«Cala» meno dei mesi scor- 
si, ma è comunque sempre 
un dato con il segno «me- 
no». Ancora un saldo nega- 
tivo per la disoccupazione 
nella provincia nel terzo tri- 
mestre del ’98. I dati comu- 
nicati come al solito dal- 
l’Ari, agenzia regionale per 
l’impiego (ex Ufficio del la- 
voro)ed elaborati dalla Cisl 
parlano abbastanza chiaro. 
Il saldo tra assunti e licen- 
ziati a settembre era di 


' -125. Negative in genere 


tutte le voci: -7 nell’agricol- 
tura, -44 nell'industria, -80 
nel terziario. Solo nel pub- 
blico impiego abbiamo un 
+6. L'altro segno positivo è 
per le donne, quelle assun- 
te nel terziario, +46 che poi 
però devono fare i conti con 
il -126 degli uomini. 

«Non si può certo parlare 
ancora di tenuta — com- 
menta Paolo Petrini, re- 
sponsabile del mercato del 
lavoro per la Cisl — ma co- 


Un goriziano si toglie la vita lanciandosi dalla passeggiata: si sfracella vicino alla Caravella 


| Volo fatale dal sentiero Rilke 


munque non c’è l’emorra- 
gia degli anni scorsi». An- 
che il dato di media seme- 
strale non è così drammati- 
co: il saldo è di -268 per Tri- 
este. E non stupiscono nem- 
meno più i dati sui nuovi oc- 
cupati, per il 78,2 per cento 
precari. L’11,4% degli as- 
sunti fa il lavoro part time, 


Petrini (CSI): «Chi è impiegato 
a tempo parziale continua a 
essere iscritto al collocamento. 
Stime accurate sono impossibili, 
bisogna ripensare le politiche» 


il 66,8 è a tempo determina- 
to (trimestrali). Idem per: 
gli iscritti al collocamento: 
nel terzo trimestre la no- 
stra provincia ha sfondato 
quota 15 mila. Ma è riflet- 
tendo proprio su questi ulti- 


so il dito su uno dei nodi 
più ‘grossi del sistema di 
calcolo dei disoccupati. 
Scorrendo i dati di Trieste 
con. il saldo avviati-cessati 
dal 90 ad oggi si notano le 
differenze. Nel ’90 c’era un 
totale,annuo di 14 mila av- 
viati e un saldo di +2448, E 
via via ’91,92: 13 mila av- 
viati, 12 mila, Ecco il crollo 
nel ’93 e ’94; 9 mila 800.69 
mila 480 con saldi negativi 
che cominciano già nel’91, 
-6 mila, -1349, -1650,-2024. 
Ed ecco il punto «Come mai 
— Si chiede Petrini — nono- 
stante questa crisi, dopo 
l'aumento massimo nel ’98 
degli iscritti al collocamen- 
to e dopo una minima ripre- 
sa nel ’94 aumentano. co- 
munque e in maniera co- 
stante gli iscritti al colloca- 
mento?», E° lo stesso sinda- 
calista che si dà la risposta. 
«Sembra la scoperta dell’ac- 
qua calda: oltre il 70% de- 
gli avviati al lavoro hanno 
impieghi precari, a tempo 


mi dati che Petrini ha mes- 


determinato e part-time, 
ma conservano comunque 
il diritto a rimanere iscritti 
alle liste di collocamento. 
Gente che ha un lavoro pre- 
cario, ma risulta disoccupa- 
ta. Significa che non è più 
vero che chi è iscritto da 
tempo alle liste di colloca- 
mento non ha. reddito». 
Una situazione che un tem- 
po non si proponeva: ora 
tutti i nuovi lavori sono per 
la maggior parte precari, è 


Melia 


Ucciso da un malore un magazziniere impiegato in un’azienda di San Dorligo 


un boom, come dimostrano 
i dati. Lavori precari, preca- 
ri redditi, mutui e prestiti 
difficili o impossibili. Una 
rivoluzione già compiuta. 
«Non è più possibile fare 
delle stime accurate e af- 
frontare a fondo i nodi che 
si presentano per la disoc- 
cupazione — conclude Petri- 
ni —. Bisogna ripensare 
completamente tutte le poli- 
tiche attive del lavoro». 
Giulio Garau 


pen 


Dormiva in ditta, trovato morto 


Un volo di settanta metri 
ì per dire addio alla vita. 
Ivan Sitk, 39 anni, gori- 
ziano (via Montesanto 
139) si è lasciato cadere 
' dal sentiero Rilke. Un’al- 
tra vittima di quel posto 
splendido e maledetto. E’ 
precipitato sul cemento 
dell'impianto di depura- 
zione di Sistiana Mare a 
qualche centinaio di me- 
tri dalla Caravella. 
La tragedia ieri attorno 
a mezzogiorno. Testimoni 
sono stati due giovani sca- 
latori che erano in corda- 
ta. Hanno visto un uomo 
che si sporgeva, poi che 
tornava indietro. E infine 
che si è lasciato cadere, I 
due scalatori sono ridisce- 
si dalla parete. Poi hanno 
telefonato al 113. «Presto 
intervenite, c'è un uomo 
che si è suicidato dal sen: 
tiero Rilke», hanno detto. 
Dopo pochi minuti è ar- 
rivata un'ambulanza del 
118, ma il medico di servi- 
zio non ha potuto fare al- 
tro che constatare il deces- 
SO. 


Due scalatori hanno dato l'allarme, inutili i soccorsi 


Nessun biglietto, nes- 
sun messaggio. I poliziot- 
ti del commissariato di 
Duino solo dopo qualche 
ora hanno trovato l’auto 
con la quale Sirk era giun- 
to a Sistiana, una Punto 
parcheggiata vicino all’uf- 
ficio dell'Azienda di sog- 
giorno. 

Ma nell’abitacolo non 
hanno trovato nulla che 
in qualche modo possa 
spiegare la tragica decisio- 
ne di Ivan Sirk. Solo un la- 
sciapassare con pochi da- 
ti. Sul posto, dopo poco, è 
arrivato il medico legale 
Fulvio Costantinides che 
ha attribuito la morte a 
un politrauma e a gravis- 
sime lesioni interne. E 
quindi una pattuglia dei 
carabinieri di Duino. 

Sirk abitava, come det- 
to.a Gorizia, in una casa a 
ridosso del confine con la 
Slovenia. Ieri mattina era 
partito proprio da lì. Ave- 
va parcheggiato l’auto a 
Sistiana e si era incammi- 
nato lungo quel sentiero. 


Per motivi familiari aveva messo il proprio letto in ufficio 


Rinvenuto il corpo di un uomo 
deceduto da un mese e mezzo 


Era morto da almeno un mese e mezzo. Lo hanno trova- 
to solo ieri. Si chiamava Eligio Varnier, 56 anni. Il suo 
corpo è stato rinvenuto in avanzato stato di decomposi- 
zione in un fatiscente appartamento in Scala Stendhal 
1. La porta era socchiusa. Non c'era neanche la luce. E 
nessuno, in tutto questo periodo, aveva pensato di spin- 
gere la porta. \ 

Solo ieri un vicino ha telefonato al 113 per avvisare i 
poliziotti che lì in Scala Stendhal c'era un odore tre- 
mendo. Dopo poco è arrivata la pattuglia della volante. 
Gli agenti non hanno avuto dubbi e si sono messi subi- 
to in contatto con la Croce rossa per farsi dare le ma- 
Scherine di protezione e i guanti. Poi hanno aperto la 
porta e la luce della pila ha illuminato una scena hor- 
ror. Ma era impossibile proseguire. 3 

E così gli agenti si sono messi in contatto con i vigili 
del fuoco. Solo infatti i pompieri con gli autorespiratori 
sono riusciti a entrare nell’appartamento. Quindi la 
macabra scoperta. Il corpo senza vita di Eligio Varnier, 
ormai come detto in avanzato stato di decomposizione. 
«E morto per emorragia digestiva», dirà più tardi il me- 
dico legale Fulvio Costantinides. «Non esistono segni 
di violenza», aggiungerà. Del fatto è stato informato il 
sostituto procuratore Raffaele Tito che dovrebbe dispor- 
re l’autopsia. 


Un malore fatale nella stan- 
za dove era alloggiato all’in- 
terno dei locali della ditta 
”Euroricambi” a San Dorli- 
go. E’ morto così, ieri matti- 
na, Miljenko Lakoseljak, 
38 anni, nativo di Pisino, 
ma da anni residente a Tri- 
este in via Del 
Pozzo 4. Lavo- 
rava nella dit- 
ta come magaz- 
ziniere e da 
qualche tempo, 
per problemi 
familiari, ave- 
va deciso di 
dormire sul luo- 
go di lavoro. Si 
era sistemato 
in un ufficio do- 
ve aveva mes- 
so un'letto e 
un armadio. 
L'altra sera 
si è coricato, Poi, secondo 
quanto ha accertato il medi- 
co legale, il malore fatale. 
Il corpo senza vita di Mi- 
ljenko Lakoseljak è stato 
rinvenuto ieri mattina dal 
fratello e da altri dipenden- 


Miljenko Lakoseljak 


ti dell'azienda. Era riverso 
a terra, nella sua stanza da 
letto, proprio vicino a una 
scala. Sul cuscino c’era una 
macchiolina di sangue. Da 
una prima ricostruzione 
sembra che il magazziniere 
abbia tentato di alzarsi e 
poi gli sono 
mancate le for- 
ze ed è caduto 
a terra, 

Ieri mattina 
è stata chiama- 
ta un’ambulan- 
| za del ”118”. 
Ma il medico 
non ha potuto 
fare altro che 
constatare il 
decesso avve- 
nuto per cause 
naturali qual- 
che ora prima. 
Sul posto è ar- 
rivato il medico legale Ful- 
vio Costantnides, quindi 
una pattuglia della squa- 
dra volante. Del fatto è sta- 
to informato il sostituto pro- 
curatore Raffaele Tito che 
dovrebbe disporre l’autop- 
sia. 
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TRIESTE CITTÀ 
Discussione-maratona in Consiglio comunale, ma voto difficile sulla delibera che assegna la gestione 


Cittadella dello sport nel limbo 


Bocciata l'ipotesi di una commissione di saggi che vagli il contratto 


Molte contestazioni sui contenuti del documento e 
critiche a quelle che sono state definite le garanzie 
non sufficienti fornite dall’americana Adrical 


La Cittadella. Non è un ro- 
manzo nè uno sceneggiato 
televisivo. Semmai, al mas- 
simo, una telenovela di 
quelle meno riuscite, dove 
la trama è talmente sconta- 
ta da riuscire insopportabi- 
le. Proiettata sul piano poli- 
tico, non è difficile cogliere 
delle analogie con la seduta 
del consiglio comunale di ie- 
ri. Che doveva decidere l’as- 
segnazione di un contratto 
pluriennale e miliardario e 
si è invece persa spesso die- 
tro a puerili ostruzionismi e 
argomentazioni da salone 


mezzanotte, con i consiglie- 
ri ormai sbracati sui ban- 
chi, e tutto che lasciava pre- 
sumere un possibilissimo 
rinvio alla prossima seduta 
utile, e cioè quella di giove- 
dì 5 novembre. 

Il quesito, che poi è lo 
stesso da molte settimane, 
ormai, resta irrisolto: cosa 
conta di più, in un’ottica di 
sviluppo per la città, il fatto 
che un gruppo di imprendi- 
tori siano disposti a rischia- 
re, con clausole capestro, 
una carrettata di miliardi e 
che il Comune ne risparmi 


per signora. Per approdare 
a questioni più consistenti 
si è dovuta attendere la 


2 SCUOLE & 
Comune «munto» dalle materne 
e ora Illy bussa alla Regione 


altrettanti, o che, vox popu- 
li rovesciata sull’assise dal 
consigliere Camber (FI), gli 


Ii 


Due miliardi e 200 milioni. E’ la cifra scucita dal Comune, 
SALI dalle «sue tasche», per ristrutturare l’anti- 


co edificio di vicolo San Fortunato, la scuola materna più 
forse più vecchia della città. Ma è l’ultima goccia che ha 
fatto traboccare un vaso già colmo. Ora il sindaco Illy tira 
per la giacca la Regione, che non considera che il 70 per 
cento one scuole materne cittadine sono comunali, con 
un esborso per stipendi e spese varie di 20 miliardi annui. 
Una Regione, ha ribadito il primo cittadino, che negli ulti- 
mi anni non ha dato una sola lira al Comune, né per la ge- 
stione né per la ristrutturazione degli edifici delle mater- 
ne e che usa gli stessi parametri di fmanziamento per Tri- 
este, così come per Udine, che però non ha queste spese. 
Visto che i suoi asili sono tutti statali. 

‘ La garbata protesta è venuta ieri proprio nel corso del- 
l'inaugurazione ufficiale dell’appena ristrutturata mater- 
na comunale di Vicolo San Fortunato, in Salita di Gretta, 
dove però il normale avvio scolastico era già partito a set- 
tembre con la riapertura delle scuole. 

In un clima festoso, alla presenza dei cento piccoli allie- 
vi della materna, vestiti con i loro grembiulini colorati, e 
dopo la benedizione del vescovo monsignor Ravignani, si è 
anche scoperta una targa a ricordo di Rosa e Carolina 
Agazzi, “n6 quali è stata anche intitolata la scuola. E co- 
me ha spiegato l'assessore Maria Teresa Bassa Poropat, 
con ciò si è voluto ricordare come le due insigni pedagoghe 
avessero nel 1910 tenuto un corso di aggiornamento per 
maestre di asilo proprio in quell’edificio, sorto nel 1886 co- 
me giardino d'infanzia privato e poi donato nel 1890 al Co- 
mune di Trieste. 

Nel corso dell’incontro si sono anche ricordate le ben no- 
te difficoltà che si erano avuto per riuscire a far partire in 
tempo con il via all'anno scolastico la struttura. Difficoltà 
dovute a particolari da rifinire, caldaie da verificare, mobi- 
li ancora da sistemare e altri dettagli, che grazie alla di- 
sponibilità della direttrice Annamaria Limido e del perso- 
nale tutto, oggi sono solo un pallido ricordo. 

Ne ha convenuto anche Giorgio Candotti, che è interve- 
nuto a nome del consiglio circoscrizionale di Gretta, che 
nell'incontro ha dichiarato la propria soddisfazione. Con 
un piccolo neo, però: a causa di un edificio pericolante sul- 
la strada di Gretta, proprio dirimpetto alla materna, un 
marciapiede risulta non fruibile perché transennato. Ora 
la circoscrizione ha messo a disposizione del Comune un 
budget di 10 milioni. Questa è la somma necessaria per la 
costruzione di un passaggio protetto (con una sorta di tet- 
toia) in modo che si a riutilizzare il marciapiede: una 
soluzione che per colpa di certe pastoie burocratiche non 
si è ancora riusciti a realizzare e che il Consiglio circoscri- 
zionale sollecita. 

Daria Camillucci 
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stessi mecenati. abbiano 
avuto dei conti in sospeso 
in qualche albergo cittadi- 
no, instillando in un’opposi- 
zione sempre pronta ad ar- 
roccarsi sull’esistenté, un 
provvidenziale dubbio? 
Quello della Cittadella 
dello sport, a prescindere 


dall’esito, che si presume 
tuttora scontato e spositivo, 
del voto sulla delibera che 
ne assegna la gestione al- 
l'americana Adrical, è stato 
l'ennesimo dibattito condot- 
to all'insegna di un'ammini- 
strazione ormai quasi ritua- 
le. Prima della seduta si sa- 
peva infatti che: a) Drabeni 
(Forza Italia) aveva in ser- 
bo 14 emendamenti e per 
l’intera settimana, con un 
tam-tam incessante, aveva 
cercato di. convertire alla 
sua causa il Polo intero; b) 
Igor Canciani di Rifondazio- 
ne era intenzionato a conte- 
stare pesantemente l’ipote- 
si gestionale, con argomen- 
tazioni che andavano dai 
rapporti tra la Telecom e 
l'Adrical al canone concesso- 
rio di 12 milioni annuali, 
giudicato troppo modesto; 


c) perplessità assolutamen- 
te analoghe angosciavano 
la Seganti della Lega Nord 
e la Tamburini del Fronte 
Giuliano. 

Con queste premesse, lo 
svolgimento dei lavori non 
ha potuto che attenersi a 
un copione fatto di continue 
interruzioni, riunioni dei ca- 
pigruppo,, salti della qua- 
glia, smagliature interne. Il 
primo a saltare il fosso, è 
stato Maurizio Marzi (Ccd), 
che mentre già aleggiava 
nell’aria la proposta Sardos 
Albertini, più tardi forma- 
lizzata, di dar vita a una 
commissione tecnico-giuridi- 
ca di saggi per entrare nel * 
merito del contratto, antici- 
pava il suo voto a favore del- 
lo stesso, in controtendenza 
col Polo. A detta di Marzi, 
infatti, si trattava di un’op- 


zione senza alternative, do- 
tata di sufficienti garanzie 
tecnico-economiche e dalla 
quale il Comune avrebbe so- 
lo da guadagnare. Più tar- 
di, nel corso della serata, lo 
stesso Marzi, probabilmen- 
te rampognato dai suoi, cor- 
reggerà il tiro, votando a fa- 
vore della mozione Sardos 
che chiedeva l'istituzione di 
una commissione di control- 
lo con due tecnici e un magi- 
strato. Richiesta bocciata, 
con 18 no, 14 sì e 2 astenù- 
ti. 

A ore ormai da night- 
club, i punti fissi erano po- 
chi. La parziale disponibili- 
tà del vicesindaco Damiani 
(nella foto) a ’limare” alcu- 
ne parti della delibera sa- 
rebbe stata sufficiente al Po- 
lo? E le charificazioni pro- 
messe dallo stesso Damia- 


informatica, finanza, formazione e qualità 


Piccole imprese: «sportello» per i servizi 


Un'ampia disamina sulle 
prospettive e il ruolo propul- 
sore che le piccole e medie 
Fupreno possono svolgere 
nell’ambito dell'economia tri- 
estina è stata l'oggetto di 
‘una recente riunione, presie- 
duta da Nicolò Ferro, del Co- 
mitato piccola industria del- 
l'Associazione degli indu- 
striali della Provincia di Tri- 
este. 

L'avvio, in questa fase, di 
azioni per rivitalizzare il 
comparto delle piccole impre- 
se, al fine di far acquisire al- 
l’industria locale una più si- 
gnificativa quota di parteci- 
pazione nelle opere e nei ser- 
vizi che vengono commissio- 
nati da importanti aziende 


locali, come Fincantieri e 
Servola Spa, viene valutato 
con estremo interesse dal 
Comitato piccola industria. 
Per altri versi - spiega 
‘una nota di Assindustria - il 
Comitato ha avanzato la pro- 
posta di attivare uno «spor- 
tello informativo» che, nel- 
l'ambito delle attività istitu- 
zionali dell’Associazione, for- 
nisca, a titolo gratuito, con 
particolare riguardo alle pic- 
cole e medie imprese, consu- 
lenze di primo livello in ma- 
teria informatica, organizza- 
tiva, finanziaria, formazione 
e qualità. L'iniziativa è mira- 
ta a soddisfare la crescente 
esigenza delle piccole Tnpro 
se di acquisire servizi volti a 


sua 


Ogsi, in piazza della Borsa, arriva il pullman 


supportare le strategie e il 
rapporto con il mercato an- 
che al fine di superare il gap 
localizzativo delle nostre im- 
prese. 

Nel corso della riunione, è 
stata altresì approfondita la 
normativa, entrata in vigore 
lo scorso :20 ottobre, che di- 
sciplina i contratti di «su- 
bfornitura». Nata con l’inten- 
to di riequilibrare la posizio- 
ne contrattuale delle piccole 
e medie imprese al cospetto 
della grande committenza 
nei settori della produzione 
e della distribuzione, e quin- 
di per eliminare situazioni 
di difficoltà dal punto di vi- 
sta economico, la legge è de- 
stinata - secondo l’opinione 


che informa i cittadini sull’integrazione nell'Unione Europea 


del Comitato - a determina- 
re. rilevanti ripercussioni 
nei rapporti contrattuali tra 
imprese. 
termine della riunione, 
i componenti il Comitato, 
agendo in stretta relazione 
con il Comitato regionale e 
il Consiglio centrale piccola 
industria, hanno unanime- 
mente deciso di intensifica- 
re la scadenza delle riunioni 
al fine di rendere più «visibi- 
li» i temi di «carattere gene- 
rale» che presentano elemen- 
ti di specifico interesse per 
le aziende appartenenti a 
uesta classe dimensionale, 
che rappresenta la schiac- 
ciante maggioranza delle im- 
prese aderenti ad Assindu- 
stria. 
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ni, per interposta persona 
del tecnico Toniati, pure 
presente in aula, avrebbero 
fatto effettivamente chiarez- 
za sul percorso («caratteri- 
zato da un lungo e difficile 
lavoro degli uffici e senza al- 
cun diktat americano», ha 
precisato Damiani) seguito 


nn 


azione ribadisce il no 


per arrivare al documento 
inale? E infine: servono al 
cora le commissioni comù- 
nali, visto che quanto è 0g" 
getto di ossrvazioni minu- 
Ziose in quella sede viene 
Dai riproposto, praticamen- 
e pari pari, nell’aula consi 
liare? n 

Furio Baldass! 


5] 


al governo «aperto» al centro 


Il comitato politico provin- 
ciale di Rifondazione comu- 
nista ha espresso con un co- 
municato «il proprio consen- 
so con la linea, assunta dal 
Comitato politico naziona- 
le, di opposizione ad un go- 
verno che è portatore di 
una linea liberistica in eco- 
nomia e di apertura al cen- 
tro moderato in materia di 
stato sociale e sul finanzia- 
mento alla scuola privata». 
Il comitato politico ha così 
individuato per i prossimi 
mesi alcune priorità, tra 
cui sun forte impegno per il 
mantenimento dei livelli oc- 
cupazionali nella nostra cit- 


Cofferati chiude il viaggio dell'«Eurobus» 


Un convegno sui temi economici e sociali con Spi e Federconsumatori 


peloso quartiere di San 


liano, la realizzazione 


—, perc 


an Giacomo?». 


Altre trecento firme contro 
il park di Campo San Giacomo 


«No al parcheggio sotto Campo San Giacomo»: dopo le 
820 firme raccolte un anno fa contro la prevista costru- 
zione di un posteggio interrato, il Fronte Giuliano riba- 
disce la netta opposizione al progetto e affida ad altre 
300 sottoscrizioni raccolte nei 
va battaglia in Comune. La richiesta dei 300 residenti 
nella quinta circoscrizione passerà ora all’esame dei ca- 
pigruppo e quindi, come prevede la norma, verrà di- 
scussa dal consiglio comunale. «La nostra non è una 
battaglia fatta per contrastare sempre e comunque 
l’operato di questa giunta — hanno pregesto i due espo- 
nenti del movimento, Giorgio Marc! 
burlini, che durante la campagna elettorale per le re- 
gionali avevano più volte imputato al Comune di non 
GIO alla costruzione di nuovi parcheggi —, ma la 
‘egittima difesa di questo unico punto di aggregazione 
sociale oltre che di ves pio a disposizione del po- 
facomo». A poco serve portare 
‘esempio di piazza Perugino, dove, secondo Fronte Giu- 
el parcheggio interrato ha di 
fatto sconvolto la vita stessa della zona. Non solo criti- 
ca distruttiva da parte di Marchesich: «Se proprio vo- 
gliamo risolvere il problema dei parcheggi a San Giaco- 
mo — a il leader del movimento indipendentista 
é non sfruttare l’area sottostante il giardino Ba- 
sevi con possibili accessi da piazza Vico e via Besenghi, 
rione poi alla completa risistemazione di campo 


iorni scorsi la sua nuo- 


esich e Laura Tam- 


AMBASCIANNA . N 


tx i Di ROBERT REDFORD 


L'UOMO 


JAMES WOODS 
JOHN CARPENTER 


«Eurobus», il pullman calo- 
rato con la sigla dell’Unio- 
ne europea, sarà questa 
mattina, dalle 9 alle 13, in 
piazza della Borsa, dove 
verranno anche allestiti al- 
cuni banchetti con materia- 
le informativo dell’Ue. L’ini- 
ziativa si chiama «Costruia- 
mo insieme l'Europa» e ha 
l'obiettivo di stimolare in 
Italia il dibattito sulle que- 
stione ‘sociali attinenti al- 
l’unificazione comunitaria e 
sulle principali attese e in- 
quietudini espresse dai cit- 
tadini europei. 

Alle 10, al Savoia, si ter- 
rà la manifestazione conclu- 
siva del viaggio di «Euro- 
bus», partito il 15 settem- 
bre da Palermo. Spetterà a 
Sergio Cofferati, segretario 
generale della Cgil, trarre 
Te conclusioni di un’iniziati- 
va che ha coinvolto migliaia 
di persone, nel corso di ol- 
tre trecento incontri e dibat- 
titi pubblici in una trentina 
di città italiane. Alla mani- 
festazione prenderanno par- 
te anche Bruno Paludetto, 
segretario regionale dello 
Spi-Cgil del Friuli Venezia 
Giulia, Renato Bacconi, vi- 
ce presidente della Ferpa 


MICHAEL 


DOUGLAS 


VAMPIRES 


CHE SUSSURRAVA 
AI CAVALLI 


(federazione europea dei 
pensionati) e Anna Ciapero- 
ni, segretaria generale del- 
la Federconsumatori. E° pre- 
vista la partecipazione di 
amministratori pubblici e 
parlamentari nazionali ed 
europei, insieme al sindaco 
Illy che porterà il saluto del- 
la città. 


Il viaggio di «Eurobus», 


‘patrocinato dalla presiden- 


za del consiglio, si avvale 
del contributo, in termini di 
uomini e di mezzi, proprio 
dello Spi, il sindacato dei 
pensionati italiani aderen- 
te alla Cgil, della Federcon- 
sumatori e del Centro studi 
cultura e sviluppo di Pisto- 


GWYNETH V 


PALTROW MO 


‘Marito. Moglie. ‘Amante. 
Un intreccio pi 
Un delitto 


DELITTO PERFETTO 


la, grazie ai quali è stato 
possibile organizzare le tap- 
pe dalla Sicilia al Friuli Ve. 
nezia Giulia. Con «Euro- 
bus» si è lanciata una cam- 
pagna d’informazione pro- 
mossa e finalizzata a svilup- 

are la riflessione sui temi 

ell’euro, del lavoro, della 
sicurezza, dei diritti dei la- 
voratori e del welfare, nella 
prospettiva dell’integrazio- 
ne europea e con l’obiettivo 
di sollecitare il maggior nu- 
mero possibile di persone al- 
la. realizzazione non solo 
del mercato e della moneta 
unica, ma anche dell’Euro- 
pa sociale e dei diritti. 

In piazza della Borsa gli 
interessati potranno ritira- 
re buste contenenti, insie- 
me ad altro materiale, una 
serie di schede su come ac- 
quistare beni e servizi, co- 
me studiare, formarsi e fa- 
re ricerca in un altro Paese, 
dUrk le tanpe del passaggio 

‘alla lira all'euro, come la- 
Vorare e viaggiare in una al- 
tro Paese, infine sulle pari 
SPOSE onto er le donne e 
gli uomini. Ulteriore mate- 
riale può essere richiesto al 
numero verde 167876166, 
oppure utilizzando il sito In- 
ternet http://citizens.eu.int. 


tà, dopo l'annuncio della 
messa in mobilità di 250 la: 
voratori alla Grandi Motor! 
e la. crisi della Sitip»; il «s0r 
stagno alla manifestazione 
nazionale del 24 ottobre 
per la chiusura del centro 
di accoglienza-lager di Trie: 
ste e per lo sviluppo di 
un'azione continuativa il 
favore dei diritti umani @ 
contro ogni forma di razzi: 
smo»; la «mobilitazione di 
insegnanti, studenti e geni” 
tori contro le ipotesi di pri: 
vatizzazione della scuola 
pubblica e contro l’istituzio: 
ne di un sistema integrato 
con finanziamenti alla scuo: 
la privata». 


Il cliente 
e il marketing: 
un convegno 
dell'Aidda 


«Il cliente al centro del 
piano marketing» è il ti- 
tolo del convegno orga- 
nizzato da Aidda, l’asso- 
ciazione imprenditrici e 
donne dirigenti d’azien- 
da, e dall’Assindustria 
triestina, che si terrà og- 
gi, alle 16.30, nella sede 
di piazza Scorcola. Si 
tratta di un momento in- 
formativo dedicato ‘al 
concetto di marketing, 
durante il quale verran- 
no approfondite le aspet- 
tative del consumatore 
quale punto di riferimen- 
to della strategia azien- 
dale. Interverranno, do- 
po il saluto del presiden- 
te dell’Assindustria, Pa- 
corini, e l'introduzione 
della presidente regiona? 
le Aidda, Anna Illy; Cat 


lo Sarli, già direttore del 
laboratorio di marke- 
ting dell’Università di 
Parma e Carlo Siglian0; 
amministratore delega” 
to della Stock. Infine, Re 
nata Ballarin, brand ma” 
nager della Stock. 


OGGI A SOLE 
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TRIESTE CITTÀ 
Individuati i possibili luoghi dove potrebbe sorgere il primo luogo di culto in città per i musulmani 


Sei terreni in lizza per la moschea 


Nel frattempo Mustacchi propone una sede provvisoria in un edificio comunale 


Sono quasi mille i musulmani residenti stabilmente 
a Trieste, Le spese di costruzione sarebbero a cari- 


Di mattina bagnanti al mare 
{poi freddo, vento e grandine 


Passaggio dall’estate all’inverno nella stessa giornata 
d’autunno. Le condizioni meteorologiche sono brusca- 
mente cambiate alle tre di ieri pomeriggio. Era stata 
Una mattinata eccezionale dato il periodo di fine otto- 
bre: sole splendente, cielo terso, visibilità eccezionale, 
temperatura sopra la media. Erano rispuntati abiti di 
fine estate e i patiti del mare, come si vede dalla foto 
Scattata da Andrea Lasorte, si sono addirittura precipi- 
tati a Barcola per prendere il sole in costume da bagno. 
Nel primo pomeriggio il brusco voltafaccia del tem- 
po: prima nuvoloni minacciosi, poi fortissimi refoli di 
vento che hanno alzato montagne di foglie in vorticosi 
mulinelli, alla fine addiritturta scrosci di grandine. In 
mare ci sono state le situazioni più a rischio: verso le 
15.30 un'imbarcazione a vela ha subito la rottura del- 
l’albero al largo di Miramare. E? intervenuta in soccor- 
so una motovedetta della guardia costiera. Motovedet- 
te della polizia sono intervenute poi per assicurare il 
rientro di altre barche in difficoltà. 


co dei Paesi islamici 


‘Sono sei i terreni di-proprie- 
tà dell’amministrazione co- 
munale dove potrebbe sor- 
pr la prima moschea di 

ieste. Il problema, arriva- 
to all'attenzione della giun- 
ta attraverso la presenta- 
zione di una mozione da 

arte del consigliere della 

ista Illy, Giorgio Mustac- 
chi, è da tempo sul tavolo 
dell'assessore Uberto Fortu- 
na Drossi, La mozione non 
è ancora stata discussa in 
aula, ma vi approderà nelle 
prossime  setti- 
mane, dopo il 
preventivo pas- 
saggio nella con- 
ferenza dei capi- 

uppo. Fortuna 
rossi, però, ha 
ià cominciato a 
avorare sulla 
questione e ha 
individuato una 
serie di terreni, 
in parte già libe- 
ri, in parte occu- 
pati da costruzio- 
ni che dovrebbe- 
ro essere demoli- 
te, su cui si po- 
trebbe ipotizza- 
re la costruzione 
di un luogo di 
culto per residen- 
ti e ospiti di reli- 
gione musulma- 
na. Il Comune metterebbe 
a disposizione il sito dietro 
corresponsione di un cano- 
ne, ‘cosiddetto ”ricognito- 
rio”, previsto dalla legge, 
mentre le spese per proget- 
tare ed erigere l’edificio sa- 
rebbero .a carico dei Paesi 
islamici. 

Il consigliere Mustacchi 
dice di essersi preso a cuo- 
re il problema in seguito al- 
la segnalazione di un colle- 


ga medico, triestino conver- 
titosi, insieme alla fami- 
glia, alla religione musul- 
mana, che gli ha spiccato 
l'inadeguatezza dell’attua- 
le sede del Centro culturale 
islamico, in un appartamen- 
to in una vecchia casa di 
via Ireneo della Croce 2, do- 
ve possono riunirsi poche 


ersone per la preghiera 
del venerdì e le principali 
festività islamiche, a fronte 
di una “popolazione” di cir- 
ca mille fedeli. 


assaggio in porto e a qual- 
Bi decina di Ta Se 
poi - insiste - con il proget- 
to di ”città digitale” Trieste 
intende sviluppare i settori 
del software e della micro- 
componentistica, è chiaro 
che gli scambi con i Paesi 
islamici non potranno che 
aumentare», 

Nella mozione, condivisa 
dalla maggioranza consilia- 
re, si chiede alla giunta di 
trovare un luogo adatto, in 
posizione facilmente acces- 
sibile e individuabile, dove 
potrebbe essere attivato an- 
che un centro studi con bi- 
blioteca, aperto ai non mu- 
sulmani. Un progetto del 


«Dai dati anagrafici forni- 
ti dal Comune - dichiara 
Mustacchi - risultano 820 
persone residenti a Trieste 
e provenienti da Paesi dove 
la religione musulmama è 
prevalente. A questi si ag- 
giungono i musulmani tem- 
POrEOSRICute presenti al 

entro di fisica, all’Univer- 
sità, al Centro studi, al Col- 
legio del mondo unito, oltre 
al personale navigante di 


Il presidente Telecom in Tribunale 


Tl neopresidente delle Tele- 


Nati, era ieri a Trieste. Il 
Successore di Gianmario 
issignolo, dimissionato ve- 
Nerdì dal consiglio di ammi- 
Nistrazione, è entrato alle 
0 nel palazzo di Giustizia, 
Ov'era stato convocato per 
Un'udienza civile in Tribu- 
Nale. Libonati è professore 
Ordinario di diritto commer- 
liale all’Università di Ro- 
Na e ha prestato la propria 
‘onsulenza e assistenza ai 
‘uratori di numerosi falli- 
Menti. A Trieste sta collabo- 
ando come avvocato a fare 
Chiarezza sul crac della 
“Immobiliare Generale», la 
Società del cosiddetto 
«Gruppo Querci», dichiara- 
ta fallita il2 maggio 1996. 
Berardino Libonati è sta- 
to citato davanti al giudice 
Itruttore Mario Pellegrini 
èssieme al curatore del fal- 
limento «Immobiliare Gene- 
ale», il commercialista 
lorgio Lenardon e alla 
Stessa procedura fallimen- 
tare 


L'iniziativa è di Gabriele 
dessandro Querci, figlio 
l professor Francesco, do- 


com Italia, Berardino Libo- 


cente di diritto della navi- 
gazione all’Università di 
Trieste. «Sono un socio del- 
l’Immobiliare Generale e 
ho subìto dalla sentenza di 
fallimento che ritengo di- 
chiarato ‘in carenza dei pre- 
scritti presupposti di legge’ 
un danno che quantifico in 
47 miliardi. 
Per questo cito 
in giudizio il 
professor Berar- 
dino Libonati, 
il commerciali- 
sta dottor Gior- 
gio Lenardon 
come persona fi- 
sica e la proce- 
dura fallimen- 
tare». L'atto 
porta l’intesta- 
zione dello stu- 
dio dell’avvoca- 
to Pierantonio 
Vattovani. Vie- 
ne citata più 
volte una asse- 
rita fidejussione di 27-30 
miliardi a favore della Tom- 
bolini, una garanzia che se- 
condo Querci sarebbe stata 
«dimenticata». 

«La proposta di Gabriele 
Querci è improponibile, 


Berardino Libonati 


inammissibile e infondata» 
hanno ribattuto Libonati e 
Lenardon nelle rispettive 
comparse. «L'azione di Ga- 
briele Alessandro Querci è 
palesemente temeraria, E° 
evidente che l’azione così co- 
me proposta è priva di qual- 
siasi prospettiva e fonda- 
mento giuridi- 
co. L'obiettivo 
è però un altro 
e si concreta 
nel callido dise- 
gno di intimidi- 
re, dividere e 
contrapporre 
uno all’altro 
gli organi falli- 
mentari e i lo- 
ro collaborato- 
ri». 

In sintesi il 
neo presidente 
della Telecom 
viene coinvol- 
to nella causa 
civile miliarda- 
ria anche se ha accettato di 
assistere la procedura falli- 
mentare, a fallimento ov- 
viamente già dichiarato. 
Senza questa sentenza non 
sarebbero esistiti infatti nè 
curatore, nè procedura. 


La vicenda si riferisce al crac dell’«Immobiliare generale» 


Al commercialista Lenar- 
don si attribuisce invece la 
responsabilità di non aver 
per tempo fatto causa alla 
vecchia Banca di Credito di 
Trieste. Ma secondo que- 
st'ultimo e come risultereb- 
be dalla documentazione al- 
legata alla comparsa di co- 
stituzione in giudizio, l’azio- 
ne risarcitoria proposta dal- 
la Tombolini contro la Ban- 
ca di Credito di Trieste, era 
strumentale alla costruzio- 
ne di una posta attiva di bi- 
lancio per evitare di espor- 
re nel bilancio stesso una 
sostanziosa perdita. La pre- 
tesa lettera di garanzia 
non è una fidejussione, ben- 
sì una semplice lettera di 
patronage, e comunque il 
curatore ha agito nei con- 
fronti dell’istituto di credi- 
to di via Filzi, con apprezza- 
bile celerità». 

Il giudice Pellegrini si è 
riservato di decidere sulle 
istanze istruttorie. La pri- 
ma domanda cui dovrà ri- 
spondere è quella sulla le- 
gittimazione di Gabriele 
Querci ad agire in giudizio. 

Claudio Ernè 


però è necessario che inter- 

vengano in prima persona i 

membri della comunità isla- 

mica per darci gli input op- 

portuni. Finora non abbia- 

mo avuto alcun contatto for- 

male, mentre l'iniziativa de- 

ve trovare un suo ”promoto- 

re”, che ci dica che cosa bi- 

sogna fare per realizzare la 

moschea. Forse la faccenda 

non è presa ancora sul se- 

rio... contrario, come 

giunta intendiamo arrivare 

alla determinazione di 

un’area, dopodichè faremo 

un annuncio pubblico in at- 

tesa che qualcuno colga la 
palla al balzo...» 

Per capire le posizioni 

dei gruppi consiliari sulla 

questione biso- 

erà attendere 

a pronuncia dei 

capigruppo. L’uni- 

ca contrarietà, al 

momento, è stata 

espressa, a nome 

di An, dal consi- 

liere Bruno Sul- 

i: «Ebrei, greci, 

ortodossi - dice - 

hanno messo di 


Musulmani tasca propria sia 
no. il terreno che 
preghiera l’edificio per i lo- 
sulle Rive in ro luoghi di culto. 
occasione Non vedo perchè 
diunadelle i musulmani do- 
festività del vrebbero essere 
loro —1trattati diversa 
calendario ‘ mente. Non ho al- 
religioso. cun pregiudizio 
.._ * dal punto di vista 
genere, però, richiederà religioso o culturale, ma 


ualche anno prima di ve- 
de la luce. Nel frattempo, 
Mustacchi propone di trova- 
re uno spazio di proprietà 
comunale, privo di barriere 
architettoniche, di circa 
250 metri quadrati, da affit- 
tare a prezzo ’ragionato”. 
«Abbiamo individuato i 
terreni per una possibile co- 
struzione - fa sapere l’asses- 
sore Fortuna Drossi - ora 


penso che, con gli attuali 
problemi internazionali le- 
gati al terrorismo islamico, 
e con il continuo arrivo di 
profughi, una moschea sa- 
rebbe una specie di ulterio- 
re calamita. A parte il fatto 
- aggiunge - che il Comune 
non ha nemmeno soldi per 
i suoi poveri e non si trova 
certo nelle condizioni di fa- 
re regali...». 


Supplemento di perizia medico-legale 
Lesioni gravi o gravissime? 
Chiamato alla sbarra 
l'agente che sfregiò il vicino 


Nuova perizia medico-legale nel processo che ieri ha chia- 
mato alla sbarra del Tribunale Giuseppe Dominici, 38 an- 
Ni, poliziotto già in servizio alla squadra volante della 
Questura. 

E° accusato di aver accoltellato al volto durante una lite 
Un vicino di casa, procurandogli uno sfregio di otto centi- 
metri. La vittima, presentatasi in aula assistita dall’avvo- 
cato Agostino Majo, era guarita dopo 68 giorni. Ora chie- 
de un congruo risarcimento del danno. 

La nuova perizia dovrà far chiarezza sulla cicatrice e 
sull'eventuale indebolimento della bocca. Il presidente 

ario Trampus l’ha affidata, come la precedente, al medi- 
co Argeo Semeraro. Dovrà chiarire a più di due anni dal- 
l’accoltellamento avvenuto nei pressi di san Pelagio in co- 
mune di Duino Aurisina, se si tratta di lesioni gravi o gra- 
Vissime, punite dal Codice in modo diverso e progressiva- 
mente più pesante. 

Nell’udienza, durante l’intervento del sostituto procura- 
tore Federico Frezza, è emerso che il coltello era in un pri- 
mo momento nelle mani del vicino sceso in strada a suo di- 
Te, dopo essere stato pesantemente apostrofato dal poli- 
ziotto. F.B avrebbe reagito col coltello. Anzi, è stato accu- 
sato di aver ferito Dominici all’avambraccio. Ma ha già 
batteggiato la pena e ora si presenta in giudizio come par- 
te lesa. Lo sfregio al volto è molto più grave ma ieri è 
emerso poco o nulla sulla dinamica dei fatti perchè il pro- 
cesso si è fermato alle battute iniziali, senza che venisse 
sentito alcun testimone. 

Il supplemento di perizia medico-legale è apparso inelu- 
dibile sia per il difensore di Dominici, Ernesto Bardi, sia 
per il presidente Trampus. Anche l’avvocato Majo non si è 
Opposto all'istanza. La nuova udienza è stata fissata per il 
prossimo 13 marzo. 
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IL PICCOLO 
2 ANNIVERSARIO 


Ricordare la seconda redenzione 


Alzabandiera solenne ieri in piazza Unità d’Italia 
nella ricorrenza dei 44 anni dalla seconda redenzione: 
il 26 ottobre del 1954, infatti, i bersaglieri entravano 

a Trieste sancendo il ritorno della città all'Italia 

dopo quasi dieci anni di amministrazione alleata. 
Quel lontano 26 ottobre pioggia e bora non riuscirono 
a frenare l'entusiasmo di migliaia di triestini che 
occuparono tutte le Rive e riempirono piazza Unità 
per salutare le truppe italiane. 


«Dinomania» alla Marittima 
E oggi parla Giancarlo Ligabue 


Chiamatelo «effetto T. rex». Sta di fatto che più di tremila 
persone hanno letteralmente invaso la Stazione Maritti- 
ma in questo week-end per visitare la seconda edizione di 
«Tempo Futuro», il contenitore di divulgazione scientifica 
che presenta due mostre dedicate al Triannosaurus rex, il 
più grande dinosauro carnivoro mai esistito, e Homo itali- 
cus, sui primi popolamenti umani nella nostra penisola. 
Tantissimi giovani e famiglie, ma anche ricercatori e stu- 
diosi che sono giunti da varie parti d’Italia per vedere la 
DEE mostra europea sul T.rex, che presenta due calchi 

lei dinosauri «Stan» e «Mor 555», provenienti dal Sud 
Dakota, oltre a resti fossili originali di altri dinosauri. Di 
grande interesse per il numerosissimo MILITO anche la 
ricostruzione olografica della grotta dell’Uomo di Altamu- 
ra, proposti all’esposizione Homo italicus. Le mostre rima- 
ranno aperte ogni giorno fino al 15 novembre dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 20 nei giorni feriali e dalle 9 alle 12 nei 
festivi. 

E intanto oggi appuntamento di eccezione alla sala Illi- 
ria, nell’ambito del ciclo di conferenze legate a Sa) Fu- 
turo. Alle 10.30 parlerà Giancarlo Ligabue, il famoso 
esploratore-imprenditore veneziano. Titolo della conferen- 
za, illustrata da numerose diapositive: «Un Marco Polo 
sulle orme dei dinosauri». Fondatore e direttore a Venezia 
del Centro studi e ricerche che porta il suo nome, Ligabue 
ha efftuato oltre 120 missioni paleonotologiche, archeolo- 
giche, antropologiche nei cinque continenti. Con la sua 
èquipe ha scoperto tra l’altro numerosi dinosauri fossili 
nel deserto dei Gobi, in Mongolia. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ — 


Incontro con il ministro degli Interni di Camerini e di una delegazione degli organizzatori del corteo di sabato 


La Jervolino: «Accerteremo la verità» 


Una valanga di prese di posizione: ne pubblichiamo una prima parte 


Facinorosi 
da isolare 


Appare strano come una mani- 
festazione come quella a Ro- 
ma del Polo per le Libertà, 
che ha portato in piazza oltre 
un milione di persone, si sia 
svolta nella massima serenità 
e senza il minimo incidente 


mentre quella di alcune centi-. 


naia di esponenti della sini- 
stra, extraparlamentare e 
non, abbia creato a Trieste 
gravi disordini con la polizia e 
conseguentemente pesanti di- 
sagi per tutti i triestini. 

li scontri provocati a Trie- 
ste da un gruppuscolo di auto- 
nomi provenienti da Venezia 
e Padova hanno,m come spes- 
so accade, suscitato una serie 
di reazioni, spesso contraddit- 
torie fra loro, nel tentativo di 
far passare come «bravi ragaz- 
zi» alcuni teppisti, presentati- 
si ad un corteo (sedicente paci- 
fico) mascherati, con scudi, ca- 
schi e bulloni contravvenendo 

uindi alle normative di legge 
che espressamente lo vieta. 
Inoltre appare inconcepibile 
come si cerchi, da parte di Ri- 
fondazione Comunista, Verdi 
ed altre associazioni comun- 
sue ben riconducibili all'area 
li estrema sinistra, di negare 
come, nonostante il legittimo 
divieto delle forze dell'ordine, 
i manifestanti abbiano tenta- 
to di sfondare il cordone di po- 
lizia per entrare nell’area del 
Porto Vecchio dopo che una de- 
legazione di una cinquantina 
persone era già stata am- 
messa nell’area extradogana- 
le per andare a prendere visio- 
ne del centro di accoglienza 
per extracomunitari ubicato 
in quell'area. Le immagini 
mandate inonda dalla Rai re- 
gionale già sabato sera sono 
una eloquente testimonianza 
sul come ci sia stato un tenta- 
tivo di entrare con la forza nel- 
l’area del Porto Vecchio. 

Non si può che pretendere 
quindi, dopo tutto quello che è 
successo, che le personalità, 
politiche e non solo, presenti 
alla manifestazione (il senato- 
re Fulvio Camerini, il sindaco 
di Duino Aurisina Marino Voc- 
ci, il consigliere regionale dei 
Ds Zvech, ma anche magistra- 
ti ed esponenti sindacali, di as- 
sociazioni, ecc.) prendano fer- 
mamente le distanze dai faci- 
norosi dei Centri Sociali che 
hanno provocato gli scontri di 
sabato con feriti fra le forze 
dell'ordine (a cui va la nostra 
solidarietà) e grave disagio 
per l’intera città di Trieste. 

Un passo importante a que- 
sto VOLO deve però compierlo 
anche l’Amministrazione co- 
munale di Trieste che; ormai 
da tempo, ha aperto un dialo- 
go con gli esponenti del Collet- 
tivo spazi sociali (emanazione 
triestina dei Centri sociali del 
Nord Est) pur consci delle vio- 
lenze e do le denunce Faccolte 
in città da questo gruppuscolo 
di esagitati. Il iO) Illy ed 
il suo vice Damiani dovrebbe- 
ro quindi esternare la loro soli- 
darietà verso gli operatori del- 
le forze di polizia che sono sta- 
ti feriti negli scontri ed in fu- 
turo, dopo aver preso le di- 
stanze da questa «teppaglia», 
annodare una seria CRI ora- 
zione con le associazioni real- 
mente impegnate nel campo 
del volontariato e non con chi, 
come alcuni esponenti del Col- 
lettivo spazi sociali, usa il «so- 
ciale» solamente come para- 
vento dietro cui poter nascon- 
dere le proprie scorribande ai 
danni di edifici pubblici, perso- 
ne o cose. 

On. Roberto Menia 
presidente prov. di An 


Istituzioni 

inefficienti 

L'emergenza immigrazione 
perdura e il numero di ri- 
chiedenti asilo e di immigra- 
ti è destinato a crescere. Gio- 
va ricordare che niente è sta- 


to fatto due mesi dopo la pri- 
ma , ben più lieve emergen- 
za, tamponata grazie alla di- 
sponibilità del Comune, che 
ha messo a disposizione lo 
stabile dell'ex scuola mater- 
na di Borgo San Sergio e al. 
l'intervento di associazioni 
di volontariato. Prefettura e 
Regione si stanno mettendo 
in evidenza per incapacità, 
inefficienza e negligenza, la- 
sciando che Comune da una 
parte e volontariato dall’al- 
tra tolgano le castagne dal 
fuoco a chi ha invece compe- 
tenze primarie e ben defini- 
te. Non è possibile che a più 
di due mesi di distanza dal 
primo tavolo di coordina- 
mento tenutosi in Prefettu- 
ra, non siano state ancora in- 
dicate e adeguatamente at- 
trezzate sedi adeguate. Non 
è possibile che in una città 
come Trieste si continui a 
gridare all'emergenza in pre- 
senza di cento emigrati, con- 
tinuando nel contempo a 
mantenere un atteggiamen- 
to di colpevole immobilismo. 
Da più parti era stata propo- 
sta, in agosto, la soluzione 
della caserma Dardi quale 
soluzione più pratica nell’im- 
mediato, poiché era stata at- 
trezzata più di un anno fa, 
ai tempi dell'emergenza Al- 
bania, a fungere da centro 
di accoglienza, con tanto di 
‘mediazione da parte del Sin- 
daco e del consiglio comuna- 
le di Sgonico, preoccupati 
per l'impatto che cento e più 
profughi avrebbero potuto 
avere su territorio. Fu il Pre- 
fetto, ad GRaEiI a dire a tut- 
ti che la «Dardi» non era uti- 
lizzabile in quanto destina- 
ta ad uso militare. Fu sem- 
pre il Prefetto a lanciare la 
proposta Caserma di Banne, 
che diede luogo alla solleva- 
zione popolare dei residenti. 
Poi le proposte, da parte del 
Comune, dell'ex ricreatorio 
di Santa Croce prima, del- 
l'ex scuola media di Santa 
Croce in seguito, da ultima 
la proposta della Provincia, 
di individuare una struttura 
all’interno dell’ex centro pro- 
fughi di Padriciano. E ades- 
so, dopo le emergenze più re- 
centi, culminate sabato con 
le cariche di polizia, ecco che 
il Prefetto, lo stesso che ave- 
va escluso tale possibilità in 
agosto, ripropone la soluzio- 
ne «caserma Dardi». 
Ribadiamo la nostra netta 
contrarietà alle caserme tra- 
sformate in centri di acco- 
glienza, ma nella situazione 
attuale è già meglio che 


niente. Si tratta di iniziare . 


a lavorare davvero per at- 
trezzare la città a fronteggia- 
re questo problema, in modo 
che gruppi di dieci o più per- 
sone non costituiscano emer- 
genza. Si predispongano spa- 
zi adeguati in caserma per 
far fronte ai problemi più im- 
mediati e sì inizi, nel con- 
tempo, a lavorare per indivi- 
duare sedi più adeguate. 
Una sinergia tra Comune e 
Provincia consentirebbe dav- 
vero di individuare ed attrez- 
zare in tempi ragionevol- 
mente brevi alcuni centri di 
accoglienza sul modello di 
San Giacomo. 

Tutto ciò ha un costo di 
cui dovrà farsi carico l’inte- 
ra comunità. Del resto an- 
che i dispiegamenti massici 
di forze dell'ordine in asset- 
to di guerra e l'importazione 
di reparti speciali da altre 
città producono un costo ele- 
vato. Che abbiano male in- 
terpretato, in materia di im- 
migrazione, i continui riferi- 
menti alla repressione gra- 
tuita, di cui abbiamo avuto 
l'ennesimo esempio sabato 
scorso? 

Igor Canciani 
consigliere comunale 
del Prc 


Ora il neoministro degli Interni Rosa Russo Iervolino può 
decidere. Ieri in serata si è incontrata a Roma con una delega- 
zione degli organizzatori della manifestazione di sabato a Tri- 
este degenerata in scontri all'ingresso del Porto. Col ministro 
hanno parlato il senatore dell’Ulivo Fulvio Camerini, il sot- 
tosegretario alla Giustizia Franco Corleone e il leader dei 
centri sociali del Nord Est Luca Casarini, uno dei giovani ri- 
masti feriti nei tafferugli. «Sono stato preso a calci all’addo- 
me» aveva dichiarato subito dopo il ricovero all'ospedale. 

All’incontro era presente il capo della Polizia Fernando 
Masone che, come riferisce un comunicato del Viminale, veri- 
ficherà l'esatta dinamica degli avevnimenti, in base agli ele- 
menti forniti dalla delegazione. «Sono soddisfatto dell’esito 
dell'incontro» ha dichiarato Casarini. «E' un segnale di atten- 
zione importante. Ho notato molta attenzione e determinan- 
zione ad andare fino in fondo. Il ministro Iervolino ha detto 
che verrà accertata l'esatta dinamica dei fatti» 

A Cattinara è ancora degente Claudio Cristin, originario 
di San Giorgio di Nogaro e attivista della gioventù di Rifonda- 
zione. Nelle convulse fasi di sabato sera ha subito un trauma 
cranico, diretta conseguenza di una manganellata. L'altra se- 
ra non riusciva a muovere un braccio. Una paralisi tempora- 
nea, ora superata grazie alle cure. 

Una prima segnalazione sugli scontri di sabato è stata tra- 
smessa ieri dalla Digos alla Procura del Tribunale. I poliziot- 
ti hanno riconosciuto nei filmati alcuni autonomi di Padova 
mentre «resistevano» alle forze dell'ordine. Contestualmente 
sono state richieste agli ufficiali dei carabinieri e della finan- 
za presenti al corteo, 16 relazioni di servizio. La Questura sta 
cercando di ricostruire minuto per minuto non solo l’evolversi 
degli scontri ma anche le responsabilità delle varie «compo- 
nenti» che hanno dato vita alla manifestazione contro il razzi- 
smo. Nel mirino sembrano essere entrati un buon numero di 
coloro che indossavano la tuta bianca. Padovani dunque, non 
triestini. 


se n susa 


Intanto la Cgil ha fatto proprio il caso del Centro per immi- 
grati del Porto vecchio. Il eno Roberto Treu ha chie- 
sto un incontro col prefetto Michele De Feis per riconferma- 
re la richiesta di chiusura, in quanto mancano i requisiti di 
legge per tenerla aperta. 

«I cittadini extracomunitari non possono comunicare con 
l'esterno; non possono esercitare il diritto di difesa: la stessa 
assistenza sanitaria non è affidata.a strutture in grado di ge- 
stire autonomamente le cure necessarie». L'iniziativa sinda- 
cale, come dicevamo, coinvolgerà anche il governo. La Cgil ha 
TSO di incontrare al più presto il ministro degli Interni a 

omna. 

Le polemiche comunque non accennano a placarsi, così co- 
me non mancano le lettere e le prese di posizione. In questa 
pagina ne pubblichiamo alcune. Altre usciranno nei prossimi 
giorni. 

«Non oso pensare che gli scontri siano stati premeditati. Il 
clima era tranquillo, l'accordo sull’entrata in porto era stato 
raggiunto. Poi ho visto i poliziotti calarsi la visiera del casco e 
partire di scatto con i manganelli in mano. I colpi hanno rag- 
FAO gli scudi degli autonomi giunti da a Padova ma anche 

le loro teste. Ho visto picchiare Luca Casarini. Sono stato l’ul- 
timo a superare la porta d’ingresso al Porto vecchio». Questa 
la testimonianza di Roberto Antonaz, consigliere regionale 
di Rifondazione. «Già la scorsa legislatura aveva chiesto di 
chiudere il Centro per immigrati clandestini in Porto vecchio. 
Riproporrò questa istanza perchè il Consiglio regionale ha po- 
teri anche in questa materia». 

Denis Visioli, consigliere provinciale di Rifondazione ha 
partecipato al corteo di solidarietà. Ecco il suo racconto. «La 
trattativa per far entrare in porto una delegazione è stata 
lunga e EGO Si è svolta sulle Rive all’altezza del canale 
del Ponterosso. La polizia riteneva di far entrare solo qualche 
persona, il corteo ne proponeva almeno 50. E° stato raggiunto 
un compromesso. Il corteo si è rimesso in moto e davanti al 
porto si è trovato di fronte al drappello antiguerriglia». 


I sindacati di polizia fanno intanto quadrato. Il Siulp esp! 
me solidarietà ai colleghi « rimasti feriti adempiendo al pI°” 
prio dovere con alto senso di responsabilità ed equilibrio. In 
relazione ai presunti maltrattamenti a extracomunitari, va!” 
SOPdatO che a subirli in modo pesante sono stati i nostri colle 
ghi». 

Il Lisipo, a firma del a nazionale Luigi FeroM? 

sottolinea «la perfezione del servizio d'ordine organizzato d8 
la questura proprio per impedire il verificarsi di turbative. 1 
teniamo assurda qualsiasi accusa di violenza morale o fi$' 
ca», 
Dello stesso tenore la dichiarazione del vicepresidente del 
la Provincia Fulvio Sluga (An). «E’ da stigmatizzare il fatta 
che a questa manifestazione dal chiaro intento aggressivo 4 
eversivo abbiano data la loro adesione alcuni noti espone 
istituzionali e della magistratura. Con questi ultimi che 
troveranno tra poco a dover giudicare i diretti protagonisti de 
gli episodi ia 
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Lacrimogeni 
e lacrime 


Avevamo gli occhi rossi, 
era difficile tenerli aperti, 
le lacrime rigavano le guan- 
ce; sì, mi rendevo conto, era 
l’effetto dei lacrimogeni, e 
mi raccoglievo vicino ad al- 
cuni ragazzi provenienti 
dal Senegal i quali teneva- 
no davanti al corpo, e stret- 
to nelle mani, lo striscione 
di stoffa esibito durante il 
corteo, quasi per difendersi 
da quell’esplosione di vio- 
lenza insensata che ha in- 
terrotto repentinamente i 
canti della manifestazione 
e ha soffocato il ritmo vita- 
le degli strumenti a percus- 
sione che accompagnano 
molte danze africane e che 
ha accompagnato anche noi 
durante la marcia, modu- 
lando le nostre emozioni 
per comporre un inno alla 
vita. 

La lacrime prodotte dai 
lacrimogeni nascondevano 
e nello stesso tempo rende- 
vano manifeste le lacrime 
del dolore per quello che 
stava accadendo davanti ai 
nostri occhi. 

In quella manifestazione 
composita c'erano molte 
persone, chi appartenente 
ad associazioni, chi appar- 
tenente ai centri sociali, 
ma anche tante persone co- 
me me, che sentivano che 
quella era l’occasione per di- 
mostrare con la propria pre- 
senza che i Centri di perma- 
nenza temporanea per im- 
migrati sono una vergogna 
e uno schiaffo alla dignità 
umana. 

Sono rimasto sulla stra- 
da sino alle 7 di sera, quan- 
do la manifestazione si è 
conclusa, stavo lì in piedi 
ad aspettare l’uscita della 
delegazione a cui era stato 
permesso di entrare e guar- 
davo negli occhi quella fila 
di carabinieri in assetto di 
guerriglia urbana con i fuci- 
li impugnati che chiudeva- 
no via Cavour e mi stavano 
alle spalle; era così striden- 
te vederli armati e minac- 
ciosi, mentre noi, oltre alle 
mani nude, avevamo soltan- 
to la forza della determina- 
zione a rimanere là, per af- 


fermare che questo Centro 
non lo vogliamo, perché è 
peggio di un centro detenti- 
vo dove almeno, si può por- 
tare assistenza e non è pre- 
cluso l'ingresso. 

Non posso dimenticare i 
poliziotti che caricavano le 
persone e alcuni di loro che 
rincorrevano con il lancia 
lacrimogeni imbracciato, 
ad altezza uomo, evento 
che vi assicuro non è affat- 
to piacevole, soprattutto 
quando è ingiustificato e co- 
sì evidentemente arrogante 
e violento. Eppure è stata 
proprio quella espressione 
aggressiva del potere di 
uno Stato armato contro la 
sua componente civile che 
si oppone a una legge ingiu- 


sta che mi ha fatto capire, 
in quelle ore, quanta stra- 
da dobbiamo fare ancora 
per superare quella chiusu- 
ra mentale rassegnata, che 
diventa nervosa e violenta, 
si traveste da autorità ar- 
mata e si accanisce contro 
chi chiede qualcosa di più. 
Non sono arrabbiato con le 
forze dell'ordine, perché si 
sa, non possono permetter- 
si il lusso di disobbedire, so- 
no pagati per obbedire alle 
autorità di grado superiore 
e quello fanno, ma contro 
chi nella protezione del suo 
ufficio li ha autorizzati a fa- 
re quello che hanno fatto. 
Voglio sperare che que- 
sta città dopo aver ospitato 
la Risiera, adesso in un Pa- 
ese in cui non c'è più il ri- 


schio di essere deportati o 
uccisi per le proprie idee, 
semmai caricati dalla poli- 
zia, abbia questa volta il co- 
raggio di opporsi con forza 
a queste strutture detenti- 
ve che spogliano di ogni di- 
ritto un uomo per il sempli- 
ce fatto che non ha avuto la 
ventura di essere nato in 
questo Paese, colpevole sol- 
tanto di fuggire dalla pau- 
ra, dalla fame o dalla guer- 
ra. Sempre che non deside- 
riamo, in un prossimo futu- 
ro, partecipare a ricorrenze 
del ricordo della nostra ver- 
gogna, quando verrà chiuso 
e magari trasformato in un 
museo per ricordare alle ge- 
nerazioni future un passa- 
to da non ripetere. 


Ritengo che dobbiamo es- 
sere vigili oggi a tutte le si- 
tuazioni in cui l’uomo spo- 
glia della dignità un altro 
uomo, perché i cittadini di 
domani, come noi di oggi, 
non siano costretti a biasi- 
marci per la nostra igna- 
via, perché a nulla varrà di- 
re, ma io non lo sapevo e 
poi che cosa potevo fare, 
perché non c'è giustificazio- 
ne che tenga, siamo tutti re- 
sponsabili di quello che ci 
succede intorno, anche se 
non siamo informati. 

Credo che la nostra co- 
scienza e la lotta peri dirit- 
ti umani non possano esse- 
re sòffocate dalla nostra pa- 
ura di dire che non siamo 
d'accordo o perché in fondo 
pensiamo che siamo stan- 
chi di questi indigenti che 


bussano alle nostre porte e 
che ci danno solo fastidio. 
Credo sia giunta lora 
perché proprio questa città 
cominci a rispondere in ma- 
niera diversa e nuova ai te- 
mi della nostra epoca e non 
si limiti a esprimere la sua 
coscienza civile soltanto nei 
confronti del passato; la sto- 
ria è la successione di even- 
ti che ci ha portato a essere 
quelli che siamo, il presen- 
te è quello che, grazie alla 
storia, noi possiamo impa- 
rare a essere per interpreta- 
re gli eventi di oggi e non ri- 
petere più gli errori di ieri, 
altrimenti i musei e le ricor- 
renze ROLE sono sol- 
tanto un alibi per nasconde- 
re la nostra mancanza di co- 
raggio di essere Uomini. 
È Roberto Gomizel 


Il momento 
culminante 
degli scontri 
di sabato 
all'ingresso 
del Porto 
vecchio e, 
nella foto 
sopra, i 3 
«celerini» di 
Padova 
mentre 
stanno 
caricando i 
lacrimoge- 
ni. (Foto 
Sterle) 


Le vergogne 
del Centro 


Vorrei aggiungere qualche 
informazione alle notizie 
apparse nel Piccolo di ieri a 
proposito della manifesta- 
zione nel Porto Vecchio. So- 
no un giornalista inglese 
da poco residente a Trieste 
e mi sono trovato da parte 
disinteressata in mezzo al- 
la delegazione che è entra- 
ta nel Porto dove sono «ospi- 
tati» i clandestini. Non vo- 
glio entrare in discorsi poli- 
tici nei quali non sono com- 
petente né mi interessano, 
ma solo raccontare quello 
che ho visto. Innanzitutto, 
prima di entrare nel porto 
vecchio, il portavoce pado- 
vano, Luca Casarini, ha in- 
formato. gli autonomi in 


bianco che le prime quattro 
file sarebbero entrate nella 
zona franca (tale credo era 
l’accordo pattuito con la po- 
lizia), e ho visto un ragazzo 
fare la divisione tra gli 
«eletti» e non. Dopo ripetu- 
ti appelli alla calma (non 
che abbia visto nessuno con 
un atteggiamento minaccio- 
so), i primi sono entrati. 
Non abbiamo fatto in tem- 

o a fare 10 metri che già 
a polizia (e pure la Guar- 
dia di finanza) aveva comin- 
ciato a picchiare con i man- 

anelli. Ora, è ben possibi- 
‘e che da dietro ci fosse sta- 
ta una spinta di chi avreb- 
be voluto entrare, ma c'è 
una bella differenza tra un 
atto aggressivo e il flusso 
impreciso e spesso impreve- 
dibile di una folla. Chi dove- 
va comandare non ha sapu- 
to fare la distinzione e in 
pochi secondi la polizia ha 
completamente perso il con- 
trollo della situazione (e mi 
chiedo come si fa ad avere 
una buona disciplina con 


. tutte le divise diverse che 


c'erano). Invece di accelera- 
re in avanti le quattro file 
che avevano il permesso di 
entrare e chiudere la porta 
in faccia agli altri prima 
che potessero entrare, han- 
no picchiato chi con tutta 
la buona volontà non pote- 
va andare né avanti né in- 
dietro. La scena era un 
esempio vergognoso di man- 
canza di coordinazione, 
buon senso e pianificazione 
da parte dei responsabili 
delle forze dell’ordine e a fa- 
re i conti ci sono stati feriti 
da entrambe le parti. Infi- 
ne, stendere a terra l’unica 
persona (Casarini) che 
avesse un megafono ed era 
in grado di chiedere la cal- 
ma ai dimostranti (come 
aveva fatto in continuazio- 
ne) mi sembra un atto di 
pura provocazione piutto- 
sto che di ordine pubblico. 
Ripeto, in nessun momento 
ho sentito da parte dei di- 
mostranti minacce di sfon- 
dare i cancelli o di prender- 
sela con la polizia. Che ci si- 
ano state «teste calde» è 
possibile, ma la situazione 
era sicuramente controlla- 
bile con un minimo di disci- 
lina e buon senso. Dopo 
’attacco iniziale della poli- 
zia, la reazione successiva 
della folla era fatalmente 
prevedibile. 
Comunque, siamo poi ar- 


rivati al campo per i clande: 
stini e circa dieci tra n° 
hanno potuto entrare. 
questo riguardo vorrei 500 
aggiungere questo al vos i 
articolo: che c'erano 500 
due stanze per un massiM? 
di trenta persone e un’insuf 
ficienza di sedie; pertanto 
quando piove e non si pl 
stare fuori, bisogna seder* 
a turno. Non c'era né la 
né la radio e solo un giorn? 
le per fare passare le gio” 
nate (ma solo uno dei cl@”, 
destini parlava italiano 
non avevano tra di loro uN? 
Dacia in comune). FAR 
ue altre considerazioni 
uno dei marocchini che po! 
tava i segni evidenti 
manganelli sulla schien2 
era ‘stato fermato mentrè 
tentava di fuggire (e © 
avrei tentato anch'io, 8° 
non altro per combattere 18 
noia). Secondo lo stesso ca 
po della polizia che ho intel” 
rogato sul posto, il clande 
stino si trovava in quel mo” 
mento all’interno della 20 
na franca e pertanto in un? 
zona recintata con nessun? 
possibilità di fuga. Ho chie 
Sto: «C’era proprio bisogl! 
di colpirlo in questo mod 
per fermarlo?» L’uffici: 
non ha voluto pronuncia!” 
si. Secondo: un russo, di I‘ 
me Denis Protasov, sost! 
ne di aver perso passapo!? 
e soldi il 4 ottobre. Arrest® 
to e incarcerato nel cam) o 
dice che ha tentato per t!° 
settimane di avere la pos5! 
bilità di mettersi in cont@ 
to con il consolato russ0, 
Milano per il rilascio di nU” 
vi documenti ma che gi” 
sto gli è stato sistemati, 
mente negato. Se vero (è {0 
verificare e lo farò) que? 
fatto sarebbe una grave", 
‘azione dei diritti del ci 
lino. na 
Non è mio compito enti©, 
re nel discorso dell'im” e 
grazione in genere (se de 
parlerà tanto nei giorni ta 
vengono), ma mi sembi. 
chiaro che qui bisogna 4 
mediatamente far sì fior 
queste persone siano tr4! ne 
te con un minimo di del4,. 
za nell’attesa della loro se 
te: non costa niente dEi 
un minimo di accoglieB4. 
che è uno dei tanti pref! pt- 
gli italiani, od offrire Ul ‘ja 
teggiamento corretto pli- 
Dai delle autorità pub! 
che. 


Lucian Com) 
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‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Un riconoscimento di Bruxelles al progetto che collega la cittadina con il centro austriaco di Obervellach 


(Muggia «gemella»: premio europeo 


Erano 4000 i candidati - Cerimonia di consegna il 13 novembre a Ferrara 


tesse 


La selezione avviene sulla base dei dossier che le 
città inviano per ottenere aiuti economici. La «fe- 
sta» ferrarese alla presenza di Giscard d’Estaing 


Un premio dalla Commis- 
Sione europea per il gemel- 
laggio con Obervellach. Lo 
riceverà il Comune di Mug- 
gia a metà novembre in oc- 
casione del «Congresso eu- 
ropeo dei gemellaggi» in 
programma a Ferrara. 

Nei giorni scorsi, con una 
lettera indirizzata al sinda- 
co Roberto Dipiazza, il 
«Consiglio dei Comuni e 
delle Regioni d'Europa» — 
un’associazione europea 
tra Comuni, Regioni, Pro- 
vince e altre comunità loca- 
li- ha annunciato che Mug- 
gia era stata insignita del- 
la «Stella d’oro», un ricono- 


scimento della Commissio- 
ne europea di Bruxelles per 
le iniziative di gemellaggio 
particolarmente meritevo- 
li 

Ogni anno infatti la Com- 
missione. premia dieci ini- 
ziative (ciascuna delle qua- 
li può comprendere due o 
più Comuni o città interes- 
sate) che risultano maggior- 
mente lodevoli per contenu- 
ti, partecipazione, creativi- 
tà e impatto sulla comuni- 
tà locale. La selezione av- 
viene sulla base di dossier 
che pervengono alla com- 
missione al fine di ottenere 
l’aiuto comunitario. 


ce. 0 00‘’‘’’000u*_0‘0’000’»—»—» 


DUINO AURISINA Oggi alle 16 il consiglio, una selva d’interrogazioni 


«E la luce non fun. 


Meno aiuto ai poveri 
mentre a Trieste 


| si spende per lo sport 


Protesta un consigliere 
circoscrizionale di Rifon- 

azione comunista, a 
Trieste, perché il bilan- 
cio comunale sarà più 
«stretto» alla voce «assi- 
stenza economica». Pe- 
ter Behrens, della circo- 
scrizione di San Giovan- 
hi, Chiadino, Rozzol, ha 
scritto una «lettera aper- 


\ta>a Ho: Scarsità di ri- 


ice la relazione 


REGA 


Commissione nazionale 
indagine sulla povertà». 

Beherens preannun- 
cia voto contrario: «In 
una città in cui non è 
più possibile garantire il 
pane ai cittadini più di- 
Sagiati risulta offensivo 
fornire palazzetti dello 
Sport avveniristici per il 
godimento ludico dei pri- 
CLI che possono per- 
Mettersi di pagare un bi- 
Blietto». 


«Euro-informazioni» 
anche in sloveno: 
richiesta accettata 


Già aveva sollevato 
qualche protesta il 
fatto che materiale in- 
formativo - sull’Euro 
fosse stato tradotto in 
più lingue, ma non in 
sloveno per la mino- 
ranza che vive in pro- 
vincia di Trieste. La 
denuncia era arriva- 
ta dal Comune di San 
Dorligo, che aveva 
inoltrato proteste e ri- 
chieste al prefetto, Mi- 
chele De Feis. Del pro- 
blema si è interessato 
anche il sindaco di 
Duino Aurisina, Mari- 
no Vocci, il quale a 
propria volta ha si è 
rivolto al prefetto. 

Il suggerimento dei 
due. Comuni è stato 
inoltrato al ministe- 
ro, e la risposta è già 
arrivata. Tutto il ma- 
teriale sull’Euro diffu- 
so in Provincia di Tri- 
este avrà da ora in 
poi anche una tradu- 
zione in lingua slove- 
na. 5 


Che si fa? 


Oggi alle 16 si riunisce a 
Duino il consiglio comunale 
e uno degli argomenti di 
maggiore interesse sarà 
quello, scottante; della disca- 
rica di cemento-amianto pre- 
vista a Santa Croce, Il Co- 
mune aveva detto un sì con- 
vinto a suo tempo, e oggi an- 
nuncerà - come anticipato 
l’altro giorno - di avere sem- 
plicemente cambiato idea. 

La proposta di deliberazio- 
ne - su cui riferirà l’assesso- 
re Giuliana Zagabria - era 
stata avanzata da Vittorio 
Tanze dell’Unione slovena, 
e lo stesso Vocci ormai si di- 
ce convinto che la strada di 
quel «sì» così difficile da so- 
Stenere appare ormai chiu- 
sa. La discarica infatti. do- 
vrebbe sorgere a meno di tre 
chilometri dalle -fonti d’ac- 
qua, e ora è intervenuta una 
legge regionale che vieta 
drponre di discariche fino 
al limite appunto dei tre chi- 
lometri. Inoltre le garanzie 
di sicurezza promesse sem- 
brano a Vocci già sfumate, o 
meglio mai diventate concre- 
t 


Il sindaco, che non teme 
di presentarsi con un «die- 
trofront» seriamente motiva- 
to a chi quella discarica ha 
finora osteggiato, è comun- 
que deluso per lo svolgersi 

lei fatti: temendo l’amianto 
buttato sconsideratamente 


—  COMPy, — 
attan di famiglia 
— a millelire! 


Via Carducci, 4 - 34100 TRIESTE - Tel. 040-6765106 - Fax 040-632247 


Per il 1997 sono stati esa- 
minati circa 2200 dossier e 
circa 4000 Comuni hanno 
ottenuto l’aiuto europeo. 
La Commissione ha inoltre 
operato una preselezione di 
ventitrè azioni sulle quali, 
alla fine di settembre, 
un'apposita giuria ha indi- 
viduato dieci iniziative. — 

«Ho il piacere di comuni- 
carle che il suo Comune è 
compreso in dette dieci azio- 
ni — si legge nella lettera in- 
viata dal responsabile euro- 
peo per il settore del ”Consi- 
glio dei Comuni”, Gianfran- 
co Martini — in quanto part- 
her nel Gnelagglo (pIanon 
so dal Comune di Obervel. 
lach». 


La cerimonia di conse- 
gna dei riconoscimenti si 
terrà il 13 novembre a Fer- 
rara, dove è in programma 
il «Congresso europeo dei 
gemellaggi» organizzato 
dall’associazione proprio 
con l’aiuto della Commissio- 
ne europea. La manifesta- 
zione avrà luogo dal 12 al 
14 novembre alla presenza 
di grossi nomi della politica 
europea, impegnati attual- 
mente nelle pubbliche am- 
ministrazioni, Su tutti i no- 
mi di. Valéry Giscard 


d’Estaing, attualmente pre- 
sidente del consiglio della 
regione dell’Auvergne, Nico- 


Basta un temporale: Duino Aurisina piomba nell'oscurità. 


nel bosco, ‘avrebbe preferito 
prendere una decisione per 
mettere sotto stretto control- 
lo il pericolo. «Dicendo di no 
non otteniamo una vittoria - 
afferma -, ma fronteggiamo 
l'impossibilità di gestire le 
cose». 

Tra gli altri argomenti in 
discussione questo pomerig- 


avanzi 


Domani due Comuni in seduta 


Anche Muggia riunisce il suo consiglio comuna- 
le; domani alle 15, praticamente all'unico scopo 
di presentare nei tempi dovuti il bilancio di pre- 
visione per i prossimi tre anni. Un solo altro argo» 
mento impegnerà il consiglio, e cioè l’approvazio- 
ne dell’accordo di programma relativo a «Inter- 
venti a favore dei minori». 

E domani è in programma anche il consiglio co- 
‘munale di San Dorligo della Valle: all'ordine del 
giorno, variazioni al bilancio di previsione per 
di amministrazione e altre maggiori en- 
trate e la determinazione delle tariffe relative al- 
la tassa per lo smaltimento dei rifiuti per il 1999. 


gio, l’affidamento in appalto 
del servizio di organizzazio- 
ne e gestione della bibliote- 
ca comunale e dell’animazio- 
ne culturale. Ma ancora una 
volta la «lista» più corposa ri- 
guarda la selva di interroga- 
zioni (ben ventinove) e inter- 
pellanze (una) e mozioni 
(quattro) proposte da Lista 


le Fantaine, vicepresidente 
del Parlamento europeo, e 
il segretario generale della 
Commissione europea, Car- 
lo Trojan. 

Nutrita anche la rappre- 
sentanza italiana con gli 
amministratori emiliani e 
ferraresi e con l’intervento 
di Piero Badaloni, presiden- 
te della Regione Lazio. Una 
comprensibile soddisfazio- 
ne è stata espressa dal sin- 
daco Dipiazza, che assieme 
al vicesindaco Stener ha 
sempre promosso entusia- 
sticamente l’iniziativa del 
gemellaggio, che ha avuto 
il suo culmine lo scorso an- 
no nella «tre giorni» di 
Obervellach alla presenza 
di altre amministrazioni co- 
munali provenienti da mez- 
za Europa. 

Riccardo Coretti 


oil 


Illuminazione pubblica 
sotto tiro, e si annuncia 
il «no» alla discarica 


2000, An, Verso 
Unione slovena. 

Tra queste, una di Rozza 
(Ulivo) sull’ambulatorio me- 
dico di Sistiana; di Ret e 
Martini (Lista 2000) sullo 
stato di degrado del cimite- 
ro, sempre a Sistiana, e sul 
riordino della numerazione 
civica con l'indicazione delle 
vie (Duino non ha toponoma- 
stica); «sui disguidi che la 
completa oscurità: provoca e 
DRD rovocare nei citta- 

ini di Duino Aurisina» di 
Romita (An), il quale segna- 
la anche «mancanza dì mar- 
ciapiedi, scarsa illuminazio- 
ne, scarsa visibilità per gli 
automobilisti, manto strada- 
le viscido in caso di pioggia, 
mancanze. di isole pedonali 
per l’attraversamento della 
zona bivio d’ingresso Dui- 
no», 

Sull’illuminazione. «inter- 
roga» anche Tanze (Us). Che 
un problema ci sia, Vocci lo 
sa: «Basta un temporale - 
conferma -, e qui o là il siste- 
ma d'illuminazione salta. Si 
fa riparare, e poi succede di 
nuovo. Qualcosa non funzio- 
na, e gli interventi ”tampo- 
ne” non bastano più». Infi- 
ne, da Vlahov (An) fra l’al- 
tro richieste sulla discarica 
di cemento-amianto, sugli 
edifici scolastici e sui finan- 
ziamenti a questo settore de- 
stinati dalla Provincia di Tri- 
este. 


l'Ulivo, 


LA LETTERA enne 


IL PICCOLO 


I quarant'anni dell'azienda 


«Cartiera, auguri 
di lotta serena» 


Sabato scorso si sono svol- 
ti i festeggiamenti dei qua- 
ranta anni di vita della 
Cartiera Burgo di Duino, 
ex Cartiera del Timavo. 
Come dipendente di que- 
sto stabilimento ho parteci- 
pato a questo momento di 
festa. Per me è stata una 
ricorrenza che mi ha fatto 
ricordare il tempo passato 
e un momento di IZ 
ne per il futuro. È stata 
un'occasione per poter rive- 
dere tanti ex dipendenti 
ora pensiona- 
ti e scambiare 
con loro pare- 
ri e opinioni. 
Ho capito che 
hanno vivo il 
ricordo dei 
lunghi anni 
di lavoro svol- 
ti nello stabili- 
mento di San 
Giovanni di 
Duino. Que- 
sto traguardo 
raggiunto è 
un merito che 
va soprattut- 
to a tutte le 
maestranze 
che in questi 

uarant'anni 

anno contri- 
buito in modo 
determinante 
adoperandosi 
con la profes- 
sionalità del 
loro lavoro allo sviluppo 
dello stabilimento, permet- 
tendo così di renderlo oggi 
uno dei più grossi produt- 
tori di carta patinata a li- 
vello europeo. Certo questi 
quarant'anni trascorsi 


non sono stati tutti rosei. 
Abbiamo attraversato mo- 
menti difficili, di crisî, di 
cassa integrazione, di ri- 
strutturazioni, ma sempre 
con il contributo delle lavo- 
ratrici e dei lavoratori du- 


Un'immagine della 
Cartiera Burgo. (Sterle) 


Piove, «pulizia» rimandata 


rante le delicate vertenze 
sindacali, nei momenti di 
mobilitazione e di lotta 
Der la difesa del posto di 
‘voro, per gli investimen- 
ti tecnologici tesi al miglio- 
ramento produttivo dello 
stabilimento, per quelli 
del potenziamento della 
terza linea, e grazie a tutti 
coloro che hanno trattato 
in prima persona tutte que- 
ste problematiche, siamo 
riusciti a superare tutte le 
difficoltà riscontrate. La 
riflessione 
che faccio è 
che questo pa- 
trimonio di 
cultura del la- 
voro matura- 
to in questi 
quaranta an- 
ni dalle don- 
ne e dagli uo- 
mini  dipen- 
denti ella 
cartiera di 
San Giovanni 
di Duino sia 
di esempio. 
Non resti nei 
ricordi, e non 
sia solo un 
momento di 
festa di una 
ricorrenza, 
ma ci sia da 
monito per 
tutti per il fu- 
turo, per il 
quale ognuno 
deve impegnarsi per dare 
prospettive tese a rafforza- 
re e migliorare sia la pro- 
duttività sia la qualità del 
lavoro dello stabilimento, 
creando l'armonia per la- 
vorare, che ci permetta tra 
10-20 e altri 40 anni di ri- 
trovarci ancora a festeggia- 
re tutti assieme { risultati 
raggiunti, e se noi non sa- 
remo più presenti ci saran- 
no i nostri figli. 

Giorgio Lansetti 


Una quindicina di volontari ha sfidato la forte pioggia 
di domenica mattina e ha raccolto l'invito dell’associa- 
zione «Amici della Terra» per l'operazione di bonifica 
della discarica di Fernetti. Il presidente della sezione 
triestina, Alessandro Claut, dice che le condizioni atmo- 
Sferiche pessime hanno costretto la piccola, «eroica» 
pattuglia a interrompere i lavori dopo un'ora, e a ridar- 
si appuntamento per domenica 8 novembre. 

Ma in un'ora sono stati raccolti (e depositati accanto 
al container messo a disposizione dal Comune): parti 
di carrozzeria d’auto, sanitari, batterie d'auto usate, 
medicinali scaduti, e inoltre una marea di plastica, car- 


ta e vetro. Tutte cose che, lì, non dovrebbero starci. 
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IL PICCOLO 
2 ORE DELLA CITTÀ ® 
Lega Navale Università 
italiana delle Liberetà 


Per il ciclo di conferenze sul- 
la sicurezza del diportista 
in mare, oggi alle 18.30 nel- 
la sede sociale della Lanter- 
na (Molo Fratelli Bandiera 
9) incontro sul tema «Preve- 
nire ed affrontare gli infor- 
tuni in barca». Parlerà il 
neurochirurgo Gianfranco 
Fornasar. Seguirà un dibat- 
tito con i soci e il pubblico 
presente. di 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno in 
conviviale assieme alle si- 
fu oggi alle 20.30. allo 
tarHotel Savoia Excelsior. 
Giuliano Ferrari parlerà del- 
la «Situazione politico-diplo- 
matica a Hebron». 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 nella sede del 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali, in piazza Duca de- 

li Abruzzi 1, concerto del 

luo Sciaretta-Musizza. In 
DOTE musiche di Ba- 
ch, Franck, Fauré, Gaubert. 


Educazione i 
ambientale 


Oggi alle 18, nella sala con- 
ferenze del Museo civico di 
Storia naturale in via Ciami- 
cian 2, nell’ambito della Set- 
timana dell'educazione am- 
bientale, Nicola Bressi, con- 
servatore del museo, terrà 
una conferenza sul tema: 
«L’anno europeo della Sala- 
mandra, i boschi e i corsi 
d’acqua della provincia di 
Trieste». La conferenza è 
corredata da una proiezione 
di diapositive. Ingresso libe- 
ro. 


22 ORE SPE ® 


Le lezioni di oggi al liceo 
Oberdan: corso di lingua in- 
glese avanzato, 15-16 (Ri- 
chard Huckstep); lettori di 
Riso sagiose 15.15-17.15 
(Collegio del Mondo Unito); 
corso di erboristeria, 16-17 
(Lia Gioseffi); corso di lin- 

a inglese, 17-18 (Monica 

Tamontina); principianti 
B, la cultura enogastrono- 
mica, 17-19 (Tito Cuccaro e 
Pasquale Ganino); doman- 
de e risposte sulla medici- 
1a, 18-19 (Fabio Buriga- 
na). 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi: aula A, 
9.30-12.20, M. de Gironcoli: 
Lingua Sr I, Il e II 
Corso; aula B, 9-9.50, L. 
Earle: Lingua inglese: Cor- 
so avanzato; aula B, 
10.10-11, L. Valli: Lingua 
DIGO Conversazione; au- 
la B, 11.20-12.10, L. Leonzi- 
ni: Lingua inglese: Corso 
base; aula C, 9.30-11.30, 
W. Allibrante: Disegno e 
ittura; aula A, 16-16.50, 
'roiezione: I Greci in Occi- 
dente. Paradisi mistici di le- 
0 e oro; aula B, 16-17.50, 
. Sisto: Lingua francese: 
II e III Corso. 


Circolo 
della lettura 


Oggi alle 17.30 nell’audito- 
rium del museo Revoltella 
secondo appuntamento con 
il «Circolo della lettura», la 
serie di incontri tra amici 
dei libri condotti da Rober- 
to Curci e Valerio Fiandra. 
Ospite di oggi sarà Bogdan 
Tanjevic: il mago . del 


basket e ct della nazionale 
parlerà dei suoi «libri del 
cuore». 


Corsi 
di ballo 


con il «Club Diamante», lati- 
no-americani ed europei, li- 
velli base, intermedi e avan- 
zati. Riunione informativa 
martedì 27 ottobre ore 20.30 
palestra della scuola di Aqui- 
linia di via di Zaule n. 91. In- 
fo 0368/3678485. 


Corsi antiquariato 


e restauro 


Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi oggi 10.30-19.30 a 
Palazzo Vivante, largo Papa 
Giovanni XXIII 7. Tel 
040/311853; altri giorni tel. 
0336/480296. 


Ass. selezione volontari 
un telefono per amico 


apre una linea Teletonica 
per combattere il disagio cit- 
tadino e cerca operatori. 
040/307254 dalle 8.30 alle 
12.30 escl. sab. e dom. Mail 
box 040/661005 cas. 424 
sempre 0338/3885126. 


Sensazioni da un 


paradiso naturale 


Entrate da Ipanema Rovis: 
un'infinità di colori e sensa- 
zioni vi lascerà sbalorditi. Mi- 
nerali, cristalli, fossili e ogget- 
tistica raffinata in pietre natu- 
rali. Oltre 40.000 articoli in 
esposizione da poche miglia- 
ia di lire e svariati milioni, 
non c'è, che l'imbarazzo del- 
la scelta. Ipanema Rovis via 
Galatti 1 a lato Hotel Jolly. 


Rinnova la tua casa 
con 3P! 


Zero interessi, comode rate, 
consulenza gratuita. Tel. 
635228. 


22 ELARGIZIONI 


— In memoria Ezio Scubo- 
gna nel secondo anniversario 
della scomparsa (24/10/98) 
dalla moglie 100.000 pro 
Ass. «Amici del cuore». 

— In memoria di Carlo Za- 
ghet per il centesimo comple- 
anno (24/10) dalla figlia Mi- 
rella e famiglia 100.000 pro 
Frati Cappuccini di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Renato Se- 
gatti nel trigesimo della mor- 
te (26/10) dalla famiglia Gior- 
gini 100.000 pro Ass. Naz. 
mutilati e invalidi di guerra. 
— In memoria del prof. dott. 
Giorgio Strami (26/10) e del 
papà Lodovico (2/11) da Ariel- 
la e Mario Mizzan 50.000 pro 
Gattile Cociani. 

—In memoria di Ada (27/10) 
da un’amica 100.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri), 50.000 pro Amici del 
cuore, 50.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. Fla- 
vio Rubini per il compleanno 


Da O. Krainer 
Arredamenti 


via Flavia 53, tel. 826644, 
trovate 2000 mq di mobili... 
dove il salotto la fa da padro- 
ne. 


Scuola Shiatsu 
di Trieste 


via del Pesce 4. Le iscrizioni 
al primo anno del corso pro- 
fessionale continuano fino al 
6 novembre. Per informazio- 
ni tel. 040/3220278. 


22 FARMACIE = 
Dal 26 al 31 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria, 18. tel. 
7606477; via dei Sonci- 
ni, 179 (Servola) tel. 
816296; Basovizza, tel. 
226210 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.80 alle 
20.30: via dell'Istria, 18; 
via dei Soncini, 179 (Ser- 
vola); piazza Libertà, 6; 
Basovizza tel. 226210 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te). 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Liber- 
tà, 6 tel. 421125. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


(27/10) da Adriana e Federi- 
ca 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Pietro Si- 
moni nel XIV anniv. (27/10) 
dalla moglie, figlia e cognata 
30.000 pro N.S. Provvidenza 
e Sion, 30.000 pro Movimen- 
to Apostolico ciechi (Mac). 

— In memoria del dott. Ro- 
berto Vitas nel V anniv. dal- 
la famiglia 500.000 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Ulisse Vol- 
pini nel II anniv. (27/10) dal- 
la moglie 200.000 pro Astad, 
100.000 pro Agmen, 100.000 
pro Aism. 

— In memoria dei miei cari 
da Letizia Bernich 50.000 
pro Missione triestina Kenia 
Iramurai. 

— Per l'onomastico del papà 
dalla fam. Visintin 100.000 
pro Lega contro i tumori 
Manni. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Stelia, Terscon, 
Coldani 30.000 pro Frati di 


Lapide in memoria 
dei doganali 


Oggi alle 11 nel palazzo 
Cantiere Panfilli di largo 
Panfili 1 si terrà la cerimo- 
nia di posa del rilievo in 
bronzo che commemora i 
doganali caduti per la pa- 
tria nella guerra °15/18. 


Centro 
letterario 


La presentazione del ro- 
manzo «Chi è il professo- 
re?» dello scrittore Cosimo 
Cosenza si terrà oggi alle 
17.30 nella sala consiglio 
della Ras piazza della Re- 
pubblica 1. Il volume sarà 
resentato da Duilio Buzzi. 
introduzione del direttore 
del Centro Maurizio Chioz- 
za. 


Federazione 
monarchica 


L'appuntamento nella sala 
Vittorio Emanuele di via 
Imbriani 4, oggi alle 18.30, 
è dedicato al tema «Dalla 
guerra parallela alla guer- 
ra tedesca» e fa parte della 
serie di videoserate organiz- 
zate dalla Federazione mo- 
narchica italiana sulla sto- 
ria d'Italia dal 1861 al 
1948. Ingresso libero. 


Incontri 

di poesia 

Oggi alle 18.15 al Club Zyp 
(via delle Beccherie 14) si 
svolgerà il laboratorio di 
scrittura, incontro tra poe- 
ti. Il laboratorio è aperto a 
tutti. Chi voglia può parte- 
cipare leggendo qualcuno 
dei suoi scritti. Saremo lie- 
ti di incontrare quanti scrit- 
tori o poeti tengono i loro la- 
vori nel cassetto. Per infor- 
mazioni tel. 365687, dalle 
15 alle 19 da lunedì al ve- 
nerdì. 


Telefonata 
per la vita 


Un piccolo guaio, un brutto 
pasticcio, un grave proble- 
ma? Prima di tagliare i fili 
con il mondo, attaccatevi al 
«Telefono Speciale». Chia- 
mate il numero verde gra- 
tuito 167/510510, una voce 
amica vi risponderà giorno 
e notte, feste comprese. In- 
sieme ritroveremo la forza 
necessaria per affrontare 
ogni problema. Il servizio è 
gratuito. 


22 VISITE 


Conferenze 
Isru 


«Educazione senti-mentale: 
evoluzione dell’anima. Ri- 
torniamo a parlare di edu- 
cazione, ma in senso più in- 
timo e olistico: educhiamo i 
sentimenti e i pensieri per 
una personalità più evolu- 
ta». Questo il tema dell’in- 
contro a ingresso libero con 
Carmelo Latino, a cura del- 
l'associazione culturale uni- 
versitaria Isru, che si terrà 
oggi alle 18 nella Libreria 
Demetra, via Imbriani 7. 


Per informazioni tel. 
367696 (segr. tel.). 
Anziani 

Pro Senectute 

A] Club Rovis di via Ginna- 


stica 47 oggi alle 16.30 «La 
Cina», appuntamento con 
l’opera fotografica commen- 
tata e musicata da Carme- 
la Vasta. Il Centro ritrovo 
anziani com.te Mario Cre- 
paz di via Mazzini 32 rima- 
ne aperto ogni giorno, esclu- 
sa la domenica, dalle 15.30 
alle 18.30. Oggi alle 16 sa- 
ranno effettuate le prove 
del coro della Pro Senectu- 
te. Al Centro ritrovo anzia- 
ni com.te Mario Crepaz di 
via Mazzini 32 una volonta- 
ria è a disposizione dalle 17 
per la biblioteca aperta ta 
tutti i soci. 


Incontinenza 
urinaria 


Per piccoli o grandi distur- 
bi di incontinenza è a dispo- 
sizione il Consultorio per 
l’incontinenza urinaria in 
età adulta e in età pediatri- 
ca, attivato dall’associazio- 
ne di volontariato Aprocon 
(Associazione progetto con- 
tinenza). Le consultazioni 
avvengono nell’ambulato- 
rio urologico di via Ghiber- 
ti 4 (secondo piano) previo 
appuntamento, telefonan- 
do soltanto il martedì dalle 
17 alle 19 al 3997812. 


Ballo 
per. bambini 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di ballo latino-ameri- 
cani organizzati dalle Acli, 
riservati ai bambini di età 
tra i sette e gli undici anni. 
Per informazioni tel. 
366326 in orario ufficio o 
823632 dalle 18.30 alle 22. 


Corso 
di fotografia 


Il giorno 9 novembre avrà 
inizio il corso base di foto- 
grafia «Don Bosco 98», or- 
ganizzato dal circolo cultu- 
rale Giovanni XXIII, al- 
l’oratorio salesiano di via 
dell’Istria 53, completa- 
mente gratuito e aperto a 
tutti i ragazzi fino alla ter- 
za media. Per iscrizioni 
con numero chiuso e infor- 
mazioni, rivolgersi entro il 
6 novembre, direttamente 
all’oratorio (tel. 638526) o 
ai numeri 765281 (Grego- 
rio, dopo le 17) o 946752 
(Sergio, dopo le 19). 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani, vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to d’appoggio sicuro? Tele- 
fonate al numero verde gra- 
tuito 167-846079. Vi ri- 
sponderà un operatore del 
progetto «Amalia» e insie- 
me potrete studiare una so- 
luzione. 24 ore su 24, tutti 
i giorni, feste comprese. Il 
servizio è gratuito. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere? 
Se desiderate aiuto, Alcoli- 
sti anonimi è a vostra di- 
sposizione. Riunioni in via- 
le D'Annunzio 47 (tel. 
398700) lunedì, mercoledì 
e sabato alle 17.30; in via 
Pendice Scoglietto 6 (tel. 
577388), martedì alle 
19.30 e giovedì alle 18; in 
via Rettori 1 (tel. 632236), 
lunedì alle 19 e venerdì al- 
le 18. 


Difensore civico 
volontario 


Il difensore civico volonta- 
rio è gratuitamente a dispo- 
sizione per consulenze e 
per cercare insieme una so- 
luzione al vostro problema. 
L'ufficio osserva questi ora- 
ri: lunedì e mercoledì dalle 
16 alle 18.30 e martedì e 
venerdì dalle 10 alle 12. 
Per appuntamenti. tel. 
761040. 


Alunni della «Fonda Savio-Manzoni» al Piccolo 


Gli alunni della terza B della scuola media Fonda Savio-Manzoni, accompagnati 
dall'insegnante Gianna Tassan, sono venuti a visitare la sede del nostro giornale 


per vedere da vicino come nasce un quotidiano. Ecco i ragazzi con la loro insegnante, 


nella foto Lasorte, all’ingresso del giornale: Lara Al Achkar, Andrea Allisi, Franco 
Benedetti, Faouzi Boubir, Chiara De Giorgi, Valeria Iaccarini, Alessia Macchi, 


Sladana Mijucic, Davide Minuto, Sandra Mitrovic, 


Pugliese, Marzia Sbisà, Sabrina Sinico e William Turilli 


Meno (pane per i pove- 
ri). 

— Da Fernanda Micheli 
50.000 pro Astad. 

— Per Nico, Lilli e Charlie da 
Reana e Gianni Bellotto 
971.000 pro Rifugio del cane 
- Udine., 971.000 pro Astad. 
— In memoria di Noemi Car- 
boncich ved. Rossi da Martin- 
cich, Glavina, Bani, Sestani, 
Del Ben, Flego 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria della dott.ssa 
Giovanna Carniato dai condo- 
mini di via Rossetti 34 
330.000 pro Domus Lucis, 
330.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Antonio e 
Jolanda Ciana da Donatella 
Ciana e famiglia 100.000 pro 
Centro cardiovascolare dott. 
Scardi. 

— In memoria del dott. Dan- 
te Cuttin dai figli Marina e 
Roberto 500.000 pro chiesa 
B.V. Rosario (don Antonio 


Dessanti), 100.000 pro Astad 
Opicina, 500.000 pro frati 
ontuzza (pane per i pove- 
ri), 200.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 200.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Arlette 
Grassi 50.000 Associazione 
zoofila protezione animali; 
da Bianca Maria Scarperi Co- 
mel 100.000 peo Associazio- 
ne de Banfield. 
— In memoria di Gian Anto- 
nio de Manzini dalle fam. 
Cappello e Svara 100.000 
‘o Soc. S. Vincenzo de’ Paoli 
eno 
— In memoria di Zanetto de 
Manzini dalle famiglie Protti 
e Vaccari 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore (P. Rovis). 
— In memoria di Margherita 
De Toni dalle fam. Saitta, 
D'Andrea, Savelli, Cirillo, Ur- 
banaz, Bisulli, Galdo, Galiz- 
zi, Gamba, Fratte, Preprost, 
Kosovel, Carone, Furlani, 
Spagnolo 145.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (reparto onco- 
logia). 


, Lisa Mitrovich, Sabrina 


Biennale 


giuliana d'arte 


Continuano sino a venerdì 
(orario 10-12 e 15-17) le vi- 
site alla quinta Biennale 
Guia d’arte al Bastione 
forito del castello di S. Giu- 


sto. 


Lega per la lotta 
all'Aids 


La sede della Lila (Lega ita- 
liana per la lotta contro l’Ai- 
ds), in via Fabio Severo 33, 
è aperta lunedì dalle 17 al- 
le 21, mercoledì dalle 17 al- 
le 19 e venerdì dalle 17 alle 


19. Tel. 370692, fax 
3724126. 

Lotteria 

benefica Anfaa 


«Aiutiamo chi aiuta i bam- 
bini in difficoltà» è lo slo- 
gan della lotteria di benefi- 
cenza organizzata dall’An- 
faa (Associazione nazionale 
famiglie affidatarie e adotti- 
ve) per l’autofinanziamento 
delle attività dell’associa- 
zione. L’estrazione dei pre- 
mi — tra cui una crociera ai 
Caraibi — si terrà a febbra- 
io. Per partecipare alla lot- 
teria ci si può rivolgere alla 
sede Anfaa di via del Dona- 
tello 3 (tel. 54650) aperta 
dal lunedì al venerdì dalle 
9.30 alle 11.30 e il giovedì 
dalle 17 alle 20. 


ES STATO CIVILE 


NATI: Grison Fatima 
Maria, Bertocchi Ales- 
sia, Zvech Tommaso, 
Svara Christian, Belluz- 
zo Marco. 

MORTI: Tassini Roberto 
di anni 57; Pahor Maria, 
88; Zuder Aldo, 65; Deli- 
se Silverio, 77; Bertogna 
Vittorio, 82; Bevilacqua 
Nerina, 87; Vascotto Lui- 
gia, 86; Poropat Maria, 
68; Ravalico Silvano, 86; 
Micolaucich Rosa, 82; 
Cotterle Guido, 91; Maz- 
zaroli Iolanda, ‘79; Krase- 
vic Giovanna, 92; Brina 
‘Armida, 91; Venchiarut- 
ti. Vincenzo, 86; Bertoc- 
chi Ludmilla, 87; Gelas- 
si Germano, 72. 


GIULIO BERNARDI È 
CÈ rame 


TRIESTE 
COMPRA E VENDE 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, I piano @ 040/6390386 


Secondo spettacolo 
LI 
alla Contrada: al via 
LI LI 
le prenotazioni 
Si accettano da oggi alla 
biglietteria del teatro Cri- 
stallo le prenotazioni de- 
gli abbonati a turno libero 
e Invito a teatro per lo 
spettacolo «Stanno suo- 
nando la nostra canzone». 
Gli abbonati della Contra- 
da che desiderano sceglie- 
re le prime file sono invita- 
ti ad andare direttamente 
al Cristallo (8.30-19); chi 
preferisce prenotare telefo- 
nicamente può chiamare 
lo 040-3890613 dalle 16 di 
oggi. Chi prenota al Cri- 
lo può ritirare il bi- 
glietto direttamente al mo- 
mento della prenotazione. 
Parte con questo spettaco- 
lola topa aggiuntiva se- 
rale del martedì per gli ab- 
bonati a turno libero e In- 
Vito a teatro: martedì 17 
novembre doppia rappre- 
sentazione alle 16.50 È 
20.30. Da venerdì 6 no- 
vembre, ultima settimana 
po del debutto, preno- 
azioni e prevendite solo 
all’Utat di Galleria Protti. 


Corso organizzato da Snals e Cirmes 

I saperi «irrinunciabili» 

e l'autonomia scolastica 
Aggiornamento per docenti 


Lo Snals, sindacato autonomo della scuola, in collabo- 
razione con il Centro internazionale ricerche metodolo- 
gie educative sociali (Cirmes) organizza un corso di A 
giornamento per il personale dirigente e docente della 
scuola di ogni ordine e grado della provincia sul tema 
«L'insegnante di fronte ai saperi irrinunciabili” nella 
prospettiva dell'autonomia scolastica». Le domande 
Iscrizione devono pervenire entro sabato: il relativo mo- 
dulo, disponibile nelle Shi scuole, può essere tra- 
smesso via fax allo 040-3684150 consegnato alla sede 
Snals di via Paduina 4. Il corso si articolerà in otto ore 
distribuite nei IRE] del 17 e 18 novembre, nell’aù- 
la magna del liceo Galilei. Il 17 novembre interverra- 
no Bianca Grassilli e Gianfranco Spiazzi dell’Universi- 
tà cittadina; il 18 ER GIANNI Fabrizio Ravaglioli della 
Terza Università di Roma e Claudio Desinan dell’Ate- 
neo cittadino. 


«Segni e disegni»: nella sala dell'Albo pretorio 
si apre oggi la personale di Gabry Benci 


Oggi alle 18 nella sa- 
LI a la espositiva dell'Albo 
i. pretorio, in piazza 
Piccola 8, sarà inaù- 
gurata la mostra per- 
sonale «Segni e dise- 
i» dell’artista Ga: 
ry Benci. Interverrà 
il ‘critico Claudio H. 
Martelli. L’esposizio- 
ne resterà aperta fino al 9 novembre con orario feriale e 
festivo 10-13 e 17-20. Nata a Trieste, Gabry Benci ha ap 
preso la tecnica incisoria alla Scuola libera dell’acquafor- 
te Carlo Sbisà e ha frequentato i corsi di Nino Perizi al 
Revoltella. (Nella foto: «Graffiti», acquaforte del ’95) 


All'Associazione italiana sclerosi multipla 
domani un incontro con Pino Roveredo 


Letteratura, volontariato e impegno sociale sarannoi 
protagonisti, domani con inizio alle 177.30 nella sede 
dell’Aism (Associazione italiana sclerosi multipla) in 
via Machiavelli 3, di un incontro aperto alla parteci | 
pazione di soci e simpatizzanti del sodalizio. Ospite 
dell’iniziativa dell’Aism sarà lo scrittore Pino Rovere 
do, un autore triestino particolarmente vicino al mon: 
do del volontariato. Nel corso dell'incontro con lo 
Pon Aora verranno lette e commentate alcune pagine 
scelte. 


Ripristinati al Provveditorato agli studi 
i normali orari di ricevimento del pubblico 


Il Provveditorato agli studi comunica che è stato ripri- 
stinato il normale orario di ricevimento del pubblico 
negli uffici di via Cumano 2. L’orario aveva subito 
una restrizione connessa alle operazioni di avvio del 
nuovo anno scolastico. Gli orari di ricevimento d’ora 
in poi saranno questi: dal lunedì al venerdì dalle 12 al- 
le 13, e il lunedì e il mercoledì anche dalle 15 alle 17. 
Nella giornata di sabato il ricevimento del pubblico 
viene sospeso. 


E MOVIMENTO NAVI mA 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


Ora 


6.00. Ct FIANDARA 

8.00. Tu UND DENIZCILIK 
8.00 Bs DAWN MERCHANT 
15.00 lt MARE ORIENS 
19.00 lt MARIO 

19.00 Ma ARVIN 


MOVIMENTI 
MSC MEE MAY Da rada a 
TRIESTE - PARTENZE 


Nd STORMAN ASIA Ordini 

It SOCARQUATTRO Fusina 
Cy CAPTAIN X KYRIAKOU. Ordini 

lt ESPRESSO GRECIA — Durazzo 
Ct FIANDARA Umago 
Pa MSC MEE MAY Pireo 

Ct OMIS Ordini 

Tu H. KEMAL KAPTAN Bengasi 
Tu UND DENIZCILIK Istanbul — 


Prov. 


Umago Italcem. 
Istanbul 

Istanbul 

Tartous 

Tekirdag 

Monfalcone 


6.00 


10.00 
12.00 
12.00 
13.00 
14.00 
16.00 
17.00 
19.00. 
20.00 


— In memoria di Mario Do- 
brigna dalle fam. Vascotto, 
Hitty, Sebastianutti, Comar, 
Reggente e Girotto 80.000 
pro Soc. S. Vincenzo de’ Paoli 
(parrocchia S. Vincenzo de’ 
Paoli). 

— In memoria di Clorinda 
Gagliardi ved. Orsetti da Ma- 
ria Chersicla 50.000 pro frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 7 

—In memoria di Giorgio Go- 
dina da Andrea G., Giampie- 
ro L., Gianluca C., Guido M. 
e Michele C. 140.000 pro 
suor Maria Gazzetto (Brasi- 
le). 

— In memoria di Bruna Kla- 
vzar ved. Marchi da Luisa, 
Salvatore e Luca 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Neva Jane- 
zic dagli amici gruppo bio- 
danza 130.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Liberato 


D'Angelo da Mauro e Marina 
Cividin 100.000 pro Unicef. 
— In memoria di Laura e 
Seppi Kasal da Romana, Tri- 
stano e Tullio 50.000 pro Ag- 
men, 

— In memoria di Gino Miet- 
to dalle famiglie Cristofaro- 
Zannotti 100.000 pro Airc. 
— In memoria di Pina Milau- 
di da Vida Michelazzi 20.000 
pro parrocchia di Barcola. 


—In memoria di Danilo Mo- è 


ro dalla moglie 100.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

—In memoria di Bruna Mur- 
zi dagli amici di via San Mi- 
chele 350.000 pro La via di 
Natale (Aviano). i 
—In memoria di Elena Nimi- 
ra da Fiorella Petronio Cassi- 
ni 100.000 pro Ass. amici del 
cuore; da Gabrio e Liria 
Szombathely 100.000, da Lu- 
cia Beltrame Pertot 50.000, 
da Titi Scarpa 100.000, da 
Titti Davide 50.000 pro Ass. 
de Banfield. 


n 
piccola Alessia 
bambin2 
Aless1® 


È arrivata la 
È nata pochi giorni fa Alessia, una bella 
di oltre tre chili e mezzo. Ecco la piccola 


arrivata ad allietare i neogenitori Michele e 
Barbara Bertocchi, con lei nella foto. 
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Si rivolse ad allievi e docenti il primo sito italiano dedicato alla nuova moneta, istituito da Telecom Italia in accordo con il governo e l'Ue 


Studenti alla scoperta di Eurolandia. Via Internet 


TRIESTE AGENDA 


Bandito un concorso tra i ragazzi: in palio un viaggio di sei giorni a Strasburgo e Bruxelles 


Nell'era della telematica anche il mondo 
della scuola è entrato nella rete. Internet 
€ worl wide web sono diventati, per gli stu- 
denti triestini, un luogo familiare per im- 
parare, approfondire le materie, comunica- 
re. Molti sono gli istituti di istruzione se- 
condaria che nella regione si sono mossi 
per ottenere un accesso a Internet, men- 
tre la scuola triestina è al primo posto con 
una copertura di accessi che nelle scuole 
Medie è in continua crescita, raggiungen- 
do negli istituti superiori la totalità. 

Dal ministero della Pubblica istruzione 
Non sono mancati i segnali che invitano le 
Scuole ad agire in questo senso: già nel 
Maggio scorso lo stesso ministero ha stipu: 
lato una convenzione — tutt'ora valida — 
con Telecom Italia per la concessione, a 
tutte le scuole che ne facessero richiesta, 
di un accesso gratuito al net per 18 mesi, 
cui si aggiungono un abbonamento premio 
di 100 ore per lo studente più meritevole, 
la possibilità di un ulteriore accesso a 
Prezzo convenzionato, notevoli sconti per 

locenti e studenti sui prezzi di listino. 

L'invito a usufruire di tali possibilità è 
Stato comunicato agli istituti di tutta Ita- 
lia, poiché la rete, se bene utilizzata, può 
diventare un utilissimo strumento di infor- 
mazione, approfondimento e partecipazio- 
ne a progetti e iniziative a livello mondia- 


Iniziativa nell’ambito della «Settimana» 


L'ambiente visto dai chimici 


Una serie di incontri 


riservati agli insegnanti 


Molti gli istituti cittadini che usufruiscono delle facilitazioni offerte 


E la scuola va sempre più in rete 


le. Tra le scuole che hanno usufruito del- 
l’accordo c'è per Seetonio la scuola media 
Addobbati-Brunner, che ora ha organizza- 
to nell’ambito dell’insegnamento di educa- 
zione tecnica il nuovo corso «Informatica 
per tutti»: realizzato anche con un finan- 
ziamento ministeriale volto alla diffusione 
delle nuove tecnologie, oltre a dare le no- 
zioni di base sull’utilizzo del computer il 
corso insegna a muoversi nel mondo tele- 
matico, tanto che gli studenti stanno pro- 
gettando un. sito 
web della scuola. 
Ma come si dice- 
va le scuole che da 
tempo navigano in 
rete sono molte, Il 
liceo Galilei, per 
esempio, utilizza 
Iternet già da an- 
ni per partecipare 
a progetti didatti- 


eurolandia.tin.it 


Viaggio interattivo alla scoperta 
della nuova moneta europea 


Per capire che cos'è la nuo-. 
va Europa, e soprattutto co- 
sa significa la parola Euro, 
oggi basta accendere il com- 
puter, entrare in Internet, 
scrivere un indirizzo — ht- 
tp:// eurolandia.tin.it. — e 
iniziare cliccando il mouse 
un interessante viaggio in- 
terattivo nella moneta uni- 
ca europea. 

Eurolandia infatti è il pri- 
mo sito italiano tutto dedi- 
cato alla nuova moneta 
che, istituto da Telecom Ita- 
lia in accordo con il gover- 
no italiano e l'Unione euro- 
pea, si rivolge a studenti e 


ci internazionali o 
di ricerca. Al Car- 
ducci si fa un uso pressoché quotidiano 
della rete, per la ricerca di informazioni 
sulle materie più diverse, che vanno dalle 
scienze al diritto: senza dimenticare i li- 
bri, ma ottimizzando ciò che la tecnologia 
oggi può offrire. 

Enrica Cappuccio 


insegnanti che dalla scuola 
possono porre le basi per 
imparare a vivere nella 
nuova Europa. Basta un 
clic per entrare nel sito e 
avere informazioni e noti- 
zie. Serve invece una paro- 
la chiave (password) e un 
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codice (user id) per diventa- 
re redattori, pubblicare ri- 
cerche, partecipare a dibat- 
titi e confrontarsi con altre 
scuole partecipando al di- 
battito on-line tra studenti 
dell’Unione europea, che 
nei giorni scorsi è stato av- 
viato da Emma Bonino a 
Bruxelles alla presenza di 
numerose scuole da tutta 
Italia. 

La scuola che non avesse 
ancora l’accesso a Eurolan- 


dia per l’uso interattivo del 


sito, potrà facilmente otte- 
nerl inviando un fax su 
carta intestata dell’istituto 
scolastico (e con la firma 
del preside), al numero 
02/8686915176, indicando 
un indirizzo e-mail e il no- 
minativo dell'insegnante di 
riferimento, di colui che nel- 
la scuola si occupa dei pro- 
getti in Internet. Dopo po- 
chi giorni la password sarà 
fornita, e potrà così inizia- 
re il viaggio che porterà al- 
la costruzione di una nuova 
mentalità davvero europea. 

Ma c’è di più: la Telecom 
Italia del Friuli-Venezia 
Giulia ha da qualche tem- 
po bandito un concorso, ri- 
Volto a tutti gli studenti del- 
le scuole di istruzione se- 
condaria di pino e secon- 
do grado della regione (e 
agli studenti del Friuli-Ve- 


nezia Giulia che frequenta- 
no una scuola di pari grado 
nei paesi dell’Ue) intitolato 
«Tutti insieme in Eurolan- 
dia. Euro e Internet: una 
moneta e una via per co- 
struire l'Europa». Il concor- 
so prevede la stesura di al- 
cuni elaborati che dovran- 
no essere consegnati alle se- 
greterie degli istituti di ap- 
partenenza entro il 5 no- 
vembre. Gli elaborati saran- 
no poi esaminati da una 
commissione istituita nella 
scuola che, entro il 31 no- 
vembre, potrà inviare i due 
temi giudicati migliori, via 
Internet, al sito in Furolan- 
dia, e alla Commissione 
esaminatrice di Telecom 
Italia-Area territoriale, co- 
municazione Friuli-Vene- 
zia Giulia, via dei Bonomo 
2- 34126 Trieste. 

Entro dicembre la com- 
missione, formata da un 
FAR di Telecom 
Italia, un docente universi- 
tario, un rappresentante 
del Provveditorato agli stu- 
di, proclamerà i trenta stu- 
denti vincitori, che otter- 
ranno un viaggio-premio di 
sei giorni a Strasburgo e a 
Bruxelles, che si svolgerà 
nel mese di dicembre. Dun- 
que affrettatevi, l'occasione 
è da non perdere. 

en. cap. 


La prossima escursione domenicale con la XXX Ottobre 


Lungo un inedito tracciato 
a cavallo del confine sloveno 


Presentazioni in aula e in 
laboratorio tenute da do- 
lenti universitari 


‘l’ambiente visto dai chimi- 
îî». E questo il titolo del pro- 
feto didattico promosso dal- 
‘a sezione regionale della So- 
Cletà chimica italiana, pres- 
So il Dipartimento di scien- 
%e chimiche dell’Ateneo, nel- 
l'ambito della Settimana 
dell’educazione ambientale. 
Il progetto mira a presen- 
tare ai docenti delle scuole 
Secondarie strumentazioni 
e metodi di più frequente e 
Significativo uso in chimica 
analitica, oltre alle tecniche 
determinazione dei para- 
Metri fisici e chimici più im- 
Dortanti per la caratterizza- 


vi fondamenti fisico chimici 
collegandoli ai fondamenti 
della chimica a livello del- 


l'insegnamento secondario. 


Nessun fenonemo che inte- 
ressi l’ambiente come siste- 
ma complesso può essere in- 
fatti analizzato a fondo sen- 
za un'approfondita cono- 
scenza della chimica. La pro- 
spettiva nella quale il chimi- 
co guarda ai problemi am- 


‘bientali è dunque sì specifi- 


ca, ma anche indispensabile 
per elaborare gli opportuni 
interventi dell’uomo. 

In questo quadro si collo- 
ca il ruolo degl insegnanti, 
che devono formare negli 
alunni una coscienza scienti- 
fica insegnando le regole va- 
lide per stabilire l’accettabi- 
lità di un’affermazione 
Scientifica e analizzando poi 


affrontare. Il progetto propo- 
Sto riguarda le diverse tecni- 
che sperimentali per la de- 
terminazione di dati riguar- 


danti la chimica dell’am- 
biente. Le tecniche sono rag- 
gruppate in moduli com- 
rendenti la presentazione 
lelle basi teoriche e le dimo- 
strazioni di laboratorio. 

I moduli prevedono due 
incontri nelle aule scolasti- 
che e uno nel laboratorio 
del RO di scienze 
chimiche. A tenere le lezio- 
ni sono i docenti universita- 
ri Adriano Bigotto, Jan Ka- 
spar, Edoardo Reisenhofer, 

fiacomo Costa, Claudio Ta- 


La commissione gite della XXX Ottobre or- 
ganizza 30 domenica un'escursione da Mon- 
rupino (366 m) a Divaccia (435 m), passan- 
do per Sesana (368 m). Il tracciato è origina- 
le e in gran parte inedito. Una zona rimasta 
selvaggia: luoghi pressoché inesplorati, an- 
che sea pochi km dalla città. 

Si partirà da Monrupino per passare il va- 
lico secondario (necessario il lasciapassare) 
e scendere nella piana di Vercogliano, dove 
inizia la zona cesare) Da qui si andrà 
fuori sentiero fino a alla vetta del Piccolo Or- 
sario (463 m) per poi scendere e risalire sul 
Monte Lenivec (464 m), e, attraversando le 
zone deturpate dall’autostrada slovena, arri- 
vare alla vetta del Monte Tabor (484 m) che 
sta sopra Sesana, con il dirimpettaio Mura- 
to (75 m). Dalla vetta del Murato, ampia vi- 
sta sull’altipiano carsico e sulle sue monta- 
gne, ma anche sull’Adriatico. 

Da qui inizia la parte nuova per l’escursio- 
nista: ogni tanto si percorre qualche sentie- 
ro e si attraversano carrarecce, ma la gran 
parte dell'escursione è «a orientamento»: 


che, oltre ad essere la più alta sommità del 
ercorso, è il luogo più attraente e singolare 
i tutta l'escursione. Da qui si scende e si ri- 
sale alla vetta modesta del Monte Finto; 
da dove si gode di un vasto panorama sull’al- 
tipiano. Poi si scenderà verso la grotta un 
tempo intitolata ad Umberto Sottocorona e 
ora chiamata «Divaska jama» (grotta di Di- 
vaccia), La Sottocorona-Divaska jama, nono- 
stante le deturpazioni avvenute in passato, 
merita di essere vista (portare le torce elet- 
triche), tanto pa che la visita sarà illustra- 
ta da Borut 0Zej, giovane ed attivissima 
guida delle cavità di San Canziano. Ritorna- 
ti in superficie si andrà a Divaccia, da dove 
un treno riporterà la comitiva a Opicina e 
oi — via trenovia — a Trieste. Per illustrare 
’escursione sarà tenuta domani, alle 18, nel- 
la'sede della XXX Ottobre, una conferenza- 
incontro, con Rido di diapositive e spie- 
fazione dei dati storici ed illustrazione dei 
‘fenomeni geologici che si incontreranno lun- 
go l'itinerario. 
Prenotazioni: Cai XXX Ottobre, via Batti- 
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Le meraviglie della «Skilan», 
un laboratorio della natura 
ancora pieno di misteri 


«Un libro sofferto, nato ”dalle tenebre” e venuto alla luce 
PE alla collaborazione di tanti amici che hanno contri- 
uto all'esplorazione — appena iniziata — della grotta Clau- 
dio Skilan, autentico laboratorio EGO] ideato dalla 
natura nelle viscere della terra». Così Clara Ferlatti, del 
Gruppo grotte Carlo Debeljak, ha introdotto nei giorni 
scorsi, in un gremitissimo salone della Società germanica 
di beneficenza, una serata dedicata alle ricerche e alle 
esplorazioni condotte nella grotta Skilan di Basovizza. 

Oltre alla presentazione del nuovissimo «Sapore di tene- 
bre» (Zaklad edizioni, Lubiana), per i testi della Ferlatti e 
le splendide immagini del fotografo Bogdan Kladnik (qui 
sopra una delle foto del libro), l’incontro con gli appassio- 
nati del settore è risultato utile a tracciare un consuntivo 
dell'attività di studio e ricerca condotta in una grotta che, 
secondo gli esperti, Ta una delle cavità più impor- 
tanti e significative anorama europeo. Profonda circa 

metri, con uno Wuiliono superiore ai 6 km, la grotta 

resenta due pozzi profondi oltre un centinaio di metri. 

no di essi offre chiare tracce di risalita di consistenti vo- 
lumi d'acqua di provenienza ancora sconosciuta. 

«Accanto alle meraviglie del mondo ipogeo — ha afferma- 
to Sergio Dolce, direttore del Museo di storia naturale — gli 
esploratori hanno rintracciato a circa 140 metri di ‘profon- 
dità un deposito ossifero dello spessore di circa dieci me- 
tri. Reperti che vanno ancora esaminati e studiati, e che 
permetteranno di stabilire, una volta inquadrati, prove- 
nienze ed epoche ai quali appartengono». 

«Sono ancora tanti — ha detto Fabio Forti, presidente del 
Cai Alpina delle Giulie —i misteri da svelare nella Skilan. 
Quel che è certo è che la Skilan è un patrimonio naturali. 
stico-scientifico di valore assoluto e mondiale. Assieme al- 
le altre cavità presenti nel nostro Carso, costituisce un ca- 
pitale e una risorsa turistica e culturale che andrebbe 
quanto pirma inventariata e gestita da una situazione con- 
sortile di ricercatori locali». di qui l'appello di Clara Fer- 
latti «agli enti competenti, affinché impostino un lavoro di 
ristrutturazione degli accessi e delle gallerie della Skilan 
a beneficio degli studiosi che in queste cavità potranno ap- 
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Nuovo libro illustrato sulla grotta di Basovizza 


Zione dello stato dell’am- 
lente, illustrando i rispetti- 


i fenomeni che costituiscono 


monte Chislizza, gli inspiegabili roccioni del 
il problema ambientale da 


sti 22, tel. 635500, tutti i giorni dalle 18 alle 
romito Monte Castelvecchio — Stari Tabor, 


profondire ulteriormente tutta la materia ipogea». 
20, escluso il sabato. 


faurizio Lozei 


Dove seguire le estrazioni 


TUTTE LE SERE SU RAI 2 @® 
“Il Lotto alle otto” 


vagnacco e Mario Calliga- 
ris. 


N 


umeri in ritardo/Estrazioni 


Estrazioni del 24 Ottobre Estrazioni di domani 
1 


Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 

Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino. 
Venezia 


20,00. RAI 2 
23,01 RADIO 1 
23,10. RAI 1 


Internet: www.lottomatica.it 


Un banco di... frontiera . 
per ‘stellette’ e finanzieri 


A pochi passi dai nuovissimi e sgargianti casinò sloveni, vici- 
nissimo alla chiesa di Villa Opicina, sorge una delle più 
antiche ricevitorie della provincia di Trieste, gestita dalla signo- 
ra Lidia Parovel. Qui il gioco del lotto 
non è una moda. dell'ultima ora, ma 
tradizione pura. Da quarant'anni infat- 
ti, abitanti di lingua italiana e slovena, 
alcuni ufficiali delle caserme circo- 
stanti e diversi finanzieri del vicino 
Valico di confine compilano in questo 
piccolo “tempio” del gioco i loro bol- 
lettini, puntando molto sulla “smorfia” 
ma anche sulla crescente passione 
per i. numeri ritardatari. D’altronde è la 
Stessa Lidia a solleticare lo spirito 
“tecnico” dei suoi giocatori. La ricevi- 
toria Parovel mette infatti in mostra 
Una serie di pannelli con numeri e 
Statistiche che consentono ai clienti di 
Orientarsi nell'appassionante giungla 
dei calcoli delle probabilità. 
Diverse le vincite, anche 
lecenti, ma è impresa ardua 
farsi rivelare importi o se i 
Suoi vincitori avessero, come 
Probabile, le “stellette”. Solo un 
accenno al record del banco: 
Un terno da 150 milioni. 


E su tutti i quotidiani 
il giorno dopo l'estrazione 


delle mura di Lucca. 


AL A 


R ealizzare un centro di cultura di respiro europeo all'intomoidiuni luogo ricco di storia: 
nasce così il progetto di restauro dell'ex real collegio di Lucca, avviato con un piano di 
investimenti dai fondi del Lotto di 4 miliardi e 408 milioni di lire per. il ‘98 e 4 miliardi e 872 
milioni per il ‘99. Gli interventi sono rivolti al recupero funzionale degli spazi al pian terreno, 
destinati alla realizzazione di altre sezioni del Museo di Arte Sacra della città che ospiteranno 
nel contempo un laboratorio di restauro ed un centro informazioni in convenzione con la 
Scuola Normale di Pisa. «E' il risultato di circa dieci anni di studio - spiega l'ingegnere 
Francesco Cecati della Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici di Lucca - un pro- 
getto impostato a suo tempo da Ragghianti (il celebre storico dell'arte n.d.r.), che vede la 
straordinaria collaborazione di Regione, Curia, Comune e Soprintendenza». In origine l'edifi- 
cio fu pensato come un ‘ampliamento dell'antico convento di S.Frediano annesso alla chiesa 
del VI secolo. «Una basilica di grande importanza - precisa l'ing. Cecati - articolata in tre chio- 
stri di diversa epoca». Il più antico è il chiostro di Santa 
Caterina, medievale, direttamente connesso con la basilica; 
gli altri due risalgono rispettivamente al '500 e al '600. Nel 
1809 venne istituito un Collegio. Poi, con gli espropri napo- 
leonici, si profilò l'idea, di autentico spirito illuminista, di con- 
servare l'edificio per importanti occasioni ufficiali. Il comples- | 
so è un insieme organico in rapporto diretto con le mura 
della città. Secondo l'ing. Cecati «il fatto di trovarsi vicino 
alle mura e alla chiesa lo rendono un luogo particolarmente 
interessante e adatto per un centro culturale». Il restauro da 
una parte si inserisce nel progetto sulle mura di Lucca che {È 
ha trasformato la zona in un parco urbano; dall'altra in un 
più generale discorso di salvaguardia dell'architettura roma- 
nica pisano-lucchese. 


x Quantosi vince $ 


ESTRATTO 
Se giochi 1.000 lire su 
una ruota vinci 11.200 lire. 


Amo 


Se giochi 1.000 lire su 
una ruota vinci 250.000 lire. 


TERNO 
Se giochi 1.000 lire su 
Una ruota vinci 4.250.000 lire. 
e ESA SAL IAZIA! 


QUATERNA 
Se giochi 1.000) lire su 
Una ruota vinci 80 milioni 


Soluzione: 
eIueDLIA BUISIENO 


CINQUINA 
Se giochi 1.000 lire su 
Una ruota vinci miliardo 


Gli importi delle vincite sono al lordo delle rite: 
\\_ tute di legge (3%) destinate allo Stato e arro= 
N tondati alle 10 lire come da regolamento DA: 
S o 


Vincite fino a lire 4.500.000 

Pagamento immediato presso la Ricevitoria dove si è giocato. 

Vincite da lire 4.500.000 a lire 20.000.000 

Prenotazione del pagamento presso qualsiasi Ricevitoria. Consegnate al Ricevitore lo scontrino, indicate 
quale forma di pagamento preferite (conto corrente bancario, conto corrente ‘postale, in contanti presso qua- 
lunque sportello della Banca Commerciale Italiana i) e ritirate l’attestato di vincita. Il premio é disponibile a 
tre giorni dalla prenotazione. Se avete scelto di rifirare il premio în contanti, recatevi ‘presso qualunque spor- 
tello della Comit e presentate l'attestato. Sarete ‘pagati subito. 

Vincite oltre lire 20.000.000 

Prenotazione del pagamento presso qualsiasi sportello della Comit. Presentate, insieme allo scontrino vin- 
cente, un documento d'identità e il codice fiscale e indicate quale forma di pagamento preferite. Il premio € 
disponibile sul vostro conto corrente bancario, postale 0 presso lo sportello Comit entro pochi giorni. 


FRIULI V.-G. TRIESTE 


IN ITALIA 


TS IVINTI TN 


Informazione pubblicitaria 
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IL PICCOLO 


Caro signor Roveredo, le 
‘scrivo per capire e per 
vedere se forse lei sa da- 
re risposta alle mie do- 
mande. Ho 35 anni, sono 
madre di un bambino di 
14 mesi e sono disoccupa- 
ta da un anno, come il 
mio compagno. 

Avevamo. un’attività 
che non è andata bene, 
così nel dicembre 1997 
abbiamo chiuso bottega. 
Poi è arrivato logicamen- 
te anche lo sfratto per 
‘morosità, così ci siamo ri- 
trovati senza un lavoro e 
senza un tetto con un 
bambino di 4 mesi da cre- 
scere. Fortuna nostra e 
del bambino, che abbia- 
‘mo ancora in vita tutti i 
genitori che ci hanno da- 
to una mano e tutt'ora ci 
stanno ospitando e aiu- 
tando ad andare avanti, 
ma questa non è una solu- 
zione. Ho chiesto aiuto 
momentaneo ai vari uffi- 
ci «assistenziali» ma mi 
sono ritrovata a essere 
ancora più arrabbiata 
perché se non sei stranie- 
ro, alcolista, drogato e 
chi più ne ha più ne met- 
ta non hai niente. Non so- 
no mai stata razzista e 
non ce l’ho con nessuna 
di queste categorie, ma 
una persona a posto sen- 
za problemi che si trova 
in un momento di diffi- 


Quei casi 
di pediculosi 


Faccio riferimento all’arti- 
colo apparso sul Piccolo il 
18 ottobre relativo alla de- 
nuncia di alcuni genitori di 
casi di pediculosi al XV Cir- 
colo. Sono molto sorpresa 
dall’allarme suscitato da 
persone permeate di perbe- 
nismo che vogliono difende- 
re i propri figli dai pidocchi 
come fossero una malattia 
tremenda ed incurabile. 

Avere dei pidocchi non si- 
gnifica necessariamente es- 
sere delle persone poco puli- 
te perché questi parassiti si 
installano anche în capelli 
perfettamente lavati e profu- 
mati quotidianamente. Det- 
to questo, ribadisco con for- 
za un concetto fondamenta- 
le: avere i pidocchi non è 
una vergogna né un affare 
da nascondere a tutti i co- 
sti; è un inconveniente sicu- 
ramente fastidioso ma non 
drammatico, si cura sempli- 
cemente con un po’ di sham- 
poo o di lozione che le far- 
macie vendono in gran 
quantità a dimostrazione 
del fatto che il fenomeno è 
comunque diffuso. Io, inse- 
gnante di questo circolo di- 
dattico, mi sono presa i pi- 
docchi e li ho pure prestati 
a mio figlio, ma non per 
questo mi sono tenuta lonta- 
no da alunni che li hanno 
avuti o li ho isolati dagli al- 
tri. 

Insomma parliamoci 
chiaro: che siano dieci o 
quaranta i casi, non sposta 
sicuramente i termini. Inol- 
tre non riesco a capire dove 
si voglia arrivare: creare 
forse delle classi ghetto per 
alunni pidocchiosi? E sicu- 
ramente curioso che in una 
società moderna dove si par- 
la di integrazione sociale, 
di solidarietà, di compren- 
sione, di antirazzismo ci si- 
ano ancora delle persone ca- 
paci di sollevarsi in manie- 
ra così eclatante ed ignoran- 
te per quattro parassiti. 

Cerchiamo di riportare il 
problema in termini più 
adeguati e civili e rivolgere 
le energie verso altri più im- 
portanti problemi per il be- 
ne dei nostri figli, e solo ed 
esclusivamente per quello. 
Tengo inoltre a precisare 
con sicurezza che il diretto- 
re didattico del celebre, suo 
malgrado, istituto già l’an- 
no scorso aveva provveduto, 
in tutti i modi a lui consen- 
titi, a circoscrivere il proble- 
ma con circolari informati- 
ve, assemblee e interpellan- 
do personalmente i genitori 
dei «colpiti». 

, Rossella Quadrini 


Fermate Act 


| invia Baiamonti 


Negli incontri tra politici e 
cittadini organizzati dal 
Ppi ho ricevuto la richiesta 
di alcuni abitanti della zo- 
na di via Baiamonti e via 
Pirano, di interessarmi 
presso l’Act per ottenere 
una fermata della linea 8 
in concomitanza della linea 
1 (ora già esistente) presso 
il numero civico 52 di via 
Baiamonti in direzione di 
via Italo Svevo. 


i _°_"ÎÎ_ 
Quando una famiglia precipita nell'indisenza, una condizione che tocca fasce sempre più larghe della nostra società 


Vivere nel «sottoscala della condizionen 


cola non ha nessun dirit- 
0? 

Ho fatto domanda allo 
Iacp, nessuna risposta. 
Ho fatto richiesta che il 
mio bambino venisse ac- 
cettato in un asilo nido, 
non ho avuto niente ne- 
anche qui anche se ho 
spiegato che ho bisogno 

lavorare. Allora io mi 
chiedo: gli asili nido so- 
no per chi può pagare 
una retta maggiore alla 
mia? Le donne nella mia 
situazione cosa devono 
fare? Aspettare la tanto 

ubblicizzata indennità 
di maternità dell’Inps e 
Regione che a distanza 
di un anno e mezzo non è 
ancora arrivata? Ma i sol- 
di dei contribuenti a co- 
sa servono allora? A dare 
le case popolari, gli asili, 
le scuole, un lavoro solo 
agli stranieri? Noi che 
siamo nati e cresciuti a 
Trieste non contiamo 
niente? Dobbiamo forse 
emigrare, così da un’al. 
tra parte (non so dove) ci 
daranno quegli aiuti che 
la nostra città dà agli al- 
tri prima che a noi? 
iedo un'ultima cosa 
alle strutture: vi rendete 
conto che andando avan- 
ti così ci state portando 
al razzismo e al menefre- 
ghismo verso il prossi- 


mo? 
Lettera firmata 


Ho dato comunicazione 
all’Act accompagnata da 
un suggerimento, quello di 
arretrare la fermata della 
linea 8 ora posta presso il 
n. 64, alla tabella di servi- 
zio alla fine della via, vici- 
no al distributore Api, così 
da avere una maggior di- 
stanza fra le due fermate. 
Confermando il mio interes- 
samento, confido che le pic- 
cole cose con un po’ di buo- 
na volontà si possano mi- 
gliorare, così pure i rappor- 
ti fra cittadini e ammini- 
strazioni. 

Giovanni Cola 
consigliere provinciale 
per il Ppi 


La città ai tempi 
dell'impero 


Alcuni interventi sulle Se- 
gnalazioni arrivano a ripor- 
tare notizie prive di alcuna 
realtà in relazione alla sto- 
ria triestina. Si è parlato 
anche del governo democra- 
tico austro-ungarico di ini- 
zio secolo. Per chiarirsi le 
idee basta passare dalle pa- 
role ai fatti. 

Gennaio 1902 a Trieste: 
centinaia di fuochisti del 
Lloyd austriaco che lavora- 
vano nei locali caldaie delle 
navi, tra fumo, calore insop- 
portabile, polvere soffocan- 
te del carbone, in ambienti 
chiusi, con scarsa ventila- 
zione d'aria, chiesero al con- 
siglio del Lloyd un miglio- 
ramento delle loro condizio- 
ni. Erano comandati a tur- 
ni massacranti e orari sen- 
za limite, perché finito il la- 
voro alle caldaie, venivano 
inviati ad altre attività. 

Lavoro duro, sporco, sen- 
za sosta e pericoloso per la 
salute, senza poi poter sbar- 
care a terra quando nel por- 
to di Trieste erano assegna- 
ti al turno di guardia. Era- 
no considerati quindi il gra- 
dino più basso della ciur- 


Il sì di Silvio e Tina 


Ecco Silvio e Tina all'uscita dalla chiesa 
subito dopo il sì, pronunciato nell'ottobre 
di 40 anni fa. Ai coniugi, che in questi 
giorni festeggiano il loro anniversario, 
auguri da Alberto, Marina, Daniele e dai 
nipoti Alessandro, Lorenzo e Manuel. 


La cosa più triste è che leg- 
gendo la sua rabbia non ho 
provato nessuno stupore, 
ma piuttosto l'angoscia di 
una consuetudine. Oggi la 
miseria non è più un avve- 
nimento marginale, ma 
una caratteristica sociale, 
perché un popolo di fami- 
glie che fino a ieri viveva 
nella normalità di un lavo- 
ro e un alloggio, schiaffeg- 
giato da una crisi, è stato 
scaraventato nell’indigenza 
più totale. Questo sconvolgi- 
mento di condizione è un 
dramma dificie da spiega- 
re, se non fosse una scloc- 
chezza mi verrebbe voglia 
di dire: provare per crede- 
re. Provare la 

tristezza pro- 

fonda, la sensa- . 
zione di abban- 

dono, l'ansia 

disperata per 

un domani che 

bisogna vivere 

e non si sa co- 


me. 

Ricordo che 
ualche anno 
‘a mi invitava- 
no a una tra- 
smissione tele- 
visiva a Roma, 
per raccontare 
com'era diffici- 
le mantenersi 
la dignità pra- 
ticando le pa- 


Chi 


ma di un piroscafo. Le ri- 
chieste erano: riduzione del- 
l’orario di lavoro e abolizio- 
ne del turno di guardia nel 
porto di Trieste. 

Alla risposta negativa 
del Lloyd entrarono in scio- 
pero. Agli scioperanti, come 
ammonimento, vennero în- 


flitti 8 o 14 giorni di carce- 
re e le loro cose imbarcate 
furono gettate fuori, sul mo- 
0. 
Venerdì 14 febbraio 
1902: il partito Socialista 
di Trieste riunì oltre 3.000 
persone al Politeama Ros- 
setti, poi gli scioperanti sfi- 


© n 


desiderasse 
scrivere a Rovere- 
do può inviare una 
lettera - completa 
di nome, cognome, 
indirizzo e recapito 
telefonico — 
dazione del Picco- 
lo, via Guido Reni 1 ( 
(fax 3733243), rubri- | di 
ca Segnalazioni, al- 
l’attenzione di 
Roveredo. Se la de- 
licatezza degli argo- 
menti trattati lo ri- 
chiedesse, in que- ( 
sta rubrica. potre- | gli 
mo omettere la pub- 
blicazione del no- 
me del firmatario. 


Hockey: i ragazzi d 


ste al burro dopo il quindi- 
ci del mese. Ricordo anche 
che a ogni ritorno a casa 
c'era sempre qualcuno che 
mì prendeva in giro, come i 
miei colleghi in fabbrica 
che si divertivano ad attac- 
care la mia foto sulla bache- 
ca sindacale con vicino una 
vignetta sulla fame africa- 
na: è vero, allora si rideva, 
adesso un po’ di meno. 
Questo per dire che già 
tempo fa, soprattutto tra 
gli abitanti del «sottoscala 
della condizione», c'era già 
un allarme che avvisava di 
.una povertà sempre più po- 
vera. Oggi quell’avuviso è di- 
ventato un solco profondo: 
da una parte i tro) po pole: 
rie HA l’altra i 
troppo ricchi. 
Per contro, ab- 
biamo una poli- 
tica che fa sal- 
tare î governi 
per un voto; 
che propone i 
rimedi di ridu- 
zioni d’orario 
lavoro : 0 
qualche fabbri- 
ca da inventar- 
si al Sud, e con- 
tinua ad af 
frontare e 
emergenze con 
interventi 
straordinari, 
senza accorger- 
si che sta tra- 


alla re- 


‘ino 


larono pacificamente per la 
città , ma iîn piazza della 
Borsa vennero assaliti a fu- 
cilate dai soldati austroun- 
garici e ci furono parecchi 
morti e feriti. Sabato 15 feb- 
braio ci furono altri inciden- 
ti con altri morti. In totale 
ci furono oltre 14 morti: 12 


SE 


uccisi a fucilate, 2 a colpi 
di baionetta. 

I morti erano sia di nazio- 
nalità italiana che slovena. 
Una targa riportava: «14 
febbraio 1902 cadevano sot- 
to il piombo austriaco 13 la- 
voratori e uno studente» (di 
13 anni). Esiste vasta docu- 


Uniti da quarant'anni 


Gli sposi ritratti in questa foto scattata 
quarant'anni fa sono Lili e Giuli, che 
in questi giorni festeggiano il loro 
importante anniversario. Ai coniugi 
mille affettuosi auguri dal nipote 
Mattia assieme a Isa e Livio. 


ES o fia 

CARINA 17 n I, 
ra campioni d'Italia nel '48 
Questa è la squadra di hockey a rotelle dell’Associazione sportiva Edera che 
nel 1948, esattamente cinquant’anni fa, conquistò il titolo di campione d’Italia. 
Ecco i componenti della squadra (nella foto, partendo da destra): Cosimi I, 
Sossi, Maritati, Poser, Torre, Zennaro (capitano) e Giai; accosciato al centro 
il portiere Tamaro. Poser, Torre, Zennaro e Tamaro hanno fatto parte della 
nazionale azzurra in più edizioni dei campionati del mondo e di quelli europei. 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


rr... 8É_É_É.  {{ vm»: 


sformando il servizio di as- 
sistenza in una vera e pro- 
pria multinazionale. Una 
politica impegnata nel suo 


gioco di dispetti, che non 
scende più in strada a toc- 
care la verità con mano, sal- 
vo poi interrogarsi sulla 
preoccupante assenza dei 
resoconti elettorali. 

La rabbia dell’indigenza 
è un umore che spesso viene 
sballottato nelle contraddi- 
zioni. Da una parte c'è l’in- 
comprensione per certe «car- 
rambe miliardarie» o per le 
ricchezze delle banche, che 
nella nostra città sono più 
numerose delle pizzerie. 
Dall’altra, c'è la convinzio- 
ne che gli aiuti siano 
un'esclusiva solo per certi 
disagi. Tempo fa, un nostro 
politico invitava polemica- 
mente î CRRZIE afarei 
carcerati, perché a pena 
scontata probabilmente 


mentazione sugli avveni- 
menti con le fotografie, ol- 
tre ad un opuscolo di 60 pa- 
gine pubblicato dalla Cgil 
regionale (nell’80.0 anno) 
nel 1982. Il Teatro popolare 
«La Contrada» aveva rap- 
presentato il dramma in 
quell’anno. 


Quindi sulla democratici- 
tà del governo austro-unga- 
rico a Trieste un'opinione 
diametralmente opposta 
l'avevano a ragione gli ope- 
rai triestini, i parenti italia- 
ni e sloveni delle povere vit- 
time, con molti altri cittadi- 
ni triestini. 

Molti concittadini cono- 
scono la storia della città 
superficialmente, e incanta- 
ti dai romantici e caramel- 
losi film della serie «Sissi» 
credono che quella fosse la 
vita di tutti e che qui ci fos- 
se quindi il paradiso terre- 
stre (a livello sociale/uma- 
no). Invece per i poveri era 
solo miseria e violenza, il re- 
sto è solo utopia. 

Mario Tomarchio 


Incendi 
boschivi 


La nota apparsa su queste 
pagine il 18 ottobre a firma 
dell'assessore Sergio Alba- 
nese, delegato alla Vigilan- 


za e Sicurezza («Il ripristi- © 


no delle piste forestali»), si 
conclude giustamente con 
la considerazione che le atti- 
vità previste in materia di 
‘prevenzione incendi (poiché 
tali risultano l'apertura, il 
ripristino e la manutenzio- 
ne di piste e sentieri foresta- 
li nell'ambito delle zone og- 
getto del Piano regionale di 
difesa del patrimonio fore- 
stale dagli incendi, cf. Dpgr 
0136/Pres. dd. 17.4.1998) 
debbano svolgersi nella to- 
tale ottemperanza alle nor- 
mative vigenti in materia. 
L’osservanza metodica di 


E tra i nuovi poveri 
sì scatena una guerra 
per la sopravvivenza 


avrebbero avuto la garan- 
zia di un posto di lavoro. 
Bella idea: ma perché non 
ha provato a dimettersi e 
poi dimostrarci l'esempio? 

No, credo che nessuno ab- 
bia voglia di guadagnarsi 
la vita facendo il tossico, il 
carcerato o il fuggiasco da 
una terra bombardata. Co- 
me credo che questa guerra 
tra poveri accontenti solo 
chi sta perdendo tempo nel 
decidere. E poi, se è vero 
che la dignità non riempie i 

iatti, è anche vero che 
‘umiliazione toglie la vo- 
glia di riempirli. 

Lo ripeto, il suo sacrosan- 
to diritto di protestare una 
decenza di vivere purtrop- 
po non è più un fatto margi- 
nale. È una consuetudine 
che si può ascoltare scen- 
dendo nel «sottoscala della 
condizione» dove certe in- 
giustizie, più che vederle, si 
sentono addosso. Come le 
fuoriserie posteggiate sotto 
le case popolari; il gioco dei 
«prestanome» che permetto- 
no di dichiarare un reddito 
ridicolo; i furbi che fingono 
la miseria e vivono con un 
introito assistenziale... o di 
un bambino — e qui mi per- 
metto. di urlare — che per 
un'indigenza non può entra- 
re in un asilo nido, mo- 
strando a tutti la foto di un 
possibile imbarbarimento. 

Pino Roveredo 


queste leggi, decreti-legge, 
decreti legislativi, regola- 
menti ministeriali, statuti 
degli Enti locali, ordinan- 
ze, e quand’anche fossero 
riesumati decreti legislativi 
luogotenenziali e del Capo 
provvisorio dello Stato, van- 

erò misurati e vissuti 
in funzione dello loro mera 
natura strumentale in ordi- 
ne al raggiungimento di un 
fine istituzionale, distinto 
dallo strumento stesso, ma 
rispetto a quest'ultimo, es- 
senziale. 

L'impressione che, insie- 
me ad altri volontari, abbia- 
mo spesso raccolto eviden- 
zia invece la confusione fra 
questi due termini e l’inver- 
sione di priorità fra gli stes- 
si. E logico come la preoccu- 
pazione di operare nel ri- 
spetto delle «normative vi- 
genti in materia» sia presen- 
te non soltanto — e giusta- 
mente — nelle intenzioni del 
pubblico amministratore 
che dovrebbe sempre muo- 
versi nell'ottica della legali- 
tà, ma pure in quella dei 
numerosi cittadini che, in 
virtù della propria sensibili- 
tà alla difesa dell'ambiente 
e per qualche residuale sen- 
so civico, si sono iscritti nel 
Gruppo comunale dei volon- 


‘ tari di protezione civile del 


Comune di Trieste. 

L'assunzione di compiti 
quali quelli previsti dalle 
attuali normative regionali 
în materia di tutela'dei bo- 
schi dagli incendi deve tro- 
vare sempre come soggetto 
primariamente coinvolto il 
Comune, nella sua qualità 
di ente pubblico territoriale 
di base e, successivamente, 
la squadra comunale antin- 
cendio la quale, operativa- 
mente, espleta servizi di pro- 
tezione civile in nome e per 
conto del Comune medesi- 
mo. 

Quanto rappresentato 
dal signor De Santis, opera 
da 15 anni nel volontariato 
comunale antincendio, non 
va liquidato come un generi- 
co e deplorevole moto di stiz- 
za nei confronti della pub- 
blica amministrazione, ben- 
sì come una puntuale indi- 
cazione di competenze e di 
ruoli spesso enfatizzati a pa- 
role e lasciati — almeno fino 
alla ricordata autorevole di- 
chiarazione dell’assessore — 
alla buona volontà di qual- 
che volontario e del compe- 
tente Servizio del Corpo fo- 
restale regionale. 

Massimiliano Fabris 
Antonio Lucio Franca 


Opicina: i tigli 
infestati 


Alcuni abitanti di Opicina 
hanno segnalato în questo 
periodo la presenza di inva- 
denti insettini di circa 5 
mm, dall’odore acre, neri e 
«rossastri. Tali insetti si os- 
servavano di giorno sui mu- 
ri soleggiati delle case, pene- 
trando talora anche all’in- 
terno delle abitazioni, men- 
tre la sera si ritiravano sui 
tronchi dei tigli, formando 
dal lato più riparato assem- 
bramenti di migliaia di in- 
dividui. Nella zona di via 
Carsia qualcuno, eccessiva- 
mente preoccupato, avrebbe 
addirittura proposto un’inu- 


MARTEDÌ 27 OTTOBRE 1998 
E IL CASO «== 


Devo ringraziare Mauri- 
zio Bekar per il suo inter- 
vento sul Piccolo del 18 ot- 
tobre, nel quale sottolinea 
l’importanza culturale e 
sociale del Festival del ci- 
nema latino americano e 
la. parallela, costante, 
mancanza di mezzi econo- 
mici, dovuta al disinteres- 
se di alcuni enti pubblici. 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica di Trieste ha 
finanziato questa iniziati- 
va sin dalla sua prima 
edizione triestina. Alla ba- 
se di questa decisione ci 
sono alcune considerazio- 
ni che ritengo tuttora vali- 
de: il ruolo di Trieste co- 
me città culturale non so- 
lo legata alla Mitteleuro- 
pa, ma a un più ampio 
concetto di cosmopoliti- 
smo; la presenza, in città, 
di un'élite culturale prove- 
niente dal Sud America; 
l’esistenza di un corso di 
laurea in filmologia tra i 
‘più prestigiosi d’Italia; la 
necessità, nel- 


vello culturale e — non ul- 
tima — l’estrema volontà 
degli organizzatori di ren- 
re la manifestazione 
ogni anno più valida e cre- 
ibile, pur avendo pochi 
mezzi a disposizione. 
Vorrei sorvolare sulla 
polemica che contrappone 
—in tema di finanziamen- 
ti — il Festival del cinema 
latino americano al Mit- 
telfest di Cividale e alle 
Giornate pordenonesi del 
cinema muto: la disparità 
è evidente e rischia di di- 
ventare provocatoria, ma 
il messaggio che voglio 
lanciare è che siamo anco- 
ra in tempo per modifica- 
re GO stato di fatto. 
Festival del cinema 
latino-americano si trova 
in quella di di crescita 
che prelude il salto di qua- 
lità verso l'eccellenza, sal- 
to che non può essere com- 
piuto completamente se 
non con ara di finan- 
ziamenti. In caso di man- 


tile eliminazione dei tigli. 

Il fenomeno, non limitato 
ai tigli, va interpretato solo 
come un interessante mo- 
mento della vita di questi 
insetti, che in autunno ma- 
nifestano istinti gregari per 
svernare assieme in qual- 
che sito adatto (per esem- 
pio, l'interno di un albero 
cavo). Nascondendosi nei ri- 
pari scelti, essi non tarde- 
ranno a scomparire alla no- 
stra vista, per riapparire al- 
trettanto numerosi in pri- 
mavera, prima di disperder- 
si nei campi. E là infatti 
che gli animaletti trovano 
le piante di cui si nutrono, 
rappresentate soprattutto 
da Malvacee. 

L'insetto, detto ossicare- 
no della lavatera o cimicet- 
ta nera (per la scienza 
«Oxycarenus lavaterae», un 
eterottero come tutte le cimi- 
ci), è già noto per le nostre 
zone ed è diffuso in tutto il 
bacino del Mediterraneo e 
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L PICCOLO 


Cinema latino americano 
La qualità richiede fondi 


cato intervento, si rischia 
di vanificare l’investimen- 
to e il lavoro fatto fin e 
relegando il Festival a 
ruolo di «appuntamento» | 
di fine stagione, una buo- 
na idea poco sfruttata, 
pronta per essere «ruba- 
ta» da altre piazze, come 
già avvenuto con altre ma- 
nifestazioni culturali. 


giusto per agire. Non i 
momento di polemizzare; 
ma l’occasione per ottene- 
re dei risultati, in termini 
di immagine e cultura, 4 
favore di tutta la città. Il 
lavoro degli organizzatori 
per questa edizione 1998 
è stato di alto livello: ac- 
canto all'arrivo di Luis 
Sepulveda, che ha movi- 
mentato la piazza cultura- 
le, sono state organizzate 
numerose POE 
di contorno, e iniziative 


plauso di pubblico e criti- 
ca e che con il budget ne- 


l'ambito di eee  spolle 5 do- 
una strategia vranno diven- 
di ie De Gavardo (Apt): all tare un ap- 
ne ‘imma- a DI = puntamento 
gine della cit- Festival puo elevarsi fisso e prolun- 
ib nome di alleccllenza, ma. gare anche 
Trieste a ini- restano da convincere di dell'anno, 
site, gr" alcu eni pubbli er, render 
puntamenti VESEISEZSEzZIZZ ZA zione sempre 
fissi di alto li- più credibile. 


dibilità è un altro punto 
da affrontare, anche se in- 
veste solo Trieste: sul mio 
tavolo, la rassegna stam- 
pa della dodicesima edi- 
zione ha raggiunto dimen- 
sioni ragguardevoli indi- 
cando come l'iniziativa 
sia SEDIA sia in Ita- 
lia c 

ste, invece, restano da con- 
vincere non gli appassio- 
nati di cinema e nemme- 
no i cultori della materia, 
ma solo alcuni Enti pub- 
blici, anche se qualche im- 
portante passo în avanti 
va registrato: oltre ad Apt 
e Camera di commercio; 
il Festival beneficia del- 
l'intervento triennale del- 
la Regione e, dall'anno 
prossimo, come anticipato 
dal vicesindaco Damiani, 
anche di quello del Comu- 
ne. 


in buona parte dell’Africa. 
Vive anche su altre piante 
spontanee e coltivate (es. cO- 
tone); in Tunisia e Algeri& 
dove il clima più caldo pre 
i: un numero maggiore 
i 
sembra aver causato danni 
al pesco e alla vite, ma nol 
risultano in Italia danni at 
tribuibili a questo insetto. 


re che nessun intervento È 
necessario, trattandosi pu 
sempre di esseri viventi 
per giunta non dannos 
Tuttavia, qualora localmet 
te se ne senta la necessità 
si può approfittare di qué 
sti assembramenti di indivi 
dui per raccoglierne ed ell 
minarne il maggior numeri 
possibile. Si ridurrà così! 
numero degli esemplari c 
si ripresenteranno in prim4' 
vera. ; 


Associazione entomologi® 


Questo, è il momento 


hanno ottenuto il 


cessario alle 


La questione della cre- 


e all'estero. A Trie- 


Paolo de Gavardo 
direttore Api 


generazioni © all’anno, 


Si può dunque conclude: 


Andrea Colli 
triestina «G. Mulle” 
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SCIENZA Luci e ombre delle biotecnologie nel saggio di Jeremy Rikfin, edito da Baldini & Castoldi 


La perfezione a colpi di gene 


del «made in Italy» è in 
mento comune, Legami 

| bientalisti e aj 

incontrollata 


Se, prima che va 


volta, ma anche 


Immaginiamo che degli 

Scienziati prelevino il gene 

Che codifica una proteina 

“nticongelante» dalla pas- 

Sera nera, un pesce, e l’inse- 

Ù tscano do codice genetico 

‘el pomodori per protegger- 

li dai danni di dal 

Selo, oppure che inserisca- 

no i geni dei polli nelle pata- 

te per aumentarne la resi- 

Stenza alle malattie, oppu- 

re, ancora, che producano 

funghi bioassorbenti in gra- 
do di pulire i luoghi inqui- 
lati. E verosimile che nessu- 
lo si sentirebbe di negare, 
meno in prima battuta, 

itilità di simili invenzio- 

% Ma proviamo anche a 
| ‘mmaginare che, affidando- 

S alle stesse tecniche, i me- 
'simi scienziati si dedichi- 
Ro alla creazione di anima- 
l chimerici, metà uomo e 

‘età animale, per usarli co- 
Me «donatori di organi» per 
l trapianti esogeni (xenotra- 
| Dianti), o che mettano i geni- 
tori nella condizione di far 
Crescere i figli in uteri artifi- 
ciali esterni al corpo uma- 
no, in modo da produrre 
trasformazioni genetiche 
hei feti umani in utero allo 
Scopo di correggere malat- 
le e disturbi letali, ma an- 
©he eventualmente per mi- 
Sliorare l'umore, incremen- 
lare l'intelligenza e modifi- 
Care l'aspetto fisico del na- 
Scituro. E altrettanto verosi- 

ile che, in questo caso, ten- 

‘@ invece a risvegliarsi in 
“lascuno di noi una qual- 

e istintiva reazione di dif 

nza. 

L'ultimo libro di Jeremy 
Èifrin (Il secolo biotech. 
i commercio genetico e 

Inizio di una nuova 
tra, Milano, Baldini & Ca- 
Soldi, 1998, lire 34.000), în:- 
leramente dedicato alla de- 
Scrizione degli scenari che 
l stanno aprendo a seguito 

Îla tumultuosa avanzata 
Uelle biotecnologie, ci fa ve- 
f re l'altra faccia del «patto 
Uistiano», e cioè come die- 

0 a ognuna delle speranze 
ilimentate dalle tecniche di 

‘egneria genetica tenda 
Ud allungarsi l'ombra mi- 
Ueciosa di rischi impreve- 
‘bili e forse incontrollabili 
ST l’uomo e per l’ambiente. 
bensiamo all'esempio pre- 
“dente. La mappa del geno- 


= 


rr 


ln, 


Nel Uras. 


1a 

he; 

Mo bordo». 

Q 

i la morte di Josè Car- 
° Pires la letteratura 


Do, 

unto hese ha perduto 

Seri ei suoi più grandi 
ttori 


tl ardoso era nato il 2 ot- 
S 1925 in un paese del- 


À 


lelle biotecnolo, i 
sottolineare SICEO di regole preci- 
ano dispersi «non so- 
lo i sapori, i profumi e gli odori di una 
iante e culture trad: 
zionali, con possibili effetti ancora tut- 
ti da valutare sulla salute umana». 
Degli effetti che i risultati della ricer- 
ca scientifica potranno avere sull’eco- 
lhomia, la società e l’ambiente, parla an- 
che Jeremy Rifkin nel libro « 


secolo 


ma umano e la 
terapia sulle 
cellule  germi- 
nali possono 
rappresentare 
uno strumento 
decisivo per 
revenire ma- 
attie incurabi- 
li, ma non po- 
trebbero anche servire per 
costruire «à la carte», su or- 
dinazione, dal momento 
che appare tutt'altro che 
agevole stabilire una netta 
linea divisoria tra la ripara- 
zione di difetti genetici ere- 
ditari e una politica di mi- 
glioramento della specie? 
Non a caso Rifkin evoca 
a tale proposito lo spettro 
dell’eugenetica, dal momen- 
to che i nuovi strumenti del- 
l'ingegneria genetica sono 
stati pensati proprio per es- 
sere strumenti eugenetici. 
Certamente non si trattereb- 
be più della vecchia eugene- 
tica imbevuta degli slogan 
sulla purezza razziale: i 
nuovi eugenisti parlano più 
pragmaticamente di un’eco- 
nomia più efficiente e di 
una migliore qualità della 


ROMA Il prossimo secolo 
non sarà all'insegna del- 
l'informazione, dell’ormai 
famoso «villaggio globale»: 
sarà invece il secolo della 
biotecnologia. Parola di 
Jeremy Rifkin, presidente 
della Foundation on Eco- 
nomic Trends di Washin- 
gton ed esperto dei rappor- 
ti fra evoluzione scientifi- 
ca e tecnologia. Oggi Ri- 
fkin è anche l’autore de «Il 
secolo biotech», oltre tre- 
cento pagine in cui l’econo- 
mista americano ritrae — 
magistralmente — le li- 
nee della nuova era che ci 
attende. 

«Ci stiamo spostando 
dall’età industriale verso 
il secolo del biotech. Il no- 
stro futuro sarà infatti 
condizionato dalle biotec- 
nologie. Negli ultimi tem- 


Sql! gennaio 1995 era stato colpito dalla prima cri- 

di amnesia totale, e aveva raccontato questa espe- 
Qza nel libro «De Profundis-Valsa lenta». E’ stato 
Sto ilsuo ultimo libro, insieme con «Lisbona-Dia- 


la provincia portoghese di 
Beira Baixa. Da bambino 
si trasferì a Lisbona, che 
sarebbe stata la sua Itaca 
e dove prima studiò nel 
prestigioso Liceo Camoes, 
poi, negli anni 1943-45, 


entazione tipica 
ericolo», hanno sottoscritto, in un docu- 
iente, Coldiretti, Cia e Slow Food. Am- 
icoltori insieme per denunciare «la diffusione 
le e dei prodotti transenici». Per 


prima 


tanto 


vita, che avrebbero il soste- 
gno delle forze del mercato 
e andrebbero incontro alle 
necessità dei consumatori. 
Ora, questo richiamo ai 
fantasmi della purezza raz- 
ziale non significa esclude- 
re a priori ogni tipo di ma- 
nipolazione genetica. Si 
tratta però di operare una 
distinzione ‘fondamentale: 
Mentre nella terapia soma- 
tica gli interventi vengono 
compiuti unicamente sulle 
cellule somatiche e i cam- 
biamenti genetici non ven- 
gono trasmessi ai discen- 
denti, nella terapia sulle cel- 
lule germinali i cambiamen- 
ti genetici vengono compiu- 
ti sugli spermatozoi, sugli 
ovociti e sulle cellule em- 
brionali, e vengono quindi 
trasmessi alla progenie. In 


pi, infatti, già le più gran- 
di industrie americane 
hanno investito milioni di 
dollari nel campo della ri- 
cerca genetica», ha spiega- 
to Rifkin, durante la pre- 
sentazione del suo libro a 
Roma. È 
Animali, piante, ci- 
bi... e anche esseri uma- 


dizionato dalle 


ficare l’aspetto 


L'uomo potrà rimodellure se stesso e la natura. Con quali rischi? 


Questa volta il grido d’allarme non ha attraversato l'Oceano per 
arrivare fino a noi, ma è partito da molto più vicino. Da Firenze, 
per essere precisi, dove - nell’ambito di «Ecolavoro 798». 
esposizione del lavoro e delle tecnologie ambientali - si è svolto 
un convegno dedicato ai sapori italiani. «L’alim 


biotech», di cui parliamo qui sotto. Rifkin disegna un futuro con- 
Piocecnolagio. Un futuro che, se da un lato ha in 

sé innegabili vantaggi per l'umanità, presenta dall’altro alcuni 
aspetti inquietanti: geni animali che «trasmigrano» in quelli del- 
le piante, cambiamenti genetici su spermatozoi e oviciti non sol- 
er correggere le malattie della È 
sico o l’umore dei figli. 
Il documento di Firenze punta il dito sui problemi ambientali 

e sanitari connessi all'introduzione sul mercato di prodotti ali- 
mentari con codici genetici modificati. 
Ma è indubbio che, in tutti i campi, P« 
era del gene» comporterà una serie di 


quesiti etici, 


questa seconda 
prospettiva le 
conseguenze so- 
no indubbia- 
mente inquie- 
tanti. Non solo, 
infatti, quelli 
che gli eugeni- 
sti considerano 
come degli erro- 
ri da correggere costituisco- 
no quel contenitore di diver- 
sità genetica che è essenzia- 
le per mantenere la variabi- 
lità della specie nei confron- 
ti di un ambiente in costan- 
te mutamento. 

Inoltre, se si prendono 


* sul serio le promesse dei bio- 


logi molecolari, ci si avvede 
immediatamente che l'inge- 
gneria genetica sta inizian- 
do a ridisegnare la nostra 
idea di corpo e la nostra 
Stessa identità ‘personale: 
l’idea di manipolare la spe- 
cie umana apportando cam- 
biamenti a livello di linea 
germinale non è poi così dis- 
simile dall’idea di manipo- 
lare un pezzo di una mac- 
china (come traspare con 
tutta evidenza nell’idea di 
produrre animali quali 


ni potranno essere 
quindi creati «ad hoc» 
in un futuro che ha il 
sapore del romanzo di 
fantascienza... 

«Già oggi si possono otte- 
nere le “combinazioni ge- 
netiche” più svariate: in 
un laboratorio, a esempio, 
alcuni scienziati hanno in- 
serito gli ormoni della cre- 


frequentò la facoltà di 
Scienze matematiche. Ma 
ben presto cominciò a lavo- 
rare come agente di vendi- 
te, traduttore e interprete 
d’inglese e, nel ’49, entrò 
nel giornalismo, collabo- 
rando con la rivista «Eva» 
e, in seguito, alla «gazeta 
musical e de todas as ar- 
tes», per l’«Almanaque». 
ardoso creò anche un 
supplemento umoristico di 
critica sociale e politica, in- 
titolato «A. Mosca», nel 
«Diario di Lisbona», di cui 
fu vicedirettore fino al 
1974. 
_ Come scrittore incomin- 
ciò con «Os Caminheiros e 


outros contos» (1949), che 
fu immediatamente proibi- 
to dalla censura. Nel ’52 
un nuovo libro di racconti, 
«Historias de amor», e poi, 
entrambi nel 1960, la pié- 
ce teatrale «O Render dos 
Herois» e il saggio «Carti- 
lha do Marialva», imper- 
niato sul peculiare compor- 
tamento dei portoghesi. Se- 
guì «Jogos de azar», che 
riuniva il meglio dei suoi 
racconti. 

Del 1963 è il romanzo 
«L'ospite di Job», tradotto 
anche in Italia, per la qua- 
le Cardoso ha ricevuto il 

remio Camilo Castelo 

ranco della Società porto- 
ghese degli scrittori. 


chiare. Quelle regole sollecitate anche 
da ambientalisti e agricoltori italiani, 
preoccupati, per esempio, dalla possibi- 
le «concentrazione in pochi sogetti dei 
processi biotecnologici». 


role, ma anche per modi- 
î K 


e la necessità di regole 


«fabbriche d’organi») e di 
trasformare la vita in un in- 
sieme di informazioni (che 
è possibile «programmare» 
a piacimento). 
Ed è proprio una così dra- 
stica «desacralizzazione» 
del corpo che fa emergere 
gli interrogativi più minac- 
ciosi. Ciò che rende il nuovo 
linguaggio dei biologi mole- 
colari, scrive Rifkin, «così 
sottilmente raggelante», è 
che esso rischia di creare 
un nuovo archetipo ideale, 
privo di quelle imperfezio- 
ni, fragilità e vulnerabilità 
che fanno integralmente 
parte della nostra essenza 
sin. dall'inizio della nostra 
esistenza. Dimenticando 
che proprio la carenza costi- 
tutiva della natura umana 
e l’incompiutezza della do- 
tazione anatomico-funzio- 
nale rappresentano la pre- 
Messa della sua plasticità, 
ossia di quella ricca e varie- 
gata capacità di adattamen- 
to che consente all'uomo di 
ricavare, a partire da qual- 
stasi costellazione di condi- 
zioni naturali, lo strumento 
della sua stessa esistenza. 


L'economista americano, presidente della Foundation on Economic Trends, traccia le linee della nuova era 


«Ma sta a noi non creare un mondo da incubo» 


scita umana in un topo e 
hanno ottenuto... un topo 
gigante... Mescolando inve- 
ce il gene delle lucciole su 

cune piante di tabacco si 
sono ottenute piante con 
foglie molto più lucide». 

Ciò può anche signifi- 
care che gli uomini del- 
l'era biotech potranno 
scegliere i caratteri, e 
perfino i geni dei pro- 
pri figli? 

«Sarà il genitore infatti 
a decidere quale dovrà es- 
sere il bagaglio genetico 
del proprio figlio. Defini- 
sco questo nuovo tipo di si- 
tuazione l’ultima frontie- 
ra dello shopping”. Le rela- 
zioni tra individui cambie- 
Tanno: cosa succederà in- 
fatti se i figli non saranno 
soddisfatti delle scelte fat- 
te dai genitori? E cosa si 


LETTERATURA E’ morto ieri a Lisbona il romanziere, drammaturgo e saggista. Aveva 73 anni e da quattro mesi 


Il suo maggiore successo 
lo ottenne nel ’68 con «O 
Delfim», certamente la 
sua opera che ebbe più edi- 
zioni anche all’estero. Nel 
1972, provocò un polvero- 
ne il suo racconto «Dino- 
saurio Excelentìsimo», 
una satira violenta contro 
il dittatore Salazar. Dopo. 
la rivoluzione dei garofa- 
ni, nel 1977, uscì una pri- 
ma antologia dei suoi te- 
sti, «E agora, José?», e an- 

ò in scena un suo nuovo 
lavoro teatrale, «Il corpo 
del delitto nella sala degli 
specchi», sul funzionamen- 
to perverso della polizia se- 
greta salazarista. Tra gli 


Il prossimo secolo sarà all’inse 
‘americane hanno investito milîi Î 
ricercatore scozzese lan Wilmut, insieme alla ormai famosa pecora clonata; Dolly. 


Come evitare, allora, che 
al termine della strada che 
le biotecnologie stanno co- 
minciando a tracciare si na- 
sconda il sogno (0 l'incubo) 
di una società umana sem- 
pre più «perfetta», fondata 
sulla discriminazione degli 
individui in base al loro 
profilo genetico, e in cui il 
controllo del «progetto» del- 
la vita preluda all'esercizio 
del. potere nella sua forma 
più perfetta e più completa, 
fondata sull’abilità di con- 
trollare le vite future di ge- 
nerazioni non nate renden- 
dole, almeno parzialmente, 
ostaggio del «progetto» delle 
loro vite, di cui non sono gli 
autori? La risposta di Ri- 
frin va nel senso opposto a 
quello che si sta attualmen- 
te delineando, e non solo ne- 
gli Stati Uniti (lo stesso 
Parlamento europeo ha 
emanato una direttiva con 
la quale si concede, seppur 
con qualche cautela, di bre- 
vettare frammenti di vita), 
ossia la privatizzazione del- 
le risorse genetiche. La scel- 
ta di brevettare gli organi- 
smi viventi manipolati gene- 


farà di chi non sarà perfet- 
t0?». 

Questi gli aspetti in- 
quietanti dell’era biote- 
ch. Quali sono, invece; 
quelli positivi? 

«Ci sono due vie per 
sfruttare le biotecnologie. 
Si possono fare scelte peri- 
colose, come la manipola- 
zione dei geni dei nascitu- 
ri, oppure si può decidere 
di prevenire le malattie. 
Al Children's Hospital di 
Boston, Anthony Atala, di- 
rettore del laboratorio di 
ingegneria genetica dei 
tessuti, è riuscito a fare 
crescere una vescica uma- 
na in un contenitore di ve- 
tro. È stata creata una 
struttura di plastica che 
rappresentava una vesci- 
ca umana tridimensiona- 
le, disseminata poi con cel- 


era in coma 


‘Josè Cardoso Pires, fino all'ultimo tenne il «diario di bordo» 


\ tatona Lo scrittore portoghese Josè Cardoso Pires, 
è Dini, è morto ieri in una clinica di Lisbona dove 
uni Stato ricoverato in luglio in coma profondo, per 
în crisi cerebro-vascolare. L’anno scorso era stato 
i la ignito del Premio Pessoa, e nel 1991 di quello del- 
tit Rione latina di letteratura insieme con Margue- 


altri libri da lui pubblica- 
ti, si segnalano «Balada de 
la Praia dos Caes» (1982, 
dr tradotto in Italia e 

al quale è stato tratto an- 
che un film), la novella 
«Alexandra Alpha» (1987), 
i racconti «La repubblica 
dei corvi» e, nel 1994, una 
raccolta intitolata «A cava- 
lo no diablo». 

Nell’opera di Cardoso Pi- 
res convivono saggistica e 
narrativa, e inoltre si ma- 
nifesta un’attenzione parti- 
colare sulle differenze so- 
ciali e di classe, attraverso 
vibranti ritratti ideologici 
e politici. Né la critica néi 
lettori sono mai rimasti in- 


ticamente, e cioè di «recinta- 
re» commercialmente il po- 
ol genetico del mondo e di 
trasformarlo in una merce 
dotata di un valore di mer- 
cato, viene di solito giustifi- 
cata facendo appello alle 
esigenze dell’economia, nel 
senso che il monopolio dello 
sfruttamento. commerciale 
sarebbe netessario per favo- 
rire il flusso degli investi- 
menti destinati a sostenere 
la ricerca genetica. Il ri- 
schio, però, è che in una so- 
cietà în cui l'individuo può 
venire fissato dal genotipo, 
il potere delle istituzioni di- 
venti assoluto. Per questo 


lule provenienti dalla ve- 
scica di un bambino». La 
struttura è stata distrutta 
dagli enzimi del IERI 
ci troviamo qui di fronte 
al caso di un organo crea- 
to in laboratorio che potrà 
essere trapiantato al pa- 
ziente. E, sicuramente, in 
futuro, nell'era biotech si 
potranno creare artificial- 
mente altri organi... come 
naso e bocca... Ma dipende- 
rà da noi uomini come ge- 
stire tutto ciò». 

Maria Carolina Terzi 
Nelle foto, qui sopra 
Jeremy Rifkin: oltre a «Il 
secolo biotech» ha scritto 
quattordici libri tradotto 
in 16 lingue sugli effetti 
della ricerca scientifica sul- 
la società e l’ambiente. A 
sinistra, la struttura sche- 
matica, a «doppia elica» 
del Dna. 


differenti davanti alle ope- 
Te, sempre esemplari, di 
questo straordinario prosa- 
tore. 

Cardoso Pires (nella fo- 
to) ha detto di se stesso: 
«Lo scrittore è un animale 
ingrato, incomodo: Smette 
di essere artista, quando è 
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na della biotecnologia. E già le più grandi industrie 
ioni di dollari nella ricerca genetica. A sinistra il 


Rifkin suggerisce che il po- 
ol genetico rimanga un be- 
ne pubblico aperto a tutti e 
a disposizione sia della ge- 
nerazione attuale sia di 
quelle successive. Il proble- 
ma non è dire sì oppure no 
all'uso delle tecnologie gene- 
tiche in modo indifferenzia- 
to. Dovendo scegliere tra ap- 
plicazioni tecnologiche al- 
ternative, si tratterebbe 
piuttosto di optare per un 
approccio più conservativo 
e meno radicale, che pren- 
da in considerazione la na- 
tura (quella umana e quel- 
la extraumana) come un tes- 
suto privo di discontinuità 
e costituito da innumerevo- 
li rapporti simbiotici e da 
una miriade di interdipen- 
denze, che insieme formano 
un singolo organismo viven- 
te, la biosfera. 

In conclusione, Rifkin 
propone un atteggiamento 
ecologico, interessato a for- 
me più sottili di manipola- 
zione, pensate per incremen- 
tare piuttosto che per domi- 
nare o interrompere le rela- 
zioni esistenti fra gli organi- 
smi viventi. L'affermarsi di 
una seconda genesi, che in- 
serirebbe nell'ambiente una 
molteplicità di forme di vi- 
ta «perfette», dotate di un’al- 
ta produttività, ma sulla 
base di dati sperimentali 
scarsi o nulli, rappresenta 
una possibilità che non può 
essere passivamente lascia- 
ta al gioco del mercato. La 
roulette ecologica non è un 
rischio che il nostro pianeta 
si possa permettere. E neces- 
sario, piuttosto, porre limiti 
discrezionali all'idea del 
«miglioramento» del patri- 
monio genetico, anche sulla 
base di un patto, formale e 
non solo informale come so- 
stiene Rifkin, tra la comuni- 
tà scientifica e la più am- 
pia comunità umana e isti- 
tuzionale. Solo se non sare- 
mo classificati secondo le 
nostre caratteristiche geneti- 
che, e se saremo consapevo- 
liche vi è un limite alla «di- 
fettosità» degli esseri uma- 
ni, le promesse della tecno- 
logia saranno davvero un 
dono, e non un incubo ulte- 
riore, da aggiungere alla li- 
sta di quelli già prodotti 
dall'umanità. 

Edoardo Greblo 


Uno dei grandi rinnovatori 
della letteratura portoghese 
vincitore del premio Pessoa 


soddisfatto. Al contrario, è 
un testimone esigente, 
molto scomodo per il Pote- 
re. In una società democra- 
tica lo scrittore è il detena- 
tore delle contraddizioni e 
della coscienza. Nella so- 
cietà in rapida evoluzione, 
lo scrittore si ritrova sem- 
pre più soggiogato dalla co- 
municazione di massa, dal- 
la televisione, un meccani- 
smo infernale, la grande 
macchina del Potere di og- 


i». 
Con la morte di Josè 
Cardoso Pires scompare 
un esempio notevole di 
scrittore e cittadino. E an- 

che un Nobel mancato. 
Viale Moutinho 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Si sta girando a Roma «La bomba», con Shelley Winters, Vittorio e Alessandro Gassman 


Storia di padri, figli e mafia 


Quattro aspiranti attori italoamericani all’Actor's Studio 


sera a Li; 


vincitrice del Campiello 


— __ __i_°_°à{]/]/{]/ÎÒdÒÎ$}Z 


Il premio «Marcello D'Olivon = 
a Enrico Ghezzi e Katia Ricciarelli 


UDINE La cantante lirica Katia Ricciarelli e il critico cine- 
matografico Enrico Ghezzi sono tra i vincitori dei Premi 
«Marcello D'Olivo-Città di Lignano», consegnati l'altra 
ano, durante una serata di gala. I 
titolato all'architetto e poeta friulano 
Viene assegnato a persone che si sono distinte nei più 
svariati campi per generosità e capacità di condivisione, 
Oltre che alla Ricciarelli, presente alla consegna e a 
Ghezzi, il riconoscimento è stato assegnato alla Vicepre- 
sidente mondiale dell'Unesco Maria Luisa Strin; ‘a, alla 
ovani ‘98, Valentina 

tin, al critico letterario Mario Turello, alla missionaria 
laica Lorena Giuriccin, all’e 
neurolinguista Franco Fabbro, al presidente del «Fogo- 
lar Furlan» di Roma, Adriano Degano, a Gabriele Massa- 
rutto del Comitato Olimpiadi invernali 2006, al pallavo- 
lista Christian Casoli, all'attrice Monica Samassa e all’ 
architetto Giovanni Vragnaz. 


remio, in- 
arcello D’Olivo, 


runet- 


ducatore Walter Moro, al 


ROMA Alessandro Gassman 
(Nino), Rocco Papaleo (Gae- 
tano) e il loro stupore di at- 
tori «sfigati» e, senza una li- 
ra, al loro arrivo al presti- 
gioso «Plaza Hotel» di New 
York. Questa una delle sce- 
ne del film «La bomba», di 
Giulio Base, in lavorazione 
in un albergo romano. 

Il film di Giulio Base, 
con Vittorio e Alessandro 
Gassman, Shelley Winters, 
Rocco Papaleo, Lola Pagna- 
ni, Enrico Brignano, Chia- 
ra Muti, Vito Antuofermo e 
Paola Quattrini, racconta 
la storia di tre italiani a 
New York che cercano di 
sfondare nel mondo del ci- 
nema ma, per una serie di 
strane coincidenze, comin- 
ciano a «scimmiottare» i 
modi della mafia e alla fine 


vengono davvero scambiati 
per veri delinquenti. 

«L'idea - ha detto Ales- 
sandro Gassman alla confe- 
renza stampa di presenta- 
zione del film - è venuta a 
Giulio Base e a me, a New 
York, quando, in una ban- 
carella, abbiamo trovato fo- 
to di mafiosi ”doc” come Al 
Capone e Ivan Gotti, insie- 
me ad immagini di Al Paci- 
no e Robert De Niro. Il com- 
merciante, di fronte alla no- 
stra meraviglia, ci ha rispo- 
so con candore: ”E’ ugua- 
e». 

Il film - ha detto il regi 
sta Giulio Base - «nasce da 
una semplice riflessione: 
tutti i film sugli italo-ameri- 
cani, come quelli di Scorse- 
se e Coppola, sono fatti da 
americani, per cui sono 
”americo-italiani”, mentre 


TEATRO Due spettacoli straordinari presentati dalla Watermill Company al Festival d'Autunno di Roma 


A tu per tu con Shakespeare, in inglese 


ROMA Assistere a un bello 
spettacolo è così raro che 
quando la stessa compagnia 
ne presenta addirittura due 
di qualità a brevissima di- 
stanza l'uno dall’altro occor- 
re rispolverare l'antica abi- 
tudine classica di segnare la 
giornata con una pietruzza 
bianca. La compagnia è la 
Watermill Theatre  Com- 
pany, formazione inglese di 
stanza in una minuscola cit- 
tadina; nell'ambito del Festi- 
val d'Autunno, ha «invaso» 
lo spazio del Teatro Valle 
con «Henry V» e lo strepitoso 
«The Comedy of Errors». 
Invadere è la parola giu- 
sta: gli attori si impossessa- 


VAMPIRES 
Regia di John Carpenter 
Interpreti: James Woods, Da- 
niel Baldwin. Usa, 1998. 


Essi rivivono, ma non te- 
mono l’aglio, i crocifissi e 
l’acquasanta. Solo il palet- 
to nel cuore e la luce del 
sole possono distruggerli, 
e certo non aspettano inat- 
tivi il loro destino. 

I primi «Vampires» fir- 
mati John Carpenter sono 
— com'era prevedibile —- 
dei veri duri, quasi invul- 
nerabili, bestie sovrauma- 
ne capaci di segare un uo- 
mo in due con un colpo 
d’artiglio. 

E alle loro calcagna, ec- 
co dei cacciatori ancora 
più selvaggi delle loro pre- 
de, capitanati dal ripesca- 
to duro James Woods (nel- 
la foto), e al soldo addirit- 
tura del Vaticano. 

Sotto il sole del Nuovo 
Messico, in una successio- 
ne di scene che scoppiano 
di adrenalina, questi mer- 
cenari devono lavare un 
secolare errore della Chie- 


STORIA Il 2 novembre a Palermo s'inizierà la «ricognizione» della tomba dell’imperatore di Germania 


2: PRIME VISIONI & 
John Carpenter esordisce con passione nel filone succhiasangue 


Mercenari a caccia di vampiri 
nel deserto del Nuovo Messico 


no degli spettatori e dello 
spazio prima ancora che si 
alzi il sipario. Nel foyer si 
aggirano tra il pubblico 
vuoi in assetto similmimeti- 
co (Henry V), vuoi con tram- 
poli, strumenti musicali, laz- 
zi e una simpatia contagio- 
sa (The Comedy of Errors), 
annullando ogni distanza 
con gli spettatori e vanifican- 
do il patto di sospensione 
della credulità imposto dal- 
la fatidica «quarta parete». 
Questa è la filosofia tea- 
trale della compagnia che 
ha trovato in Edward Hall 
un regista con cui stabilire 
un fruttuosissimo rapporto. 
Figlio d’arte del paludatissi- 


mo «sir» Peter Hall (nella fo- 
to, i cui allestimenti shake- 
speariani fanno la gioia dei 
puristi) egli persegue l’obiet- 
tivo di ricreare lo stretto rap- 
porto tra palcoscenico e DIE 
tea, tra. attore e pubblico, 
che ha reso la scena elisabet- 
tiana uno dei periodi teatra- 
li più fecondi e vivaci nella 
storia del teatro. 

«Henry V» è stato mode- 
ratamente attualizzato: pan- 
taloni mimetici, zaini, il «se- 
gno forte» di un televisore e 
un computer (spenti), cap- 
potti militari, ma soprattut- 
to la prospettiva dal basso, 
ovvero il punto di vista del- 
la truppa. Il pubblico è con- 


sa, la nascita del primo 
vampiro nel XIV secolo, il 
terribile Valek, in seguito 
Ù un esorcismo finito ma- 
e 


Il regista John Carpen- 
ter, iniziatore post-moder- 
no dei generi fantaeccessi- 
vi, dal serial horror («Hal- 


loween», 1978), al western 
metropolitano («Distretto 
13», 1976), alla fantascien- 
za dark («1997: fuga da 
New York»), esordisce con 
passione nel filone suc- 
chiasangue, inventando 


immagini che resteranno 
nella memoria, come i 
vampiri che emergono dal- 
la sabbia del deserto al 
tramonto. 

Ma nel film confluisco- 
no belle paure anche da al- 
tri cattivi maestri, dal we- 
stern crepuscolare di Sam 
Peckin; (regista predi- 
letto da Carpenter), agli 
zombi di Romero fino al- 
l'ironia di «Dal tramonto 
all'alba» (1995) della cop- 
pia Rodriguez-Tarantino. 

Se con questa sua sedi- 
cesima allegoria apocalitti- 
ca l’anarchico Carpenter 
risorge, lo si deve a: 1) 
una ritrovata regia com- 
patta ma ugualmente ric- 
ca di sorprese; 2) un mon- 
taggio dinamico, violento, 
ritmato da una musica os- 
sessiva; 3) degli effetti spe- 
ciali semplici ma efficaci; 
4) infine un cast intrigan- 
te, da un James Woods, 
che fa il Van Helsing con 
la rabbia di Jena Pliskin, 
a una Sheryl Lee (la Lau- 
ra Palmer di «Twin Pe- 
aks») ben «posseduta» dal 
suo ruolo. 


Paolo Lughi 


| stribuzione 


dotto anche fuori del teatro, 
durante la «campagna» mili- 
tare, ma il tutto avviene in 
scioltezza, con un ritmo in- 
calzante. 

La stessa leggerezza si ap- 
plica (con risultati assoluta- 
mente straordinari) alla 
commedia shakespeariana 
per eccellenza, «The Come- 
dy of Errors», dove l’equi- 
voco è giocato in ogni sua 
sfumatura fino a mostrare 
la trama della situazione di 
partenza delle due coppie ge- 
melle servo-padrone. La reci- 
tazione del cast, formato an- 
che in questo caso da soli uo- 
mini, veicola con grazia un 
repertorio di lazzi mai bana- 


questo sarà il primo film 
italo-americano”. 

«La bomba», da febbraio 
sugli schermi, vede anche 
Vittorio Gassman (un capo 
mafia) e Shelley Winters 
(nel ruolo di se stessa, un’ 
insegnante dell’Actor Stu- 
dio), protagonisti a metà 
anni Cinquanta di un bur- 
rascoso matrimonio da cui 
è nata una figlia di nome 
Victoria, tornare a lavorare 
insieme 44 anni dopo l’ap- 
parizione in «Mambo» di 
Robert Rossen. 

La Winters «ha accettato 
la parte dopo aver letto il 
copione che le è molto pia- 
ciuto», ha precisato Base, 
mentre Alessandro Gas- 
smann ha detto come sia 
«sempre emozionante lavo- 
rare con un’attrice che ha 
vinto due premi Oscar». Co- 


li; l’uso delle mezze masche- 
re (piccoli capolavori artigia- 
nali di Michael Chase) per- 
mette esilaranti impersonifi- 
cazioni che, nei personaggi 
femminili, sono : condotte 
con una maestria che esclu- 
de qualsiasi volgarità; il rit- 
mo serratissimo leviga il gio- 
co attoriale immettendolo su 
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Nel film di Giulio Base tornano a recitare insieme Shelley Winters e Vittorio Gassman, 
qui sopra in una foto all'epoca del loro matrimonio, che durò dal 1952 al 1954. 


munque tutto bene, hanno 
precisato entrambi, nei rap- 
porti tra Gassman senior e 
l'attrice: «nessuno screzio, 
ma solo stima reciproca». 
Tra gli altri interpreti Pa- 
ola Quattrini, amante in 
età di Alessandro Gas- 
sman; Enrico Brignano 


Oggi debutta «Max Black», 
lavoro di teatro musicale 
del tedesco Heiner Gobbels 


un binario uniforme che 
sembra smentire ogni prete- 
sa di straordinarietà. E inve- 
ce sono tutti interpreti ecce- 
zionali: per la dizione che si 
appropria con chiarezza del 
verso shakespeariano, per i 
tempi comici, per l’eteroge- 
neità. della loro preparazio- 
ne (musicale e acrobatica), 
per la schietta simpatia 
umana che ha totalmente 
stregato il pubblico. 

Oggi il Festival d’Autun- 
no proporrà al Teatro Valle 
lo spettacolo di teatro musi- 
cale «Max Black» del musi- 
cista, drammaturgo, compo- 
sitore e regista tedesco Hei- 
ner Gòbbels. 

Chiara Vatteroni 


Domani nelle sale cinematografiche il film di Giuseppe Tornatore 


Si vara «Il pianista sull'oceanon 
kolossal quasi tutto italiano 


ROMA Lo studio cinque di Ci- 
necittà bloccato per mesi, 
40 miliardi di budget, oltre 
due anni di lavoro, un cast 
internazionale capeggiato 
dal ’cattivò di Tarantino, 
Tim Roth. Domani arriva 
sugli schermi «Il pianista 
sull’oceano», uno dei rarissi- 
mi kolossal made in Italy, 
preso a rivaleggiare con il 

olossal dei kolossal «Tita- 
nic», con cui ha in comune 
un particolare non trascura- 
bile: è girato in buona par- 
te su un transatlantico. 

Italiani, oltre agli studi e 
alle maestranze di Cinecit- 
tà, sono parte dei soldi 
(una quindicina di miliardi 
stanziati dalla società di di- 
Medusa del 
gruppo Berlusconi), italia- 
no è il regista (il premio 
Oscar Giuseppe Tornatore, 
nella foto) e italiano è l’au- 
tore del testo che ha costitu- 
ito il punto di partenza di 
tutta questa avventura, 
Alessandro Baricco. 

Un punto di partenza un 
pò piccolo per un film che 
durerà quasi tre ore: un mo- 
nologo di 62 paginette in 
cui è condensata la storia 


Federico II, da sette secoli in calzabraga 


ROMA Sollevamento del co- 
perchio di porfido del sarco- 
fago fino a 40 centimetri di 
altezza. Intorno al sarcofa- 
go costruzione di una dop- 
pia «camera bianca», ad al- 
tissima purezza di atmosfe- 
ra, tipo quelle usate per la 
produzione dei chip elettro- 
nici: lo scopo è difendere 
l’imperatore da microorga- 
nismi moderni, e difendere 
storici, biologi e gli altri tec- 
nici da microorganismi che 
potrebbero essersi sviluppa- 
ti in sette secoli e mezzo. E 
ancora, mantenere le condi- 
zioni di temperatura e umi- 
dità per la conservazione di 
materie organiche. 


E’ questo il quadro dell’ 
operazione «Federico ID, 
per la ricognizione della 
tomba dell’imperatore di 
Germania e re di Sicilia 
(nella foto), nella cattedrale 
di Palermo, condotta dall’ 
Istituto centrale per il re- 
stauro, dal Centro per il re- 
stauro e dalla soprintenden- 
za regionali, e che comince- 
rà il 2 novembre per conclu- 
dersi a fine dicembre. 

Il publico non sarà am- 
messo. Nella «camera bian- 
ca» più esterna dove sono 
gli operatori con monitor e 
video registratori saranno 
ammessi studiosi e perso- 
naggi che potranno sbircia- 


re nel sarcofago attraverso 
le apparecchiature. In quel- 
la più interna solo quattro 
tecnici per volta, dopo esser- 
si preparati in un vestibo- 
lo, con le precauzioni delle 
visite ai reparti di rianima- 
zione (tute complete, ma- 
schere e sovrascarpe). 
L'esplorazione sarà con- 
dotta con strumenti da en- 
doscopia chirurgica che per- 
metteranno fra l’altro di 
prendere videogrammetrie 
in tre dimensioni, e compie- 
re microprelievi biologici. 
Federico II morì il 13 di- 
cembre 1250 in Puglia, fu 
mummificato per resistere 
al lungo trasferimento e re- 


lative cerimonie, e fu sepol- 
to a Palermo in febbraio. 
Nel 1300 sopra al suo corpo 
furono deposti quelli di due 
parenti aragonesi. 

Federico è rivestito di cal- 
zabraga, alba (lunga tunica 
bianca) con ricami e motivi 


arabi, mantello dalmatico. 


Appoggia il capo con la coro- 
na su di un cuscino di cuo- 
io; accanto, il globo che con- 
tiene probabilmente la ter- 
ra di Gerusalemme da lui li- 
berata, e la spada. 

Fino al 80 novembre sa- 
ranno condotte le riprese e 
saranno sviluppate (a Par- 
ma) le videogrammetrie tri- 
dimensionali per capire do- 


di un uomo leggendario: 
Danny Boodmann T.D. Le- 
mon, detto Novecento, nato 
su un transatlantico che all’ 
inizio del secolo fa la spola 
tra Europa e Stati Uniti, 
dove lui trascorre tutta la 
sua esistenza diventando 
un pianista senza uguali. 


Come tutti i kolossal che 
si rispettino, anche questo 
ha avuto le sue difficoltà 
durante le riprese, comin- 
ciate più di un anno fa a 
Odessa, in Ucraina. 

Una delle scene più com- 
plesse, ma anche più spet- 
tacolari, è quella dell’ incon- 


ve fare i microprelievi delle 
vesti, della terra. Per ulti- 
mi interverranno i biologi 
che metteranno a coltura i 
loro prelievi: in base ai ri- 
sultati sarà decisa la disin- 
festazione che durerà tre 
giorni e che sarà con gas, in 
maniera «soft». 

Per il sollevamento del 


tro tra Tim Roth e il suo 
vecchio amico trombettista 
Max Tooney a bordo del 
transatlantico ’Virginian’ 
durante una terribile tem- 
esta, col pianoforte che 
pattinà per tutta la sala fi- 
no ad infrangere la prezio- 
sa vetrata di prima classe. 
Ma si vedranno anche sce- 
ne degne della vecchia Hol- 
lywood sul Tevere, con plo- 
toni di comparse e ricostru- 
zioni complesse come quel- 
la dei porti di New York, 
Southampton e Napoli. 
Nel film la musica (Nove- 
cento suona una musica 
«mai sentita prima») ha 
una parte molto importan- 
te ed è stata affidata ad En- 
nio Morricone che ci ha 
messo sei mesi per compor- 
la. Ed è sulla musica, una 
sfida tra Novecento e il jaz- 
zista Jelly Roll Morton, che 
fa perno la scena madre del- 
la storia. 
«Peppuccio» Tornatore 
questa volta ha potuto gira- 


re senza sensi di inferiorità ‘ 


rispetto ai grandi mezzi del 
cinema hollywoodiano e 
punta direttamente sul 
mercato americano, 


Un'esplorazione accurata 
con l'utilizzo di strumenti 
da endoscopia chirurgica 


coperchio (che pesa almeno 
mezza tonnellata) è stato 
realizzato da Giorgio Rasel- 
li (che ha già lavorato allo 
spostamento del Marc'Aure- 
lio) un telaio di contenimen- 
to con due martinetti elet- 
trici sincronizzati. 

La «ricognizione» del sar- 
cofago di Federico II (lungo 
240 centimetri, largo 94 e 
alto 174) rientra nel proget- 
to promosso dall’assessora- 
to ai Beni culturali con la 
Curia arcivescovile per 
l'esplorazione storica’ e 
scientifica delle tombe reali 
della cattedrale, nella qua- 
le sono sepolti anche Rugge- 
ro II, Enrico VI e Costanza 
d’Altavilla. 


(Sergio), un «buono» di Roc- 
ca di Papa che si fa irretire 
dal «fregnacciaro», come lui 
stesso definisce il suo perso- 
naggio, Alessandro Gas- 
sman; il pugile-attore, Vito 
Antuofermo nel ruolo di un 
guardiaspalle; Lola Pagna- 
ni (Daisy), la vamp del 


2 IN BREVE & 


«Salvate il soldato 


gruppo, e Chiara Muti (Im-|. 
macolata), «pupa del gang: | 
Sten» e aspirante attrice. | || 
«E' la prima volta che in-| 
terpreto un ruolo così legge! | 
ro - ha detto la Muti - fino: 


Ryan | 
vietato ai minori di 14 anni 


ROMA «Salvate il soldato Ryan», il film di Steven Spiel- 


berg sullo sbarco in Normandia e sui giorni immediata- 
mente successivi, sarà vietato in Italia ai 14 anni, Il i 
film interpretato da Tom Hanks e Matt Damon — che i 
per lo sciopero dei doppiatori ha visto slittare la sua |! 
Uscita a venerdì 30 RAR — negli Stati Uniti era stato || 
vietato ai minori con la «R», obbligando quindi i minori ||. 
di 17 anni a essere accompagnati al cinema dai genitori. || 
Lo stesso Spielberg, d’altra parte, ritenendo i primi 20 || 
minuti VETEcarnole «crudi e realistici», aveva am- | 
messo che non avrebbe fatto vedere il film ai suoi dei | 
aggiungendo: «Non avrei cambiato neanche una virgo la 
per ottenere uno sconto” dalla censura: era ora che fos: |l 
se detta la verità su quello che accadde in Normandia». |! 
La speranza di Spielberg, aveva detto il regista a Vene- 
zia, presentando il film alla Mostra del cinema, «è quel 
la di sensibilizzare un pubblico troppo assuefatto alla 
Violenza, che sembra non sapere ‘più cosa significa soffri- 
re davvero». Il film uscirà in Italia in 250 sale, 


E venerdì il film di Spielberg sarà sfidato 
da «X-Files», ispirato alla fortunata serie tv 
ROMA Venerdì «X-Files-il film» affronterà la sfida con «Sal- 


va in Italia il film ispirato a una delle serie tv più fortu- 
nate degli ultimi anni, creato dal californiano Chris Car- 
ter e interpretato da David Duchovny (Mulder) e Gillian || 
Anderson (Scully), sconosciuti fino a cinque anni fa e ora || 
star. Il film si basa su un intreccio a metà fra il fanta- || 
scientifico e il poliziesco, parecchi i richiami alla realtà, 
grandi effetti speciali, tono irriverente (a un certo punto | 
il protagonista fa pipì su un manifesto di «Independence || 
day»), formule cabalistiche e suspence. C'è posto anche 
per un gruppo di cospiratori di stampo nazista. Mentre 
negli Usa si sta girando la sesta serie, da dicembre, su | 
Italia 1, partirà la quinta serie televisiva. | 


Muore all'ospedale a 74 anni Maria «Nuccia» Barbieri 
moglie del comico Gino Bramieri scomparso due anni fa 


MILANO È morta ieri a 74 anni a Milano Maria Barbieri, 
moglie di Gino Bramieri, il comico scomparso due anni 
fa. L’anziana era stata ricoverata sabato per un im- 
provviso Pei ieno delle condizioni di salute all 
ospedale San Paolo dove, ieri pomeriggio, è morta. Ma- 
ria, detta Nuccia, era nata il 6 gennaio del 1924 a Mila- 
no. Lascia un figlio, Cesare, di 50 anni, 
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vate il soldato Ryan» occupando ben 300 sale. Così arri- ; 
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SPETTACOLI 


DANZA Il «Balletto di Toscana» concluderà domani sera la prima edizione del festival alla Sala Tripcovich 


Seducente, sensuale Don Giovanni 


TRIESTE Giovedì, alle 21, al- 
l'Hip Hop (ippodromo) fi- 
Nale di «Protagonisti hip- 
hop ’98» per rappers, bre- 
akers e dj. 

Venerdì, alle 21, al Po- 
Sto delle Fragole (parco di 
San Giovanni), serata mu- 
Sicale con la Midnight Ex- 
| | press Blues Band. 

Venerdì, alle 22, all’Hip 

op (ippodromo), serata 
musicale con Oscar Cher- 
Sa (sabato 31, Gianfry's 
Band). 

Venerdì, al- 
le 22, al Big 
Buffalo (stra- 
da per Lazza- 
Tetto 89) di 

Tuggia si esi- 

iranno gli 
“Tronia» con il 
Supporto delle 
«Leggende ur- 

ane». Sabato 
81, alle 22, 
Concerto con 
Franco Ghiet- 
ti. Domenica 
l.mo novembre, alle 20, 
Suonerà «Johnny Stax pre- 
Sent Sounterns rock». 

Venerdì, alle 21, al Ca- 
Melot Irish Pub (via Capo- 

istria), serata musicale 
con Noise Gate. 

UDINE Stasera al Centro 
Espressioni Cinematogra- 
fiche anteprima di «Apri 
gli occhi», il secondo lun- 
gometraggio del ventise- 
lenne regista spagnolo 
‘Alejandro Amenabar (in- 
\dicato dalla critica come 


l’erede di Almodovar), di 
cui l’attore Tom Cruise ha 
annunciato che farà un re- 
make negli usa. 

GORIZIA Domani, alle 
20.30, all'Auditorium di 
via Roma s'inaugura la 
stagione della stagione Li- 
pizer con la Filarmonica 
rumena «Oltenia», diretta 
da Ovidiu Balan, con la 
partecipazione solistica 
del pianista Mihai Ungu- 
reanu. Programma intera- 
mente dedicato a Ger- 
shwin. 

Giovedì, al- 
le 21, al teatro 

i Cormons, 
per la rasse- 
gna «Jazz & 
Wine. Tradi- 
zioni in movi- 
mento», sera- 
ta con Simone 
Guiducci Gra- 
melot Ensem- 
ble e il chitar- 
rista Nguyen 
Le, che presen- 
ta lo spettacolo «Maghreb 
and friends» (venerdì il 
Jazz Quartet di Jiri Sti- 
vin e poi la cantante asia- 
tica Aziza Mustafa Za- 
deh, nella foto; sabato la 
cantante portoghese Ma- 
ria Joao). 

CROAZIA Oggi, alle 20.30, 
alla Casa di cultura croa- 
ta di Fiume, La Contrada 
propone «L'americano di 
San Giacomo», che doma- 
ni, alla stessa ora, repli- 
cherà a Umago. 


TRIESTE Con la firma di uno 
dei MON coreografi ita- 
liani, Mauro Bigonzetti (vin- 
citore del Premio «Danza & 
Danza» 1993 come miglior 
coreografo emergente e del- 
l’anno scorso direttore arti- 
stico dell’Ater balletto di 
Reggio Emilia) si conclude 
domani alla Sala Tripcovich 
il primo Festival della dan- 
za. Bigonzetti, infatti, firma 
lo spettacolo «Don Giovan- 
ni, emozioni in un mito» che 
il «Balletto di Toscana» ha 
prodotto nel ’96 per l’Olimpi- 
co di Vicenza e che viene 
adesso riproposto a Trieste. 

Dopo aver collaborato con 
Alvin Ailey, Amedeo Amo- 
dio, William Forsythe, Bi- 
gonzetti (nella foto) ha idea- 
to balletti per QUCEO 
compagnie: dall’English Na- 


tional Ballet alla compa- 
gnia argentina di Julio Boc- 


ca, dallo Stutt- 
art Ballet al 
alletto di To- 
scana. La sua 
ultima creazio- 
ne - «Blue No- 
te» - ha debut- 
tato. . l’estate 
scorsa al festi- 
val di Nervi. 
Diretto da 
Cristina Bozzo- 
lini, il «Balletto 
di Toscana» è 
oggi una delle 


più vive e vivaci realtà della 
danza moderna in Italia, ed 
è anche attivissima scuola e 
centro di studi sulla danza 


con sede a Firenze. 


La stampa americana ha 
salutato la recnete tournée 
del gruppo con autentico en- 
tusiasmo: «raffinato e sedu- 
cente» a giudizio del «Los 
ime», il Balletto 


np 


Angeles 


«Emozioni in un mito»: versione moderna firmata da Mauro Bisonsetti 
è APPUNTAMENTI ‘ x 


Amenabar: anteprima a Udine 
Gorizia, filarmonica rumena 


vanni» di Mozart. 

Il «Don Giovanni» di Bi- 
gonzetti e del Balletto di To- 
scana interpreta il gioco del- 
la seduzione e del desiderio 
sul sinfonismo di Richard 


di Toscana ha 
impressionato 
per la «grazia 
olimpica e insie- 
me per il dina- 
mismo della lo- 


ro pulsante sen- Strauss e su musiche origi- 
sualità». E al nalidi Bruno Moretti. 
ubblico cana- Come ha seritto Elisa Vac- 


lese i ragazzi 
del balletto di 
Toscana sono 
apparsi non so- 
lo bravissimi, 
ma anche «belli 
e sexy da morire» (William 
Littles sul «Toronto Star»). 

In «Don Giovanni», il mi- 


carino, è un balletto dallo 
«stile veloce, fatto di stacchi 
secchi... di un erotismo cere- 
brale, ‘ostinato; estremo, di 
brividi che scuotono uomini 
e donne da capo a piedi, di 
batticuore frenetico e di mo- 
menti di seduzione morbida 
e maliziosa... di passi fibril- 


IL PICCOLO 
2 SUPER CINEMA ITALIA ® 
Il film di Argento domani con «Il Piccolo» 


«Profondo rosson, 
horror da antologia 


to del seduttore è rivisitato 
in chiave di modernissima 
astrazione stilistica. Il pub- 
blico non deve certo aspet- 


lanti dettati dall’inesausta 
ebbrezza del desiderio che 
fa fremere di tensione». 

Dopo la «prima» di doma- 


tarsi l'ennesimo convenzio- 
nale balletto narrativo sul 
Dissoluti punito e neppur 
ele suggestioni del «Don Gio- 


ni, alle 20.30, «Don Giovan- 

ni, emozioni in un mito» si 

replica giovedì e sabato alle 
20.30 e venerdì alle 17. 


—___ —16°0__0v_oa_oîàoùoù’îì 


MUSICA Un concerto sospeso fra la prima parte onirica dedicata a Chopin e l'impronta realista di Musorgskij 


Gon antitetico, in ricordo di Basaglia 


TRIESTE Una prima parte dal carattere 
onirico, introspettivo, dedicata a Cho- 
pin. E una seconda di chiara impron- 
ta realista, ove la pagina, i «Quadri 
‘di un'esposizione» di Musorgskij, è 
sempre legata a un testo, a uno stimo- 
lo esterno. Forse è proprio mettendo 
în campo concezioni così antitetiche 
(ma in realtà complementari) che il 
linguaggio musicale esprime tutta la 
sua dinamicità e offre il meglio di se 
stesso. Ne è sembrato ben consapevole 
il pianista Massimo Gon che, sabato 
scorso, nel «Concerto per Franco Basa- 
glia» al teatro Verdi, ha voluto vivere 
sino în fondo lo stimolante accosta- 
mento proposto dal programma. E co- 
sì nella Fantasia op. 49 di Chopin ha 
lasciato il massimo spazio al respiro 
sognante della narrazione, sconfinan- 


MUSICA Domani sera al Teatro Miela, per presentare il loro nuovo cd 


Daris-Chicayhan: poetica del tango 


na, trasfigurata, 


TRIESTE La loro è la classica 
Amicizia musicale. Si sono 
lncontrati un paio d’anni 
a. Uno, il triestino Rober- 
to Daris, classe ‘64, quan- 
lo non insegnava matema- 
lca alla facoltà di econo- 
Mia e commercio suonava 
la fisarmonica. Musica tzi- 
Sana, soprattutto, esten- 
lendo le proprie curiosità 
A tutte le musiche dell’Est 
turopeo. L'altro, il brasilia- 
No di Rio de Janeiro Alber- 
to Chicayban, classe ?50, 
©sperto di musicoterapia 
trapiantato in Italia, dedi- 
Cava la propria voce e le 
Sue chitarre (a sei e dieci 
Corde) soprattutto alla bos- 
Sa nova. Il primo concerto 
Assieme nel maggio del 
97, al Teatro Miela, per... 
anziare l'acquisto di un 
bandoneon. 
«Fu in quell’occasione - 
Spiegano i due musicisti 
(ella foto) - che ponemmo 
è basi per questo spettaco- 
lo che ora è diventato an- 
‘he un disco, col titolo di 
"Tango y misterio”. Ci pia- 
“e definirlo una sintesi del- 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
“GIUSEPPE VERDI» - Sta- 
One lirica e di. balletto 
1o9er99, Campagna ab- 
boname ti: conferme ab- 
Onamenti passata Sta- 
ione fino al 30 ottobre. 
!Chieste nuovi abbona- 
Qjenti fino al 7 novembre. 
arclietteria del Teatro Ver- 
Ri Orario 9-12 16-19. A Udi- 
© presso Acad, via Faedis 
Tar tel. 0432/470918. 
«GIRO COMUNALE 
î IUSEPPE VERDI» < Fe- 
la Val internazionale del- 


vicenza alla Sala Tripco- 


delle Con il patrocinio 
“ la Provincia di Trie- 
©. 7-31 ottobre 1998. 


B, 
celletto di Toscana. Mer- 
Sdi 28 ottobre 1998 


è TEATRI E CINEMA & 


la poetica e della storia 
del tango, dagli antichi 
classici di Anibal Troilo fi- 
no ai suoni moderni di 


Astor Piazzolla». E il cd, 
che viene pubblicato in 
questi giorni, viene presen- 
tato domani sera proprio 
al Teatro Miela. 

«Il tango - spiega Chi- 
cayban, che in Brasile ha 
inciso dischi e collaborato 


con alcuni dei maggiori ar- 
tisti del suo Paese - ti ob- 
bliga a un percorso che sta 
fra il sublime e il ridicolo. 


Qui è una musica da sem- 
pre associata al ballo, ma 
possiede una poetica, 
un’ideologia, una tradizio- 
ne. E° difficile interpretar- 
lo, mantenendone il pa- 
thos». 

<E’ una musica - aggiun- 


‘ innamorato: di Piazzolla, 


‘ re l'identità dell’opera». 


Il fisarmonicista triestino incontra il chitarrista brasiliano 


ge Daris, di cui lo scorso 
anno è già stato pubblica- 
to il disco ”Accordion Vir- 
tuoso” - che mi ha sempre 
dato delle emozioni patti- 
colari, quando studiavo fi- 
sarmonica e magari ascol- 
tavo le orchestra degli an- 
ni Cinquanta. Poi mi sono 


praticamente impossibile 
da suonare senza orche- 
stra. E ho cominciato un 
lungo lavoro di trascrizio- 
ne per fisarmonica, facen- 
do attenzione a mantene-. 


Nel disco, felice sintesi 
di intuizioni musicali che 
partono da radici lontane 
per approdare a un univer- 
so sonoro di assoluta con- 
temporaneità, troviamo 
musiche di Piazzolla (fra 
cui «Libertango»), di Troi- 
lo, di Atahualpa Yupan- 
qui... 

Lo spettacolo di domani 
sera (ingresso libero, ini- 
zio alle 20.380) è organizza- 
to dal Crut, Circolo ricrea- 
tivo universitario di Trie- 
ste. 

Carlo Muscatello 


Dopo «I soliti ignoti» di Mario Monicelli, nuovo 

appuntamento con la collana «Super Cinema Ita- 
lia», che domani, insieme con il «Piccolo», propor- 
rà uno dei più bei film di Dario Argento, «Profon- 
do rosso», un horror da antologia, girato nel 1975 
e interpretato da David Hemmings (qui sopra in 
una scena), Daria Nicolodi, Gabriele Lavia, Giu- 
lio Brogi, Clara Calamai, Macha Méril, Eros Pa- 

‘gni e Giuliana Calandra. 

«Profondo rosso» è un attacco deliberato ai ner- 


do quasi, a tratti, nell'interpretazione 
poco partecipata. 
bilità della successiva Sonata op. 58 è 
stata resa nei modi di una eco lonta- 


Tutt'altro clima, come detto, nella 
seconda parte, dedicata ai «Quadri» 
di Musorgskij, composizione ricondu- 
cibile nell'alveo della musica a pro- 
gramma, quindi con un preciso riferi- 
mento oggettivo. Siamo nel 1874 ed è 
interessante ricordare che nello stesso 
volgere di anni (pur se in altra parte 
d'Europa) Emile Zola ha già iniziato 
il suo percorso naturalista mentre in 
Italia Verga sta componendo (proprio 
nel 1874) il racconto «Nedda» in cui 
anticipa temi e caratteri dell’imminen- 
te stagione verista. In quell'anno Mu- 
sorgskij è sconvolto dalla morte del- 


CASES RIZZA 


Come pure la canta- 


meditativa. 


ispirati 


blico. 


UDINE Ai nastri di partenza 
la stagione di prosa del cir- 
cuito Ert — Friuli-Venezia 
Giulia, al quale aderiscono 
venti centri della regione, 
diffusi nelle province di 
dine, Gorizia e Pordeno- 
ne, e del quale sono inoltre 
soci lo Stabile regionale e il 
teatro La Contrada. 
Complessivamente ‘ sono 
previste 250 serate, per un 
centinaio di proposte spet- 
tacolari diverse che spazia- 
no dai classici al comico, 
la sperimentazione al ca- 
baret, dall’operetta al tea- 
tro musicale, 

Ta i primi eventi in car- 
tellone, da segnalare un’at- 
tesa anteprima nazionale, 
firmata dalla Compagnia 
della Rancia: «Le notti di 
Cabiria» è la nuova e sug- 
EE proposta di Saverio 

arconi, che ha adattato 
per il PERCORRE il capola- 
voro felliniano, utilizzando 
le musiche originali di Ni- 
no Rota. Lo spettacolo sarà 
ospite del circuito Ert dal 
10 al 13 novembre. E anco- 
ra, dal 29 ottobre al 14 no- 
vembre, di scena un’assolu- 
ta novità, «Due ore sole ti 
Vorrei», scritta da Vaime e 


l’amico pittore Vittorio Hartmann che 
gli stimola un evento creativo 
al quale il nome di 
sarebbe durato più a 
ri che non forse 

I dieci episodi per pianoforte sono 


razie 
Hreato architetto 

ungo tra i poste- 
er le sue costruzioni. 


la altrettanti quadri di 


un'esposizione dedicata appunto ad 
Hartmann. Nonostante un’incertezza 
nella Promenade d'apertura, Gon in- 
terpreta in modo impeccabile lo stile 
dell’opera non mancando di sottoline- 
arne la ricchezza timbrica e il respiro 
SITR delle sonorità pianistiche. 

a parentesi realista dura però lo 
spazio d'un soffio. Emblematicamen- 
te, i due fuori DETTI ripropongo- 
no le atmosfere ci 
e ricevono i calorosi applausi del pub- 


opiniane d'apertura 


Massimo Tognolli 


mm __. | 
TEATRO di proposte la stagione dell’Ert 


Attesa anteprima nazionale 
per «Le notti di Cabirian 
E poi Jannuzzo e Giuffrè 


Verde e prodotta dalla dit- 
ta Garinei&Giovannini, 
protagonista l’attore sicilia- 
no Gianfranco Jannuzzo. 

Imperdibile anche lo 
scoppiettante musical di 
Broadway «Sister Act», 
che approda al teatro Ode- 
on di Ea il 10 novem- 
bre, reduce dal clamoroso 
successo ottenuto negli 
Usa: nei panni della scate- 
nata Whoopi Goldberg, il 
pubblico troverà la super- 
star di Broadway Theresa 
Thomason. 

Sempre in tema di attesi 
eventi nazionali, ecco il ri- 
torno, dopo molti anni di as- 
senza, FATA celeberrima 
opera di Eduardo De Filip- 
po, «Natale in casa Cu- 

iello», nell’allestimento 

i Carlo Giuffrè che appro- 
derà sui palcoscenici Ert 
nel febbraio ’99. Infine, in 
questi giorni è di scena (ie- 
ri e oggi a Monfalcone, dal 
2 al 4 novembre al Nuovo 
di Udine e dal 5 al 7 a Por- 
denone) un altro evento- 
cult del teatro italiano con- 
temporaneo, «La gatta Ce- 
nerentola» nel riallesti- 
mento firmato da Roberto 
De Simone. 


vi dello spettatore, martellato da un montaggio 
quasi subliminale, da una musica ipnotica (com- 
posta dal jazzista Giorgio Gaslini ed eseguita dai 
«Goblin») e da esplosioni di violenza rimaste'ine- 
guagliate, con gli effetti speciali del futuro «ma-. 
go» di E.T. Carlo Rambaldi. 

E? la storia di Marc Daly (David Hemmings), te- 
stimone impotente e involontario dell'omicidio 
di una medium, con l’aiuto di una giornalista (Da- 
ria Nicolodi), decide di indagare da solo, scopren- 
do in una villa le tracce di un orrendo delitto 
commesso molti anni prima. 

Sadico e malsano, ma girato con notevole intel- 
ligenza cinematografica, il film offre comunque 
qualche tocco d’ironia nella sceneggiatura scrit- 
ta da Argento insieme con Bernardino Zapponi. 
Geniale l’uso delle location, sceltre tra Roma e 
Torino per costruire una città da incubo. Nicolet- 
ta Elmi è la bambina che tortura le lucertole. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 
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ore 20.30. Repliche: 29-31 
ottobre ore 20.30. Venerdì 
30 ottobre ore 17. Campa- 
gna abbonamenti e vendi- 
ta biglietti per tutti gli spet- 
tacoli presso la biglietteria 
del. Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, tel. 
0432/470918. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Pre- 
vendita per «Orgia» dal 5 
all'’8 novembre (spettacolo 
16 Bianco) e per «Gaber 
98/99» dal 10 al 15 novem- 
bre (spettacolo 11 Azzur- 
ro). Biglietteria del. Teatro 
(8.30-13 e 15.30-19, feria- 
li) e Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti' (8.30-12.30 
e 15.30-19, feriali). Sotto- 
scrizioni per abbonamenti 
a. turno fisso e a turno libe- 
ro. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Oggi a 
sole L. 8000. 17, 18.40, 
20.30, 22.15: «Gallo cedro- 
ne» di e con Garlo Verdo- 
ne. Da venerdì: «Salvate il 
soldato Ryan». 

ARISTON. Ottomila. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
«The Truman Show» di Pe- 
ter: Weir, con Jim Carrey. 
Ultimi giorni a Trieste. Solo 
oggi lire 8000. 

SALA AZZURRA. Solo og- 
gi ingresso L. 8000. Ore 
17.30; 19.45, 22: «Eliza- 
beth» con Cate Blanchett. 

- Si organizzano mattinate 
per le scuole. Per informa- 
zioni tel. 767300. 

EXCELSIOR. Solo oggi in- 
gresso.  L. 8000. Ore 
17.45, 20, 22.15: «Tutti 
pazzi per Mary» con Came- 


ron Diaz, Matt Dillon e Ben 
Stiller. 

MIGNON. 16.30 e 18: «La 
spada magica - Alla ricerca 
di Camelot». Il più bel car- 
toon di questi ultimi anni. 
Oggi a sole L. 8000. 

NAZIONALE 1. 16, 18.45, 
21.45: «L'uomo che sus- 
surrava ai cavalli» di e con 


Robert Redford. Oggi a so- 


le L. 8000. Da venerdì: «X 
Files». 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Delit- 
to. perfetto» con Michael 
Douglas e Gwyneth Pal- 
trow. Ult. giorni. Oggi a so- 
le L. 8000. . 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Vam- 
pire» di John Carpenter 
con James Woods, V. 14. 
Ult. giorni. Oggi a sole L. 
8000. 


NAZIONALE 4. 20.10 e 
22.15: «Radiofreccia» di L. 
Ligabue. Ult. giorni. Oggi a 
sole L. 8000. 

NAZIONALE SMALL 
SOLDIERS. Oggi 2 spetta- 
coli alle 16.15 e 18 a sole 
L. 8000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 17.45, 20, 22.10: 
Leone d'oro al Festival di 
Venezia: «Così ridevano» 
di Gianni Amelio, con Enri- 
co Lo Verso e Francesco 
Giuffrida. 1.a visione. Prez- 
zi normali. 

CAPITOL. 16.30, 19, 21.40: 
«Armageddon - Giudizio fi- 
nale» con Bruce Willis. Og- 
gi L. 5000. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Sta- 


gione di prosa 1998/99 
oggi (Turno B) ore 20.30 
Media Aetas Teatro pre- 
senta «La gatta cenerento- 
la», favola in musica di Ro- 
berto De Simone. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
1998/99 mercoledì 4 no- 
vembre ore 20.30 Louis 
Lortie. Musiche di Ludwig 
van Beethoven. Biglietti 
presso: Cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat - Trieste, 
Discotex - Udine. 


GRADO 


ptt pal dA 

CRISTALLO. Ore 20 e 22: 
«The Truman Show» con 
d. Carrey. 


GORIZIA 


e I O VAI 
CORSO. Sala rossa. 20, 
22.15: «Small soldiers», 
un film di Stephen Spiel- 
berg. 


Sala blu. 20, 22.15: «Sli- 
ding doors» con Gwyneth 
Paltrow. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 
20.10, 22.30: «Tutti pazzi 
per Mary» con Cameron 
Diaz. ; 

Sala 3. 18.30, 21.30: «L'uo- 
mo che sussurrava ai ca- 
valli» con Robert Redford. 


MEGLIO LA LIBERTÀ! 
JIM CARREY in 


THE TRUMANSHOW 


di Peter Weir 


arARISTON 


Lili 


LUCIANO LIGABUE 


i IL PIÙ BEL CARTOON 
DI QUESTI ULTIMI ANNI 
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IL PICCOLO 


Oggi e domani su Canale 5, dopo il successo di «Gulliver» e «Odissea» 


Ora è il turno di Merlino 


Nel cast anche Sam Neill e Isabella Rossellini 


ROMA Hanno cast con gran- 
di star cinematografiche, 
usano gli effetti speciali de- 

ni del miglior cinema di 

‘ollywood, recuperano fia- 
be e classici della letteratu- 
ra: sono le «fiction evento», 
produzioni spettacolari e 
ad alto budget che costitui- 
scono il comune denomina- 
tore delle tv di tutto il mon- 
do. Dopo i successi dei 
«Viaggi di Gulliver» e di 
«Odissea», ora tocca a «Mer- 
lino», una nuova miniserie 
sull’eroe magico e sul mon- 
do di Camelot, vincitore un 
mese fa di quattro oscar del- 
la tv (Emmy Award) per ef- 
fetti speciali, art direction, 
costumi e trucco. Andrà in 
onda su Canale 5 oggi e do- 
mani în prima serata. 

Sam Neill (nella foto) è 
Merlino, Isabella Rossellini 
la sua amata Nimue pro- 
messa ad un altro uomo, 
Helena Bonham Carter è la 
fata Morgana, Miranda Ri- 
chardson è la strega Mab e 
la dolce Dama del Lago, Ru- 
tiger Hauer è il re Vortigern, 
sir John Gielgud è Re Con- 
stant. 

«Merlino» arriva su Cana- 
le 5 dopo aver raggiunto in 


RAIUNO 


zan e: 
6.00 EURONEWS 
6.30 CHE TEMPO FA 
6.50 UNOMATTINA, 
7.00 TG1 (7.30- 8.00 - 9.00) 
7,35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.55 L'ULTIMA VIOLENZA. Film 
(drammatico ‘57). Di Raffa- 
ello Matarazzo. Con Yvon- 
ne Sanson, Dario Michae- 
lis. 
11,30 DA NAPOLI TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.50 CENTOVENTITRE”, 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. E 
14.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 
15.00 REPLICA DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO M. D'ALE- 
MA 
16.00 SOLLETICO. 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. 
18.00 TG1 
18.10 LA CRONACA PRIMA DI 
TUTTO. Con David Sassoli. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi. 
20.50 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
23.05 TG1 
23.10 CHINGUETTA DELLA MAU- 
RITANA. Documenti. 
0.00 TG1 NOTTE 
0.45 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 


1,20 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 


1.25 SOTTOVOCE: ANDREA CA- 
MILLERI. 

1.45 LA CITTA’ DEI DIAMANTI. 
Film (avventura ‘50). Di Da- 
vid McDonald. Con David 
Farrar, Honor Blankman, 
Diana Dors. 

3.15 INDAGINE A BERLINO. Tf. 

4.00 TG1 NOTTE (R) 

4.30 NOTTEITALIA 1969... 

5.10 CANTATUTTO 1964 


TELEQUATTRO 


6.15 INNAMORARSI. Tf. 
7.00 IL MONDO E’ BELLO. 
7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 ROTOCALCO 
9.30 BASKET: PALL GORIZIA - 
DUCATO SIENA 
11.00 SPORTQUATTRO 
13.15 FATTI E COMMENTI 


FLASH 
13.45 BASKET: PALL TRIESTE - 
SCAVOLINI PESARO 
15.15 CALCIO: TRIESTINA - SAS- 
SUOLO 


17.00 FATTI E COMMENTI 
FLASH 
17.30 | RAGAZZI DELLA CALI- 
FORNIA. Film. Di Ron Phi- 
lips. Con Jim Dunn. 
19.00 CORSA TRIS 
19.15 FATTI E COMMENTI 
20.05 CORSA TRIS 
20.30 ZOOM GORIZIA 
20.55 TEMPO FUTURO 
21.15 DELITTO IN SILENZIO. 
Film (drammatico ‘75). 
Di Peter Collinson. Con 
Jaqueline Bisset, Chri- 
stopher Plummer. 
22.45 FATTI A COMMENTI 
23.30 TEMPO FUTURO 
0.00 ZOOM GORIZIA — 
0.30 MADE IN ITALY 
1.00 FATTI E COMMENTI 
1.45 ESPERIMENTI GENETICI. 


Film. 
3.30 VOLO 243 - ATTERRAG- 
GIO DI FORTUNA. Film. 
Di D. Lowry. Con Wayne 
Rogers, Connie Selleca. 
5.00 FATTI E COMMENTI 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


America, sul network Nbc 
il 32% di share (21 milioni 
di spettatori) e sulla tede- 
sca Rel il secondo più alto 
risultato nella storia della 
tv tedesca. 

Fantastica e romantica, 
drammatica e ricca di effet- 
ti speciali, la miniserie su 
Merlino punta a mettere in 
luce la figura 
del mago pre- 
cettore di Re 
Artù, mostran- 
dolo per la pri- 
ma volta persi- 
no innamora- 
to, in lotta con- 
tro le magie av- 
verse e il suo 
stesso destino 
non comune. 
Quella stessa 
leggenda me- 
dioevale è sta- 
ta più volte por- 
tata sullo scher- 
mo, da «Excalibur» di John 
Boorman alla «Spada nella 
roccia» di Disney. 

Per il nuovo «Merlino», 
l'effetto spettacolare è di al- 
to livello: 500 effetti, dra- 
ghi, folletti, querce anima- 
te, mossi con la computer 
grafica e con un macchina- 


rio, la 


«snorkel camera» 


(macchina da presa acqua- 
tica che ha uno specchio spe- 
ciale sulle lenti) mai usata 
prima în tv. Il risultato è 
una vera e propria produ- 
zione cinematografica costa- 
ta 25 miliardi per due pun- 
tate (per il 15% finanziato 
da Mediaset) e diretta da 

Steve Barron, 


noto anche 


sicali (tra 
«Thriller» 


son). 


medioevali 
roduzioni 
ossal 


per 


i suoi videomu- 


cui 


di 


Michael Jack- 


Dopo «Merli- 
no» arriveran- 
no su Canale 5 
molte altre fia- 
be, i 

Lime. 


ko- 


tratte 


dai classici del- 

la letteratura. 
Proprio in questi giorni, 
Riccardo Tozzi, capo delle 
fiction di Mediaset, ha chiu- 
so con Robert Halmi, produ- 
cer della Hallmark, l’accor- 
do per l’avvio della produ- 
zione della «Divina Comme- 
dia». «Sarà girata a Cinecit- 
tà e avrà un importante ap- 


7. Wi. 


porto italiano nelle sceno- 
grafie, nei costumi, nel 
gruppo tecnico e con ogni 
probabilità anche nella re- 
gia. Ogni nome - spiega Toz- 
zi, - è prematuro perchè la 
Divina Commedia entra 
ora în sviluppo produttivo. 
Si potrà contare su un bud- 
get alto e un cast assoluta- 
mente internazionale per 
tre puntate da due ore». 

P invece pronto il cast di 
«Cleopatra», 2. puntate tv 
(sempre con HalImark) che 
avranno la regia di Frank 
Roddam: ci sarà il ’cattivò 
di «Titanic» Billy Zane, Ti- 
mothy Dalton e la giovane 
attrice cilena Leonor Vare- 
la («La Maschera di Zorrò e 
un ruolo importante nella 
nuova Bibbia tv, ’Geremià). 

In post-produzione e d’im- 
minente messa în onda so- 
no «Moby Dick»'con Gre- 
soy Peri (a gennaio), «De- 

tto e castigo» (Patrick 
Dempsey e Ben Kingsley), 
«Alice nel paese delle mera- 
viglie» ‘hoopi Goldberg, 
Peter Ustinov, Miranda Ri- 
chardson e la giovane Tina 
Majorino) e -«L'Arca di 
Noè» (Jon Voight, Murray 

braham, Mary Steenbur- 
gen). 
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Considerando che la maggior parte delle 


Complotto di spie 
da intercettare 


Raitre, ore 23.05 


reti lascia il martedì alla produzione tele- 
visiva (a partire dal «Merlino», su Canale 
5) ecco i non molti film da tener d’occhio. 

. «La conversazione» (1973) di Fran- 
cis Coppola (Retequattro, ore 23). E’ la 
parte finale di una lunga serata monogra- 
fica dedicata da Emilio Fede al tema del- 
le spie, ma è anche uno dei capolavori as- 
soluti dello spionaggio d’autore degli an- 


Mo! 


Rivelazioni sul delitto del Circeo 

Russo Izzo è stato, con Gianni Guido e 
ceo», il 29 settembre del 1975: i tre giova- 
ni adescarono e portarono nella villa del- 


la famiglia Ghira due ragazze che furono 
sottoposte e crudeli sevizie. Una delle due 


annni, Izzo farà nuove rivelazioni oggi a 


rea Ghira, l’autore del «delitto del Cir- 


rì, l’altra si finse tale. A distanza di 28 


d’interesse nazionale. Nel cast Gene La 
Hackman (nella foto) e Fredric Forrest. rà 

«Bad boys» (1995) di M. Bay (Italia 1, re 
ore 20.45). Due poliziotti di colore alla 
caccia di trafficanti di droga si imbattono 
in due prostitute che diventano testimoni 
chiave. 

«Il grande peccato» (1961) di Tony 
Richardson (Tme, ore 23.50). Con Yves 


ni Settanta. Vi si narra di come il detecti- «Storie maledette». 

ve privato Henry Caul indaghi su un ca- 5 

so di tradimento e scopra, ascoltando le Raidue, are 11.30 = 
intercettazioni telefoniche, un complotto Storia di un imprenditore rapito 


suo villaggio vacanze, riuscì a lî erarsi, 
senza pagare un riscatto, dopo 165 giorni 
di prigionia. Il protagonista ricorderà le 
giornate trascorse legato a una catena. 


Raidue, ore 22.35 


untata odierna di «I Fatti Vostri» sa- 
ledicata al racconto di un imprendito- 
romano che, rapito in Sardegna dal 


Montand. 

Lo 
Raiuno, ore 20.50 te? 
Febbre da gioco a «Porta a porta» — ge 


La febbre del gioco è il tema di oggi a 
«Porta a porta». In studio con Bruno Ve- 


chi 


co, vincitori di quiz, esperti; in collega- di 
mento, casinò e ricevitorie. 


Pinocchio e scuole private 


nuovo pEpyerno, qual è il destino della leg- 
a 
in Parlamento? Ne parleranno a «Pinoc- 


DI I Ino V ner, fea gli altri: il ministro della Pubbli- 
spa, Raffaella Carrà e appassionati di gio- ca acari Luigi Berlinguer, il vescovo 


l'onorevole Giorgio La Malfa. 


Stato deve finanziare le scuole priva- 
Dopo gli interventi del Papa e con il 


suli 


parità scolastica in discussione 


0», il programma condotto da Gad Ler- 


Imola monsignor Giovanni Fabiani, 


Si 5. 


| RAIDUE 


RIESI pda 
.00 GO CART MATTINA 
05 PAPA' CASTORO 
.15 PINGU 
25 TRE GEMELLE E UNA STRE- 

GA 


.50 TOMBIK E B.B. 
.15 LA PICCOLA LULU 
.40 GRIMMY 
.55 UN RAGGIO DI LUNA PER 
DOROTHY JANE 
9.20 LASSIE. Telefilm. 
9.45 QUANDO SI AMA. Telen. 
10.05 SANTA BARBARA. Telen. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 IO AMO GLI ANIMALI. Do- 
cumenti. 
14.40 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 REPLICA DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO M. D’ALE- 
MA 
19.30 LASSIE. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 E.R. MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA. Telefilm. 
22.35 PINOCCHIO. Con Gad Ler- 
ner. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON CINEMA 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 RAI SPORT NOTIZIE 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.50 UMBRIA JAZZ 

1.45 NON LAVORARE STANCA?. 
Con Gabriele La Porta. 

1.55 TG2 NOTTE (R) 

2.25 NOTTEJUKE BOX: STASERA 
MI BUTTO... 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 IL PERSONAL COMPUTER E 
LA RETE - LEZ. 3 (R). Doc. 

3.35 QUALITA" E CULTURA 
D'IMPRESA - LEZIONE 23. 

4,20 CHIMICA - LEZIONE 23. 

5.05 STORIA ECONOMICA DEL 
TURISMO - LEZ. 3 (R). Doc. 

5.50 MONDO ALLO SPECCHIO 

6.10 STORIE DEL SUD 

6.55 ATTIVITA" NOTTURNA DEL 
VULCANO ETNA. Doc. 


7. 
Z 
7. 
7. 
7. 
8, 
8. 
8. 


SOZZIEIZE i 
6.00 TG3 SVEGLIA TV. 
6.15 TG3 (6.45 - 7.15- 7.45) 
8.30 GEO MAGAZINE 


| 


nn 


9.00 LA SIGNORA ACCONSEN- 


TE. Film. Di Mitchell 


Lei- 


sen. Con Marlene Dietrich, 


Fred Mac Murray. 


10.30 RAI EDUCATIONAL MULTI- 


MEDIALE 
11.00 RAI 


EDUCATIONAL PUL- 


SAR. Con Virginie Vassart. 
11.30 RAI EDUCATIONAL SENZA 


CUORE 
12.00 TG3 OREDODICI 
12,15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 


13.00 RADI EDUCATIONAL TER- 


RE PROMESSE 


13.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 


MENTE. 


13.50 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 


NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR LEONARDO 


15.00 MA CHE TI PASSA PER LA 


TESTA, Telefilm. 


15.40 IPPICA: COPPA DEGLI ASSI 
16.10 BILIARDO: 1A PROVA COP- 


PA ITALIA BOCCETTE 


17.00 IN VIAGGIO VERSO GEO. 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Telen. 


19.00 TG3 


19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 


NALI 
19.55 BLOB 


20.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 


SUPERMAN. Telefilm. 
20.50 CHI L'HA VISTO?. 


22.40 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.55 TGR TELEGIORNALI REGIO- 


NALI 
23.05 STORIE MALEDETTE 
0.15 TELECAMERE (R) 
0.40 TG3 LA NOTTE 
1.20 FUORI _ ORARIO. 
(MAI) VISTE 


COSE 


1.30 IL TEMPO DEL RITORNO. 
Film. Con Stefano Abbati, 


Carena Fiammetta. 


3.15 STAR TREK, VOYAGER. 


Tf. 


4.001 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
‘TE. Telefilm. 

4.45 HOLLYWOOD PARTY 

5.25 GLI ANTENNATI 


20.30 TGR 


20.26 LA VITA DEGLI ANIMALI 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 TIRA. E MOLLA. 
Gianpiero Ingrassia. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

15.45 DANIELLE STEEL: QUANTE 
VOLTE ANCORA L'AMO- 
RE. Film tv (drammatico 
'96). Di Bethany Rooney. 
Con Corbin Bernsen, Teri 
Polo. 

17.45 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Con Fiorello. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 MERLINO - 1A PUNTATA. 
Film tv (avventura ‘98), Di 
Steve. Barron. Con Sam 
Neil, Isabella Rossellini. 


Con 


23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.00 TG5 NOTTE 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LABORATORIO 5 - VIDEOA- 
SPIRANTI 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TG5 (R) 


ITALIA1 


6.10 GLI AMICI DI PAPA". Tf. 

6.35 CIAO CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 MC GYVER. Telefilm. 

10.15 L'AMMIRAGLIO E’ UNO 
STRANO PESCE. Film (com- 
media ‘64). Di Arthur Lu- 
bin. Con Don Knotts, Caro- 
le Cook, Andrew Duggan. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 CACCIA ALLA FRASE. Con 
Peppe Quintale. 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO. DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 
am. 

15.00 !FUEGO!. Con Tamara Do- 

15.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. 

16,00 BIM BUM BAM 

16.05 NEL MERAVIGLIOSO MON- 
DO DEGLI GNOMI 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 PIPPI CALZELUNGHE 

117.05 BIM BUM BAM 

17.10 E‘ QUASI MAGIA JOHNNY 

117.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19,00 BUGS BUNNY SHOW 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 BAD BOYS. Film (azione 
‘95). Di Michael Bay: Con 
Martin Lawrence, Will Smi- 


th. 

23.00 LA RAGAZZA DELLA POR- 
TA ACCANTO. Film (thriller 
‘93). Di Amber Benson. 
Con Kurtwood Smith, 
Gluynyth Walsh. 

1.00 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1,10 FATTI E MISFATTI 

1.20 STUDIO SPORT 

1.35 !FUEGO! (R) 

2.05LA STREGA IN AMORE. 
Film. Con Gian Maria Vo- 
lonte', Rosanna Schiaffino. 

4.00 1 RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. 

5.00 AMERICAN GOTHIC. Tf. 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
NIO. Telefilm. 


GE- 


RETE4 


n; 


6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 

6.50 GUADALUPE. Telenovela. 

8.30 764 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

9.45 ALEN, Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 - 

11.40 FORUM. Con' Paola Pere- 
go. 

13.30 T64 è 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA, Con Mike Bongiorno. 

15,00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 CONTROSPIONAGGIO. 
Film (spionaggio ‘54). Di 
Gotfried Reinhardt. Con 
Clark Gable, Lana Turner. 

18.00 OK IL PREZZO E" GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.35 FLINSTONES 

20.00 SUPERMAN 

20.35 SPECIALE SPIE COME NOI. 
Con Emilio Fede. 

23.00 LA CONVERSAZIONE. Film 
(drammatico ‘74). Di Fran- 
cis Ford Coppola. Con Ge- 
ne Hackman, John Cazale. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 IL TUO PIACERE E‘ IL MIO. 
Film (commedia ‘72). Di 
Claudio Racca. Con Ewa 
Aulin, Femi Benussi. 

2.55 TV. TV SPECIALE FRANCA 
VALERI 

3.55 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 
so. 

4.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.20 DOVE COMINCIA IL SOLE. 
Scenegg. 


TIMIC 


ee 

7.00 IL SANTO. Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 GANGSTER, AMORE E... 
UNA FERRARI. Film (musi- 
cale ‘59). Di Charles Lede- 
rer. Con James Cagney, 
Shirley Jones. 

11.00 SPECIALMENTE TU. Con 
Diego Dalla Palma. 

11,35 AVVOCATI ‘A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT 

12.40 TELEGIORNALE 

13.00 QUINCY. Telefilm. 

114.00 FURTO. SU. MISURA. Film 
(commedia ’62). Di George 
Marshall. Con Rita Haywor- 
th, Rex Harrison. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Monica 
Maiavacca e Riccardo San- 
toliquido. 

19.30 SUPER VICKY. Telefilm. 

19.55 TMC SPORT 

20.20 TELEGIORNALE 

20.40 CALCIO COPPA ITALIA: JU- 
VENTUS - VENEZIA 

22.45 TELEGIORNALE 

23.10 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.20 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 
23.50 IL GRANDE PECCATO. Film 

(drammatico ’61). Di Tony 
Richardson. Con Yves Mon- 
tand, Lee Remick. 

1.50 TELEGIORNALE 

2.15 TAPPETO VOLANTE  (R). 
Con Luciano Rispoli. 

4.20 CNN 


BM Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile 
per consentirci di ef- 
fettuare le correzio- 
ni. un 


| IELEFRIULI | 


7.25 TELERIULI SPORT 
7.45 VIDEOBIT . 
8.25 VIDEOSHOPPING 
11.30 DOCUMENTARIO. Doc. 
12.15 VIDEOSHOPPING 
12.30 TG CONTATTO 
12.35 SFOGLIANDO L'AUTORE 
13.30 FORTUNA C'E’ ARINA 
14.00 TG CONTATTO 
14.05 SFOGLIANDO L'AUTORE 
14.30 VIDEOSHOPPING 
18.00 DOCUMENTARIO. Doc. 
18.45 VIDEOSHOPPING 
19.03 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
19.15, TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
19.41 TELEFRIULI SPORT 
20.00 OBIETTIVO SU TEMPO 
FUTURO 
20.30 LE QUATTRO PIUME, 
Film. Di Z. Korda. Con Ju- 
ne Duprez, John Clemen- 
ts, Ralph Richardson. 
22.30 TELEFIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
22.56 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
23.08 TELEFRIULI SPORT 
23.30 GIROLIMONI IL MOSTRO 
DI ROMA. Film. Con Ni- 
no Manfredi, Orso Maria 
Guerrini. 
1.25 VIDEOSHOPPING 
1.45 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 
2.11 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 
2.23 TELEFRIULI SPORT (R) 
2.40 NIGHT LINE 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 


15.30 LA PICCOLA NELL (R) 


16.00 MUSEI VATICANI. Doc. 


16.30 IN KOPERTINA 

17.30 ALICE 

18.00 PROGRAMMA IN 
GUA SLOVENA 


LIN- 


19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 


NOSTRI 


SPORT 
19.30 TV SCUOLA: TEMI SCELTI 
20.151 GIOCHI DEI 

NONNI 


20.35 MAPPAMONDO. Doc. 


21,20 PARLIAMO DI... 


21,50 TUTTOGGI Il EDIZIONE 


22.00 BASKET: 


PALLACANE- 


STRO GORIZIA - DUCATO 
SIENA 
23.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE (R) 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
13.00 MTV EASY 
14.00 HIT LIST UK 
15.00 MAD FOR HITS 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 POP UP VIDEOS 
20.00 HIT LIST UK 


21.00 BEAVIS & BUTTHEAD 


21.30 DARIA 
22.00 THE HEAD 
22.30 KITCHEN, 


23.30 SEX IN THE 90'S. Doc. 


0.00 AUSTIN STORIES. Tf. 


0.30 ULTRASOUND: BRANDY 


1.00 MOVIE SPECIAL: 
TRUMAN SHOW 


THE 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 TELEFILM. Telefilm. 
10.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
11.00 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 BEST TARGET 
12.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
13.00 ZOOM VOLLEY 
13.30 VIDEOSHOPPING 
14.00 CARTONI ANIMATI 
15.00 VIDEOSHOPPING 
18.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 6 
18.30 VIDEOSHOPPING 
19.00 RUBRICA. CINEMATO- 
GRAFICA 
19.15 TPN'\CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
20.10 VIDEOSHOPPING 
20.30 ANTENNA VERDE 
21.00 VIDEOSHOPPING 
21.30 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti, 
22.00 BEST TARGET 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
23.30 VIDEOSHOPPING 
0.30 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1,00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


8.30 CLIPTO CLIP 
9.30 HELP (R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO I NOSTRI 
13.30 1+1+1 | VIDEO DI FRAN- 
CO BATTIATO 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO ROSSO 
17.00 HELP 
18.00 CLIP TO CLIP 
18,30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP 
19.30 FLASH - TG 
19.35 HELP 
20.05 CLIP TO CLIP 
20.30 ROXY BAR 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 WINDSURF 
23.30 TMC2 SPORT - MAGAZINE 
0.00 COLORADIO VIOLA 
1.00 NIGHT ON EARTH 


IIFFUSIONE EUR. 


7.00 BUONGIORNO NORDEST 
9.00 TNE SHOPPING 

13.00 LINEA APERTA 

13.45 TNE NEWS 

14.00 LINEA APERTA - 2A PARTE 

115.00 TNE SHOPPING 

18.30 CARISSIMI AMICI 

19.00 TNE NEWS 

19.30 MUSICA E SPETTACOLO 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.15 TNENEWS . 

20.45 | TRE NEMICI, Film. Con Gi- 
no Bramieri, Raimondo 
Vianello, 

22.30 SHOPPING IN DIRETTA 

0.30 ALIBI 


ITALIA 7 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SAMPEI 
8.00 VULTUSV 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA - 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 L'AMORE VERO NON SI 
COMPRA. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 CONAN 
13.30 PATLABOR 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 P.S. | LUV U. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
“Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20, CITY HUNTER 
20.50 ADDIO AMORE MIO. 
Film tv (drammatico ‘90). 
Di Jerrold Freedman. 
Con Ken Olin, Marga- 
reth Colin. 
22.45 SEVEN SHOW. 
23.45 AUTO E AUTO 
0.15 NEWS LINE IN 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 SEVEN SHOW 
1,45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 NEWS LINE IN 16/9 
2.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


10.00 CARTOMANZIA ELISA 
11.40 DISPERATAMENTE TUA. 
14.00 IL LOTTO E’ SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 
18.00 VIDEOTOP 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 TABLOID DALLE REGIONI 
19.20 RUSH FINALE 
19.30 IL LOTTO E‘ SERVITO 
20.00 ASPETTANDO IL TG ROSA 
21.30 AZZURRA SPORT. 
23.30 EMOZIONI NEL BLU 

0.00 SOLO MOTO 

0.30 SOFTBLOB 


| ELECHIARA__| 


13.25 INCONTRI 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 UN VESCOVO UNA CITTA" 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 LA BIBBIA 

15,30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 TEDDY RUXPIN 

17.00 STORIA D'ITALIA. Doc. 

17.30 DOC ELLIOT. Telefilm. 

18.15 | NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

18.50 VIAGGI 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 TG 2000 

20.00 TEDDY RUXPIN 

20.30 CHIESA NEL TRIVENETO 

21.00 DOC ELLIOT. Telefilm. 

22.00 MADE IN ITALY 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.50 CHIESA NEL TRIVENETO 

23.15 TG 2000 


Radiouno —3150877MH:619AM 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Setti: 
mo cielo: Quali sapienze per i nostri 
giorni?; 6.30: Italia, istuzioni per l' foi 
7,00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.33: GR 

Questione di soldi; 8.00: GR1; 8.34; Go- 
lem; 9.02: Radio anch'io; 10.00: GR1 Mil 
levoci Lettere; 10.13: GRi Cultura; 
10.30: GRI Titoli; 

11.18: Radioacolori 
vanno gli affari; 12. tt a 
12.30: GR1 Titoli; 12.32: Millevoci sport; 
13.00: GR1; 13.28: Parlamento News: 


È li affari; 
Bit, viaggio nella Multimediali 
:_GR1; 19.32: Ascolta, si fa se- 


Buongiorno di Radiodue... E 
6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.08: Fabio 
Fiamma _e la ‘trave nell'occhio; 8.30: 
GR2; 8.50: Segreti di famiglia; 9.13: !! 
ruggito. del coniglio; 10,30: GR2 Noti- 
zie; 10.35: Se telefonando...; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10: GR Regioné 
12.30: GR2; 13.00: Hit Parade; 13.30: 
GR2; 14.15: Jack Folla conduce Alda 
traz; 15.00: Crackers navigatori solital! 
unitevi; 16.00: GR2 Sport; 16.07: Jeffer: 
son; 18.02: Caterpillar; 19.30: GR% 
20.02: Hit Parade presenta: i duellanti: 
21.32: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: GRZ 
22.40: Taratata"; 0.00: Crackers; 1.00: 
Stereonotte; 4.00; Solomusica; 5.00: Pri 
ma del giorno. 


Radiotre 9580965 MH/1602 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprim4/ 
7.12: Vocabolariando; 7.15: Prima pagl 
na; 8.30: | Giornali Europei; 8.45: GR 
9,03: Mattinotre; 11.00: Accadde dom& 
ni: Le opinioni di Mattinotre; 12.00: Im 
contro con Peter Sellars; 12.25: inaudt. 
to; 12.45: Cento lire; 13.00: | fantasmi 
dell'opera; 13.45: GR3; 14.04: Lamp! 
d'autunno; 18.45: GR3; 19.01: Hollywo" 
od Party; 19.45: Radiotre Suite: Opel 
letter to Mingus; 19.50: L'occhio magi: 
co; 22.30: Oltre il sipario; 23,20: Storie 
alla radio; 0.00: Musica classica. 
Notturno Italiano a 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
în italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1:03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03 
1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06” 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai 
giornale del mattino. 


Radio Regionale 5150877 uHz/619 


retta); 18.30: Giornale radio. ; 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30 
Notizie: 15.45: L'Altraeuropa (diret 
ta). 

Programmi in lingua slovena. (103,90 
98,6 MHz | 981 AM). 7: Segnale orario. 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno: 7.25; 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziafit 
e cronaca regionale; 3.10: Il pop cono! 

i miei nonni; 8.50: New Age; 9.15: Lib 
aperto. Kajetan Kovic: «Viaggio a Tre 
to». Romanzo. nell'interpretazione 
Ales Valic. Produzione Radio Trieste 
regia di Marko Sosic. XXI puntata: 9.30 
Revival; 10: Notiziario, indi: Concert0 
11: Studio aperto; 12.40: Musica corale 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica ali” 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regione: 
le; 14.10: Genti d'Istria; 14.50: Pop music 
15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e ero” 
naca culturale, indi: Noi e la musica: IS 
Mario Ursic: Franc e î suoi Il: Scenegdioo 
radiofonico in 8 puntate. | puntata: | Qua” 
l'anta giorni del potere jugostavo a Trie- 
ste. Regia di Mario Ursic; 18.45: Jazz; 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


Da lunedì a venerdì: Dalle 7 alle 20, 0gn! 
ora: notiziario con viabilità in collabora; 
zione con le Autovie Venete; Centovent! 
secondi in due minuti tutto il Triveneto. 
a cura della redazione locale; Notiziari! 
nazionale. Dalle 7 alle 13: Good mornin9 
101, con Leda e Andro Merkù; 7.05: GA4 
zettino triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Ori 
scopo; 7.45: Dove come quando locani 

: Rassegna stampa. trivene! 
8.50, 10.50: Meteomar - Meteomo! 
7.10, 12.48, 19.48: Punto meteo; 9.3) 
19.30: Tutto tv; 13.05: Tempo di musici 
con Giuliano Rebonati; 14.05: Calor [a 
no, con Edgar Rosario; 15,05: Hit 101, 
clessifica ufficiale con Mad Max; 16.07 
«B-PM il battito del pomeriggio» c0 
Giuliano Rebonati; 18.45: Notiziario sp0! 
tivo; 19.05: Arrivano i mostri; 20,05; Dal 
ce all day megamix, con Paolo Barba? 
21.05: Calor latino, replica; 22.05: Mi 
101, replica; 23.05: BluNite the best 0° 
r&b, con Giuliano Rebonati; 24: replic 
notturne, be 
Ogni lunedì: 11.05: «Altrimenti ci arr! 
biamo», con Leda. sl 
Ogni mercoledì: 11.05; «Liberi di... lib 
da...», con Massimiliano Finazzer Fiory. 
Ogni venerdì: 11,05: «L'impiccione VÎ 
giatore», con Andro Merkù. fe 
Ogni sabato: 13: Hit 101 Italia, con Giul Î 
no Rebonati; 15: Hit 101 Dance, con M 
Jake. , na 
Ogni domenica: 10: «SundayMortlf 
gShow», con. Giuliano Rebonati; tf 
«Quelli della radio», con Andro Merki 
Max Rovati, nt 


iti 
Dior 


mattinata, cui 
Ferrari; 10. 
più; 11 
dio Trafi: 


go - Il pomeriggio di Radioattine 
14.03: Classifichiamo Magnum verSoja 
tua 
5: Vetrina play coff 05 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 3 Mii 
39; 16: Play and go, con Gianfrantà go, 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play al ne. 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic € not: 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto ol 
‘te con Francesco Giordano: jazz, 
new age, world, acid jazz. hf 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hi, ne 
rap con la Gallery Squad: Omar “Eigo' 


rar; 16: DI hit dance parade, le a 
ni più bal 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 
5A 13.05, 12 Opi ani 


ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13. 17.40. 
o A FM; 1140 
21.40: scoop; 12.05: Hit en 

dagli ascoltatori al hi Hit 
1678/61250, 14,05, 18,05, 2207, gore 
Parade: 15.05: L'intervista 

16.05, 20.05: Spazio novità. 


1 
n stico; 17, 
6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastioye ©! 
Cor ni ore); Turn Over =. 
Cinema a Trieste; 8.58 (i sa 
i ; 8. 95, 140 
Hit Parade; 0,05, 10,05, di Fantastio 
17.05 e 21,05: Le news di 13331: 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20/201 
tim'ora, le novità di Fantast 


MARTEDÌ 27 OTTOBRE 1998 


È GASCOIGNE DISINTOSSICATO i 


Paul Gascoigne è tornato sul campo di allenamento: do- 
Po quasi 15 giorni passati in una clinica di disintossica- 
zione, il discussocentrocampista inglese si è riunito ieri 
con i compagni del Middlesbrough promettendo che in fu- 
turo non berrà più. «Ho chiuso con l’alcol», ha precisato il 
giocatore nel corso di una conferenza stampa. «Ho inten- 
zione di ricominciare a giocare al più presto e di reagire». 


9.30 Telequattro: Basket: 
Pall Gorizia - Ducato 
Siena 

12,20 Italia 1: Studio sport 

13.45 Telequattro: 

Basket: 
Pall Trieste - Scavolini 


15.15 Telequattro: Calcio: 
Triestina - Sassuolo 

15.30 Raitre: Rai Sport 
Pomeriggio Sportivo 

15.40 Raitre: Ippica: Coppa 
degli Assi 

16.00 Radiodue: GR2 Sport 


OGGI IN TV 222 


18.55 Italia 1: Studio sport 
19,00 Telequattro: Corsa tris 


19.55 Telemontecarlo: 
TMC Sport 


20.00 Radiouno: Calcio Coppa 
Italia: Ottavi di finale 
20.05 Telequattro: Corsa tris 


20.35 Raiuno: Rai Sport 
Notizie 

20.40 Telemontecarlo: 
Coppa Italia: 
Juventus - Venezia 

22.00 Capodistria: 
Basket: Gorizia - Tena 


CALCIO COPPA ITALIA Il tecnico euforico dopo il convincente successo di domenica: «Siamo tornati competitivi su tutti i fronti» 


Lippi: «Mai vista una Juve così forte» 


si 


APPIANO GENTILE Un’ora e 26 
Minuti di riunione alla «Pi- 
hetina» fra Simoni e i gio- 
catori nerazzurri, dopo la 
Sconfitta di domenica sera 
contro la Juve. Quasi toc- 
cato il record dei 90° di ra- 
manzina del dopo-Real. 
Passano le settimane ma i 
Problemi restano, e Simo- 
Ni dichiara che bisogna fa- 
re in fretta per trovare gli 
equilibri a questa squa- 
dra. 

Dopo la riunione Simoni 
ha voluto parlare coi gior- 
nalisti, forse anche per evi- 
tare fraintendimenti. Non 
Pochi, infatti, hanno avuto 
| domenica sera la sensazio- 
\ne di trovarsi di fronte a 
lun Simoni disarmato più 
ancora che amareggiato 
dopo una sconfitta per la 
Quale non ha invocato atte- 
Nuanti. E c'è anche l’im- 
Pressione che qualcosa 
Non funzioni nello spoglia- 
(010, 

Le sue parole sono indi- 
cative: «Lo spogliatoio è 
sempre unito, anche se, 
non lo nego, con qualche 
difficoltà in più rispetto al- 
la scorso anno, quando 
Cera un gruppo più ristret- 
to. Adesso è tutto più di- 
Spersivo, c'è tanta gente e 
Non credo che qualcuno 
Possa essere contento 
Quando resta fuori. Solo 


@ IL CASO 


Lunga riunione tra Simoni e i giocatori: lo spogliatoio dà segnali di insofferenza 


Ora l'Inter rischia di rompersi 


che prima era più facile 
per me accorgermene». 
«Non esiste però - ha ag- 
giunto - alcuna campagna 
contro. Piuttosto mi preoc- 
cupa un certo rilassamen- 
to, che potrebbe dipendere 
dall’incertezza di alcuni 
che, non avendo la sicurez- 
za di giocare, sono poco 
concentrati. Proverò a co- 
municare la formazione 
qualche giorno prima del- 
la partita e speriamo che 
questo serva a motivarli». 
Domenica la squadra era 


Gigi Simoni 


quella di Inter-Spartak, 
eppure ha fallito. Qui Si- 
moni è sembrato fare auto- 
critica: «Il nucleo base esi- 
ste, è evidente, ma ogni 
volta devo schierare la for- 
mazione più equilibrata. 
Dai giovani, anche se più 
bravi delle attese, non dob- 
biamo pretendere troppo, 
erchè a questo livello 


’esperienza è fondamenta- 


le». Ma per far quadrare il 
gioco, bisogna che tutti sia- 
no a posto: «L'allenatore 
dà le indicazioni, e qual- 
che volta la squadra non 
riesce a metterle in prati- 
ca, come con la Juve. 

Credo che noi, come pri- 
ma cosa, dobbiamo recupe- 
Tare uomini importanti, 
Ronaldo sopra tutti, senza 
il quale tutta la struttura 
della squadra deve essere 
cambiata. E, a mio avviso, 
una squadra si costruisce 
partendo dall’attacco. E 
inoltre c'è da lavorare an- 
cora tanto sulla condizio- 
ne fisica». 

«Domenica - ha aggiun- 
to - la Juve ha dimostrato 
ancora una volta che con 
la grinta e la determinazio- 
ne si vince. Io non dico che 
dobbiamo copiare la Juve, 
ma loro vincono da anni 
grazie a queste caratteri- 
stiche». Parole che vanno 
dritte ai giocatori: «Questo 
è un momento di grande 
attenzione. Non ci si può 
impantanare, non dobbia- 
mo farci travolgere per 
non perdere terreno in 
campionato e in Coppa. Io 
non posso entrare nella te- 
sta degli altri: è possibile 
che qualcuno avesse anco- 
ra in mente la partita dell’ 
anno scorso ma, adesso, la 
cosa importante è reagire 
con forza e velocemente». 


TORINO Oggi (diretta dalle 
20.45 su Tme), la Juventus 
torna in campo a Torino 
per la partita d’andata del 
suo ottavo di finale di Cop- 
pa Italia con il Venezia. 

Ma Lippi non gradisce: 
«Possibile che debbano far- 
ci giocare di martedì dopo 
che abbiamo giocato una 
partita tiratissima domeni- 
ca sera? Tra la fine di un 
incontro e l’inizio dell’altro 
ci sono meno di 48 ore e sa- 
rebbe stato opportuno ricor- 
darsene prima di stabilire 
gli anticipi televisivi. A 
questo punto, tuttavia, vi- 
sto che siamo in ballo, cer- 
chiamo di...ballare alla no- 
stra maniera». 

Un bel ballo contro 
VInter... 

«Certo, domenica sera ho 
visto una delle Juventus 
più belle del mio ciclo. For- 
za, brillantezza, carattere. 
Contro i nerazzurri si è vi- 
sto davvero tutto». 

E così avete chiuso de- 
finitivamente la polemi- 
ca con l’Inter che, nono- 
stante il rigore, ha am- 
messo la vostra superio- 
rità. Una bella dimostra- 
zione? ‘| 

«Certo, ma noi non ave- 
vamo da dimostrare niente 
a nessuno. Dovevamo sol- 
tanto convincere noi stessi 
che ci siamo ancora, che 
possiamo di nuovo puntare 
a vincere tutto ciò che è 
possibile. Detto questo, co- 
munque, devo ammettere 
che due cose ancora non 
funzionano». 

Quali ? 

«La prima è che dobbia- 
mo risolvere le partite pri- 


luliano alle prese con Ronaldo in Juve-Inter. 


ma e mettere a frutto la no- 
stra superiorità con un cer- 
to anticipi rispetto all’88. 
La seconda riguarda le 


Quel pareggio è dan 


cia offerta da 


nel mezzo e sperare che qu 


Partite. 


‘are nel gioco 


ere. Pallettate 
alcuno ( e 
qualcuno non c'è più...) ci pensi. Mobilità, 
zero, aggressività, poca: e succede da tre 

Gut situazione è il frutto di un’ 


espulsioni. Davids, per 
esempio, non doveva la- 
sciarci in nove nei minuti 
finali». 


Udinese, poco movimento e zero aggressività 


UDINE Riflessioni agitate del giorno dopo. 
er traverso a mol- 
tl per il modo con il quale il derelitto Vene- 
zia è venuto, ha giocato e ha portato via il 
punto che cercava per rivitalizzare la spe- 
ranza. Insomma, l'Udinese, 
volta dopo anni, si è fatta be: 
oltre che nel risultato, da una squadra dai 
pedigree notevolmente meno nobile (detto 
con tutto il rispetto possibile per la pertina- 
dan e soci nel 
il o obiettivo). Oltretutto, la combric- 
cola di Guidolin, ha perso di colpo velocità - 
e smalto per incaponirsi in una manovra 
che non le può più ai 


piazza lì nel 
er la prima 


erseguire 


uel 


2 DOPING 


Minaccia azioni legali il sindaco Repetto dopo il tentativo di corrompere l'arbitro Farina - A Castelletto d'Orba è polemica 


E adesso sull'Empoli calerà la mannaia 


L'ufficio inchieste dovrebbe 


Ò IN BREVE 


«Bacchettata» 
di Van Miert 
ai club europei 


PARIGI Il commissario eu- 
Topeo alla concorrenza, 
‘arel Van Miert, inter- 
Viene sul dibattito che 
coinvolge le grandi socie- 
à calcistiche europee in- 
Vitando tutti a salva- 
Suardare la «specificità 
ello sport» ed auspican- 
fo una coabitazione del- 
È logica sportiva con la 
Ogica economica. Van 
lert esclude che il si- 
Stema nord-americano 
di organizzazione sporti- 
a possa costituire un 
Modello per l'Europa. 


Morta la Vendrame, 
Moglie di Tagliavini 


TRIESTE E° deceduta nei 
Sorni scorsi, all’età di 
Si anni, l'ex cestista 
andra Vendrame che 
Veva vestito per molti 

anche la maglia del- 
A nazionale, La Vendra- 
to era conosciuta a Trie- 
de perchè era la moglie 
da; e allenatore alabar- 
di 0 Vasco Tagliavini 
ti con la Triestina sfio- 
R_® promozione in serie 


ALESSANDRIA L'ufficio inchie- 
ste della Federcalcio do- 
vrebbe concludere oggi la 
sua attività istruttoria sull’ 
episodio di tentata corruzio- 
ne dell'arbitro Farina da 
parte di Lorenzo Repetto, 
sindaco di Castelletto d’Or- 
ba. Ieri l'avvocato Porced- 
du ha riletto le deposizioni 
dei protagonisti di questa 
Vicenda, entro la settimana 
è attesa la sua decisione 
che, con ogni probabilità, 
sarà il deferimento dell’Em- 
poli per responsabilità pre- 
sunta in illecito sportivo. 

E’ già un caso politico a 
Castelletto d’Orba la vicen- 
da del sindaco Lorenzo Re- 
petto. Già esponente della 
Dec, poi passato al Polo ed 
ora approdato all’Udr di 
Cossiga, Repetto - da otto 
anni sindaco di Castelletto 
d’Orba (il suo mandato sca- 
drà nel ’99) e da 18 in consi: 
glio comunale - respinge 
ogni sospetto sul suo incon- 


' tro con Farina e avanza in- 


vece il dubbio che si trami 
contro di lui: «Qualcuno cer- 
ca di approfittare della si- 
tuazione per attaccarmi - 
dice - ma sono tranquillo, 
in paese mi conoscono e s0 
che il tempo alla lunga pa- 
ga». Poi cita, come sua be- 
nemerenza, «il monumento 
ai caduti che sarà inaugura- 
to sabato; è una vera opera 
d’ arte», 

Ma nel paesino dell’Alto 
Monferrato (con un passato 
di piccola stazione termale, 


deferire la società per illeci 


Il sindaco di Castelletto d'Orba Lorenzo Repetto. 


era soprannominato «la 
Montecatini dei poveri») la 
minoranza in consiglio co- 
munale (ulivista) affila le 
armi e il suo capogruppo 
Federico Fornaro spara le 
prime bordate: «Per fortu- 
na tocca alla giustizia spor- 
tiva emettere un giudizio e 
i suoi tempi sono più veloci 
di quella ordinaria, per cui 
sapremo presto la verità». 
ra Repetto ha deciso di 
affidarsi a un legale. Il sin- 
daco, che nei mesi scorsi ha 
avuto rapporti d’ affari con 
il presidente dell’ Empoli 
Fabrizio Corsi, ieri mattina 
era, come al solito, nel suo 


‘ufficio del municipio del pic- 
colo paese. «Non mi sono 
mai interessato di calcio - 
ha affermato - ed ho chie- 
sto di vedere Farina solo 
per motivi umanitari». Una 
tesi già sostenuta domeni- 
ca. Repetto dice che avreb- 
be voluto che Farina faces- 
se pressioni sull’Empoli per- 
chè partecipasse a una par- 
tita amichevole in favore di 
una bimba di Castelletto d’ 
Orba, Carola Di Brita, gra- 
vemente ammalata e biso- 
pod di cure. Sindaco e ar- 

itro - che finora è sfuggito 
a qualsiasi contatto con i 
giornalisti - si sono incon- 


to sportivo 


trati sabato pomeriggio al- 
le 17,30, a Bada «Lì ho 
un mio ufficio - ha sostenu- 
to Repetto, che svolge atti- 
Vità di import-export - e vi 
lavora come assicuratore 
anche Farina. Non sono, pe- 
TÒ, quasi riuscito a parlar- 
gli, perchè si è alzato subi- 
e se n'è andato. Tutti 
sanno che da un anno e 
mezzo mi impegno per que- 
sta iniziativa e che cerco 
contatti negli ambienti del- 
la serie A». La Procura di 
essandria non ha ancora 
aperto un fascicolo sulla vi- 
cenda del sindaco di Castel- 
letto d'Orba e delll’ arbitro 
Stefano Farina. 

, Nessun commento da Fa- 
rina. Contattato da decine 
di giornalisti ha risposto a 
tutti: «Nella mia posizione 
non posso rilasciare dichia- 
razioni, Quello che avevo 
da dire ’ ho già detto a chi 
di dovere». E” andato rego- 
larmente al lavoro (fa l’ as- 
sicuratore) e poi si è allena- 
to, come sempre il lunedì, 
sul campo dell’ Ovadese. 
«Mercoledì devo arbitrare 
Bari-Parma di Coppa Ita- 
lia», ha spiegato. ; 

giocatori dell'Empoli 
non credono che la società 
abbia commesso alcun tipo 
di illecito e si schierano de- 
cisi a sostegno dei dirigen- 
ti. Il giorno dopo l’apertura 
dell’ inchiesta sul tentativo 

i corruzione per la partita 
con la Sampdoria, i giocato- 
ri dell’ Empoli si dicono si- 
curi dell’ onestà dei dirigen- 
ti. 


perso punti». 
ne ha persi 5 in tre partite: questo è il reci- 
divo conto. Pare 
Gargo ai danni di un Zanchi che pare gio- 
chi nell’under 21 per grazia ricevuta, a que- 
sto punto. E dell’insistere su un Poggi eva- 
nescente per cacciare in panca Jorgensen, 
stra titolare nella sua Danimarca. 


Polemico sull'impegno odierno contro il Venezia: «A causa della to neanche 48 ore di riposo» 


Se è per questo Zida- 
ne vi ha lasciato in dieci 
dal 50°... 

«Zinedine bisogna pure 
capirlo. Prende botte per 
tutta la partita e può capi- 
targli, come è già successo 
l’anno scorso a Parma, di 
avere qualche reazione. Pe- 
rò lui non fa mai male a 
nessuno e il cartellino ros- 
so che gli ha esposto l’arbi- 
tro Messina è stato impec- 
cabile e al tempo stesso cru- 
dele. Piccoli contrattempi, 
comunque, ‘di fronte ad 
una soddisfazione piena e 
la certezza che questa Ju- 
ventus è ancora competiti- 
Va». 

Non le resta quindi 
che firmare un nuovo 
contratto per riuscire a 
togliersi altre soddisfa- 
zioni? 


involuzione mentale della squadra, di un 
problema tecnico non risolto (la prima pun- 
ta non c'è e Sosa non si sa cos'è) e di un bas- 
so profilo di un Guidolin che, teneramente, 
Cora partita un «non abbiamo 


ica vero, l'Udinese di punti 


oi cervellotica la scelta di 


‘Omun- 


que il pubblico friulano ha capito come but- 
ta e, dopo 3 partite in casa, è diminuito del 
18 per cento rispetto allo scorso anno (20 
mila spettatori in meno). Per farla breve 
chi paga il biglietto non ci sta più. i 

Francesco Facchini 
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Zi RECORD DI SOLDINI 


Record di Giovanni Soldini nella prima tappa del gi- 
ro del mondo in solitario: in un solo giorno di navigazio- 
ne lo skipper milanese ha percorso 386,9 miglia, pari a 
716 chilometri, nuovo primato per monoscafi condotti 
in solitario. Nella prima tappa del giro, da Charleston 
negli USA a Città del Capo in Sudafrica, Soldini sta 
combattendo per recuperare il distacco dei primi. 


iL PiccoLo 29 


- Tel (0481) 597291/531954 
- Tel. (0481) 798828/798829 


COPPA ITALIA 


OTTAVI DI FINALE 
Oggi 
JUVENTUS-VENEZIA 
diretta TMC ore 20.45 
Domani 
UDINESE-VICENZA 

ore 14.30 
ATALANTA-ROMA 

ore 20.45 

BARI-PARMA 

ore 20.45 
FIORENTINA-LECCE 

ore 20.45 
INTER-CASTEL DI SANGRO 
ore 20.45 
SAMPDORIA-BOLOGNA 
ore 20.45 

Giovedì 29 
LAZIO-MILAN 

diretta RAI2 ore 20.45 


«Quando avrò preso le 
mie decisioni le comuniche- 
rò alla società. Per adesso, 
infatti, penso soltanto alla 
stagione in corso». 

E cosa pensa della 
Coppa Italia? 

«Penso, con soddisfazio- 
ne, che manderò in campo 
Nicola Amoruso fin dal pri- 
mo minuto. In panchina ci 
sarà molto probabilmente 
Ferrara e se vorrà gli riser- 
veremo qualche spicciolo di 
gara». 

Non sarà, comunque, 
una Juventus al completo 
e lo stesso Venezia lascerà 
qualche giocatore a riposo 
in vista dell'anticipo. di 
campionato di sabato col 
Bologna. 

«La Juventus contro l’In- 
ter mi ha entusiasmato - di- 
ce Novellino - ma non parti- 
remo battuti. A Udine sia- 
no riusciti finalmente a se- 
gnare e, dopo esserci sbloc- 
cati, siamo pronti a giocare 
brutti scherzi a chicchesia. 
Il mio Venezia ha il 50 pe 
di possibilità di passare il 
turno». 

La partita, diretta dall’ 
arbitro Cesari, avrà la sua 
replica l’11 novembre, gior- 
no per il quale è calendariz- 
zato il match di ritorno al 
Sant'Elena. > 


nl 
DL 
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Clamorosi sviluppi nell'inchiesta del pm Guariniello - Campagna della Figc 


Epo prescritta con firme false 
o dla medici che non esistono 


TORINO L’Epo e altre sostan-. 


ze dopanti sarebbero ordina- 
te con firme false o di medi- 
ci inesistenti oppure da me- 
dici abilitati a farlo solo in 
pochissimi casi specifici. E° 
una delle circostanze che 
sta cercando di chiarire l’in- 
chiesta del procuratore tori- 
nese Raffaele Guariniello 
sui canali di ingresso dei 
medicinali proibiti nello 
sport. 

I collaboratori del magi- 
strato hanno acquisito tutte 
le prescrizioni relative all’ 
eritropoietina (Epo) e all’or- 
mone della crescita (Gh) in 
Piemonte, e dall’esame del- 
la documentazione sono 
spuntate numerose .incon- 
gruenze. In certi casi le ri- 
chieste sarebbero accompa- 
gnate da codici che non cor- 
rispondono ad alcun medico 


in attività, e sono quindi cor- 
redate da firme che potreb- 
bero essere false. In altri ca- 
si a prescrivere i farmaci so- 
no medici generici, ma in 
misura che ha fatto sorgere 
qualche sospetto. Anche il 
numero delle richieste è «so- 
spetto». Sulle prescrizioni 
dell’ ormone della crescita è 
anche in corso un’ inchiesta 
amministrativa dell’assesso- 
re regionale alla sanità, An- 
tonio D’ Ambrosio (An), inso- 
spettitosi perchè in Piemon- 
te, nel ’97, la spesa per que- 
sto farmaco ha raggiunto i 
18 miliardi. ì 

«Non mi pare che quello 
piemontese sia un popolo di 
nani», ha commentato D’ 
Ambrosio, annunciando l’in- 
dagine regionale. 

Il consiglio della Federcal- 
cio, con l'accordo dell’Asso- 


Ravanelli: «Prendevo creatina» 


TORINO La lista dei testimo- 
ni eccellenti dell’ inchiesta 
torinese sul binomio calcio- 
farmaci si è allungata ieri 
mattina con il nome di Fa- 
brizio Ravanelli. L’ attac- 
cante, che oggi gioca nel 
Marsiglia dopo due stagio- 
ni nel campionato inglese; 
è stato convocato dal procu- 
ratore aggiunto Raffaele 
Guariniello. L’ argomento 
principale del colloquio è 


stato, appunto, il periodo 
in cui Ravanelli ha vestito 
la maglia bianconera. In 
particolare Guariniello ha 
voluto sapere se l’ attaccan- 
te, all’ epoca, abbia fatto 
uso di creatina. 

1 suo interesse è stato 
soddisfatto: Ravanelli ha 
spiegato che ne prese a do- 
si di circa 6/8 grammi alla 
volta, ma che smise quando 
sì rese conto di essere in- 


ciazione calciatori, ha intan- 
to varato una campagna an- 
ti-doping con controlli incro- 
ciati a sorpresa sangue-uri- 
na. Nella riunione del consi- 
glio federale si sarebbe do- 
vuto parlare anche di «fidu- 
cia a INESAIO ma si è prefe- 
rito non affrontare l’ argo- 
mento e concentrare l’atten- 
zione su un «progetto di an- 
ti-doping serio». Lo ha an- 
nunciato Nizzola. Sono pre- 
visti controlli a sorpresa e 
pesanti sanzioni per chi 
Sgarra. 


Fabrizio Ravanelli 


grassato di due chili in ven- 
ti giorni. 

Un’ esperienza analoga 
era stata vissuta da un al- 
tro juventino, Padovano, 
ma anche, verso la metà de- 
gli anni Novanta, da alcuni 
giocatori granata, come Fal. 
cone e Rizzitelli. 
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IL PICCOLO 


OLIMPIADI 2006 Giorno di sopralluoghi e di discussioni della commissione: confronto, non sugli sci, tra Smirnov e De Zolt 2 IN BREVE n= 


SPORT 


Il Cio analizza il «fondo» di Tarvisio 


I primi esiti della «visita» verranno resi noti già oggi a Klagenfurt 


TARVISIO Tarvisio ci riprova. E 
ritenta la carta delle Olimpi- 
adi invernali del 2006. Per 
tutta la giornata di ieri il ca- 
poluogo della Val Canale è 
stato «visitato» in lungo e in 
largo dai rappresentanti del 
Cio. Vladimir Smirnov, 
Remy Charmetant, membro 
del comitato organizzatore di 
Albertville ‘92, e lo svizzero 
Gilbert Felli (direttore del 
Cio per le relazioni con le fe- 
derazioni sportive) hanno 
compiuto un sopralluogo sui 
luoghi che potrebbero ospita- 
rei Giochi sulla neve. 

Il compito di illustrare i 
dettagli tecnici della candida- 
tura «Senza Confini 2006» è 
Stato affidato a Maurizio de 
Zolt, il famoso «grillo», Beni- 
to Mariconi (artefice dei suc- 
cessi di Manuela di Centa), 
Helmut — Sch- 
malz, già re- 
sponsabile della 


Oltre alle ispezioni 


automatico dovrebbero servi- 
re 7 miliardi di spesa, dena- 
ro per altro già previsto nel 
piano regionale di sviluppo 
sciistico del tarvisiano, e 
quindi non legato all'evento 
olimpico. 

Il sopralluogo si è concluso 
con la visita al comprensorio 
del free-style, verso Campo- 
rosso. Quattro miliardi di li- 
re il costo previsto per la rea- 
lizzazione dell’area in que- 
stione anche in questo caso 
già preventivato nelle spese 
del piano di sviluppo turisti- 
co. Le risorse finanziarie ser- 
viranno a realizzare i 250 me- 
tri di pista con le gobbe (55 
gradi di pendenza e 150 me- 
tri di dislivello) ei sei «denti» 
per i salti, l'impianto di illu- 
minazione notturna, l’im- 
pianto di innevamento ed 
una seggiovia 
quadrupla. O1- 
tre ai luoghi, a 


«valanga azzur- Klagenfurt, si è 
ra» e oggi dele- dalia discusso anche 
gato SI feder- sono stati resi noti si cei ur 
sci internaziona- i anti: agli 
le, e Freddy Ro- anche costi e spese aspetti legali e 
mano, civile che raggiungono © Aoanziani 2 
della nazionale quota venti miliardi ca; marketing. 
italiana di free- & 1 I primi reso- 


style. 

La visita a 
Tarvisio - che dovrebbe ospi- 
tare le gare di fondo, slalom 
femminile e free-style - si è 
focalizzata soprattutto sull’ 
area dello sci di fondo, che sa- 
rà allestita nelle zone di Bo- 
scoverde e Rutte, con una 
spesa complessiva di circa 9 
miliardi di lire. Il più attento 
e loquace degli «ispettori» è 
stato Smirnov che ha voluto 
verificare in dettaglio molti 
aspetti del percorso e delle in- 
frastrutture di servizio delle 
zone di partenza. Puntuale 
gli ha risposto de Zolt, suo 
terribile avversario sulle pi- 
ste internazionali, ieri nei 
panni di garbato interlocuto- 
re. Poi la commissione di va- 
lutazione ha visionato l’area 
di arrivo delle prove tecniche 
alpine (slalom, gigante e com- 
binata), ubicata alle spalle 
della caserma «Lamarmora». 

Per approntare nuovi 200 
metri circa della «pista b» del 
Priesnig e una seggiovia qua- 
driposto ad agganciamento 


trice delPAct Atletica 


giavellotto. 


31,38. La messe 


staffette 4x100, entrambe 


VENEZIA Eccellente presta- 
zione dell’atleta goriziana 
Silvana Trampuz (tessera- 
ta con il Cus Bologna) do- 
menica alla Venicemara- 
thon, dove il triestino 
Gamba ha ottenuto, al 
suo esordio nella marato- 
na, il quarto posto assolu- 
to. 


Silvana Trampuz si è 
classificata al terzo posto 
chiudendo con il tempo di 
2h36°13”, Si tratta del pri- 


ATLETICA LEGGERA nomi 
Criterium nazionale Cadetti 


Undici medaglie a Palermo 
degli atleti della regione: 
l'unico oro è di Persello 


PALERMO La rappresentativa del Friuli-Venezia Giulia è 
tornata dal Criterium nazionale cadetti di Palermo con 
in saccoccia ben undici medaglie. L'unico oro se lo è por- 
tato a casa il triplista Marco Persello (Libertas Mereto) 
‘azie a un triplo salto a 13,97, ma tutta la selezione 

ia colto pr rose che spine. In luce si è messa la lancia- 
(SR Trieste, Biserka Cesar, 

che con un lancio a 40,35 si è assicurata l’argento nel 


Inoltre Stefano Scaini (Olindo Piccinato Brugnera), 
correndo i 2000 metri in 5°48”36, ha potuto tornare dal- 
la terra sicula con in tasca un secondo posto e il nuovo 
record regionale di categoria. Le altre seconde piazze 
agli «italiani» Cadetti sono arrivate dalla martellista 

‘aria Coccolo (Libertas Ud), che ha scagliato l’attrez- 
zo a 44,81, dal tetratleta Matteo Fabris (Libertas Mere- 
to) che ha messo assieme 2578 punti e dalla discobola 
Debora Rossetto (Gemonatletica), capace di lanciare a 
di medaglie di bronzo l’ha invece ini- 
ziata l’alabardato Andrea Chersicla (Act) sui 100 hs 
(13”86). Bene anche la goriziana Federica Marchesan 
(Urp), ostacolista, giunta terza con un buon 12”46. 

tri bronzi hanno adornato i colli dei lunghisti Lara 
Artico (Libertas San Vito) e Alberto Giacomini (Liber- 
tas Mereto), atterrati a 5,44 e a 6,58, e del discobolo 
Giovanni De Re (Libertas Sacile), autore di un discreto 
37,49. Per la regione infine sono arrivati ben tre record 
di categoria. Per la triestina Francesca Henke forse ci 
si attendeva qualcosina in più del sesto posto colto nel- 
la gara del tetrathlon, ma per lei è arrivato il primato 
regionale portato a 2751 punti. Record anche per le 
lunte quarte, e capaci di fer- 
mare i cronometri sui 44”74 e 50”52. 


Alla Maratona di Venezia 
ottimo tempo della Trampuz 


conti sono atte- 
si già oggi, a 
Klagenfurt, nella conferenza 
stampa del presidente Chiha- 
ru Igaya (ma accanto a lui 
siederà anche il presidente 
della Regione, Roberto Anto- 
nione) fissata nel primo po- 
meriggio. Un ‘esito atteso an- 
che alla luce dell’impressio- 
ne positiva che la gente «sen- 
za confini» ha fatto su Igaya. 
Dopo la festa popolare e la 
fiaccolata dell’altra sera, ieri 
il presidente della commissio- 
ne ha dato il via alla corsa 
non competitiva tra le vie di 
Klagenfurt cui hanno preso 
parte oltre quattro mila per- 
sone. Proprio sulla partecipa- 
zione della gente, dei volonta- 
ri che sostengono questa can- 
didatura olimpica si è espres- 
so con toni quasi commossi il 
presidente del comitato pro- 
motore di Tarvisio, Massarut- 
to, che in una nota ha ringra- 
ziato «tutti coloro che hanno 
voluto manifestare l’entusia- 
smo spontaneo per questa 
candidatura». 


a.r. 


mato personale della 
Trampuz che ad aprile, a 
Belgrado, aveva fatto regi- 
strare il tempo di 
2h38’50”. Il tempo con cui 
Silvana Trampuz ha chiu- 
so la Venicemarathon è la 
miglior prestazione in as- 
soluto di un’atleta regio- 
nale in una maratona. La 
gara è stata vinta dall’ita- 
liana Lucilla Andreucci 
con 2h30°34”. Seconda 
l’ungherese Folding. 


UDINE Manuela Di Centa 
ora passa al contrattacco. 
Teri nella tarda mattinata 
l’ex «Signora del fondo», 
oggi rappresentante degli 
atleti italiani nel Consi- 
glio Nazionale del Coni, 
ha puntualizzato la sua 
opinione sulle accuse, ri- 
voltele qualche giorno fa, 
di aver «tradito» la causa 
della candidatura olimpi- 
ca di «Senza confini» per 
abbracciare quella di Tori- 
no, formalmente la candi- 
datura italiana. 

«Ho voluto essere qui di 
persona - ha iniziato la Di 
Centa, passionale più che 
mai nel parlare ai giorna- 
listi nelle sale dell’Asto- 
ria Hotel di Udine - per 
spiegarvi tutto quello che 
sto facendo e tutte le cose 
nuove che ho dovuto af- 
frontare in questo perio- 
do. Prima di tutto dico da- 
vanti a voi che ho grande 
affetto e rispetto per la 
mia regione e per la mia 
gente. A proposito della 
candidatura olimpica - ha 
detto ancora Manu - sono 
stata accusata da alcune 
testate di aver tradito la 


_____. 


ROMA Milioni di metri cubi di 
cemento edificati, decine di 
migliaia di alberi tagliati, 
dissesti FRRsscole ed am- 
bientali che deturpano un 
territorio fragile come quel- 
lo alpino. Mancano ormai ot- 
to mesi alla scelta definitiva 
da parte del Cio della città 
destinata ad ospitare i Gio- 
chi invernali del 2006 e 
Mountain Wilderness boc- 
cia le candidature italiane 
di Torino e Tarvisio. 


2! BASKET 


Di Centa: «Ho se 


Secca la replica della campionessa di Paluzza: «Faccio parte del Coni, devo sostenere Torino» 


guito le regole, non 


Manuela Di Centa nella conferenza-confessione di ieri. 


causa. Questa cosa è dav- 
vero allucinante e non esi- 
ste e vorrei spiegare il per- 
chè a chi ha forse scritto 
delle cose con estrema fa- 
cilità». 

«Il mio ruolo di atleta 
che credo di aver ben in- 
terpretato - ha continuato 
la Di Centa brandendo gli 
articoli delle testate a suo 
modo di vedere incrimina- 
ti - mi ha portata ad esse- 
re eletta rappresentante 
degli atleti in seno al Co- 
ni. Io sono anche presiden- 
te della commissione atle- 


Ospitare eventi come le 
Olimpiadi, secondo l’associa- 
zione, «rientra nell’uso con- 
sumistico che si continua a 
fare della montagna e va de- 
nunciato  l’atteggiamento 


dei comitati organizzatori 
che chiedono un avallo degli 
ambientalisti per presenta- 
re al Cio la propria candida- 
tura come quella che com- 
porta il minore impatto am- 


ti dell'organismo olimpico 
italiano, membro del Con- 
siglio Nazionale senza pe- 
raltro il diritto di voto 
nonchè membro della com- 
‘missione atleti del Cio, il 
Comitato olimpico inter- 
nazionale. Questa posizio- 
ne mi ha imposto di segui- 
re delle regole. Dalle sele- 
zioni fatte dal Coni risul- 
ta, infatti, che la candida- 
tura italiana è Torino 
2006 e io devo appoggiar- 
la, seguirla e rappresen- 
tarla. Non per scelta, non 
per simpatia, non traden- 


Ambientalisti contro le due candidature: «S gareggi 


bientale». Una manifestazio- 
ne olimpica, rileva Mw, «in- 
cide sul territorio in termini 
di viabilità, servizi pubblici, 
investimenti, sistemazione 
logistica ed inquinamento». 
Contro il progetto Torino 
2006 si è formato il Comita- 
to Nolimpiadi. Se Torino do- 
vesse ospitare i Giochi, av- 
verte il Comitato, «la Val di 
Susa e la Val Chisone ver- 
rebbero trasformate in un 


ho tradito» 


do o cambiando bandie- 
ra». 

Il discorso diventa spi- 
noso quando si parla di 
contratti e contatti paven- 
tati. Su questo punto è in- 
tervenuto l’assessore re- 
gionale allo Sport, Sergio 
Dressi: «Preciso che sono 
qui di mia spontanea vo- 
lontà - ha detto Dressi - 
per ribadire che abbiamo 
stima e affetto per Manue- 
la Di Centa con la quale 
non ci sono contratti di 
nessun tipo. A giugno, 
quando a Seul si deciderà 
la candidatura, la aspet- 
tiamo a braccia aperte». 

«Non mi è mai stato of- 
ferto nulla in nessun caso 
- ha puntualizzato secca- 
mente la Di Centa - Sono 
la rappresentante degli 
atleti che ha sostenuto în 
questi anni tutte le candi- 
dature dello sport italia- 
no da Roma 2004, perden- 
do, a Val Di Fiemme 
2003, vincendo. Valuterò 
bene cosa fare in questa 
situazione perchè mi sono 
sentita lesa nella mia im- 
magine davanti alla mia 
gente». 

Francesco Facchini 


fuori Italia» 


un enorme cantiere che de- 
vasterebbe boschi, foreste, 
fauna selvatica per far po- 
sto a nuove piste da sci, im- 
pianti, alberghi, parcheggi, 
strade». Quanto alla candi- 
datura «Senza confini», essa 
graverebbe - è stato detto - 
principalmente sull’Au- 
stria, mentre al Tarvisio toc- 
cherebbero tre manifestazio- 
ni: fondo, freestyle e slalom 
femminile. 
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il Gp del Giappone 


Hakkinen in gran forma 
ma poco chiacchierone: 
«Non parlo di Schumacher» 


TOKYO «Cosa penso di Schu- 
macher? È una domanda 
personale. Preferisco non 
rispondere». Mika Hakki- 
nen, sbarcato ieri in Giap- 
pone dove domenica si gio- 
cherà con Schumi il cam- 
pionato del mondo di F. 1, 
mostra di voler mettere da 
parte ogni polemica e con- 
centrarsi solo sui risultati 
in pista. 

«Mi sento molto in for- 
ma - dice - e vengo da sette 
giorni di riposo che mi han- 
no fatto bene». Per Schumi 
il programma è stato più 
intenso, con un numero di 
giorni di test Ferrari che è 
stato il doppio di quelli del- 
la MeLaren. «Se c'è qualco- 
sa di nuovo da provare - ha 
detto il finlandese - allora 
ha un senso. Altrimenti 
non vedo a cosa possa ser- 
vire». 


Come già aveva fatto la 
settimana scorsa Schuma- 
cher dopo le prove al Mu- 
gello Hakkinen elogia tutti 
1 tecnici della Bridgestone 
che, sottolinea, «hanno fat- 
to il massimo sforzo nella 
preparazione della gara». 
«Ma tutto - aggiunge il fin- 
landese - sarà importante 
in questa prova, perchi 
non ci saranno rivincite». 

Come si sente a partire 
favorito, visto che i quattro 
punti le consentirebbero di 

ortare a casa il titolo iri- 

lato anche arrivando se: 
condo? «Sì, ammetto che è 
una situazione inconsueta 
- dice - Per la prima volta 
non mi sento obbligato 4 
vincere. Ma psicologica” 
mente è una situazione 
che preferisco rispetto a 
E di partire come ”n. 

», 


Ciclismo: Pantani diventa sindacalista dei corridori 
Chiede di rivedere il calendario e contratti più sicuri 


CONEGLIANO «Un programma nuovo, per ovviare ai proble- 


mi sorti nel ’98, e per somigliare alle associazioni delle 
altre categorie di atleti». L'ha annunciato Marco Panta- 
ni al termine dall’assemblea Assocorridori di ieri a Cone- 
gliano. «Il punto di partenza - ha detto - è discutere con 
il presidente internazionale Verbruggen, che si riappro- 
pria dei nostri progetti, come quello sul controllo del do- 
ping. Occorre una regolamentazione con proposte discus- 
se insieme con noi. Ora non succede più come nel ’96, 
quando vennero fatti controlli del sangue senza rispetta 
re gli accordi presi con gli atleti. Anche i corridori esteri, 
da Jalabert a Riis, sono favorevoli alle nostre iniziative. 
Tutta la normativa va discussa, non solo sul doping. Ba- 
sta alle squadre improvvisate, con stipendi tagliati ri- 
spetto al minimo garantito, e va rivisto il calendario». 


Ciclocross: all'avvio della stagione invernale 
Daniele Pontoni detta la sua legge al Gp Elisa 


TREBASELEGHE Daniele Ponto- 
ni subito protagonista al- 
l’avvio del ciclocross. Il 
campione friulano si è im- 
De domenica a Trebase- 
eghe nella prima io 
del Gran Premio Elisa, 
manifestazione che riser- 
verà tre tappe anche in re- 
gione. Pontoni ha vinto ne- 
li elite precedendo Tavel- 
ia e Bilato. Per gli atleti 
regionali da segnalare an- 
che il successo di Matteo 
Lostuzzo (Gs Flagogna 


{ii ....l 


SERIE A2 Lo sloveno seguirà i compagni nella doppia trasferta in Toscana: l’obiettivo è di affrettare i tempi di recupero 


Alibegovic compagno di viaggio di Trieste 


Morale alle 


Laezza, come sempre tra i migliori di Trieste. (Lasorte) 


Li 
Jesi cambia timone: 
via Mangano 
squadra a Zanchi 


JESI Massimo Mangano non 
è più l'allenatore della Sicc 
Jesi (A2). La società ha affi- 
dato quindi l’incarico ad An- 
drea Zanchi. Dopo la quin- 
ta sconfitta consecutiva (1° 
ultima domenica in casa da 
parte di Reggio Calabria) 
la Sice si trova infatti ulti- 
ma in classifica a zero pun- 
ti. La società ha deciso di 
utilizzare ancora Mangano 
affidandogli altri incarichi 
in seno alla società. 


i SERIE A1 


TRIESTE Aggiungi un posto 
sul pullman che c'è un ami- 
co in più. Anzi, di posti ne 
servono. due, visto che do- 
mani, insieme a Teo Alibe- 
govic si accomoderà sulla 
corriera della Pallacane- 
stro Trieste anche il prepa- 
ratore atletico Giannetti. 

I biancorossi non hanno 
tempo da perdere. Nella 
doppia trasferta in Tosca- 
na (giovedì sera a Livorno 
‘e domenica a Montecatini) 
si portano al seguito anche 
lo sloveno, in fase di recupe- 
ro. Naturalmente Alibego- 
vic non giocherà, ma potrà 
allenarsi insieme ai compa- 
gni, riempiendo con gli eser- 
cizi sotto gli ordini di Gian- 
netti anche le eventuali 
pause. 

Nel bagaglio della spedi- 
zione Trieste si porta an- 
che o ualche tonnellata di 
morale. Domenica scorsa è 
stata superiore alla Scavoli- 
ni in quasi tutte le voci sta- 
tistiche, dal tiro su azione 
ai rimbalzi. L'unica mac- 


chia è nella lunetta, da do- 
ve Vianini, Semprini e 
Shorter continuano a cari- 
care a salve. La vittoria su 
Pesaro vale oro anche se 
nel dopogara i eno 
menti sono stati banditi. 
Pare ormai evidente, infat- 
ti, che la Pallacanestro Tri- 
este riesca a cavare il me- 
glio solo quando ha coscien- 
za dei Diopr: limiti. Enfatiz- 
zare l’exploit contro Pesaro 
nas tecnici e giocatori sareb- 
e controproducente. La 
squadra di Pancotto ha an- 
cora qualche lacuna nella 
tenuta della concentrazio- 
ne: sia a Sassari che a ca- 
vallo dei due tempi con la 
Scavolini ha allentato la 
pressione difensiva in pre- 
senza di un vantaggio so- 
stanzioso, prestando il fian- 
co ai recuperi degli avversa- 
ri. 
Non pare un caso nemme- 
no che le prove più convin- 
centi quanto a rendimento 
lobale siano venute contro 
‘e rivali di maggior taratu- 


stelle degli uomini di Pancotto: l’unico problema è la «lunetta» 


ra, Fabriano e, appunto, Pe- 
saro. La consistenza dei 
prossimi ostacoli, in questo 
senso, dovrebbe dare garan- 
zie. L'esplosione di Bullara 
e la disponibilità a trascu- 
rare i bottini individuali a 
vantaggio della sostanza di 
‘ppo manifestata da Wil- 
iams sono segnali impor- 
tanti. E forse sta dando a 
posto anche l’ultima tesse- 
ra del mosaico: la staffetta 
Laezza-Laso ha messo in 
crisi Atruia. Laso, lo si è ca- 
pito, non sarà mai un tira- 
tore mortifero, ma sta co- 
minciando a prendere in pu- 
gno la Rata Il prossimo 
test contro un ex dell’orgo- 
glio di Ivo Marie sarà la più 

attendibile delle verifiche. 
Per la trasferta di dome- 
nica a Montecatini i Dra- 
gons organizzano un pull- 
man per i tifosi. Ci si può 
iscrivere oggi, dalle 19 alle 
21, al Bar Motonave a Trie- 
ste. Prezzo, tutto compreso, 

dalle 45 alle 50 mila lire. 

Roberto Degrassi 


L’amara sconfitta con Siena ha messo a nudo i limiti caratteriali della squadra di Zorzi - Consola Pecile 


Gorizia aspetta vittorie e sponsor 


GORIZIA Ancora una delusione per Gorizia. Questa volta la 
delusione contro la Ducato Siena è stata più cocente che 
mai, La squadra di Zorzi, infatti, è andata molto vicina 
alla vittoria ma ha sprecato tutto nel finale dell’incontro 
perdendo 74-79. Sarebbero stati due punti importanti 
per la classifica e per l’immagine della squadra. La socie- 
tà infatti, attende la risposta di due possibili sponsor. 
Una vittoria avrebbe significato avere qualche chances 
in più. Gorizia, rispettando le previsioni della vigilia sta 
Sortegido molto l’A1. Stanno venendo purtroppo alla ri- 
balta tutti gli errori commessi in fase di impostazione. 
La squadra è strutturata male ed è priva di un vero lea- 
der, di un giocatore che riesca ad accollarsi responsabili- 
tà e trascinare i compagni. Contro Siena, Mian e compa- 


gni hanno dovuto fare i conti con una serata storta dei 
due stranieri. Timinskas e Payne, nel secondo tempo, 
hanno realizzato complessivamente cinque punti. Timin- 
skas in particolare sta dimostrando di avere poco caratte- 
re, soprattutto nei momenti «caldi». La nota positiva del- 
la squadra goriziana è la scoperta di Andrea Pecile. Il gio- 
vane, 18 anni, riesce a tenere con sufficiente disinvoltura 
il campo in A1. Ma nel massimo campionato sarebbe ne- 
cessario avere in regia un giocatore più esperto. Per far 
maturare Pecile sarebbe stato forse meglio avere al suo 
fianco un playmaker di tale tipo. Giovedì la squadra sarà 
impegnata.in campionato a Milano con la Sony e sarà an- 
che questo un incontro di quelli che valgono doppio. 


Antonio Gaier 


Marchiol) che ha vinto la 
Bea di categoria prece- 
endo î CRTAIE Juniores 
nazionali. Ottime presta- 
zioni. anche di Jonathan 
Tabotta della Buiese (pri- 
mo negli allievi), Maurizio 
Tabotta della’ Tandem 
Bike amatori prima fascia 
e Marco Galtussi del Peda- 
le Manzanese negli esor- 
dienti secondo anno. 
Daniele Pontoni torne- 
rà in gara domenica 4 


Waid alle porte di Zurigo. 


ARANCIA A SPICCHI 
Maric, Guerra 
ed Esposito: 
una domenica 
da sconfitti 


Il migliore. Era uno de: 
gli stranieri più sottova: 
utati. Erdmann. Tirato: 
re statunitense, per Biel: 
la era una scommessa 
Invece la Fila si trov@ 
tra le mani un campione; 
Ha affossato Pozzuoli 
con 34 punti e un clamo” 
Toso 5 su 6 nelle bombe. 
Il flop. In Coppa Italia 
era stato lui a determina” 
re l’uscita di scena di Tri 
este. Logico, quindi, ch? 
domenica scorsa a Chia" 
hola, Moltedo fosse atte 
so con un certo timoré: 
Invece ha regalato 16° 
nulla. 
La conferma. Per il cel” 
tro del Banco di Sard® 
fi Binetti 17 punti £ 
oseto, sul campo di un” 
delle capoliste. Beh, Tri 
ste si può consolare: 
Sassari non è stata stes* 
da un Carneade. i 
Il recidivo. Una sett” 
mana fa il proprieta!! 
della Sicc Tesi, Latini, do: 
po la sconfitta aveva 100! 
nato contro gli arbitti 
Nell'ultima giornata I 
ha perso nuovamente; i 
casa, per una rimest; 
contestata a 13 secoli 
dalla fine. Ennesimo]? 
cuse verso i fischiett! 
annuncio dell’intenzioBi 
di disimpegnarsi 
basket. il 
Gli ex. Livorno perde? 
derby toscano con M0B4 
catini ma Maric è Toi 
che dignitoso con hi con 
19 punti, vincendo i aro- 
fronto diretto con Sa 
ne. Dieci punti con PEece) 
me percentuali, 1DY° gi 
er Guerra nel &- osi 
bozunri a Biella. Es orlì 
to in doppia cifra 2 gJlino 
ma la sua Select AVS, sa 
è allo sbando. | dor 
di strappare il sì a 
to Steve Burtt... 
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Drire, tuttavia 


| Sembrava nean- 


&ssere fuorviante, 


è dell'inferno nel- 


| Sy 00.000, m. 2060 - 2100, 
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Triestina, pareggio fuorvian 


TRIESTE SPORT — 
CALCIO SERIE @2 GIRONE B Un passo avanti rispetto a Macerata malgrado la mancata vittoria | IL CASO Il vicepresidente Sardi intenzionato a lasciare la società 


Con Coti in campo la squadra diventa più imprevedibile 
i tl OSSERVATORIO ALABARDATO 


Tre vittorie uguale a meno presenze al Rocco 


mettendoli tutti a segno (tre Criniti e 

Questo particolare non è see 
nio all'allenatore del Sassuolo Garuti 
€ sui troppi rigori concessi 
i in area ci sono, 
Su quello di do- 
no avanzare dub- 


I progressi (o i regressi) di 
Una squadra non si misura- 


ho solo col metro dei risulta- 


iti. La rilevazione potrebbe 
'rendia- 
mo, per esempio, la Triesti- 
Na: ha Paregeizio in casa 
con il Sassuolo dopo tre vit- 


| torie di fila eppure non ha . 
latto neanche mezzo passo 


Indietro sul'piano del gioco e 
della mentalità. Anzi, ha 
Convinto più domenica che 
nelle due precedenti esibizio- 
hi con il Gubbio e la Macera- 
@se, Con. gli 
Umbri — aveva 
sofferto le pene 


a ripresa finen- 
lo la gara in ca- 
lando, mentre 
Nelle Marche la 
Triestina aveva 
Svolto diligente- 
Mente il suo 
Compitino ma 
Nulla più de- 
Nunciando una 
certa. mancan- 
“a di personali- 
tà in mezzo al 


bar a arrem- È 
bante, ma anche ordinata, 
della ripresa, dopo il HI 
1 Criniti, è mancato solo il 
DE del k.o. Ha creato, in 
definitiva, poche occasioni 
Sotto porta in rapporto al vo» 
lume di gioco espresso. Con 
Coti in campo, ma è quasi 
Un discorso sa vecchio, la 
formazione di Mandorlini 
Cambia sembianze, La sua 
bresenza comporta più ri- 
Schi e maggiori oneri per di- 
fensori e media- _ 
Ni perchè il tor- 
nante a volte si 
dimentica di co- 


Quando è in for- 
‘Ma diventa per- 


o devastan- 
% Domenica 
indo è entra- 

e 


ra così cari- 
(probabil- 
piente di rab- 
la) che non 


Me Coti, Lui, 
© non è pro- 


° Prio un lottato 


le nato, ha affrontato a mu- 
So duro tutti gli avversari 
che gli capitavano sotto tiro, 
ui traversoni dal fondo, a 
Volte, è stato solo tradito da 
‘overdose di frenesia, La 
Staffetta Gambaro-Coti re- 
Sta comunque un problema 
pertinenza dell’allenatore 
the è tutt'altro che uno 
Sbrovveduto. Finora si è im- 
Degnato a dare solidità ed 
Suilibrio alla squadra, più 


® IPPICA 


La punta Loprieno 


L'esterno Teodorani 


avanti dovrà pensare a farle 
fare un'ulteriore. salto di 
qualità. Per assecondare le 
caratteristiche dei giocatori 
che ha a disposizione, la Tri- 
estina non potrebbe esulare 
dal modulo attuale, Certo, a 
seconda delle situazioni i tre 
difensori possono diventare 
quattro, le due punte e mez- 
za possono diventare tre co- 
me due ma l'ossatura è que- 
sta, A centrocampo la Trie- 
Stina si è ormai rassegnata 
a giocare senza un vero «cer- 
vello», malgra- 
do la presenza 
di un giovane 
che  meritereb- 
be la convoca- 
zione nella sele- 
zione under 20 
di categoria, Al- 
ludiamo a Casa- 
lini, il quale pe- 
Tò è soprattutto 
un mediano che 
tenta di fare an- 
che il distribu- 
tore di palloni 
come capitava 
a Pavanel. Del 
resto in una for- 
“mazione con 
esterni offensivi e un tre- 
quartista dietro le punte 
non ci sarebbe neanche po- 
sto per un «pensatore». Due 
interditori sono indispensa- 
bili per rompere il gioco e 
proteggere i tre difensori, Al 
resto ci pensino Criniti e i 
due esterni. Più di qualche 
volta la Triestina farà fatica 
ad arrivare in porta, soprat- 
tutto nelle partite casalin- 
ghe dove è difficile trovare 
varchi, Tomas- 
sini è un elegan- 
te centravanti 
di manovra che 
tiene compatta 
la squadra, ma 
non gli si può 


anche l'ariete. 
Li Laga ha 

isogno perciò 
di a sul. 
la velocità di 
Gallicchio (ma- 
le domenica), 
sulle. invenzio- 
ni di Criniti e 
soprattutto sul- 
lo sfruttamento delle palle 
inattive. In altre parole de- 
ve individuare percorsi alter- 
Nativi per arrivare in gol, 
specie in quegli incontri che 
sono tatticamente bloccati. 
Un'ultima annotazione: è 
strano che ùna squadra d’al- 
ta classifica abbia finora su- 
bito sette gol in casa e zero 
in trasferta. Una coinciden- 
za? Bisognerà aprire un’in- 


dagine. 
Maurizio Cattaruzza 


chiedere di fare - 


bio (1673 contro 1741). 


uando il gol 
Ki di ERI 


Non sono state sufficienti neanche tre vit- 
torie di fila per portare più pubblico allo 
stadio: questa è l'amara realtà. «Domeni- 
ca voglio vedere sei-sette mila persone al 
«Rocco» aveva detto il presidente Trevi. 
san in un momento di euforia a Macera- 
ta. Il dato relativo alla presenze è invece 
deludente: con il Sassuolo c'erano meno bi. 
Spettatorti rispetto alla gara con il Gub- 
‘accordo che era 
‘una giornata di pioggia, ma questo inver- 
no ce ne saranno di peggiori. 
lo zoccolo duro dei soliti 3500, la città 
stenta ad andare dietro alla squadra, 


In questo primo scorcio di stagione la Tri- 
estina sembra avere un certo feeling con 
il dischetto. Ne ha battuti già quattro 


uno Sala), 


e ironizzava 


sulla sosta 


Al di là del- (e non), 0; 


a vuoto, 


88 CALCIO DILETTANTI 


Anche in Terza 
è diventato difficile 
allenare serenamente 


Il gol della domenica: tra- 
versone di Deganis, Marani 
allunga di testa per Della 
Negra che, appena dentro 
l’area, manda con un veleno. 


sette, 
vita al 
(8-2) dalla 


ja prodezza non è ser- 
I Rivignano, sconfitto 

‘anzanese, 

Il persona; : Luca Mil- 
levoi (classe 71), dopo una 
lunga assenza, è ritornato a 
calcare i campi di calcio con 
la maglia del Primorec, Per 
la sua stazza e il ruolo di por- 
tiere viene accostato a Peruz- 
zi, i più salini lo paragona- 
no invece a Mike Tyson. 

La panchina: vita da ex 
in due derby. Carlo, Milocco 
ritrova il San Sergio, ora Tri- 
este Calcio, nella stracittadi- 
na con il suo San Luigi. Re- 
nato Palcini ritorna a Baso- 
yizza con il Latte Carso e, a 
fine partita, viene cordial- 
mente salutato dai «senato» 
ri» dello Zarja/Gaja. Ai due 
tecnici è mancata solamente 
la vittoria dell’ex, 

La curiosità: alla base 
dell’esonero dell'allenatore 
| del San Vito Guido Tron c'è 
l'utilizzo di tutti i giocatori 
della rosa, anche i meno for- 
ti. Ma qualcuno ha detto al- 
la società che è iscritta ad 
‘un campionato di Terza cate- 
goria? 

Lametta 


s0 GIOORE il pallone sul . 


ECCELLENZA Nessun reclamo è stato presentato dalla Sangiorgina, a far confusione sarebbe stato il referto arbitrale 


Il Tamai non «digerisce» la sconfitta a tavolino 


2 TRIESTE CALCIO 


Grillo: «Nelle retrovie siamo ermetici» 


Due vittorie, quattro Rereggi, zero sconfit- 


Lo 0-2 a tavolino subìto 
dal Tamai di Morandin do- 
po la partita vinta in casa 
la scorsa settimana con la 
Sangiorgina di Del Piccolo 
per 1-0, non va proprio giù 
alle «furie rosse». La diri- 
genza sostiene di aver as- 
solto agli obblighi federali 
mettendo in campo al 34° 
della ripresa Zadro (’81) al 
posto di Brusadin ('80) e 
contemporaneamente Nar- 
der (70) al posto di Stocco 
(73) e a testimoniarlo c'è 
un filmato che mostra Za- 
dro e Narder pronti a en- 
trare'in campo. E infatti la 
Sangiorgina 
non ha fatto“ 
nessun recla- 
mo, il tutto è 
partito d’uffi- 
coon 
il Tamai il moi 

caso è da at- RE Sn 
tribuire alla 
stesura del 
referto arbi- 
trale del si- 
‘ gnor Grazio- 
li di Mania- 
go, che ha 
fatto un po' 
di confusio- 
ne al 48° 
quando è en- 


mai), Gerin 


All'ippodromo di Montebello arriva direttamente da San Siro l’allieva di Tiberio Cecere 


liberia Slm sfida il panzer 


32 I NOSTRI FAVORITI 


Premio Moltrasio: Varig Effe, Vaduz Jet, Vallà Dra:. 
Premio Lecco: Zabajcal, Zungaria Gi, Zobras Deimar. 
Premio Lago di Como: Terence Or, Tiberia:Slm, Spa- 


ù 


n invito sul miglio è posto 
a centro dell’odierno conve- 
0 trottistico a Montebel- 
9. In cinque al via del Pre- 
Tio Loro di Como, precisa- 
Mente Rosamund ‘n, Tibe- 
lia Slm, Spazio Nor, Teren- 
3 Or e Dji Dji Ri. Fra que- 
Da cinque So spicca 
Presenza del ben noto Te- 
lence Or, più volte in evi- 
Snza sulla pista triestina 
npell’occasione chiamato a 
adire la sua straordina- 
da Vitalità. Il cavallo di 
{\Ssi non dovrebbe temere 
gpur agile Spazio Nor e la 
«Smplare Rosamund Mn, 
&ncor meno Dji Dji Ri che 
ta Sempre faticato a met- 
msi in evidenza da noi, 
fp atre dovrà fare attenzio- 
Sella giumenta Tiberia 


ded spostata per l’occasio- 


ta a San Siro e interpreta- 
da Tiberio Cecere. 
v Quindi un bel miglio che 
ba\ità se la trasferta di Ti- 
Qnia Slm è stata mirata. 
Quito la figlia di Arndon e 
rellia Blue riuscendo ad 
bere di pacca al. coman- 
RjPotrebbe tentare di reg- 
me oi Terence Or che è 
di ‘i e al via non si spreca 


di tanto. Sa invece par-. di Vacheron. Ponte Petral nonostante la Mario Germani 


8 i j 
ay on i «gentlemen» oggi 
da Contegiorgio dove saran- 
Mi pen 22 i «puri» in gara. 
kate nastri la corsa potreb- 

‘Miare Spregiudicata.. 
RN attoria Dezi, lire 


Ri è Tris. Am, 2060: 1) Pe- 
la (CÀ: Caratti); 2) Uffizi 
dol È Icardi); 3) The d’An- 
DS DE Masetti); 4) Rossore 

bore); 5) Sanglot di Ro- 


zio Nor, 


ty Bi, Violetera RI. 
deano Jet. 


zar, 


tire a bomba Spazio Nor 
che, di conseguenza, più 
della pur esemplare Rosa- 
mund Mn, può essere addi- 
tato quale terzo incomodo. 
Partenza alle 15 con un 
«doppio chilometro» riserva- 
to ai 3 anni, Si rivede Varig 
Effe che Lara Jonsson si ap- 
presta a presentare con È 
ducia. Il solo Vadux Jet po- 
trebbe eventualmente ten- 
tare di opporsi al figlio di 
Park Avenue Joe che pre- 
tende i favori del pronosti- 
co, Degli altri, la «Ghende- 
rò» Valla Dra potrebbe esse- 
re meglio di Vanderling e 


Premio Bellano: Rusignol RI, Turbante Zn, Olkinton, 

Premio Tremezzo: Sicomoro, Ponte Petral, Urone Lg. 

Premio Pescallo: Vian Diamond, Vanilla Mors, Varsi- 
'remio degli Universitari: Tamara Sem, Urance, Ro- 


Premio Menaggio: Super Model, Obars Bacol, Sala- 


Dopo, un successo colto a 


settembre, il sauro Za- 
bajcal non si è ripetuto ma 
trova la sua occasione nel 
confronto con zobras Dei- 
mar e Zungaria G nel Pre- 
mio Lecco. Olkinton e Tur- 
bante Zn all'inseguimento 
nel Premio Bellano, Non è 
da escludere che Rusignol 

1 riesca eludere la rincor- 
sa degli allievi di Castiello 
e Mazzuchini, mentre per 
gli altri sembra dura. Redu- 
ci dalla scorpacciata dome- 
nicale, i gentlemen si ritro- 
Vano in una affollata prova 
di velocità che potrebbe ve- 
dere emergere Sicomoro e 


Tris, occhio a Spregiudicata 


sa (A. Rumori); 6) Pintor 
d’Alma (V. Venturi); 7) Tre- 
sor Pr (M. Quintili); 8) Tair- 
a Mo (S. Gori); 9) Saronne 
M. Sediari); 10) Safety Jo 
(M. Rossi), A m. 2080: 11) 
Ormuz. (L. Govoni); 12) 
Sdoirvo Mo (G. Morelli); 13) 


Ringo Bart (R. Parioli); 14) 
Strauss Or (G. Belli); 15) 
Tansy (E. Costantini); 16) 
S ie (G. Pieroni); 
17) D O (A. Marozzi); 18) 
Zenata (C. Gaiani); 19) Ur- 
ban.di Sala (L. Grimani); 
20) Tammuz (A. Diana). A 


Terence Or 


Sistemazione in seconda fi- 
la. Da non ignorare Urone 
Lg, mentre T'arpea e Refolo 
Bru sono le sorprese. 

Il quarté stavolta si iden- 
tifica nella sesta corsa ed è 
l’espressione di un miglio 
DEL 3 anni non vincitori di 

milioni in carriera. Anche 
qui vedremo in azione Cece- 
re, alla guida di Vian Dia- 
mond (Arndon e Gainlady) 
che merita la prima citazio- 
ne visto il buon numero di 
partenza. Da seguire, co- 
munque, anche Vanilla 
Mors, Varsity Bi, Violetera 
Rle Viani Om, 

Dopo parecchi anni si ri- 
presentano a Montebello 
gli universitari, un tempo 
“spesso protagonisti delle vi- 
cende trottistiche locali. A 
loro disposizione una prova 
di velocità che propone in 
veste di probabili primatto- 
ri Tamara Sem, Urance e 
Rodeano Jet, con Saranan 
da nonvignorare del tutto. 
Infine in programma una 
«reclamare» per. anziani 
che ha in Super Model il ca- 
vallo da battere, cosa que- 
sta che cercheranno di fare 

alazar, la novità Obars 
Bacol, e Sabmission. 


‘m, 2100: 21) Super Kramer 
(M. Biasuzzi); 22) Uvensier 
(M. Buratti), i 

I nostri favoriti. Prono- 


IR. Aggiunte siste- 
mistiche: 11) ORMUZ. 5) 
SANGLOT DI ROSA. 17) 
NAVAJO. 

m.g. 


all’Alabarda. M; 
l'arbitro deve fischiarli. 
ento: poi, non si posso: 


an Luigi, 


Lo sport triestino rischia di 


a sei fal 


La «Gazza» toppa, 


Anche la/«Gazza», il vangelo dei calciofili 
i tanto si concede una battuta 
econdo il quotidiano s 
domenica 8 novembre il campionato di se- 
rie C2 è fermo, Ma non è vero, la sosta ri- 
guarda solo la C1, La Triestina sERUT co- 
me da calendario, a Tempio 
nel cuore della Sardegna. 


erdere anche il baseball. 
fatti, l’Alpina Tergeste 
(reduce dal campionato di 
serie B) potrebbe ritirare la 
prima squadra. Questo al- 
meno il monito lanciato dal 
vicepresidente della socie- 
tà, Bruno Sardi, 

Non essendoci un presi- 
dente, tutta l’amministra- 
zione dell’Alpina è nelle ma- 
ni di Sardi che, stanco di ri- 
metterci, ha intenzione di 
dare le dimissioni. L'unica 
soluzione è quella di siste- 
mare la situazione interna, 
ovvero trovare un presiden- 
te che si impegni a portare 

avanti il sodalizio, amplian- 

do e rendendo efficiente il 

consiglio direttivo. Ma a 

rendere più problematica 

la situazione, a detta di 
‘| Sardi, ci si è messo anche 
l'assessorato comunale allo 


Ortivo, 


‘ausania, 


Cat. 


trato Bortolin al posto di 


Ledda. 


Intanto fa discutere la 
vittoria del Sevegliano di 
Buso a Pozzuolo. Una vol- 


ta di più si sono rivelati 


fondamentali i rinforzi del 
Sevegliano: il centrocampi- 
sta tecnico Gerin e il curso- 
re difensore Turchetti, Con 
i piedi buoni del primo e la 
dinamicità del secondo la ps 
squadra sta andando oltre 
alle più rosee aspettative. 
Ma questo non deve far 
passare iri secondo piano 
le potenzialità della squa- 
dra di Papais. che deve an- 


CLASSIFICA: Sevegliano 
15; Pro Gorizia, Sacilese, 
Pozzuolo e Fanna/Cavas: 
so 11; Trieste Calcio @ 
Cormonese 10; Tamai 9; 


Manzanese 
Sangiorgi- 


na, Ronchi e Mossa 5; Por- 
cia 4; Centro Mobile 9, 


MARCATORI: 5 reti Tol- 
loi (Pro Gorizia); 4 reti Co- 
an (Sacilese), Bernardo 
(Pozzuolo), Mervich (Trie- 
ste Calcio) e 
(Manzanese); 3 reti Vosca 
(Manzanese), Ledda (Ta- 
(Sevegliano), 
Del Fabbro (Pro Gorizia). 


Colussi 


lee pa 


4 
Nordest Ippodromi spa: - 


L’IPP 
DI MO 


te. Questa la tabella 


cora trovare 
la convinzio- 
ne dei propri 
mezzi. 

E si muo- 
ve il merca- 
to. Tra i più 
attivi il Cen- 


che sta son- 
dando tutto 
il Veneto per 
cercare una 


i marcia del Trieste 
Calcio di Fabio Grillo dopo sei giornate di 
campionato. Nel primo derby stagionale 
contro il San Luigi i «lupetti» hanno chiuso 
er la prima volta sullo 0-0. Se il reparto of- 
‘ensivo stavolta non è riuscito a segnare, la 
difesa, contro il tandem di attacco sanluigi- 
no Giorgi-Cermely, non ha subìto reti. 

la seconda volta che succede; un fatto 
da non sottovalutare. «Abbiamo disputato 
una buona partita - spiega il tecnico del Tri- 
este Calcio - creando le nostre occasioni, 


= SAN LUIGI == 


Ma la difesa viene «bucata» facilmente 


Dopo il triplice fischio che sanciva la fine 

tro Mobile, | delle ostilità nel derby tra il San no e 
2 | Trieste Calcio — archiviatosi sullo 0-0 — P'al- 

lenatore Milocco poteva gustarsi l’immanca- 
bile sigaro con estrema serenità e pochi 
rammarichi. Il San Luigi ha onorato la con- 
tesa di campanile, ha sfatato i pronostici 


Sport che quest'anno ha tol- 
to all’Alpina la concessione 
del campo di Prosecco, sen- 
za trovare un'alternativa. 

Se non fosse stato per la 
sincera collaborazione tra 
Sardi e Gianfranco Do 
che attraverso le Generali 
già da due anni sponsoriz- 
za la prima squadra, e per 
la presenza costante di alle- 
natori e accompagnatori, il 
1998 non si sarebbe conelu- 
so fra tanti problemi con 
importanti risultati agoni- 
stici. 

In serie B la prima squa- 
dra, Sono aver dato in pre- 
stito il nazionale Davide 
Marussich ai Black Pan- 
thers di Ronchi (serie A1), 
ha ottenuto il quarto posto 
con una formazione di gio- 
vani solo triestini, alcuni 
dei quali provenienti dalle 
categorie giovanili. Questi 


ma so) 
fesa. 


tro Mobile. 


punta capa- | della vigilia e ha confermato che i bianco- 
ce di risolve- | verdi sono in grado di offrire una certa com- 
re i proble- | petitività. 
mi. La difesa si avvale del solito generoso ed 
Oscar | efficace Trevisan ma nel uno il pac- 
Radovich | chetto arretrato è apparso soffrire troppo le 


dive 


e a vincere 


TRIESTE, Piazzale De Gasperi 
Tel. 040 393176 - 391 


ODROMO — 
NTEBELLO 


OGGI MARTEDÌ 27 OTTOBRE INIZIO ORE 15.00 
«Premio degli Universitari» 


Nel 1977 venivano sospese, a 

Trieste, le corse studentesche, 
Con la collaborazione del CUS, 
questa tradizione riprende oggi 
con il «Premio Universitari», 
un evento sportivo 

di portata storica. 
Venite tutti a fare il tifo 

per i drivers di domani: 

Montebello vi attende! 


“COrri” 
conynol 


rattutto registrando al meglio la di- 
reparto difensivo è cresciuto e, a par- 
te la traversa, non abbiamo corso pericoli», 
Tra i pali ha esordito il Qorte juniores 
Busan per l’indisposizione di 
tiere titolare - spiega Grillo - è alle prese 
con una contrattura alla coscia, mentre an- 
che Depangher sì è infortunato».Il prezioso 
centrocampista ha rimediato nel derby una 
distorsione al ginocchio e, probabilmente, 
salterà il prossimo impegno contro il Cen- 


improvvise verticalizzazioni in area facen- 
dosi «bucare» con facilità. Fortunatamente 
ci ha pensato Daris con somala di uscite ec- 
cellenti - sposate anche. 

di Di Donato - a salvare il giusto bottino di 
un punto. À centrocampo si è visto un Silve- 
stri diligente, meno fumoso e molto accorto 
a tamponare il temuto Zobec sulla fascia, 
In avanti Cermeli e Giorgi escono dal derby 
con una sufficienza piena. Ora il San Luigi 
cerca conferme legate alla conquista di pun- 
ti immediati anche nei teatri esterni, 


4 (Zona Fiera) 
675 - fax 040 391172 
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IL PICCOLO 


tell basehall è in pericolo: 
l'Alpina sta per chiudere 


ultimi hanno contribuito 
anche a far vincere alla Pri- 
mavera il girone finale re- 
gionale, aggiudicandosi un 
posto nella fase interregio- 
nale contro Veneto e Lom- 
bardia. Altre soddisfazioni 
Sono giunte dalla formazio- 
ne Ragazzi, che dopo esser- 
si piazzata prima al girone 
regionale è stata protagoni- 
Sta al torneo «Città di Trie- 
ste» vincendo per la prima 
volta la competizione e con- 
frontandosi contro le 12 
squadre n forti d'Italia, 
orte di questi dati il vi- 
cepresidente Sardi si incon- 
trerà con la giunta provin- 
ciale del Coni per discutere 
di un progetto di riadatta- 
mento del campo di Opici- 
na e della sede dell’Alpina. 
Ma lui da solo non può resi- 


stere. 
Nathan Vitta 


i Braini, «Il por- 


pic. 


tentenhamento 


fc. 


ni 
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Offerte valide dal 27 al 31 ottobre 


map gs rn — ein = 


IL PICCOLO 


"ORIENTALI 


£. 
KASHMIR SAAF - 210x60 cm 
PECHINO CINESE - 140x70 cm 


KILIM MONGOLIA - 200x140 cm 


x. 

. VECCHIO ANATOLIA - 200x130 cm 
GOOCHAN PERSIA - 210x120 cm 
NAIN lana e seta - 140x100 cm 


Euromer 


AL CENTRO COMMERCIALE FRIULI - S.S. PONTEBBANA, 127 - TAVAGNACCO - UDINE 


> SCONTO 20% Ser iii 


da favola ALCUNI ESEMPI: 


cc s È ( 
| NEEDLE POINT - 240x150 cm 
|_KAZAK CAUCASO - 300x80 cm 


£. 
_ _KARGHAI CAUCASO - 270x180 cm 
MESHKIN AZERBAJAN - 300x130 cm 
TABRIZ PERSIA - 300x200 cm 
BERKANA KIRMAN - 185x125 cm 


tu 


SU TERMOVENTILATORI, RADIATORI, 
STUFE CATALITICHE, TERMOCOPERTE 


SU PARASPIFFERI, PARAFREDDI e 
UMIDIFICATORI 


PIANTA CRISANTEMO 


vaso 20 cm diametro, chioma 40m £. 


< Sd < 


| unita “MALERBA” 
lo bimbo/bimba. 


GRUPPO 


MARTEDÌ 27 OTTOBRE 1998 


ESPRESSIONE 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE E SRNO EENTUALI ERRORI ED SANSONI 


ORARI: 


MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ 
9.15/13.15 
14.00/20.00 


VENERDÌ 
9.15 - 12.45 
14.30 - 21.00 


SABATO 


9.15 - 19.1 E 
ORARIO CONTINUATO 


LUNEDÌ CHIUSO 


